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Le pagine che segaono sono state con poste nel rnodesto intento di of
trire una guid.a iniziale a cbi aoglia, ulteriorruente, addentrarsi in studi ana-

litici sulla lormazione tecnico-professionale nei oari Paesi, lornendo ilna soru-

mari.a aisione delle strutture scolastiche, in relaziorue alle quali le scuole e i
corsi d.i lormazione tecnico-professionale riceaono un inquadranzefito e ilnd
base di aalutazione.

Per le Nazioni più note la presentazione è stata contenuta nella sola

ossatara; per fArnerica Latina e per I'Alrica si è cercato di condensare

taluni di quei dati cultarali ed economico-sociali che condizionafio in parti-
c ol ar e I a I o r nt azi on e t e c nic o - pr o f e s s i o n al e.

Si può rimed.iare all'eccessioa breaità, doauta ancbe al latto che i prini
Capi uscirono nel limitato spazio di Orientamenti Pedagogici, 1-963, nn. L-4,

tacendo ricorso alle indicazioni bibliograficbe essenziali annotate per ogni

Paese.

Istituto Superiore di Pedagogia
del Pontificio Ateneo Salesiano
via Marsala 42, Roma
3r.5.196)
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Nei capi che seguono ci siamo limitati a notizie sommarie su ambienti eco-
nomico-sociali, sulle strutflre scolastiche e sulla formazione tecnico-professionale
in relazione a queste, con qualche accenno di valutazione; ma una simils $pesi-
zione va necessariamente incentrata nella concezione attuale della formazione
tecnico-professionale che ispira Continenti e Nazioni, quale risulta anzitutto dai
documenti elaborati nelle sedi internazionali apptopriate; fra cui ci riferiamo ai
più recenti dell'ulwsco, dell'ott, della crr, riportati rn Appendice.

Cetchiamo di compone un quadro unitario seguendo il testo dell'uNrsco, in
quanto esso si riferisce ù7a fotmazione tecnico-professionale nella sua massima
estensione scolastica ed exma-scolastica; integrandolo con quello dell'orr che ri-
guarda più direttamente la formazione extra-scolastica, e chiarendoli entrambi
con riferimenti a situazioni dei Paesi presentati nei Capi che seguono.t

L. NozroNB E AMBrro DELLA FoRMAzIoNE TECNrco-pRoFEssroNALE

Con la dizione insegnarnento tecnico e prolessionale ci si ri{erisce alf inse-
gnamento di ogni tipo e grado 'impartito negli istituti scolastici o in altri, in
vista di preparare gli alunni all'esercizio di professioni nel campo dell'industria,
dell'agricoltura, del commercio e dei servizi connessi'.

Tale enseignernent, che coincide in parte con f inglese ed.ucati.on, ed è più vasto
del termine italiano istruzione, cade sotto la definizione uNEsco, fissata nella
Conuenzione cofitro la dismirninazione tn tale materia; la quale perciò si estende
pure alla {ormazione tecnica e plolessiona./e; espressione che qui noi assumiamo

I Per ogni punto delle 2 Raccomandazioni si timanda owiamente alla lettura dei
testi, che qui vengono appena indicati nel solo intento di connetterne gli argomenti in un
quadro d'insieme.

La Raccorztand,azione dell'uNasco è ampiamente illustrata dalla Relazione prelirninare sui
problemi dell'istrazione tecnica e professionale presentata dal Direttore Generale dell'uNesco
al Gruppo di lavoro che attese alla preparazione della Raccontandazione e prtbbltcata ia
versione italiana a pp, 5-65 del vol. conterente tale Raccomandazione indicato tella Appen-
d.ice, I.

I numeti romani di questo capo sono quelli del testo uNEsco,' ch altri, se preceduti
da O sono del testo otr - Appendice II; se da C, sono del testo della cpB - Appendice lTI.

Le cilre arabiche affiancate a nomi di Paesi rinoiano al paragrafo del Capo che a tale
Paese è ittìtolato.
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dall'orr e che indichiamo con formazione tecnico-professionale, a ragione della
mutua compenetrazione che i due termini vanno sempre più assumendo.z

L'ambito di tale formazione tecnico-professionale è considerato in ffe livelli:
operaio qualif.cato, atto cioè ad esercitare un lavoro esecutivo in un campo par-
ticolare; tecnico intermedio che opera il collegarnento {ra il tecnico superiore e
Ie maesttanze addette all'esecuzionel tecnico superiore, inteso quale ingegnere o
partecipante ai quadri superiori, dotato di preparuzione universitaia e addetto
alla ricerca, progettazione, otganizzazione della produzione.

La nozione e i compiti della formazione tecnico-professionale sono ulterior-
mente chiariti ed amplificati in O.I ed in C-Principio 2'

2. EoucrztoNE rN vrsrA DEL pRocRESSo scrENTrFrco E TECNrco

Se Ia formazione tecnico-professionale va concepita 'in modo da preparare
I'uomo a vivere in un periodo di grande progresso scientifico e tecnico ', essa esige
un'educazione di base sempre più avarvata nell'età - da L2 ai 14.16.18 anni -e nella formazione generale; tanto da assicurare ' unitamente alf insegnamento
generale, lo sviluppo della personalità, del catattere e delle facoltà di compren-
sione, di giudizio, d'espressione, e d'adattamento'; e ciò anche alla donna se-
condo modalità diverse, ma non inferiori di grado.

Tale fotmazione tecnico-professionale, ,mentre come perfezione umana va cu-
tata quale valore in sè, come capacità professionale è necessariamente da colle-
garsi con I'ambiente economico e sociale, in quanto in esso appunto va inserita,
secondo le richieste in atto; e inoltre secondo le sue potenzialità prevedibili, con
la chiara visione del fatto che i giovani di oggi opereranno in situazioni non
solo successive, ma anche tanto più diverse da quelle vigenti durante il loro ap-
prendimento, quanto più celermente evolvono le trasformazioni tecnologiche,
produttive e socio-economiche.

Da ciò le diversità, anche enormi, dei livelli di preparazione che sono ri-
chiesti dalle varie situazioni: v. usl-4i uRSS-r; Inghilterra o Germania-RF o
Giappone; Italia notd, o invece sud e isole; America Latina-l; India-3; zone ru-
rali dell'Aftica Tropicale-5.

2 La Conaention concernant la lutte contre la d.iscrirnination dans le d.ornaine de l'en-
seignement adottata dalla XI Conferenza generale dell'umnsco, Patigi, t4.L2,60 nell'art. 1

definisce i termini,
Le mot enseignernent vise les divers types et les difiérents degrés de I'enseignement et

recouvfe l'accès à I'enseignement, son niveau et sa qualité, de méme que les conditions dans
lesquelles il est dispensé.

Le terme discrirnination comprend toute distinction, exclusion, limitation ou préfé-
rence qui, fondée sut la race, la couleur, le sexe, la langue, la religion, l'opinion politique
ou toute oufte opini6l, I'origine nationale ou sociale, la condition économique ou la nais-
sance, a pour objet ou pour eflet de détruire ou d'altérer l'égahté de traitement en matière
d'enseignement. v. V. SrNtsrnrno, L'UNESCO contro la d,iscriminazione nell'educaTione,
Orientarzentì Pedagogici, sett, '60, pp. 900 ss,

v. Testo e commento della Conoenzione tn P. Juvrcxv, Pour l'égalité deuant l'éd.uca-
tion, Patis, uNEsco, 1962, pp, 80,
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3. FrNr E pRrNcrpr DELLA FoRMAzToNE TECNrCo-PRoFESSToNALE

L'approdo a cui tendere viene designato nella maturazione completa e armo-
nica della personalità, perseguìta, oltre che attraverso la cultura generale, me-

diante una formazione che includa i coeficienti scientifico, tecnico ed operativo,
Iavoro ,manuale compreso, su una piattaforma così ampia da procurare: un'adatta-
bilità a passaggi verso altre attività anche più elevate e verso gli studi; e inoltre
la capacità di acquisire un aggiornamento continuativo durante tutta la vita di
lavoro - v. pure O.I e C-Principio 2".

La formula è del tutto realistica e irrecusabile ovunque; perchè ovunque sono

in atto e da accelerafe, anche se in forme esffemamente disparate, le stesse tra-
sformazioni culturali ed economico-sociali - v. le mète fissate nei Piani pet l'Ame-
ilica LatinaS, A6rirca-9;le bigh scbools specialised di New-York e le zone meno
evolute di Bolivia o Equatore; Londra o Manchester e Nagpur-India; Germania
Renana, zone minerarie del Congo e del Sud-Aftica e plaghe rurali di Ciad, Malì,
Somalia; i massimi cenmi delle industrie meccaniche, aeronautiche, chimiche del-
l'unss e la taiga Siberiana.

4. PrlNrrrcAzroNE ED AMMrNrsrRAzroNE

Dei Piani di sviluppo economico la fornazione tecnico-professionale deve

' costituire parte essenziale '1 una programmzuione deve essere basata sulla t sffet'
ta coopetazione con le parti interessate, nell'industria, nell'agricoltura, e nel
commetcio e tenendo conto della situazione e delle previsioni economiche'.

Una certa progfammazione, alneno per la formazione tecnico-professionale

- sollecitata e sostenuta da organi cenuali, deliberata da Stati singoli o anche

rigidamente imposta - è in atto ovunque: v, usa-r, intervento federale; In-
ghiltena-4, il Piano ventennale; in Francia il 4'Piano nazionale di sviluppo per

17'62-65 e con la ' Commissione Nazionale per il fabbisogno scolastico e sportivo '
che proietta i finanziamenti su un'espansione scolastica prevista sino al '70'; in
uRSs-2, i Piani quinquennali; i Piani tNESCo-Stati interessati per America La-

tina-3, per Africa-4; e per Asia, il Piano Karachi.
Le competenze della pubblica Am,ministrazione sulla formazione tecnico-pro-

fessionale devono essefe 'chiaramente definite' in tutte le sedi: federale, sta-

tale, locale.
Problema capitale: amministrazione statale accentfata al vertice o decentrata

su organi perifetici?
Dèterminante in materia èl'ampiezza dello Stato, poichè ben diversa è la fun-

3 G. Goz,ze*., ,4spettì econonicì d,el problena scolastico, Roma, Ministero della P.I.,
Uficio Studi, Documentazione e Progtammazione, pp. t72; a17e pp. 85-119 Il Piano sco-

lastico lrancese in una Relazione di R. PotcNmr.
v, pure G. Gozle*, Scuola e Progranmazione econamica - Obìettitti dell'educazione in

Europa-al 7970; Roma, Ufrcio Studi, Documentazione e Progtammazione del Ministeto P,I.
L962, pp. 390.
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zionalità dell'accentramento in stati sui 50 milioni di abitanti come Francia e
Italia, che si movano perciò in condizione meno favorevole; oppure in ciascuno
dei 50 Stati degli usa, che vanno dai 210.000 a qualche miliorre, rranne alcune
punte; negli 11 Lànder della Germania-RF; nelle Repubbliche, Teritori e Di-
stretti deU'unss; nelle Proaince del Giappone o dell'Argentina; nelle Repubbliche
unitarie dell'America Latrna; nei 35 Stati del Piano di Addis-Abeba, ecc.

si può notzue che in genere quanto maggiore è lo sviluppo socio-economico
tanto più forte per la for,mazione tecnico-professionale è la spinta in due direzioni
complementari: un decentrarnento amminisffativo su afee meno vaste, congiunto
con la stimolazione della libera tniziativa - v. in particolare i 40.000 districts
degli usa-.I e le 1.29 Leas dell'rngtiltelra-2i e un collegamento cenrrale a ca-
rattere almeno informativo e consultivo, tendente pure a fissare traguardi na-
aonah o internazionali: v. l'Ofice ol Ed.ucation negli usa-I; il'-Comitato per
la cultura e l'educazione' in Germania-l; le indicazioni dei 10 Principi dàfla
crt-Appendice, 3.

Per l'organizzazione della {ormazione tecnico-professionale nell'interno di
ogni Stato forniscono norme di notevole validirà i punti 3-10 dell'orr; II, Or-
dinantento nazionale.n

5. OnceNrzzAzroNE DELLA FoRMAzToNE TECNrco-pRoFESSToNALE

AI riguardo I'uuesco contempla nel Punto V: rapporti fra f insegnamento
generale e l'insegnamento tecnico e professionale; diversi sistemi d'insegnamento
tecnico e professionale; gli imperativi economici; commissioni e comitati con-
sultivi; impostazioni generali dell'insegnamento.

L'orr puntualizza altti vitali. argomenti: VI, Preparazione professionale;
VII, Organizzazione della formazione; fX, Formazione impartita dalle aziende;
X Apprendistato; XI Formazione accelerata.

Rinviando a tali testi, nella cornice del presente scritto ci limitiamo a qualche
rilievo sul rapporto fra scuola e formazione tecnico-professionale; sui 'sistemi
d'insegnamento tecnico-professionale' e sugli organi di collega,mento.

I grafici che rappresentano le strutture delle scuole, a cui facciamo qui espli-
cito rinvio e che abbiamo conÉgurati secondo un modulo uni-forme per facili-
tarne la comparazione, possono fornire indicazioni di fondo sul rapporto fua tab.
strutture e l'impostazione della formazione tecnico-professionale.

Risultano dal loro esame due tipi di strutture che denominiamo orizzontale
e oerticale.

Il priruo che ha per prototipo iI sistema scolastico usA, si svolge oizzontal-
mente nel senso che accoglie e sviluppa tutti i viventi sui 6-18 anni sirga in uo
unico alveo, che trapassa dai 6 anni della primaria ai 6 della secondaia senza

fratture, ma articolando su un fondo di programma cornune delle libere scelte,
che più si di#erenziano quanto più si procede dai L2-L4 verso i 18 anni; dando

L4

a Pet l'Italia v. Ia situazione di sfasatura, h ltalia-2,



così luogo a delle ramificazioni Ie quali, o preparano agli studi universitari, nel
senso più alto, o terminano nei Colleges, o comunque procuano una fotmazione
tecnico-professionale della natura di quella descritta sopta, Punto n. III, v. usA-2.

Su tale traiettoria s'incontrano: la bigb scbool cornprebensiae dell'Inghil-
teta-3; il Giappone-2; l'India, v. grafico; le conclusioni del Seminario Nacional
dell'fugentina-3; le proposte dei Piani per l'AmericaLatina-2, e per I'Africa tro-
picùe-7.

Una modiÉcazione verso tale orlwzontalità è stata inffodotta dal'59 in Fran-
cia nelT'enseignement général long, t4-t8 anni; v. Francia-.I.

La struttura aerticale invece, dopo aver prowisto per tutti egualmente una
primaria omogenea sino verso i 9-L2 anni, interseca la linea otizzontale con una
verticale, lungo la quale dispone dei tipi di scuola rigidamente determinati, paral-

Ieli e di regola fra loro separati, e disposti in scala discendente; dal più pre-

giato, con I'otdine classico - umanesi,Eo greco-latino e sovente anche moderno -quale unica aia regia agli studi universitari, ai digradanti oràini tecnico, per i tec'
nici intermedt; professionale, pet le maesffanze esecutivel e artistico, per arti
plastiche e figurative, musica, danza, ecc.

Simili sistemi, di cui può rappresentare un prototipo l'Itaha'7, con i suoi 17

tipi di scuola sui !5-L9 anni, sono difiusi in Europa, nelle sue ex-colonie e nel'
l'America Latina: v. Argentina-2 con almeno L2 tipi; Germania-2 con 5 tipi;
Francia-I con 4 tipi; Inghilterra-3 con 4 tipi; unss-J in un contesto diverso,
con 4 tipi.

Si dllalu sempre maggiormente la tendenza a prolungare l'onz,z'ontahtà:

v. Francia-I col cycle d'obseraation, Lt-L) anni; Italia-3u con la nuova scuola

me&a unica, LL-t4 anni; Argentna-2 col cicb basi.co, sui 12-15 anni; Germa-
nia-2, conlaFdrderstule sui 10-12 anni.5

Bùza agb. occhi la forte divergenza fra le possibilità che oIhe, anche per

una {ormazione tecnico-professionale aperta a tutti ed aprente a tutti tutte le aie

saccessiae, comprese quelle degli alti studi, un sistema oizzontale; e le resui-
zioni che invece ingenera un sistema verticale, sia pure in qualche modo cor-

retto con l'introduzione di speciali accessi verso il grado universitario: v. in
Francia-2 e 3,L'enseignemeflt prolessionnel long ele Graniles Ecoles; Getmania-4,
7a Zueite Bildungsweg; Itaha-l, accessi da Istituti tecnici su certe Facoltà.

Queste considerazioni hanno un loro valore, anche se entro i noti limiti e

riserve sulla comparabilità dei sistemi, dettati dalle peculiarità della situazione
globale di ciascun Paese.

Rimane comunque ancora insoluto un raggio mondiale, il più decisivo dei
quesiti: come prowedere una scuola che sviluppi tatti quanti secondo le possi'

bilità di ognuno; procurando pure, ed espressamente, la miglior riuscita per i
più dotati sino ai vertici della creatività del pensiero e dell'arte e della più alta

5 v. V. Swrsrnrno, Ia scuola second.aria in 226 Paesi presentata dall'UNESCO, Orien-
tar?efiti Pedagogici, htg\o '62, pp. 648-659.

l»nw, La scuola d,egli 71-74 anni nel mondo, Orienta??leilti Peilagogici, settembre '62,
pp. 827-838.
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ricerca scientifica; diventate oggi necessità vitali dei popoli, oltte che come
sempre valori universali.

Sui 'diversi sistemi d'insegnamento tecnico e professionale' l'uresco pre-
senta, al n. 30, otto casi bilanciati o sulla scuola a pieno tempo, o su tirocinio
guidato sui posti di lavoro, integrato con un'istruzione teorica a tempo paf-
ziale; rnentre 1'orr si occupa in particolare della ' formazione in aziende' del-
l'apprendistato e presenta la Raccomandazione, n. 21, secondo la quale ' fino al-
l'età di 18 anni tutti i giovani lavoratori che non ricevono un aluo tipo di for-
mazione dovrebbero avere la possibilità di seguìre dei corsi complernentari alTo
scopo di completare la loro cultura generale e le loro conoscenze tecniche rela-
tive alle professioni che esercitano'.

Particolare accento meritano le indicazioni delI'trvrsco e dell'orr che con-
cordano sulla bontà della formula,la qaale - sltrs, va da sè, alla scuola a pieno
tempo, specie per la formazione propriamente tecnica, quale specifica prepara-
zione all'applicazione della scienza - prevede un'istruzione coruplerfiefitare,
teoretica, sino sui 18 anni; e che viene regolarmente applicata in varia ampiezza
ma come misura fissa di sicuro rendimento, in naziont ad alto sviluppo tecnologico:
v. use--i; Inghilterra-4 e Ger,mania-L e 3, con l'istruzione complementare ob-
bligatoria per legge sino ai 18 anni; unss--? e 4; Italta-2, con la legge sull'appren-
distato 79-l-1.955, n. 5; Francia-2 con la legge Astier; America Latrna-2c e Afri-
ca-7 secondo i suggerimenti dei rclativi Piani.

Pet i collegamenti,l'uNE,sco m, 39-42 e l'orr, Punti III e IV, fanno esptesso
rifedmento, contro la prassi di Stati accenffatori con esclusività, totale o appena
temperata, del potere amministrativo, alla convenienza che insieme convergano
organi pubblici e ptivati, sia scolastici che economici, quali scuole libere, allievi,
ex-allievi, sindacati di datori e di lavoratori, ecc.

Sono infine da considetare con meditato esame gli altri coeficienti del tutto
indispensabili:

- i servizi regolari di orientamento scolastico e professionale, uNEsco-vr,
orr-v: v. usA-2; Francia-l; Indra-2;

- la formazione del personale dirigente e di quello insegnante per i gradi
secondario e universitario, LrNesco-vrr, orr-xrl e xur;

- i metodi d'insegnamento, spefimentali e attivi, coi relativi mezzi nella
scuola e nell'azienda, uNEsco-vrrr, orr-vrrr;

- la sorgente essenziale di costante perfezionamento, costituita dalla ricerca
scientifica in ca.rrlpo non solo tecnico-professionale, ma anche pedagogico-didattico,
uNEsco-rx: a cui si dedicano, con le risorse più cospicue, usA, TNcHTLTERRA,

cERMANTA-RF, GrAppoNE, ed a cui sono richiamate ed aiutate, coi rc)auvi Piani,
America Lattna ed Africa;

- la cooperuzione internazionale, uNEsco-x ed orT-xv, con particolare ri-
ferimento ai Paesi in via di irr6oruializzazione, orr-xrv, ed alla armonizzazione
della politica di formazione tecnico-professionale per la cnr delineata nei Prìn-
cipi adottati in merito, dal3' al L0' - Appendice-T.
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sulla formazione degli insegnanti si nota la tlevanza delle norme che li vo-
gliono preparati nelle scuole regolari a pieno tempo per quanto concerne l,inse-
gnamento delle discipline umanistiche, scientifiche e tecnològiche, ed anche, en6o
certi limiti, la loro preparazione pedagogico-didattica, teoretica e praticai mentre
per gli insegnamenti e le esercitazioni che guidano g1i allievi alla perizia esecu-
tiva si esige pure un'esperienza professionale di particolare durata e qualità:
v. Ia loro sifuazione in unss-3; Germania-3f ; Francia-3; Giappone-2; America
Latina-2e; Argentina-2b; A6rica-5 e 6.

Possono contribuire per una valutazione quantitativa dell'educazione nel
mondo i dati numerici sugli alunni, anche delle scuole e corsi di forrnazione tec-
nico-pro{essionale, inclusi in ogni capo; e gli almi sulla popolazione totale, sulla
popolazione vivente in età scolastica e sull'aliquota di- quest'ultima iscritta a
scuola nei vari Continenti, raccolti nelle 8 Tavole annesse al Cupo xll-Africa.

2
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L. Trror,anr DELLA scuor,A E suo DECENTRAMENTo

Prowedono all'educazione e alla scuola, insieme con la famiglta le istitu-
ziorrt: priuate, le quak con circa n L5% degli alunni dell'Unione hanno come
gestori preminenti le confessioni religiose fra cui le cattoliche; e pubblicbe, cioè i
Dis*icts, gli Stati e la Federazione.

I Districts in numero di 40 mila circa gestiscono ed amministrano le scuole;
hanno scuole primarie e circa 15.000 di essi scuole secondarie; funzionano
mediante dei Board; costituiti da membri eletti localmente e da competenti di
educazione e scuola.

Gli Stati singoli esercitano la sovranità democradca sulla scuola mediante un
Department che svolge attivitàL di studio, documentazione consulenza e ispe-
zione didattica; amminisffazione e finanza dei fondi statali; gestione delle isti-
tuzioni scolastiche statali.

La Fedetazione col suo Office of Education cuta studi, documentazione,
consulenza, fappresentanza, ecc.; amministra i fondi federali concernenti edu-
cazione e scuola; gestisce certe istituzioni federali.

N londi per l'educazione e la scuola prowedono in una proporzione per
la quale sono indicative le cifre del 1955: i Districts col55,9%; gli Stati col39,5%
intervenendo per le zone meno agiate e per certe inaiative più onerose; la Fede-
ruzione col 4,6/" indhizzato a ciò che interessa la difesa e il progresso dell'Unio-
ne: educazione professionale, educazione matematica e scientifica, lingue mo-
derne, istituzioni sottoposte a|la giurisdizione federale, ecc.

Gli use praticano i. decentramento scolastico più accentuato nel mondo, con
altri Stati che hanno una formula otganizzativa analoga: v. TNGHTLTERRA con
le 1,29 Local Education Authorities, cANe»A e NUovA ZELANDA.

L'obiettivo generale degli use è di dare insegnamento scolastico gratuito per
la dwata di 15 anni, dai 5 ai 20 anni, cioè sino al College. Entro tale durata
47 Stai esigono un'istruzione obbligatoria per 9 anni, quindi daiT ai 16, e cioè
per la primaria e un tratto della secondaria. In pratica: 6 Stati hanno l'obbligo
per6anni, daiT aiL);6ahtiStatiper 8,dai7 ai1,5;L7 Statiper 9,dal7 ailTi
i rimanenti Stati per 10 o 11, cioè dai 7 ai l7-L8 atni.

Sul 1920 gli use sono il primo Stato nel mondo che estende la secondaria
grauita verso futti i viventi nell'età 12-18 ami circa; nel L931 dli, alunni secon-
dari del quadriennio L5-1.9 eruno 5.592.900 cioè il 50% dei viventi in tale età;
nel'57 erano saliti a 8.948.000 pali aI73%; nel'59 gh alunni delle secondarie
eranol'8}/o dei viventi; oggi sono vicini alla mèta del 97-L00% già da tempo
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raggiunta dalla scuola primaria,r in quanto nel '59-60 il 90% circa dei giovani
sui 15-18 anni per un totale di 10.290.000 era iscritto alle secondarie e il
65% dei l8enni conseguiva il diploma della secondaria.z

Nel '59-60 frequentavano corsi professionali delle secondarie 3.768.000
giovani sui 15-18 anni e adulti.

Il totale degli alunni dalla scuola materna all'università compresa è sdito
dai 42.600.000 circa del '57-58 ai 48.650.000 del '59-60, senza contare gli
8 milioni circa di adulti che frequentano corsi di formazione generale e profes-
sionale.

2. SrnurtuR^ DELLA scuor.A E pRocRAMMr

La struttura I lafigurata e chiarita nd, Grafico 1.

11 1" biennio della secondaria, t3-14a. cfuca, usualmente comprende: in-
glese, storia, geografra, aritmetica, scienze, lavoro indusffiale o domestico, edu-
cazione fisica e sanitaria, arte, musica.

La massima parte delle secondatie sono comprebensiae unitarie articolate;
però su 18 città superiori a 500.000 abitanti, 16 hanno delle secondarie

' spxialirz.ate ' che di solito si distinguono come ' accademiche', tecnico-profes-
sionali, professionali, commerciali.

Riguatdo alle matetie conzuni le secondarie, dopo i primi 2-3 arni, si dispon-
gono in 4 tipi: l'acad,emic che prepara al College; la commerciale; la professio-
nale; la general secondary scbool.

Le matetie comuni ai 4 tipi sogliono essere suddivise come segue, tenendo
sempre conto però della più varia diversità fua i Disnicts; calcolando t5-L6 o
più anits come necessarie per la hcen a finale, ne vengono destinate circa 4 per
f inglese, 2-1 per studi sociali con storia dell'America ed educazione civica,
1 per matematica, I per scienze, 2-4 per educazione fisica e sanitaria - il valore
della unit è definito nel Grafi.co L.

Ad esse le scuole dei primi 3 tipi aggiungono altre units; la preparatoria al
College', suole aggiungere 4 units, una di matematica, una di scienze e due
di lingue straniere; la commerciale, stenodattilogtafia e pratica di uficio; la
professionale, le materie in uso nelle scuole ptofessionali 'specializzate'.

Le materie opzionali completano le units: nelle scuole più grandi ne vengono

I Le notizie sulla scuola sono tatte dalle fonti use uficiali, da pubblicazioni del-
I'uttBsco e dd rrr.

Da ricordate che negli use le situazioni scolastiche sono assai disparate fra i 50 Stati,
onde le notizie tispecchiano solo i dati più generalmente usuali.

V. in urvrsco, Voild. Saruey ol Education, III Secondary Educ., Paris, 1961, il Rap-
porto usA; v. 'Ia scaola secondarìa in 226 P6esi presentata dallvrwsco', Or. Ped.,
luglio 1962, pp. 648-659.

2 V. in BIE-uNEsco, Annuaire International de I'Education, vol. 23-L961, Genève-Paris,
1962, i7 Rapporto use.
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ofierte sino a 200, nelle altre il numero varia assai; in ragione delle opzioni
gli alunni vengono divisi in streanzs, correnti.

Per la scelta sia del gruppo sia delle materie opzionali funzionano servizi
di orientamento o 'consulenza'; l'alunno sceglie d'intesa con tali servizi e
con la propria famigln.

Nel '60 operavano nelle scuole L8,739 dirigenti e consulenti per I'orien-
tamento, pafi a circa 1 ogni 600 alunni; si tende a raddoppiarli in vista del
rapporto L-300.3

Fra le materie si va acuendo fortemente l'accento sulf insegnamento delle
scienze e matematica, come pure delle lingue straniere e del lavoro: per tutte que-
ste sussistono incitamenti e fondi federali. II lavoro fa parte del programma
di tutte le secondarie; in genere con una unit e sovente con due.

3. La ronuAzroNE pRoFEssroNALE NELLE sTRUTTURE, scolAsrrcHE

Per l'educazione professionale la legge surrn-uuoes del 19L7 dà facoltà
alla Federazione di fornire agli Stati dei conmibuti che in seguito vennero per
legge limitati ad alunni fta i 1.4 anni e i College.

Lalegge esige che ogni Stato abbia per l'educazione professionale un Uficio,
che di fatto sussisteva nel '59 tn 47 Stati. I programmi in materia seguono linee
definite dalla Federazione e dai singoli Stati.

Tali progta--i non sostituiscono ma integrano quelli della scuola general
e di solito non tendono ad una professione, ma piuttosto ad una preparazione
polivalente per settori, agtatio, commerciale, economia domestica, indusffiale ecc.

In genere essa ha inizio sul 15o anno di età dopo i 6 + 3 e si estende agli ultimi
tre anni, 1r-18, con prolungamento talora di altri 2 anni, anche nel College.

Per essere docenti delle materie professionali occotre possedere la profes-
sione per aveda esercitata con abilità vari anni e inolffe avere una prepara-
zione pedagogica consegu\ta n Colleges, o in università, o in scuole apposite
dipendenti dall'Uficio Professionale dello Stato.

La fotmazione agraria viene fomita mediante scuole regolari o corsi per la-
voratori agricoli giovani o adulti. La fotmazione scolastica ha iruzio sui 15 anni;
dura almeno 2 arni; si svolge in classe, in laboratori scientifici, in officine e nei
campi, con almeno 6 mesi all'anno di esercitazioni pratiche dirette o vigilate
dalla secondaria, nelle farm;.

I corsi per lavotatori ofirono a questi un'integrazione culturale con incontri,
il cui minimo non può essere inferiore a L0 all'anno con 20 ore d'insegnamento,

La formazione cornrnerciale pet le professioni dei servizi e della distribu-
2isns - capi, dirigenti, impiegati di aziende di vendita all'ingrosso e al minuto -hainizio oltre i 16 anni e si svolge a tempo parziùe per giovani e adulti occupati.

La fotmazione in econornia d,omestica si svolge in classe dal 15" anno di età
dedicando ad essa pet 2 anni la metà delle ore settimanali di scuola o almeno
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un^ ùnit; per le persone occupate ha luogo sotto la guida della scuola mediante
corsi a tempo paruiale.

Per la formazione ai rnestieri vari e alle attività dell'industria; agli alunni
dal 'l'5' anno si dà l'insegnamento scolastico che dev'essere integrato per una
metà delle ore settimanali da un lavoro utile o produttivo; agli studenti appren-
disti che in età superiore ai 16 anni sono occupati per almeno 15 ore settimanali
si forniscono sulle 7J ore di istruzione cornplementare, sia generale che pro-
fessionale; per gli adulti occupati sono molto sviluppati i corsi diumi e serali di
teoria e pratica professionale per apprendisti, operai, tecnici, capi reparto, di-
segnatori, ecc.

Va notato che la formazione professionale dei 4 tipi citati f.a usualmente
parte delle regolari secondarie comprehensiae; mentre in certi Stati, e soprat-
tutto nelle città più grandi, per Ia preparazione industriale vengono istituite
scuole apposite, dotate dt mezzi ed atttezzature soverìte imponenti e otganizzate
in corsi molto numerosi sulle attività più. svariate, per alunni regolari diurni,
per apprendisti e per lavoratori adulti occupati.a

La sempre più urgente necessità di portare al miglior rendimento i più
dotati e di curare qualificazioni meglio afrnate ha portaro, specie le più grandi
città con NEsr-yoRK in testa, a organizzate delle secondarie per alunni dal 15'
anno di età selezionati nell'intento di guidarli ad una più alta preparazione per
I College o per le aziende nei più disparati rami: lettere, arti, ingegneria, fisica,
chimica, medicina, batteriologia, agricolfura, orticultura, economia domestica, ecc.

Un contributo talora decisivo rcca a)la formazione anche professionale per
certi settori il complesso estremamente rflevante delle notissime attività libere,
out-of-class, che hanno sviluppo non di rado imponente nelle scuole, sotto una
certa ( 

consulenza' di docenti, ma in sede di auto-governo delle scolaresche:
giornalismo, radio, TV, dram,m atica, banca, intziative economiche e com-
merciali, ecc.

Le attuali tendenze nazionali per l'elevazione della formazione professionale
sono dall'Office of Education delineate nel senso di migliorare la qualificazione
delf insegnamento nei docenti, nei metodi, nei testi e nella prassi didattica; awa-
lorare più funzionalmente le discipline anche professionali; aumentare le units
tendendo a intensificarne l'eficienza pet la cultura generale, matematica e scien-
tifica con incidenze immediate sulla formazione professionale; curare una più
stretta adeguazione di quest'ultima al celere evolversi della tecnologia nei ser-
vizi e nella meccanizzazione sino al prevalere dell'automazione; ottenere una
maggior espansione delTa formazione professionale nella popolazione giovanile e
adulta ed una formazione t continuativa' che a66smFagni tutte le forze di
lavoro adulte per gli aggiornamenti e le riqualificazioni che l'estrema mobilità
dei processi produttivi dei beni, e assai più dei servizi, sempre più pesantemente
impongono.6

4 V, in G. Coner.r.o, ldee e fatti nelle scaole d,'Arzerica, Salerno, Hermes, 1955,
pp. 503, una descrizione di simili scuole.

5 Vol. cit. a nota 1, p. 1376.
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4. VelurezroNr

Incidono sulla formazione professionale con un rilievo più appariscente che
sulle altre, le grandiose risorse della scuola usa, come pure le sue non meno
spiccate tare.

Meritano attenta considerazione fra le prinze: la pressione nazionale con la
quale si stringono i tempi per portare tutti quanri alla scuola per la durata di
un quindicennio, dai 5 ai 20 annt circa; la tensione rivolta al dominio umano-
scientifico e tecnico di una industtializzazione che è pervenuta al potenziamento
massimo dell'automazione con le conseguenze dell'urbanesimo e di una mobilità
costante del costume e degli standards & vita; la permeazione pedagogica e di-
dattica di tutta I'azione educativa e scolastica, nella costante ricerca scientifico-
sperimentale dei metodi e mqzi più eficaci per stimolare il massimo rendimento
formativo umano-professionale e nella preminenza della norma pedagogica sulle
esigenze dell'amministrazione pubblica; il genio della tecnologia che ha portato
gli use alla nota capacità nelle applicazioni sovente macroscopiche della scienza;
il decentramento radicale della scuola pubblica che viene istituzionalizzato nei
Districts e negli Stati, onde l'educazione e la scuola si ergono come piramide
sulla robusta e vigile base della popolazione locale col suo potere effettivo e
democratico suiDistricts e sugli Stati, rafiorzato da77a preminente partecipazione
di essa all'onere dei costi; 1'alunno-centrismo, per cui l'educazione e la scuola
sono eficacemente protese a suscitare ed a soddisfare gli interessi del giovane
tanto da invogliarlo a vivere nella scuola sino sui 16.20.22 anni, pet una forma-
zione che si tende a procurare a tutti quanti, secondo la misura delle attitudini
di ognuno; un alto livello medio di preparazione umano-civico-professionale;
I'ideale individualistico u)estern, dei pionieri, dei conquistatori, dei fondatori,
delle personalità dominatici forti e spregiudicate c.he rcalizzano a tutti i costi
il successo; ideale congiunto con la vita di groppo che si afierma rigogliosamente
nelle scuole sino al College e all'università ed alle associazioni di ex-alunni, come
pure in tutti i settori della vita sociale; la strutturazione della secondaria come
coraprebensfue tenacemente frrraluzzata ad adattarsi non solo a tutti ugualmente
ma anche a ciascuno secondo la sua individualità; la tensione che spinge viva-
cemente a superare le barriere degli Stati e dei Districrs in una mentalità fede-
rale american4 sollecitando verso essa docenti e scolareschel l'ascesa verso una
più cosciente e matura assunzione delle responsabilità per la posizione storica
sulla civiltà e sulla soprawivenza del mondo, alle quali gli use sono stati portati
dalla loro rigogliosa dinamica e dalle vicende dell'attuale secolo.

Questi cosl cospicui fattoti non possono indurre però a sottovalutare il volu-
me delle molte carenze fra le quali: la trrcderosa comente tadizionde di empirismo
e di pragmatismo, la quale, mentre fetilizza sagacemente l'esperienza anche sco-

lastica, giunge però a incidere nella sostanza culturale stessa e ad imprimere in
essa quella vena di fuidità, di precarietà, di relativismo, che attenua o mina
la consistenza filosofica teoretica dei Valori universalmente aflermati come

validi; il costante rischio che I'accentuato decentramento della scuola indulga ad
1111 l1smizzazione dell'insegnamento e ad una subordinazione tfoppo immediata
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dei fini della scuola ad obiettivi angustamente locali; il caratteristico 'provincia-
lismo ' di città e di Stato, che si riverbera anche sino ad un 'provincialismo
ameticano' nei conftonti col rimanente del mondo; un t facilismo' e una
vapoizzazione dello ' sforzo che va a scapito della 'qualità' e della 'concentra-
zione' dell'insegnamento, v. le promozioni sulla base delle sole units consegolte,
cioè più come costatazione di frequenza che verifica di profitto; una pronunciata
instabilità e insicurezza dell'equilibrio scolastico che in sè riflette acutamente
la sfasatura perenne fra l'evoluzione rapida dell'industrializzazione con la rela-
tiva modificazione del tenote di vita e la più lenta adeguazione del costume
nazionale.

Catenze che sono da decenni e specie dalla crisi occasionata dagh sputnik
nel 1958 vigorosamente denunciate e che han portato a vasti movimenti di
costante rinnovazione: dalla Cornruission lor lile ad.jastment lor Yoatb stno
all'attuale vasto programma proposto alla Fedetazione dal presidente KsNNEDy.u

6 Per bibliogt. essenziale su usa, v. vol. cit. oota 1, pp. D77-78; olue dla bibliografia
use, dalla stenninata produzione mondiale sono ivi mascelte 7 pubblicazioni fra cui
G. Conerr,o sopra cit. e R. Trrour, Eilucaz. usA, Roma, rAs, via Marsala 42, 1957, pp. 158.
Fondamentale anche pet notizie sulla formazione professiooale, Wrr-r.rervr M, Ar-BxauoBn
e J. Ger.nN SatLon, Mod.ern secondary education, New York, Rinehart, 1961, pp. '765, cot
copiosa bibliogafa a ogni capo, indice sistematico e 47 tav. statistiche.
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L. Norrzre sroRrcA

Nel 1800 le secondarie sussistenti da vari secoli continuano a svilupparsi
secondo la tradizione delle scuole 'independents', private, a pagamento, per
un ceto selezionato e quale via 'academic' all'università; come scuole pubbliche
vi sono le primarie.

L'Act ol Education del 1902 con le successive modificazioni innova nel senso
di dare a17e Local Education Autborities, LEAS, per le secondarie pubbliche la fa-
coltà di gestire e di mantenere le esistenti, di istituirne delle nuove, di estendersi
oltre alle grantfizar schools, anche alle technìcal schools e di prowedere pure a
dei fuaining colleges per i docenti.

LAct del 1918 apte la via a ulteriore espansione delle secondarie superiori,
senior bigb scbools, sia grarnrnar che tecbnical.

L'Act del L936 eleva f istruzione dell'obbligo ai 15 anni dando spinta a una
nuova espansione delle secondarie inferiori.

L'Act del 1944, 1\ vigote dal t.4.'45 inmoduce un radicale rinnovamento
nella scuola in quanto: afrerma un deciso potere centrale nel Ministero dell'Edu-
cazione; separa Ia primatia dalle secondarie; definisce la secondaria come seconda
fase della scuola per tutti e gtafitita, secondary education lor all, anzichè scuola
per sole minoranze che entrano in essa per essere condotte all'università; estende
l'obbligo delf istruzione sino al 16o anno in quanto ciò sia rcalizzabile in seguito,
dando nuova ragione di espansione alla secondaria, non solo junior ma anche
senior; rende obbligatoiala lurtber education, alla quale le r-ees debbono prov-
vedere, anche rnediante dei county colleges per essa istituiti - college indica
' istituzione scolastica'.

Le indicazioni che seguono riflettono tale Act '44, a cai si rinvia.

2. Trror,anr DrlL'r,DUCAzroNE E DELLA scuolA

Prowedono all'educazione e alla scuola, insieme con la famiglia, istituzioni
ed Enti, privati e pubblici.

Le istituzioni priuate, aoluntary, hanno ampia autonomia e libertà, specie
didattica. I loro rapporti con le Autorità scolastiche centrali e locali concernono:
l'istruzione religiosa; certe norme per iI governo della scuola; l'assunzione e il
rapporto d'impiego coi docenti; i contributi che da esse ricevono.

Secondo la loto maggiore o minore autonomia sono di 6 tipi.

3r



Le Independent o public schools sono le scuole priaate della tradizione me-
dievale che hanno costituito l'ossatura della scuola Lglese come mezzo di ele-
vazione privilegiata, v. Eton; sono sulle 5.000 con circa 500.000 alunni, sulle
un quinto degli iscritti alle secondarie.

Le Direct grarut schools sono scuole direttamente sowenzionate dal Mini
stero dell'Educazione e vincolare a renere I 25-50% dei posti a disposizione di
alunni per i quali pagano il Ministero o le Leas.

Le Aided. schools sono scuole confessionali che ricevono contributi pub-
blici per un'aliquota che va dal 50 al 90-95% delle intere spese di funziona-
mento, ivi comprese le retribuzioni dei docenti e inolue di certe spese per cosmu-
zione e riparuzioni di edifici e campi di gioco.

Le special Agreement schools, scuole con convenzione speciale, sono circa
500, fra cui circa 300 cattoliche, che godono del trattamentò de[e Aided, ma
ricevono un conributo più alto di esse, dal 50 al75%, per certe riparazioni di
immobili.

Le controlle,/ schools, sono scuole per le quali le Leas pagano tutte le spese;
sono quasi tutte scuole primarie anglicane.

Le Maintainel schools, sono le scuole Ie cui spese di mantenimento sono a
catico delle Leas, o in parte come tutte le precedenti tranne le direct grant e le
independent, o totalmente. Queste ultime sono gestite da privati, nel qual caso
debbono esser del tutto gratuite, owero dal7e Leas,le quali amminisEano diret-
tamente sia le scuole pubbliche regolari primarie e secondarie dette county (con-
tea) schools, sia i count! colleges, istituzioni parascolastiche per l'educazione
'avanzata o continuativa', lurtber education, dei giovani sui 15-18 anni circa.

Le istituzioni educative pubblicbe dipendono dalTe L29 (nel '59) Local Ed.u-
cation Autborities. Le Local Autborities esercitano nella loro circoscrizione il
potere amminisffativo o di governo con ampia autonomia e con bilanci non sog-
getti ad approvazione superiore.

Nel7e counties, cofltee) e nei county borougbs, città-contee, tali autorità sono
tenute per legge a curare l'otganizzazione, l'amministrazione e il potere di gover-
no su quanto concerne tutti i servizi educativi, ffanne gli universitari, e sono
ivi denominate Local Education Autborities, LEAS, in quanto appunto si occu-
pano dell'educazione. Sono presiedute da Councils, consigli, liberamente eletti
localmente, che funzionano mediante dei corarnittees, tra i quali i comraittee ol
Ed,ucation, diretti da funzionari regolari delle Leas.

I Consigli non possono essere sciolti, nè sospesi da autorità superiori, nè
i loro bilanci sono soggetti all'apptovazione di esse.

Un'autorità scolastica cenffale sussiste, in vari modi, soltanto da circa
50 anni; essa si esplica in tre forme: politica, col Ministro dell'educazione;
amministrativa, col Ministero dell'Educazione che f.a pa*e del ciail seraice, cioè
dall'amministrazione statale; consultiva col Central Adoisory Council.

Il Ministry of Education è stato istituito con l'Act. 1944 succedendo ad un
precedente Board of Education che era ineficiente. Esso: promuove e conEolla
l'educazione nazionale, tranne I'universitaria, in quanto determina la politica
scolastica, disuibuisce i fondi statali per l'educazione, contolla le costruzioni e
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quanto riguarda la preparuzione e la capacità professionale dei docentt; non
gestisce istituzioni educative, ma tiene i contatti con le Leas, le istituzioni con-
fessionali, i Docenti ecc.

Il Central Ad,aisory Council istituito con I'Act 1944 dà pareri richiesti ed
anche di sua iniziativa, al Minisfto dell'Educazione, il quale deve regolarmente
riferire al Padamento sulla composizione e sull'attività di esso.

Nell'anno 1957-58 su 2.654.806 alunni dene secondary schools, nelle publìcly
malntained se ne trovavano 2.470.360; in tutte le altre, L84.446 pari al 6,95%
del totale.r

J. Le stnutruRA scoLASTrcA

È presentata nel Graf.co 2.

Le independent conservarto la loro propria struttura omogenea ttadizionale,
per cui possono accogliere alunni sin dalla nwsery school o dagll g anni, pef
prepararli all'esame di ammissione alla secondaria tipo granrrar, la quale a sua
volta li prepara agli esami che dànno accesso all'università.

Per le altre scuole, alla nursery school triennale, dai 2 ai 4 anni ed alla
prinary school di7 arri suddivisa rn inlant school di 2 anni e lunior school di
5 anni, seguono le te secondarie quinquennah, dai 12 aJ, 17 anni: cioè la senior
high school o secondary school, che può essere di tipo grammar, technical o
modern.

La gtatnmar school ha un programma che parte da una base larga comune per
poi restringersi su materie a scelta. Nel 1" anno vi sono: religione, inglese, fran-
cese, stofia, geogtafra, matematica, scienze, arte, musica, attività di lavoro,
educazione fisica; dal 2" anno, cioè sui t3-L4 arni, ha inizio il latino; dopo
il Jo anno si inizia la concentazione delle materie.

Gli alunni, di solito sui 500 per ogni scuola, sono divisi in fre streams o
correnti, secondo le loro capacità in materie letterarie, o scientifiche, o teorico-
pratiche e curati con specifici programmi di lavoro.

Al termine del quinquennio, un 40/" cbca degli alunni, dopo conseguìto
i. General Certificate ol Education dell'Ordinary Leoel prosegte nella Sixth Form,
sesta 

( 
classe ' biennale o ffiennale, che li divide nelle due sezioni deJTe arts o della

science, alla quale ultima confluisce circa il 60/" degli alunni, e li prepara al ccs
delT' ada ance d leo eI per l'ingresso all'università.

La tecbnical school, si è sviluppata da certe scuole professionali awicinan
dosi via via aTla grammar. Nel 50% circa di tali scuole, che complessivamente
accolgono I 5% della popolazione vivente nell'età delle secondarie, gli alunni
entrano sugli L1 anni, per 2-) 

^nnl 
fanno la gr*rrumar; sui 15-16 anni svi-

luppando matematica, scienze ed inglese come le granzntar, aggiungono stenodat-

1 V. nei voll. cit. alle note I e 2 i Rapporti sull'tNotrtr-TBn-nl; le cifte qui riportate
sono nel vol. cit. a nota t, p. 1169.

Conserviamo in italiano il termine inglese 'educazione', anzichè 'istruzione o scuola'.
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tilografia e materie pratiche professionali varie; poscia in genere giungono al ccr
deTl'ordinary leael, mentte una percentuale cfescente perviene, attraverso la
Sixtb Form, al|'adoanced leael.

La modern, che accoglie la maggioranza degh alunni delle secondarie, è scuola
di formazione generale per coloro che non intendono proseguire gli studi oltre
all'obbligo che termina aJ, lf anno. Sono materie solite: inglese, matematica,
stofia, geogtafra, scienze, musica, arte, lavoro, educazione fisica.

Lo strearu degli alunni di capacità migliore è guidato verso gli extended. cour-
ses che hanno inizio dopo il 1o anno e conducono sul 16" anno al oca ordinary
leoel; una percentuale di essi è awiata via via a)\e gramnzar o alle technìcal.

Per superare i nu,merosi e gravi inconvenienti del sistema tripartito che pre-
determina, precocemente sugli LL-t2 anni, l'awenire scolastico e perciò profes-
sionale e sociale dei ngezzi dando luogo, in pratica, ad una selezione in gran
parte classista, si vanno otgarrtzzando secondarie miste di tipo composito.

La bilateral school accoglie due tipi: di solito grammar e modern.
La multilateral h accoghe tutt'e tre.
La comprebensiae - comptehendens, complessiva, completa, per tutti -viene otganizzata in modi diversi, ma si tende ad un tutto complessivo, global-

mente correlativo ai te tipi di secondarie e diretto a soddisfare i bisogni del-
l'intera gamma di attitudini e di abilità di giovani in età 11-19 anni. Si ispira
al principio della scuola unitaria ed articolata degli useu contro quello delle
selected scbools, scuole della selezione, che in Inghilterra comanda il tripamitismo.
È sostenuto con ragioni pedagogico-didattiche che in sè assumono le numerose ra-
gioni rrmane, sociali, professionali, culturali, economiche, ecc.2

4. Le Funrrrrn EnucerroN

secondo |Act 1.944, sezioni 47-47, l'educazione nazionale si suddivide in
tre gtadi: per la formazione generale, umana e professionale, i gadi primario e
secondario delle scuole regolari dell'obbligo, che va dai 5 ai 15 anti; per la
formazione professionale il tetzo grado, la lurtber education, educazione 

-conti-

nuatìxta, ulteriore,la quale: continua una ffaàizione di vivace injziativa in scuole
professionali e di cultura generale diurne e serali; cura una formazione professio-
nale parascolastica per giovani sui 15-18 anni, sino agli studi universitari
esdusi; si presenta come un mezzo p$ raggiungere una educazione protratta o
aaanzata, quale anello trala formazione scolastica e le professioni; esige un com-
pletamento, aI quale prowedono corsi vari per giovani sut 1,8-22 anni a Iivello
universitario.

- 
2 v.75 to 18. Report of tbe central Adoisory council lor Educatìon-England. - detto

croutber Report. Ministry of Education - Iondoa: Her Majesry's stationer! ofice, uraso
- vol. I - Report, t959, pp. xxr-520.

Imposta ptoblemi e soluzioni per la fotmazione professionale. Vi si raccomanda pure
l'estensione delTa conprebensùte, fuii, parte 7e, capo 36,

È presentato, con un gmfico su tutta la rcuola inglese, in v. smsrns*o, piano oen-
tennale per I'ed.ucazìone dai 75 aì 78 anni in Ingbìlterra, Or. Ped,., mwio 1962', pp. 471€5.
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La Sezione 41 obbliga le Leas a procurare l'educazione a tempo pieno o
patziale alle persone in età superiore all'obbligo scolastico, e inoltre a curare
L'organizzaàone di attività culturali e ricreative per l'imFiego del tempo libero.

A tal fine le'[-aas debbono programmare un piano di azione che tenga conto
delle risorse provenienti da tutte le istituzioni e associazioni adatte, universi-
tarie comprese, Sezione 42.

Riprendendo e precisando la disposizione delT'Act 1918 rimasto quasi senza
eficacia, la Sez. 43 dà la base per la formazione professionale parascolastica,
stabilendo l'obbligo d.i una educazione a tempo parziale sino ai 78 anni pet
ogni petsona che, terminato l'obbligo delf istruzione, non frequendi una
scuola a pieno tempo.

Le Leas debbono a ciò prowedere anche mediante l'otganizzanone di
coanty colleges, concepiti come centd educativi tendenti a prowedere ai gio-
vani soggetti all'obbligo dena furtber edacation 'una formazione fisica, praticat
e professionale tale che li renda atti a sviluppare le loro svariate attitudini e ca-
pacità e Ii prepari alle responsabilità del cittarlino'; anche, ove occorra,
mediante sistemazione in pensione o convitto.

A loro volta tutti i giovani e le giovani, tranne gli esentati da questa legge,

sono obbligati, Sezione 44, a frequentare tale istruzione per la durata di an
gìorno o due mezze giornate per 44 settimane all'anno con relativo diritto
all'esonero d2ll'imFiego; owefo di otto setti,4ane annue, consecutive o 4+4;
oppure con qualsiasi altra distdbuzione di tempo, purchè questo raggiunga in ogni
caso un complesso di ore non inferiore alle 330 annue.

L'obbligo ricade sui giovani e sui loro datori di lavoro e le inadempienze sono
punite come le lesioni alf istruzione dell'obbligo, Sez. 45-46.

Oltre a innumerevoli corsi, sussistono colleges locali, regionali e nazionali
che curano la formazione professionale scientiÉca e tecnologica per futta l'este-
sissima gamma delle attività,moderne nei campi primario, secondario e terziario,
sino talora alla metodologia della ricerca nella sfera più prossima all'applicazione
nel processo produttivo.

Questi corsi sono particolarmente rivolti alTa fotmazione complementare
degli apprendisti, dato che l'apprendistato si svolge di regola in sede aziendale,

con minor costo pubblico e con un rendimento di profitto più rapido e sicuro.
Favoriscono la riuscita di guesta formazione professionale obbligatoria: la

responsabilità giuridica fatta cadere sai gioaani e sulle gì,oaani §tesse, che si

sentono responsabili e impegnati come gli adulti; I'intetesse crescente delle

aziende che cooperano anche con finanziamenti e progmmmazioni di loro ini-
ziativa; le famiglie, anche perchè le ore dt tale insegnamelto fion sofio sottratte
allo stipeadio d,ei figli; la coscienza pubblica che riconosce in essa un con-

6ibuto decisivo per risolvere i problemi della gioventìr, per ottenere una fot-
mazione civica eIlettiva e pef gettare un solido ponte fra I'adolescenza e l'età
adulta.

Da ciò la tendenza sempfe più pronunciata ad aumentare la durata di questo

obbligo olffe all'unico giorno settimanale sinora prescritto e f incremento delle

frequènze che sono passate dalle 41.500 de| 1939 alle cifre '57-58, in cui mentre
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nelle secondarie vi erano alunni 2.654.806, nella lurtber education essi erano
2.525.474 e nella adult edtcatron 159.6tL.

La formazione professionale può giungere a conseguire i titoli di livello
medio, i National Diplorna o il National certìficate in due g^ù 

- inferiore,
dopo i L6 anni, e superiore, 3-4 anri dopo - e prolungarsi in sede universitaria
nel Tecbnical College, nelle varie scuole e corsi diurni e serali.,

5. Iucrurrvr E osrAcoLr

convergono a potenziare la formazione professionale, insieme con Ia ricca
vitalità culturale, tecnologica e pedagogico-didattica della nazione e della sua
otganizzazione scolasdca, il vigore inesauribile della libera tnizialdva, sostenuta
e orientata dal cenfto secondo I'Act 1944; l'intenso ritmo di progresso del
mondo socio-economico, apefto sugli scambi internazionali con le iitoir" di una
Nazione che col commonwealtb frguta quale terza potenza mondiale; la marcia
verso l'attuazione della second.aria per tatti sìno al 7§ anno a tempo pieno o
paniaTe; la tendenza a superare la tipartizione delle secondade 

-rri^ 
,on-

prehenshte, che amalgama gli strati sociali e fonde nella formazione generale
umana anche la professionale; la coscienza della necessità di aprire, a fianco delle
due vie costituite dalla secondatia e dù7a further, una terza via con un,edu-
cazione pratica, che conduca alla teoria attraverso I lare quella corrente che
non è atta a giungere a mataruzione lungo Ie vie solite, ecc.

Non si possono sottovalutare tuttavia le incidenze negative esercitate anche
sulla formazione professionale: dal caratteristico t provincialismo ' o t parroc-
chialismo' inglese che dura f.atica ad adeguarsi alle mète natronah 

" iirt".r"-nonak più alte, v. f ingresso nel ivrnc; la Tentezza nell'assorbire nella turtber
education i giovani sui 15-18 anni, per cui si fa prevedere che solo verso il
1980 possa esser raggiunto sostanziatnente tale obiettivo; n la fase ancora
emFfuica delT'oryaruzzazione della furtber education che dev'essere riplasmata
in tutti i settori, dall'agricolo all'industriale ai servizi, assorbire tutti i soggetti
da qualificare, ottenere gli esoneri retribuiti per tutti gli aventi diritto aJÉssi,
aggredire la vasta zona dei semi-qualificati e dei non qualiEcati, portare al grado
universitario i futuri tecnici intermedi e sviluppare le relative isìituzioni; acqire
nel mondo politico, economico, scolastico e familiare la presa di coscienza del
dilemma ineluttabile che serra la nazione fra le sue motse: o tenersi su livello
competitivo con I'Europa e le due supefpotenze, UsA e URss, oppufe il rapido
declino in un declassamento senza rimedio.'

3 v. in Piano oentennale,.. cit. a nota 2, pp. 47677, illustrazione di tali titoli e corsia Y. Report cit., a nota 2, pp, 42L-26.
5 V. la Conclusìon del Report cit., pp. 472-73.
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L. Pomnn sTATALE sULLA scuor-A

I1 potere dello Stato sulla scuola è esercitato dai Liinder nel quadro del

sistema federale della Repubblica, entro l'àmbito fissato dalla Costituzione fe-

derale del 23.5.1949.

Art. 30 - L'esercizio dei poteri statali e l'adempimento delle funzioni statali com-

petono ai Liind.er, in quanto la presente legge fondamentale non preveda o afllmetta
un diverso regolamento.

Att. 28 - L'ordinamento costituzionale dei Under deve rispondere ai principi
dello Stato di diritto (Recbtsstaat) repubblicano, democratico e sociale nello spirito
di questa legge fondamentale. Nei Liind'er, nei distretti (Kreise) e nei comuni (Ge-

rneind.e), il popolo deve avere una rappresent4nza espressa da elezioni generali, di-
rette, libere, eguali e segrete. Nei comnni al posto di un organo elettivo può funzio
nare l'assemblea comunale.

fut. 70 - I Liinder hanno diritto ad emanare norme legislative nella misura in
cui la presente legge fondamentale nou conferisca a77a Federazione la facoltà le-

gislativa.

I Lànder esercitano il loro potere mediante gli organi competenti legisla-

tivi ed esecutivi e, per la parte amminisffativa, mediante: i relativi Ministeri
o dicasteri dell'educazione col Ministro (o 'Senatore' per |e tre Città-stato);
le dirarzaZioni peifeiche del potere cenmale. v. l'analogia con l'ordinamento
giuridico degli use in quanto ivi lo stesso potere viene esercitato dai 50 Stati,

anzichè dagli organi Federali.
Nella riforma del 1937-)8 il nazismo tentò il livellamento di tutta la scuola

della crnvrenrA contro le autonomie dei Liinder.
Nel 1938 la Reicbsscbulpflicbtgesetz,legge del Reich per l'obbligo scolastico,

confermò ed applicò la disposizione di wuuen che rendeva la scuola obbliga-

toria dai 6 ai t8 anni nel senso che, al termine dell'obbligo per tutti cioè sui

L4-75 
^nt:d, 

tutta la gioventìr sino ai 18 anni: o frequenta una scuola a pieno

tempo, owefo è obbligata alla scuola a terflpo parziale che va dalle 6 alle 12 ore

settimanali circa, limilata per le zone rutali sino al 17o anno,

Nel 1955 la Conferenza permanente dei ministri dell'educazione dei Under giunge

all'Accordo dei Pri.mi Ministri. del 17 febbraio, col quale si adottano le misure con-

venienti per giungere ad una certa mutua intesa in vista di una uni{ormità fonda-
mentale per la scuola in tutti i Liind.er, cioè agli 8 Stati-regioni e le ue Città-Stato:
Baden, Baviera, Bassa-Sassonia, Nordreno-Vestfalia, Renania-Palatinato, Saat, Schleswig-
Holstein, Ambugo, Brema, Berlino-ovest.
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Nel 1954 viene istituito, come organo tecnico di competenti in pedagogia ed
amministrazione scolastica, con valore meramente consultivo, per tutta la Federa-
zione, il Conoitato per la cultura e l'educazione, Deutscher Aetsscbass tiir d.as Er-
ziebungs-und. Bildungswesen; I quale ha reso noto nel L959 i\ suo 'Piano-cornice
per la trasformazione e l'unificazione della scuola pubblica dt formazione generale',
Rahnaenplan zur Uragestaltung und. Vereinheitlichung d.es allgerueinbildend.en iifent-
licben Scbuluesens.

2. La srnurruRA DELLE scuolE - Grafico 3

Presentiamo la struttura quale si tova negli 8 Stati-regioni, nelle innova-
ziont adottate dalle 3 Città-stato e nelle proposte di riforma del Rabrnenplan.

La struttura della scuola è impostata sulla tripartizione consuetudinaria,
Volks-Mittel-Hòhere Scbule, alla quale vanno aggiunte, come 4" gruppo, le scuole
e i corsi dell'istuzione professionale obbligatoria; le indicazioni che seguono
dguardano gb. 8 Aind.er temitoriali.

a. La Volksscbule, scuola popolare, è la scuola-tipo per l'adempimento del"
l'obbligo di cui ha la durata. Si suddivide in due cicli: la Grundscbule, scuola
di base, di 4 anni, dai 6 ai L0, a cui segae l'Oberstufe, tJ, grado superiore, di
4 anni, dagli 11 ai 14 (5 nello scHr,ESsnc-HoLSTETN), il quale ha una lingua
modema, l'inglese, tranne il francese nel sAARLAND, e prepara all'accesso alle
scuole e ai corsi professionali. Si va compiendo un ingente sforzo per intensi-
ficarc la formazione generale della Volksscbule, sper:ie nel ciclo dell'Oberstufe,
a fianco del quale si vanno allestendo ovunque delle sezioni parallele, Aufbau-
zùge, che assumono i carutteri de77a Mittelscbule.

b. Le Hiiberen Scbulen, scuole superiori, o Gymnasium, sono le scuole se-

condarie che approfondiscono la fotmazione generale secondo diversi tndbizzi
e conducono tutte, mediante la Hocbscbulreife, maturità della scuola superiore,
a diversi sbocchi universitari: nelle 18 Università, nei 5 Istituti superiori e nelle
8 Scuole Tecniche superiori.

Si distinguono nelle due forme, la Langlornt e la Kurzfornt, di cui la prima
dura 9 anni, dal f al 73'anno di corso, 10o-18" d'età; la seconda 7 anni o 6,
secondo che inizia dal 6' o dal 7 anno di corso, 7lo o t2o di età.

La Langlorn è di regola orgarizzata sui tre classici tipi-base, Grundtypen, che di
solito coesistono nello stesso Gllilnasiuru: l'altspracblicbe Gyrznasium, umanistico,
per le lingue antiche, con tre lingue obbligatorie, latino dal 1o anno, lingua moderna
dal 3o, greco dù 4, e facoltà di scegliere una quarta lirgou; 1L neuspracbliche Gymna-
siunt, o Realgyntnasictl?r, per le lingue moderne, con ffe lingue obbligatorie, inglese
dal 1o anno, latino o francese a scelta dal 3, un'alffa lingua moderna dal V, con fa-
coltà di una quarta lingou; il rnatbernatiscb-aaturwissenscbaftlicbe Gyrzznasiun o
Oberrealschule, matematrco-scientifico, con le due prime lingue del precedente gin-
nasio moderno e una tetza opzionale.

La Karzlorm si svolge nei due citati tipi, il moderno e lo scientifico, in enmambi
i quali sono obbligatorie due liogr., inglese dal 1o anno, altra moderna dal 2,, men-
ue è facoltativa una tetza.
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c, La Mìttelscbule, sstola rned.ia o complementare, detta pwe Realscftute,
scnola tecnica, è parallela al secondo grado della Volksscbule e termina con un
10" anno di scuola, at 15 afirl compiuti.

È scuola di formazione generale; prepara, femotamente, a17e qualìficaziont
di rnedìo lhtello ndTe attività esecutive dell'arte, commercio, industria, tra-
sporti, amministrazione, economia agtaia e forestale, economia domestica
ed a certi compiti educativo-sociali; prescrive una lirgo" moderna, di regola
l'inglese; conferisce la ruittlere Reife, matrtità media, che dà accesso alle scuole
e ai corsi secondari e superiori per qualificazioni specializzate: Facbscbulen e
Fachbocbscbulen.

d. Le tre Città-stato - Amburgo, Brema, Berlino-ovest - procedendo verso la
semplificazione della struttura largamente sostenuta nella Federazione, dispongono le
scuole lungo due gadi: la Grund,schule, slc:trola di base, e I'Oberschule, scuola su-
periore.

La Grundscbule si profuiga per i primi 6 anni anziclè 4 soli, sino all'llo anno
compiuto; e nell'ultimo biennio, 10 e 11" anno, ha l'inglese come lingua obbligatoria.

L'Oberscbule è ripartita asi J 1ami, Zueig; tl Vissenscbaltliclte Zweig rumo
scientifico, di 7-9 anni di durata, che riproduce tl Gymnasiuno ne' suoi tre tipi, clas-
sico antico, moderno e scientifico; I Techniscbe Zweig quadrienaale e n Praktische
Zweig triennale, che cotrispondono in parte alla precedente Mittelscbule e dànno
accesso alle scuole tecniche e professionali a tempo pieno e patziale sopra richiarnate.

e. Il Rabnenplan sopta citato, si fonda sulla ripartizione uadizionale cercando di
prowedere per un ruzionale orientamento e per una semplificazione delle scuole
'medie' e supedori, mediante modifiche in ciascuno dei 3 rami che esso dsgsmin2s
Volksscbule, scuola popolare; Studienschule, la sctola degli studi superiori; Realscbule,
scuola tecnica.

La Volksschule, drxa ) anni, dal 6" al 14o compiuto di età; è impostata come
un tutto organico che però si svolge in ue cicli ben distinti fra loro: la Grund,scbule,
dd 1' al 4o anno, che deve aprofondire le basi elementari del sapere strumentale; il
successivo gtado biennale, la Fdrilerstufe, Ta quale tende a (promuovere' a far
progedire il pronunciarsi delle attitudini e delle inclinazioni al fine di orientare alla
scelta delle tre successive vie scolastiche, quali sono: o la prosecr,rzione defla Volks-
scbale nelf'dtimo ciclo, riennale, detto scuola comune generale, Hauptscbule, che da
iI titolo per accedete alle scuole professionali; owero l'accesso a una delle altre due,
la Realschule e la Studienschule.

Ai vari tipi in uso della Mittelscbule viene sostituita la Realscbule, scsola tecnica
quinquennale, che va dal 7" anno di studi, dopo la Fdrderstufe, sino all'llo, dai
12 at 16 anni compiuti, e rilascia la maturità media, mittlere Reife, dte abi\ta alla
prosecuzione degli studi tecnici e professionali.

Per le scuole superioi, Oberschulen, sono mantenute le due fotme; la lunga
con Ia scuola secondatia superiore, Stadienscbule, che si adegua al ginnasio umanistiio
tradizionale, estendendosi per 9 anni, dal 5. al 13o, cioè dai 10 ai 1g anni d,età; e la
corta col Gynnasiurn settennale, che va dal 7" al 13o corso, cioè dai 12 anoi ai 18,
e si bipartisce in linguistica e scientifica.

Per Ia fase biennale, sui L0-11 anni, orientativa o Fòrderstufe, al termine del
4o anno della Grund.scbule, cioè al 9" anno di età, un giudizio dei maestri di tale
scuola decide su due sbocchi: i più dotati possono senz'altro accedere alla Stu-
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.dienscbule novennale, previo in essa I'esame di ammissione secondo l4 66nsugtudins;
tutti gli altri debbono permanere nefTa Volksscbule, per frequentarvi la Fòrderstufe.

L'insegnamento in tale biennio è composto di un programma comune, i7 Kern,
nocciolo o nucleo basilare, di vari Kurse, corsi difierenziali, ai quali gli alunni sono
awiati secondo il giudizio della scuola; nella quale dovranno collaborate, sotto la
presidenza del dirigente di essa che appartiene aTla Volksscbule, degh insegnanti degli
altri due rami, iI Gymnasium e la Realschule, dando luogo ad una osmosi delle espe-
rienze ed aprendo gli alunni vetso le prospettive delle scuole successive.

J. Dar-r,s sTRUTTURE scolAsrrcHE ALLA FoRMAzToNE pRoFEssroNALE,

Operano in funzione o in campo tecnico-professionale secondo varie età,
dai L4-L5 

^r 
22-24-26 anni, le scuole seguenti, a tempo pieno o parnùe.

a. Quattro scuole di tipo ginnasìale di cui le prime tre danno accesso pieno
a tutti gli studi universitari, la quarta soltanto ai corsi che pteparano all'inse-
gnamento nelle scuole secondafie.

Gb Abendgmnasien, ginnasi serali, per chi dai 19 anni in poi abbia un lavoro
e possa seguite i cotsi di L7 ore settimaoali per 3 annt, lasciando totalnente il lavoro
asll'ultime semestre di essi; sono gestiti dallo Stato e da esso sowenzionati quando
siano intrapresi da municipi e istituzioni pubbliche o private.

Gh Stud.ienkollege fiir Berufstàtige, convitti per gli studi a favore di lavoratori
e lavoratrici, che abbiano completato la loro for:mazione professionale e siano pre-
sentati da associazioni di imFrenditori o lavoratori, scuole professionali, università po-
polari; sono statali, con internato flf ) qnni, gratuito.

Il Lo anno ha 5 materie obbligatorie, tedesco, inglgss, matematica, storia, socio-
logia; il 2 ne ha due a scelta fra tedesco, storia, francese, latino, chimica, fisica, bio-
logia, geografra, musica.

I 'Virtscbaftsgymnasien, ginnasi per I'economia o commerciali, accolgono alunni
che nel triennio 16-18 hanno frequentato la Virtschaftsoberscbule, scuola superiore
dell'economia, owero uno dei soliti Gyruruasiunz; drtrano tre anni, dat 19 at 22; tel
prcgramma figurano tedesco, storia, geografia, due lingua moderne, matematica,
scienze, ma l'accento principale viene posto sulla sociologia e sull'economia; sono
scuo-le in esperimento, con l'obiettivo di diventare uno dei regolari Gynnasier,

Le Frauenoberschulen, scuole superiod per la donna, sussistono in vari Liinder;
durano tre aruli, dar 1,5 at 18, per alunne che abbiano frequentato sino ai 15 aoni le
secondarie regolari; preparano agli studi universitari per future insegnanti con una
lingua modetna, pedagogia teoretica e pratica, igiene, dietetica, economia domestica,
orticultua, musica, cucito e lavori manuali; con esame successivo alla conclusione dei
corsi regolari, si può conseguire la regolare maturità, Reife, pet l'accesso pieno agli
studi universitari.

b. La Mittelscbule sopra citata, v. 2.c, insieme conlaVolksoberscbule specie
quando si estende sino al LJP anno d'età, si configurano come scuole di forma-
zione generale con intento pre-professionale; I'ultimo anno specialmente mira
a costituire un anello fra la scuola a pieno tempo e Ia successiva a tempo par-
ziale, v. infra \a Berufsscltule.

Sono materie usuali, pur in una notevole varietà fua i vati Liinder: religione,
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tedesco, inglese, francese a scelta, storia, geogtafra, matematica, fisica e chimica,
biologia e orticultura, musica, lavori manuali e disegno, stenodattilografra,
cucito, economia domestica, educazione fisica.

c, Le Berufsschulen, scuole professionali, sono le tipiche scuole organizzate
per coloro che debbono far fronte all'obbligo di una scuola a tempo paruiùe,
in quanto, dopo il termine dell'istruzione obbligatoria per tutti, non proseguono
gli studi in una scuola a tempo pieno; hanno inizio zui 14-t5 annt, durano un
triennio e terminano sui 18 anni.

Ricevono giovani non occupati o apprendisti in tutti i generi di attività, e

anche giovani lavoratori e lavoraffici; hanno pure corsi per adulti, occupati
o meno,

Per i giovani cade sui genitori l'obbligo di curare la frequeraa a tali scuole.
insieme con i datori di lavoro, che debbono concedere a tal fire l'esonero
pagato.

Procurano una formazione generale e la ptofessionale teoretica, talora mI-
fomata da pratica dimostrativa in laboratori-scuola. L'orario settimanale va da
6 a t2 ore, distribuite di solito in uno o due giorni.

GIi esami finali per conseguire il titolo che ha valore per l'occupazione sono
sostenuti innanzi a commissioni miste di docenti della scuola e di rappresen-
tanti delle associazioni professionali comispondenti e vertono sttr profili di me-
stiete definiti fua la scuola e le categorie professionali compètenti.

Sono gestite da Comuni, Kreise o distretti, aziende e privati; però sono
tutte soggette dla vigtTqnza superiote ed ai programmi uficiali.

Sono tipi principali: le agarie per agricoltura, pesca e foreste con corsi stagie
nali di al-eno 280-290 ore annuali; le scuole di economia domestica; commerciali;
industtiali e mineratie.

La suddivisione dei cotsi è molto ricca, secondo i settori di attività; in genere
i programmi includono religione, materie professionali, tedesco, matematica, edu-
cazione civica; le materie professionali hanno circa la metà delle ore, Ie altre un'ora
settimanale ciascuna.

Vi sono corsi supplementari paralleh, Aufbaukurse, che hanno inizio dopo il
1o semestre della scuola normale ed occupano gli alunni per 10 ore settimanali, se-
rah o a fine settimana. Al termine del ffiennio si possono frequentafe classi aggiun-
tive, Aufbaaklassen, a pieno tempo, che conducono alla marurità delle scuole pro-
fessionali sp*)a1i".>ate, Fachschulreile, da cui si può proseguire verso le scuole pro-
fessionali superiori; in esse sono obbligatorie la lingua tedesca, una lingua straniera, ma-
tematica, scienze, educazione civica, economia.

d, Le Berufsfacltschulen, scuole professionali specializ.,ate, che sono a pieno
tempo con 30-36 ore settimanali, parallele alle precedenti Berufsscbulen, per
alunni sui 14-17 anni; durano da L a 3 anni; sono gestite da enti pubblici,
istituzioni, associazioni professionali dell'economia e da aziende pfivate; fl
corso termina usualmente con esami dati dalla scuola con rappresentanza delle
associazioni professionali interessate ed hanno usualmente il valore de77a rnittlere
Reife, aoè della maturità media che si dà sui 16 anni, e precede di due anni
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La Hocbschulreile o Abitur,la quale costituisce il titolo pieno per tutti gli studi
universitari; notmalrnente dopo altri due anni dal termine di queste scuole,
trascorsi nella pratica della professione, si ha accesso alTe Facbscbulen, scaole dt
specializzazione, per giovani sui 18-21 anni.

Indichiamo i principali tipi di Berufst'achscbulen.
Per l'economia domestica e la puericultura: durano L anno o 18 mesi; sono

assai numetose e gestite da associazioni femminili e da religiose.
Per il commercio vi sono le Hòhere Handelsschalen, da 16 anni, cioè dopo la

rnittlere Reife; prowedono per due lingue sffaniere e studi di economia e di com-
mercio cola 34 ore settimanali e introducono al citato Wirtscbaftsgyrunasiurz, o a17e

corrispondenti F ach scbulen.
Per I'indusffia vanno sorgendo molte scuole triennali per alunni sui 14-17 anni,

per opera sovente di Municipi, con convitto e internato, per fornire ai più dotati una
formazione generale e professionale più amFia, che li conduca a77a rnittlere Rei.fe e
due anni dopo alle Facbschulen.

Per l'arte vi sono scuole di musica, di dqnra e di lavori artistici; sono di livello
più afine a77e Fachscbulen.

e, Le Facbscbulen, sanole dt speciùizzazione, per alunni che abbiano 18 anni
di età ed abbiano esercitata Ia professione per almeno due anni olue ad aver
frequentate le precedenti scuole di formazione generale e professionale; durano
da L ad 8 semesri, lungo l'età che va dai 18 ai 22 anni circa; il loro Iivello
è afine ai Colleges anglosassoni; tendono a darc una f.ormazione specializzata
perfezionata a tecnici intermedi di grado immediatamente in{eriore ai tecnici
superiori, Doktoren; si estendono a numerosi settori dell'economia, ha i quali
i seguenti.

Per agricoltura: corsi di 2 semestri con 30 ore settimanali per economia agra-
ria; scuole agricole di grado inferiore di 2 semestri e di grado superiore di altri due se-
mestri per dirigenti di aziende agratie e fururi docenti di materie agraùe in scuole
secondarie, i quali debbono poscia completare la loro formazione in sede universitaria;
corsi biennali per_ donne fuil, h economia domestica, che dattno adito all'insegna-
mento nelle scuole agrarie inferiori.

Per attivita pedagogiche e sociali: scuole di pedagogia sociale per Ie giovani e i
giovani; scuole per infermiere e per assistenti sociali, biennali e ftiennali; di gin-
nasdca per 2-3 anni; per educatrici dell'infanzia, biennali, onde prepararle all'at-
tività nei Kindergarten, per l'educazione dei bimbi sui 3-6 ancl

Per il commercio ed i servizi: scuole gestite da organismi professionali per tume
le specialità del commetcio; Accademia com-erciale biennale per dirigenti di aziende;
Accademia amministrativa e commerciale per gli impieghi pubblici e privati; scuole
di perfezionamento nelle Poste e Ferrovie, per dirigenti; fondamentale la ViTtschaft*
oberschule sopra citata, che accoglie alunni dai L6 ar Lg anni e Ii prepara alle
scuole qui indicate, specie al citato Virtscbaftsgyrnnasiant, *c. ecc,

ler rqge-gneria, c'è iI tipg più alto di queste Facbscbulen dte prepara t'ingegnere
pratico, diplomato; sono un'ottantina, gestite da Stato o Municipi; dopo 6 ÉÀesui
si sostiene un esame di stato, a seguito del quale i meglio qualificati possono acce-
dere alle rrniversitarie Tecbniscbe Hocbscbulen.
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Per le indusuie esuattive vi sono scuole affni alle precedenti di ingegneria che

si estendono in re gradi, preparatorio, inferiore e superiore, da cui pure si può ac'

cedere alle Techniscbe Hocbschulea.

l. Per conseguire il titolo regolate di docente delle scuole tecnico-profes-
sionali a pieno tempo si esige: valida esperienza prutica nelle materie professio-

nali d'insegnamento e inoltre una preparazione universitaria pedagogico-didat-

tica di 4-6-8 semesui, secondo i tipi d'insegnamento; terminati i corsi univer-
sitari si sostiene un 10 esame che dà accesso ad un tirocinio dL L'2 anni nel-
l'insegnamento, dopo i quali ha luogo un 2o esame, che abilita ad insegnare.

Le scuole quindi per i docenti professionali sono tutte di grado universitario.
Nelle scuole professionali a tempo paruiale insegnano i docenti che già sono

regolari nelle scuole a pieno tempo. Fiancheggiano tali insegnanti altri docenti

' specialtzzati' per cefte materie particolari e gli 'istruttori di oficina'.

4. Vm-utazroNe

Rileviamo alcuni fra i lati positiai.

a. La vastità e la profondità della cultara a cui sono ispirate l'educazione
e la scuola tedesca: di una nazione, nella quale la ricerca scienti.fica, la cultura ge-

nerale, l'arte e la tecnologia sono talmente imptontate a una raffinata meto-

dologia e ad un intento di universalità, da costituire uno dei più alti ed energe'
tici coefficienti della civiltà dei popoli.

à. Il livello generale al quale la scuola costantemente eleva la totalità della
popolazione sia per la fotmanone generale che per la professionale, è tale da

situare dirigenti e maestralze sui traguar& mondialmente più progrediti.

c. La distribuzione territoriale dell'autotità statale nei Liinder, la quale:

salda la scuola alla tradizione più sentita e più radicata nei complessi culturali
e storici dei vari gruppi regionali; ingenera un interesse, una conoscelza e Lrna

partecipazione più vicina e più diretta della popolazione alla scuola che essa

sente essere dei e pei propri figli; favorisce una finanza più oculata e redditizia,
perchè più vicina al conmibuente e meglio conmollabile da esso mediante i suoi

rappresentanti democtaticamente eletti; provoca l'intetessamento e il finatt,ia-
mento delle organizzaziont socio-economiche sotto la spinta non solo delle leggi

ma anche dell'interesse aziendale e della più alta produttività; facilita la ricetca

e la sperimentazione pedagogico-didattica e inolte l'adeguamento dell'educazione
e della scuola, come punto di pafienza e come metodo, alle situazioni precise

tanto psico-fisiche dell'alunno quanto socio-economiche; tiene la scuola sotto
lo stimolo della presenza più aderente della famiglia e delle autorità locali;
va superando le tendenzs all6 limilatena tegionale col movimento ognor più
energico verso l'integtazione col sistema generale che è in uso nei varli linder
e verso mète comuni, perseguìte però attraverso vie più congeniali, e quindi
più redditizie in profitto.
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d. Paticolate eficacia, anche in con{ronto con alme nazioni di analogo li-
vello, raggiunge la prima formazione professionale per la metodicità con la
quale viene realiz.zata la formula che associa f insegnamento teoretico & 6-12
ore settimanali al lavoro nell'impiego sino al 18o anno.

Concorrono ai suoi cospicui risultati formativi e socio-economici: la sin-
ctorizzazone tra fotaazione scolastica propriamente detta ed esperienza & la-
voro in un'età fortemente plastica col mutuo pluriennale influsso dell'una sul-
l'ùta; il progressivo accrescersi dell'intervento della scuola, anche con l'au-
mento del numero delle ore ad essa dedicate, quanto più ingigantisce la com-
ponente tecnologica che sempre maggiormente domina ogni attività profes-
sionale, l'esecutiva compresa; la partecipanone attiv4 ed assai interessata,
del mondo aziendale all'efficienza e alla spesa della scuola, con la conseguente
rninativa per f impostazione didattica più eficiente del lavoro in azienda; l'ìncen-
tiao econontico che rende più immediatamente alacri sia all'apprendimento
scolastico che alle esercitazioni di lavoro i giovani, poichè sperimentano nel
loro profitto in entrambe le vie un mezzo sicuro e adeguato di afi.amento pro-
fessionale e di successive possibilità e di progressi verso posti di lavoro più
qualiEcati e meglio retibuiti; il notevole alleggerimento della pubblica spesa per
l'istruzione, dovuto al fatto che questa viene contenuta nel solo insegnamento
scolastico, mentre per le esercitazioni pratiche prowedono le aziende, secondo
procedure e garunzie di legge.

e. La soluzione pertinente dei problemi della formazione professionale di
tecnici intermedi, che i processi tecnologici e aatomatizzati in rapida evoluzione
esigono in quantità e qualità sempre più accentuate, concentfata nelle Fdchscbu-
[en; anche se tale formazione va meglio afrnata e più largamente sviluppata,
in modo da rendere notmal-ente accessibile ed eficiente la tanto ridriesta e con-
clamata Zueite Bildungsueg, seconda via di formazione, che deve condume, co-
me la via del tadizionale Gyrnnasium, agli studi universitari attraverso Ia for-
mazione teorico-pratica, tecnico-professionale, v. sopra, le scuole indicate al
n,3 a. d. e.

f. Il fermento pedagogico-didattico che suscita, dalle cattedre universitarie
alle foue politiche, alle associazioni di docenti, di alunni e di famiglie, un
appassionato e polemico intetesse per forme nuove di organizzazione scolastica;
che provoca e soffegge sperimentazioni di sicuro valore scientifico e va cau-
sando innovazioni tipiche, specie nena zona della formazione tecnico-professio-
nale, più ricca di problemi sempre nuovi e di energie creaffici che non le scuole
classiche tr adtzionali.

Fra le deficienze ci limitiamo, dnviando alla bibliografra, a ricordare la
6ssità della ripartizione e separazione delle scuole, che in efietto resiste alle
stesse proposte di riforma, coi 4 binari paralleli Gymnasium, Mittelscbule,
Volksschule, Berufsscbule, e relega Ia formazione professionale a binari di gra-
do inferiore.

Ne deriva la drastica rìd.uzione che colpisce la base della piramide della
popolazione scolastica; per cui dal 10' anno d'età, anzichè attuare un orienta-

4
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mento progressivo ci:e via via istraderà i dotati verso le loro appropriate mète,
la stragrande maggpomnza viene awiata, invece e definitivamente di regola,
sui binari meno quotati, privando così il binario più quotato di forti aliquote
di dotati e gli alti di una formazione generale più vasta - v. in senso conftario
USA C URSS.1

r Per una bibliogafia essenziale può giovare quatrto segue.
Le pubblicazioni citate a p. 576 del Rapporto sulla crnruema-Rr contenuto in uxrsco,

'Vorld. Saruey ol Ed.ucatiox, III Secondary Edacation, Parigi, 1961, pp. 1482,
V. Snnsrnsno, S$itti sulla scuol,a d.ella Germania-W, in Ot Ped. nov. 1961, pp. 1099 ss.

Ilrt.ts IIrcKEL - Peul Surrl, Schulrecbtskunde, ein Handbuch fih Lehrer, Eltem und
Schulverwaltung - ein Studieobuch ftir die Lehretbildung, Berlio, ed. Hermann Lu&terhand
t960, pp. 494.

Rorrnr '§ilrrur,ulrrn, kxikon iler Beralsausbililung und Betulseaiebung §Tiesbadeo,
ed. F. Steiner, L959, pp, 554, con bibliografia alle singole voci.

Her.lonucrr rtrn LBnxrn. Band 1, Die Pruxis in lthramt. C. Bertelsmann Verlag, Gùtersloh,
1960, pp. 714, ia L6x24. 80 gafici, 150 fotografie; Band II, Die Praxis der Ufltefficbts-
gestaltafig» 1961, pp. 7)5, coa grafici, foto, tabelle,

Srerrsrrems Buxorsarar, Statistisches lahrbuch 7962, d, V. Kohlhammer, Stuttgart,
W. 636 + 156 di statistiche internazionali.

Notizie aggiornate cotrtengoao i Rapporti annuali mntenuti tell'Annuabe lilena-
tiorul de l'Education, BrE-uNEsco, Genève-Paris; v. Pxbl. n. 2)5, L962.
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Alla formazione professionale l'unss ha impresso una natura e una vigoria
del tutto caratteristiche, quali emanano dall'essenza stessa dell'ideologia mar-
xista-leninista nella cui matrice l'Unione è plasmata e dalla struttura. pqlitico-
economica, che verso la formazione dell'uomo nella e per la professione è tutta
polaizzata,

1. Norrzre sroRrcA

La scuola zatista col suo sistema di tipo europeistico, con ordini classico,
tecnico e commerciale fra loro separati, era accessibile e soltanto un'esigua ali-
quota della popolazione, mentre I'analfabetismo nella RUssrA era sul 76% degfi,
uomini e 88'/q delle donne e nelle zone non russe era la regola.

Con l'èra comunista per l'obbligo dell'istruzione che sul 'J.930 era dagli 8
ai 75 ami nelle città e daCh 8 ai L2 nelle zone rurali, nel'44-45 si decide che
sino al 1960 deve salire dai 7 at 17 nelle città e dai 7 ai 14 nelle campagnej
mentre dopo il 1960 tutti debbono essere accolti nella scuola dai 7 a 17 anni.

Secondo i dati ufficiali, rell'uRss anno 1960-6L la popolazione scolastica, raf-
ftontata con quella del1.9L4-15 era salira: da 19.31L.900 a72.340.000 per la scuola
degli otto anni, fra i 7 ed i 15; da 108.600 a 4.119.000 per Ie secondaie; da 254.800
a 4,791,000 per le superiori; iI totale degli studenti, su una popolazione che al cen-
simento gennaio '59 era di 208.826.000, era di milieal 52, in cui le donne ne-lle se.
condarie e supetiori erano il 54/o, mentte 4.800.000 di esse che avevano superate
tali scuole erano in attività nel 1959; l'analfabetismo risultava totalmente eliminato;
ttt'otganizzaàone educativa per bimbi da 1 ai 7 anni di età ne aveva aqcolti più di
3 milioni, olre ad altri 3 milioni nel pedodo estivo; nel '60 erano stati diplomati
nei tebnicum e nelle secondarie tecnico-professionali 'specializ:41g' 482.800 giovani
e nelle superiori )42.000, fra i quali 180.000 ingegneri.l

Le linee direttici sovietiche per la scuola hanno così realizzato: un'educa-
zione politecnica gtanita a tutti dai 7 ai 17 anri; una laicità assoluta e la sta-
tizzazione della scuola; una coeducazione sistematica con classi miste di alunni
ed alunne per principio di uguaglianza; f ispirazione rigorosamente I scienriÉca '

r V. in Annuaire International, de l'Eilucatìon 7967, BrE-rrNEsco, Genève-Paris,
Publ. * 2)5, L962, il Rapporto dell'Urss, pp. 473-81. Per la ptesentazioae della scucila del-
l'unss ci siamo attenuti esclusivamente a fonti Urss uficiali.
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nel senso di atea e permeata dalle scienze naturali, fisiche e matematiche, oltre
che dall'orientazione alla professione e al lavoto; per produme in massa l'uomo
del lavoro e della professione, quale cittadino della società comunista.

Va debitamente considerata la tomentata vicenda dell'evoluzione della
scuola sovieidtca. La quale ha via via tentato una sua propria sistemazione pas-

sando dalla fase leninista, 'L7-30 ctca, a indilizzo decenÉato, con il fermento
dell'autogoverno degli alunni e I'imitazione del modello usA per costruife una

'scuola del lavoro'; alla stalinista, sino sul '53, dominata dallo spietato accen-

tramento, dalla disciplina fettea, dalla standatdtzzazione dell'insegnamento con
la repressione drastica di qualsiasi deviazione, che ripresero nuovo vigore dopo
la guerra per irobustire le maglie che questa aveva allentate; e infine alla
Krusceaiana, la quale, acuendo fermamente l'azione dell'ideologia e l'egemonia
del regime, cerca & umarùzzate il metodo, esaltare i valori scientifici e tecno-
logici, ingigantire la ricerca scientifica, applicare il lavoro guale mezzo essenziale
di formazione all'educazione e alla scuola di tutti i gtadi, rcalirzando a marce
foruate in tale senso la riforma scolastica decisa dal Soviet Supremo fl, 24.12.58.

2. L'on»rNaMENTo polrrrco-AMMrMsrRATrvo DELLA scuol,A

Non sussiste un Ministero dell'Educ zione dell'intera Unione. Le 15 Re-
pubbliche hanno i 15 ministeri dell'Educazione, mentre le 6 Regioni autonome
e le 10 aree nazionali hanno ciascuna il proprio Dipartimento dell'educazione.

La ramificazione burocratica si estende coi Dipartimenti regionali e provin-
ciali e con le autorità locali sotto le direttive del Ministero o dei Dipartimenti
centrali, corne pure sotto i Comitati esecutivi dei Soviet ai vad livelli.

All'unità del sistema e del funzionamento prowede la Pianlfrcazione in
quanto tutta la scuola è inclusa nel Piano Statale dell'Unione per lo sviluppo
dell'economia nazionale; dal Piano prospettico pluriennale ai piani annuali di
applicazione.

È in corso anche per la scuola il piano govetnativo settennale L959-65, che
si svolge sulla linea del Piano del Partito le cui previsioni si estendono sino al
1980, e include i conseguenti Piani delle Repubbliche e degli altri territori.

Per la scuola partecipano al)a pianrtcazione gli organismi pedagogici quali
I'Accademia russa delle scienze pedagogiche, tondata nel t943, e le numerose
Facoltà di Pedagogia, olte alle associazioni di docenti; notando che nell'unss
si pubblicano 58 riviste pedagogiche con una tiratura complessiva di 14 milioni
di copie ed ogni Repubblica ha iI suo 'Giomale del Maestro'.

I Piani dopo I'approvazione del Consiglio dei Minismi dell'Unione e la ra-
tifica del Soviet Supremo diventano legge di Stato obbligatoia.z

2 V. I4 Planiftcation d.e léd.ucation, BIB-uNEsco, Genève-Paris, Publ. * 24t, L962,
pp. 190; a pp. 179-81.
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3. Le srnurruRA DELLE" scuor.E - Grafico 4

La stfuttura rufrgvata dal Grafico 4 rappresenta Ia scuola e i corsi secondo
la iorganizzazione che è in atto con Ia riforma 1958.3

La scuola degli otto anni, daiT aiL5, dedica nell'orario: il $p% alle ma-
terie umanistiche t liogrr" riazionale e letteratura, storia e Costituzione dell'unss,
lingua straniera, disegno, musica e canto '; il 35,1./" alle scientifiche t mate-
matica, fisica, chimica, biologia, gagtafia, fisica, disegno industtiale'; i 15,2%
al lavoro in scuola ed in oficine e fattorie; il 6,5% all'educazione fisica; senza
contafe le materie integtative, arte, sport, attività tecniche in scuola e fuod.a

La scuola secondaria superiote detta Politecnica, fiiennale, prep,ua agli studi
universitari ed alla professione, in modo che chi non accederà ai primi avtà
un posto di lavoro assicutato. In essa sono dedicati: fl, )0% agli studi uma-
nistici 'letteratura, storia, geografia economica, fondamenti di conoscenze poli-
tiche, lingua straniera'; i 31,7/" agli scientifici 'matematica, fisica, chimica,
biologia, astronomia, disegno industiale'; fl. 33,30/" alle discipline tecniche,
apprendistato teorico-pratico della produzione e lavoro produttivo'; i 5% alla
t cultura fisica'. È indicato come caratteristico di questa scuola il laaoro pro-
d.attioo, che deve essere fatto fuori scuola, in aziende e in servizi pubblici, per
due dei 6 giorni di attività set':manale e deve essere retribuito.

Si vuole così armonizzate l'aspetto umanistico con lo sciendfico e la teoria
con la ptatica ptofessionale; e superÉlre la ftatttta fra studenti-intellettuali e
lavoratori, che veniva operata dalla scuola del tipo staliniano.6

s V. nel vol. dell'urnsco cit. a nota 1, il Rapporto dell'unss, pp. LL2844, con rela-
tiva bibliogtafia.

a V. Vol. cit. a nota 2, pp. 477.
Durant ces deux dernières aonées ('59-61), on a institué dans les écoles d'en-

seignement général un certain système d'éducation pour le navail. Daos les classes I à fV,
les enfants regoivent leurs ptemières initiations au travail en utilisant le papier et le car-
ton, les matériaux empruntés à la natue envitonnante, eo s'occupant de la culture des
plantes d'appartemeot, en faisant de l'horticultute et des travaux maralcher, et les filles com-
mencert à appren&e la coupe et la coutute. Dans les classes V à V[I, l'éducation pour
le ffavail s'efiecnre dans les ateliers de l'école (m&anique et menuiserie) et sur le tertain
d'études et d'expérimentation aflecté à l'établissement scolaire. Les élèves regoivent les
cotìtuissances et les habitudes de travail n&essaires pour la maniF rl6{6a des pièces en
bois et ea métal, I'installation et la réparation du téseau électrique et des appareils mé-
nagem, s'adonnent à la culture, donnent des soins au bétail. Les filles, eo outte, suivent
les couts de travaux ménagers, apprentrent la coupe et le coutute, la cuisine, l'enmetien
de la maisoa.

C'est ainsi que l'école de huit ans Éalise l'éducation polytechnique, qu'elle permet aux
élèves de se familiadser avec les diI[érents genres de uavail et ainsi les aide a découvrir
leus dispositions porr une profession déterminée - fui, pp. 478:79.

5 V. vol. cit. a nota 2, p. 478.
L'éducation pour le travail exerce une influence positive sur la pemonnalité morale

des enfants et de la jeunesse. Elle les rend ordonnés et disciplinés. Les élèves des écoles de
huit ans, en participant aux activit& les plus diverses d'utilité sociale, apprennent à se
préoccuper du bien commutr, à veiller a h propriété nationale. Le travail des classes zu1É-
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Il Tebnicarn e le scuole secondarie superiori ' specìaliuate ' sono diretti alla
preparazione dei tecnici intermedi per tutte le attività e istituzioni della cultura,
dell'educazione, della sanità, dei ' servizi', come pure della produzione indu-
suiale ed agricola.

Nei 4-5 o più anni della loro durata, oltre ad una formazione generale, prov-
vedono a17a ptep,arazione tecnologica ed aJTa ptaica, la quale deve esercitarsi
nelle aziende, fattorie ed istituzioni correlative alla professione; tranne iI caso
di imFossibilità, in cui deve prowedere la scuola con i propri laboratori.

I corsi a ten po parzìale, a turni diurni owero serali, o anche stagionali, ser-
vono per giovani ed adulti allo scopo di terminare o di aggiornare, o mutare
la qualrtcazione; danno pure una formazione secondaria piena, con accesso al-
l'università; sono assai ricercati ed hanno superato i due milioni di alunni.

L'orario contiene 20 ote set.:manali di cui 15 per le materie umanistiche e

scientifiche; 3 di ' consultazionl' o ripetiziorù, e 2 per migliorare la qualifica
professionale 

- v. nota 6.
Molto sviluppate sono le attiaità ifitegratiae della scuola in numerose asso-

ciaziottr di partito che fiancheggiano l'insegnamento e completano la formazione
generale e professionale, mentre servono pure da dopo-scuola, specie per iI re-
cupero dei ritardatari: v. le circa 3000 case dei Pionieri; i Centd dei giovani na-
turalisti con oltre 400.000 soci nella sola Repubblica russa; i Cenui dei giovani
tecnici; le associazioni ginniche e sportive, ecc.

La 'Casa di stato per la letteratura giovanile' ha diffuso olme 500 milioni
di volumi; il ministero dell'educazione della repubblica russa ha istituito la Casa
del libro del rugazzo; nell'Unione si pubblicano 1,37 giornali e 37 riviste (nel
1959) per giovani.

4. La ronuAzroNE PRoFEssToNALE

Da quanto sopra richiamato fisulta che scopo primario dell'educazione e della
scuola sovietica è precisrmente la fotmazione professionale e che questa riveste
i caratteri della più evoluta modemità in quanto assume le componenti: umani-
stica, con letteratura, li.go" nazionali e stfaniere, storia, àrte, disegno, canto,
musica, ecc.; scientifi,ca e tecnologica, con matematica, fisica, chimica, biologia,
scienze naturali, geogtafra, disegno tecnico, ecc.; professionale, sJtata secondo la
formula dell'nrcur,TEnne e delle GERMANIA occ. che.associa all'istruzione teore-
tica il lavoro tn attenda per 7-2 giorni alla settimana, ottenendo un tirocinio più
realistico, più eficiente e meno costoso di quello che si compie nella sola scuola;
politico-sociale, che inserisce l'alunno in tutte Ie sue età nella viva ffama politico-

rieures, le cootact éttoit avec le monde du ffavail développeat chez les ieunes des sentiments
de camaradede, d'amour et de respect envers le pzuple des travailleurs, Ea ouEe, l'éduca-
tion pour le travail dans les écoles de huit ans et la formation professionnelle des élèves
des classes IX à n enrichissent I'enseignement des matières telles que la physique, la chimie,
la biologie, les mathématiques, le dessio industrid - lai.
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sociale della nazione e ne esalta le tendenze all'associazione e all'attività collet-
tiva e l'entusiasmo per le imprese dell'Unione; igienico-sanitaria e sportiva, che
plasma una gioventù sana, vigorosa, in una mistica spattana, e col rude ed ener-
getico strumento del lavoro produttivo e remunerato.

La f.orza plasmante di una formazione professionale così, impostata iricide più
vigorosamente nella gioventù e negli adulti per fl (atto che f intero sistema sco-
lastico, a tempo pieno e patziale, è saldamente centrato; nell'unitarietà, la quale
non solo rcùizza un coerente orientamento dell'anima nazionale, ma in sede sco-
lastica applica a tal fine tl mezz.o principe dell'ordinamento unitario ugualmente
aperto a tutti, che da sè esclude i compartimenti-stagno del privilegio di dasse,
di censo e di talento, e che tutti accoglie, per regola, sino ai $adi più alti in base
alle attitudini e alle prestaziom; e in un'operante pedagogìcita, tn quanto le
scienze sperimentali dell'educazione e dell'insegnamento intervengono con la loro
metodica ricerca a determinare ed a perennemente perfezionare, contenuti, testi,
metodi, sussidi, pteparazione e costante aggiornamento dei dirigenti e dei docenti,
nell'intento 6sso di raggiungere la stimolazione didattico-fomativa che meglio
drnamizzi le energie totali dell'alunno.

5. Rrsur.rerr

Ne rileviamo alcuni, fra i più celebrati.

a. L'educazione e la scuola hanno cessato di essere un privilegio di dasse
o di censo per essere di{fuse a17a totalità della popolazione mediante: la scuola
pre-primada, primaria, secondaria inferiore e superiore e universitaria aperte
efiettivamente a tutti, e dai 18 anni in su con selezioni inesorabili e con lavoro
durissimo; le istituzioni e le iniziative pata epost-scolastiche per giovani e adulti,
uomini e donne, lavoratori in fase dt pteparazione e nell'impiego, per il loro
costante perfezionamento e aggiornamento; la gratuità delf insegnamento teoretico
e la retibuzione per iI lavoro già nel periodo della formazione professionale.

b. La tamigha gode per i propri figli di un aiuto da pame della comunità mai
sognato per millenni e vede loro aperte tutte Ie possibilità di riuscita, comin-
ciando da un posto di lavoro retribuito e assicurato sin dalla pllrma giovtnezza.

a. In un Continente dotato di risotse naturali e di potenziale umano analoghi
agli use, questa educazione e scuola, superando la fase vulcanica leninista, Ia fase
di ferro stalinista, e la ffemenda prova del fuoco della guerra nazista, hanno
raggiunto effetti definiti portentosi, in quanto hanno: elevato una popolazione
sepolta in un'arretratuza da primitivi, malgtado l'alto gado toccato in risffetta
zona dalla civiltà russa, a un livello non solo dt alfabetnzazione, ma di formazione
tecnologica che regge al confronto con le naziom più evolute; raggiunto stabil-
mente il ftaguatdo di licenziate e laureare nelle università un numero di tecnici
che supera la media delle nazioni più progredite; portato la ricerca scientifica
pura a vette da primato; sviluppato la scienza applicata su rcalizzazioni pacifiche
e belliche che rappresentano una sfida, e una minaccia, al mondo intero; pro-
curato alla produzione agratia, industriale e dei 'servizi' dei milioni di dirigenti,
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di tecnici intermedi, e di maestranze esecutive capaci di applicare e di rinnovare
i procedimenti tecnologici di avanguardia; condotto allo sfruttamento di risorse
illimi626s, alla conquista di sterminate ( teffe vergini' e all'esplorazione degli
spazi; in gran parte soddisfatto, e assai più eccitato, la sete di sapere dei popoli
dell'unss sempre aperti su tutto ed eterni alunni in ogm età della vita; òfiérto
la cefiùza di un benessere per tutti, mai prima da tutti sognato, che si va espan-
dendo senza posa, sia plue con le lentuze e le soste di un moto che purà va
conseguendo in decenni ciò che altri non hanno conseguito mai, o soltanto al
passo .{ei secoli; galvantzzato un polo di attrazione di iresistibile richiamo per
quei miliardi di uomini che, in Asia, A{rica, Amedca Latinae altrove, sono pervasi
dalla frenesia di giungere senz'altro, bruciando tutte le rappe e gli ostàcoli, a

superare gli abissi della servitìr coloniale, della fame, della miseria, delle ma-
lattie, della denutdzione endemica, dell'ignoranza, della vita da giumenti, nei
quali sono imFrigionati da millenni; senza considerazione per alui beni, di libertà,
di democrazia, di cultura ecc., di cui ignorano l'esistenza o l,esperienza.

Dal confronto con ciò che la Russia era per sè e per il mondo nelle rcvine
del 1917, e ciò che l'unss si è fatta in 4 decenni, questa educazione e questa scuo-
la e con essa tutte le altre fotz,e nazionali, traggono accenti di epopea: la quale,
2mpli6cata con tutti gli altoparlanti di una propaganda scientifica iresistibile,
esalta i 200 milioni dell'Unione e colpisce come una diana di guerra quell'uma-
nità, che da tutti i popoli del globo sta in ascolto.

6. Tans

Purtroppo i vari coeficienti dell'educazione e della scuola, operando anch'essi
enffo e sotto la cappa del sistema ideologico-politico-sociale-amministrativo-mili-
tare-fiscale dell'Unione, denunciano, oltre alla loro interiore forza istruttiva, le
catenze e Ie sfasature a cui sono condannate dalla dilettica inesorabile del tutto.
Ne riassumiamo alcune.

a. I* tatah c tenze dell'ideologia marxista-leninista: con la minorazione
metodica della persona umana, ridòtta a mezzo di fini altrui , alienata a strumento
di produttività per scopi di potenza, prima che di benessere; con la decurtazione
della cultura alle lettere e arti asservite, e alla scienza e tecnologia perseguite
qaalt memt di dominio sull'uomo e sui popoli; con la sua carica di aggressione
contro i più vitali valori dell'umanità, liberà, eticità, giuridicità, religiosità, ecc.

a. La pressione ideologica permeante tutta l'educazione e la scuola, sino alle
più riposte paclne dei testi e alle pieghe dell'insegnamento, con la repressione
precisa di q-ualsiasi deviazione e con l'asfissiante paternalismo di stato e di par-
tito; il quale prowedendo tutto a rurti, anche con la ' gratuità , da tutti pagata
ma dalle sole gerarchie distribuita, si fa potere determinante per largire o rifiu-
tate tipi di istruzione, caffiera scolastica, posti di lavoro, ecc.

c. L'edacanone e la scuola gestite come un'azienda produttiva dall,alto del
partito e del governo, secondo le loro sole direttive, mediante esecutivi di governo
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e di partito onnipresenti, sino alla capillarità di ogni scuola, doposcuola, docente,
alunno, faniglia, otganizzazione giovanile culturale o ticreativa, ecc.

d. La scaola secondaria superiote, anzichè unitaria-articolata sul genere della
comprehensiae usa che ofire a tutti uguali possibilità ma secondo libere scelte
culturali-professionali, è invece coattata entro il solo alveo tecnico-professionale
e anche ivi tripartita secondo la vieta e anti-democmtica tradtzione europea delle
scuole parallele: con la scuola Politecnica, quale unica via regia all'università,
andre se corsi vad aiuteranno poscia in casi eccezionali ad accedere ad essa; col
Tehnicun e le scuole spdrahzzate per le attività intermedie; con le scuole e

corsi professionali per la massa.
e. La fotmazione al lavoro mediante il lavoro, per sè pedagogicamente posi-

tiva, inquadrata dalle gerarchie enro i piani di una deterministica predestina-
z,tone a quel lavorc che I'idealogia foggia, asservendo d'imperio la persona alla
produttività collettiva.

f. Le scienze pedagogiche e didattiche subordinate a fornire le tecniche più
eficienti per standardizzare programmi, orari, testi, sussidi, locali, docenti, alunni,
esami, tempo libero, ecc. ai fini precostituiti; con una scuola monolitica, tutta
prevista, senza opzioni, senza deviazioni, controllata e diretta alla produttività
di massa, per ottenere la persona-strumento dell'ideologia e della professione;
onde anche l'odentamento rivolto a potenziare il collettivo, al di sopra della
persona da sviluppare secondo la sua dignità di fine-in-sè, sia pure col dovuto
adattamento alla socialità.

g. L'applrcazione dello stesso sistema ideologico e scolastico, con pressione
più accentuata ed occhiuta, ai popoli assoggettati, dal Baltico all'Egeo, quale di-
spositivo per la plasmazione dall'esterno, secondo il marchio predeterminato.

Malgrado così macroscopiche tare, si nota un progressivo crescendo di quella
li$slalizzazione dello spirito e della personalità umana, che ogni istruzione,
ogni volitivita e ogni aumento di capacità lavorativa e di benessere necessaria-
mente dal loro stesso seno generano, v, in tale contesto il significato della ftasla-
zione delle spoglie di Stalin.'

6 V. Institut Européen pour la formation ptofessionnelle, La formation de la main
d'ceuvre en unss, Patis, L962, pp. 136.
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VI . Francia





I sistemi scolastici francese e italiano appartengono ad un'unica matrice che
Ii accomuna nell'accentramento, nelle strutture, nella prassi amministrativa e
didattica; e ne,dirige anche la formazione professionale seiondo notevofi analogie.

Il loro rafironto Ii chiarisce a vicenda, non solo per i loro tratti comuni, ma
anche per Ie cospicue diversità che enuambi li rli#erenziano dai sistemi degli usa,
dell'rNcurr,rnnne, della cERMANIA occrDENTALn e dell,unss.

1. Notrzra sroRrcA

La Francia ha ereditato f istruzione scolastica dalla Chiesa, che nel Medioevo
ne deteneva l'esercizio pressochè esclusivo, anche se aPaigi sulla fine del 1100 si
organizzava la corporazione dell'Università, per gli studenti della quale Robert
de Sorbon creava nel 1,253 il primo collège residenziale, la Sorbonne.

Dal Rinascimento, menffe la scuola della chiesa domina pure l'istruzione se-
condaria con i collèges dei Gesuiti, si aflerma sempre più il pensiero laico, v.
Montaigne, Rabelais, Descartes, Pascal, voltaire, gli Encidopedisti, Rousseau, ecc.;
e le Università si trasformano in enti pubblici e laici, sortoposti all'autorità
del Re.

con la Rivoluzione e con Napoleone prende pieno vigore il principio della
istruzione funzione dello Stato, in base al quale la Costituente d*teta per tutti,
i 3.9.7797,I'istruzione pubblica, gauùta nell'àmbito degli elementi àssenziali
del sapere, disposta nei 3 gradi progressivi, sowapposti e paralleli che durano
sino ad oggi - primario, secondario e superiore.

Napoleone codifica il monopolio rigoroso delf istruzione pubblica, I,unica
ammessa salvi i Seminari, incentrandolo nella corpotazione de\7'IJniaersité lru-
périale, presieduta dal Grand-Mafire a Parigi e nelle sue suddivisioni territoriali,
\e Academies, da un Recteur.

Dalla III Repubblica si consolida e si estende tale sistemazione: la legge
Ealloux del 1850 rende la libertà alla scuola e definisce la situazione dei cottè[es
e dei lycées che, succeduti come municipali ai precedenti soppressi, vengono
sempre più assoggettati allo Stato; nel 1882 è sancito che la scuola primaria sia
obbligatoria e grafuita; la legge 21,.L2.1880 crea Ie secondarie femminili; il de-
creto 4.6.L891 Ie secondarie moderne; la legge Astier del 1919 dà forte im-
pulso alle secondarie tecniche, industiali e commerciali; dal 1930 f istruzione
secondaria deve essere gratuita,

GIi analfabeti che alla Rivoluzione sono al,rneno il 50% degli uomini e
l'80% delle donne, scendono oJ 20% nel1872 e al4/" nel 1910.

Il Préambule della Costituzione del 1946, recepìto in quella del 1958, di-
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chiara che Ia Nation garuntit l'égal accès de l'en{ant et de l'adulte à f instruction,
à la formation professionnelle et à la culture. L'organisation de l'enseignement
public, gratuit et laique à tous les degrés, est un devoir de l'Etat.

Il decreto n. 59-57 del6.L.L959, inroduce con la ri{orma Bertboin Ia struttu-
ra scolastica alla quale qui ci riferiamo con 'la Riforma'.r

Pet 17 7962 il Ministero dell'Educazione nazionale disponeva di 1000 mi
liardi di franchi, L/6 del bilancio dello Stato, senza contare i contributi dei di-
partimenti e dei Comuni; i suoi dipendenti erano sui 500.000.

2. L'eccBNrRAMENTo AMMrNrsrRnrrvo

Tutto il potere esecutivo, di gestione della scuola pubblica e di vigilanza sulla
privata, è accentfato nel Ministero dell'educazione nazionale o in altri ministeri pet
certe poche scuole. Da esso dipendono: nelle 19 Académies, i Recteurs delT'Uni-
aersité che hanno potere su tutta l'istruzione di ogm grado; nei Départernents in
cui si suddivide ogni Acadérnie gh Inspecteurs d'Acad.énzie, e localmente gli
ispettori per la scuola primaria e il dirigente di ciascuna delle secondarie.

Tutto il personale amministrativo e insegnante è nominato dal Ministro o
dal Rettore; la formazione del personale insegnante è soggetta a norme di
Stato uguali per tutti.

Fconomicamente tutto dipende dal bilancio e dall'autorità dello Stato, con
qualche debole attenuazione per certe istituzioni - università, facoltà, licei -dotate di autonomia amminisuativa.

La ttadtzrronale tipanaione separata delle scuole è consacrata presso il Mi-
nistero dalle 3 Direzioni: delle scuole classiche e ,moderne; delle tecniche e
professionali; e delle elementari e complementari; alle quali tutte il demeto
1.6.L960 ha aggiunto, per coordinade,laDirection de I'organisation et des pro-
graffirnes scolaires.

I programmi e i metodi sono fissati uniformemente per tutta la nazione dal solo
Ministero, sentito tlConséil superieur de l'Education nationale,

L'intero sistema, specie secondario e primario, ha la figida precisione di un
congegno di orologeria: l'istruzione è funzione dello Stato nel senso più rigoroso,
salvo il riconoscimento dell'esistenza di una scuola privata, del tutto declassata di
fronte ad esso, e da esso a certe condizioni sowenzionata.z

3. Le srnurruRA DELLE scuor.E - Grafi.co 5

La Riforma ha introdotto fra tante altre le 2 innovazioni: il prolungamento

dell'istruzione sino al 16o anno escluso, estendendo così l'obbligo per i 10 anni,
du 6 ai 16; il principio della scuola aperta a tiltti in base al criterio, non della

1 v. presentazione critica della Riforma, col testo integrale del Déoet 59-58, 6 gen. '59,
che la e-a.a e con gta6ci di confronto fra la struttura precedente e la nuova, in V. SrNrsrnrno,
Ia Nforrua gennaio L959 della scuola francese, Or. Ped. mag)o'59, pp. )75-97,

2 v.in Or. Ped. Ia legge francese n. 59-1557 sulla scuola prioata, maggio 1960, pp. 495'516,
col testo della legge e bibliografia.
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posizione sociale, ma delle attitudini di ognuno secondo la norma: assurer la
seléction des rneilleurs par la prornotion de tous.

Di conseguenza essa ha disposto che il decennio si snodi dal cycle élémentaire,
6-1L anni, alcycle d'obseroation,ll-L3,alcycle terrninal 13-16; mentre dair3-L4
anni in poi con le scuole del second.o degré si profilano i cotsi d'enseignerztent géné-
ral o professionnel, suddivisi in lunghi o corti dando luogo: al|'enseigneruent gé-
néral long, di 5 anni, coni Lycées-classique, rnod.erne, tecbnique; all'enseìgnement
général court cofi i Collèges d'enseignement général; al|'enseignenzent profes-
sionnel long, di 4-5 anni coi Lycées tecbniques; all'enseignement professionnel
court, di 3 anni, coi Collèges d'enseignement professionnel.

Presentiamo le scuole nell'ordine del Grafico 5, letterc a-m.

a. It cyctr, D'onsERverroN

Per ottenere che ciascun alunno sia awiato al corso confacente alle sue attitudini,
durante tuttala camiera scolastica sono predisposti servizi di orientamento col Conseil
rninisteriel d'orientation, coi Conseils départernentaax e coi Conseils d'orientation
locali e in singole scuole.

Per I'otientamento professionale vi sono servizi a cui collaborano ministeri, scuole
e aziende. Sono da esso organizzati: un anno preparatorio al livello della classe 4n;
sezioni speciali per alunni provenienti da alre scuole; dei centri d'orientamento Scola-
stico e Professionale; un Alto Comitato pet l'Orientamento e per la Formazione Profes-
sionale - v. Déctet 59-57 , Titre IY, aa. 29-39.

L'orientamento scolastico rova la sua prima espressione rrel cycle d,'obseroation,
classi 6o e 5u, al quale si accede dalla 50 elementare, secondo il giudizio di una Commis-
sione composta di docenti, di un medico scolastico, di un rappresentante dell'orienta-
mento e di un rappresentante dei genitori degli alunni, la quale si pronuncia in base,
o al dossier scolastico, o ad esame del candidato.

Tale biennio è otganizzato nelle vatie scuole che succedono alle elementari e ne
adotta il progrrtmma, con certe vanazioni, in modo che la cariera scolastica abbia
in tali scuole il suo tegolare decorso; in esso il Conseil d'orientation al termine del
1o timestre elabora un parere non vincolante in base al quale I'alunno può passare
adaltra scuola e, ma l'alto, iniziare lo studio del latino; i pareri si susseguono durante
e al termine del 1" e del ? anno, dopo il quale gli alunni che volessero una scuola
da quella consigliata, dovranno subire un exalnen d'aptitade.i

/. L'nNsrrcNEMENT cÉuÉner,

L'enseignerruent général long, impattito nei Lycées-classiqae o moderne o
tecbnique - si dirama in I cicli biennali, seguìti dalla classe tàrrninale; partendo
dalle classi 6' e 5" del cycle d'obseruation., L" ciclo.

Il quinquennio abbina con le discipline comuni a rutti delle diverse combi-
nazioni a scelta, disposte in sezioni. Il 2" ciclo, classi 4' e 3', offre in opzione 3

3 v. la réforme de lenseignentefit - Clcle d/obseroation. Documentation arlministrative
publiée sur le Bulletin Officiel du Ministète de l'Education Nationale; brochures de l'Institur
Pédagogique National, costantemente aggiornate sulla materia.
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sezioni: 7a ,classique A, con latino, greco, L lingua vivente; 7a classiqarc B, con
latino e 2 lingue; 7a rnoderne, con 2 lingue e tecnologia.

Il 3" ciclo, classi 2" e l",si dispiega in 7 sezioni: la classique,a, come sopra;
la classique B, come sopra, più sciences hurnaìnes; la classique C con latino,
L lingua, scienze; la mod.erne M, con 2 lingue e scienze; la rnoderne M,, con I
Iingua e scienze sperirnentali, fisiche e biologiche; la tecbnique T, con 1 lingua,
scienze e tecbniques industrielles fond,arnentales; la technique T', con 2 lingue e
studio dei laits économiques.

rl 7' anno, l'année terrninale, oltre ad un'inaiazione alla filosofia, comune a
tutti, pr_opone 5 sezioni difierenziate per discipline collegare con le sezioni prece-
denti: filosofia; scienze sperimentali; mut"mati.u; matematica e tecnica; ,ii"-.
economiche ed umane.

I1 settennio si conclude col Baccalauréat, modifrcato dalla Riforma, che è il
primo dei titoli universitari e viene conferito dalle Facoltà corrispondenti alle
precedenti ' sezioni', a seguito di esami sostenuti al termine del 6; anno, parte
1', e del 7n, parte 2" - v. Déqet 59-58: portant Rélorrne du Baccalauréh de
l' E nsei gnern ent S econdaire.

L'enseignernent général conrt, a cui prowedono i Collèges d.,enseignernen,
général, è il prolungamento dei precedenti cours Complémentaires quadriennali,
in quanto si estende, dopo il cycle d'obseraation, in un 2o ciclo ffiennale; segue
gli stessi programmi delTa section Moderne dell'enseignement général long, a-cai
si dà passaggio; prepara per le attivitàtetziarie, livello esecutivo, e dà accesso
all'école normale per gli instituteurs.

4. L'r,NsBrotEMENT pRoFESsroNNBr, - h, cycl,E TERMTNAL

Il ramo tecnico-professionale, detto professio,nel, tende a superare la
separazione netta fia i 3 ordini, classico, tecnico, professionale, v. Italiaj in parte
è stato incluso con le Sections Tecbniques nelT'enseignenent général; però viene
sistemato su proprie strutture, e con specializzazioni numerosissime che hanno
peraltro facilità di passaggi dalle une alle altre, mutando il solo 'lavoro'.

Il long, impartito nel Lycées Tecbniques, si protrae, dopo il cycle d,obser-
uation, pet 4.5. o più anni, e prowede per i tecnici che sono intermedi fua gli
universitari e le maestranze esecutive.

Il corso di 5 o più anni, che succede alle precedenti Ecoles Nationales Profes-
sionnelles, prepara il technicien; o breaeté con un titolo equipollente al bacca-
laaréat, 1." parte; o supérieur, equipollente alTa 2" pafie.

Il corso quadriennale dà il titolo di agent tecbnique, con una qualificazione
da cui si porà accedere al grado di capo.

Per i Lycées Techniques i programmi uficiali contemplano numerose sezioni: hor-
logerie; section theorique indusÉielle; section théorique commerciale; technicien du
secrétariat; langues vivantes; mécanographe-comptable; section sociale; métiers de la
mecanique; métiers de l'habiuement; section électricité; section mécanique automobile;
section menuiserie-ebénisterie; aides-biochimistes; aides-chimistes; aides-physiciens;
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bàtiment gfos-euvre; exécutants en afts appliqués; dessinateurs en construction méca'

nique; indusfies forestières; mégisserie, pelletterie; meunerie; radio-électricité; verterie.

Il court, che sostituisce gli apptezzati Centres d'Apprentissage, ed è afrdato u
Collèges d.'enseignernent tecbnique, ha inizio al 140 anno, onde contempla tt'année
prépiratoire, dopo il cycle d'obseruatiot; dura 3 anni e conferisce il cer, certif.cat

d'aptitude profelsionnelle, che introduce alle attività esecutive nei settori terziario e

industriale p.r rrom.rorissime specializzaziom inquadrate nei principali Groupes Pro'

fessionnels; alimentation; bàtiments et tfavaux publics; bois et dérivés; commefce;

cuirs et peaux; electricité; hdtellefie et restauration; industfies et arts graphiques;

industriei de l'habillement; indusuies chimiques; industries extractives; industries

textiles; matéfiaux de construction et produits de carrière, cava; métallurgie; sidérurgie;

vefferie; divers.

fn tutte le scuole si prowede all'enseignement artistique, con disegno, arti
figurative, canto e musica, mediante o gli instituteurs, o professori specializzati.

Nel settore agricolo la legge 2.8.L960 ha inmodotto una riforma che lo col-

lega al nuovo sistema scolastico mediante: un enseignerrent ugricole long che

prepara dei techniciens e dei tecbniciens supériears con equipollenza, rispettiva-
..nt., alla L' e alla 2" parte del Baccalauréat; un enseignel41ent court che dà

il cep.
Integrano tale otgaruzzazione scolastica: i Cenfti d'insegnamento post-scola-

stico agrario e di economia domestica rurale che svolgono corsi obbligatofi dai
1,4 ai 77 anni per 120 ore annue; scuole regionali; scuole nazionali univetsitarie
per ingegneri 

^gtati, 
ingegneri di industrie agtarie e per agronomi.

Per i giovani e le giovani fta i 14-1.8 anni, siano essi apprendisti o lavoratori,
secondo I'ar-. 37 della legge ,4stier del25.7.19L9, sono otgantzzati dai Comuni
con sussidio statale dei corsi gfatuiti, di 4 ore settimanali con un minimo di 100

ofe annuali, che sono obbligatori, prowedono alla formazione generale e profes-

sionale e conducono al cap.n

Per complet arc \a formazione generale e fornire una pfeparazione pratica

alle attività agricole, aftigianal| commerciali, industriali sussiste L cycle terminal,
il quale si estende per 3 anni dopo il cycle d'obseraation, anni 1r-16.

Può essere svolto in tutte le scuole per alunni di tale età e anche in altte
istituzioni o centri dipendenti da almi ministeri, o da aziende.

In generale, alle esercitazioni pratiche si prowede col lavoro guidato, in
aziende debitamente alttezzate e convenzionate.

5. Gr,r TNsEGNANTT

Tutti gli insegnanti debbono esser fomiti dei titoli legali di Stato.
Gli Institutears sono prepafati nelle Ecoles Normales, di 3-5 anni, una per

dipartimento, nelle quali, conseguìto rl baccalauréat si cura la formazione peda-

n v. pp. 80-82 di Rélormes et prciets de rélorme de l'enseigxernent ftangais de la Réoo'

btion a nos jours, L789-1960; étude historigue, analytique et gitique rédigée par Luc
Decaunes - documentation réunie par M. L. Cavaliet - Institut Pédagogique National -
brochure n. 16 M. 5., 1962, pp. 420.
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gogica e professionale; essi sono quindi abilitati all'insegnamento elementare e,
con ulteriore formazione, al cycle terrninal.

r-Professeurs, provengono dagli studi delle (Jniaersités, 19 per le 1.9
Académies oltre alle 5 libere cattoliche, che dànno di regola i tre gradi che
seguono il Baccalauréat - la Liceruce, il Dipl1ne d'Etat, il Doctorat - ai quali
recentemente si è aggiunto il troisiènte cycle, che prepara il personale per la
ricerca scientifica.

Alle Grand.es Ecoles, completamente graruite, si accede dopo il Baccalauréat
per concorso in cui di solito riesce il solo 1.0%; eli studi preparano alle carriere
superiori dell'insegnamento, dell'amminisrazione, del commercio, dell'economia,
delle forze atmate, della marina ecc. e conferiscono dei Diplintes d'Etat.

Dànno accesso all'insegnamento come professori, due tipi di concorsi: uno
per il carrs, certificat d'aptitude au professorat de l'enseignement du second
degré; l'altro per l'agrégatioru, un titolo più alto del precedente.

,Il concorso per il ce.nns esige le licences d'enseignement attitenti le discipline pre-
scelte; dopo le prove scritte e orali impone inolte un tirocinio in un Centre Péàagogique
Régional, cen, a cui fa seguito la prova ultima.

N7|'agrégation si accede col possesso dr ur Diplinze d'études supérieures; ad essa
si viene preparati ne77e Ecoles Norruales Supérieures, in Istituti universitari appositi
e nei crn; circa il 25/" dei professori sono agrégés.

Per f insegnamento delle materie di formazione generale nelT'enseigtxeruent
général e professiorunel, sia long che court, si esige il cApEs; petò nel court
sono ammessi gh instituteu.rs, se prowisti della licence universitaria per le mate-
rie da insegnare.

Per le materie tecniche dei Lycées e dei Collèges dell'isruzione professio-
nale si esigono abilitazioni del grado inerente al professorato.

Gli insegnanri del cycle d'obseraatioa sono instituteurs o prolesseurs, secondo
il t po della scuola in cui tale biennio si svolge; sono però tutti scelti dal
Recteur d'Académie, a seguito di una formazione psico-pedagogica speciale e su
parere di una Comrnission acadérnique.

In tale ciclo gli insegnanti costituiti in consiglio di classe esprimono ogni
mese su ciascun alunno un parere, che viene trasmesso a un superiorc Conseil
d,'orientation, il quale si estende ad altre scuole, Lycées e collègis, ed elabora il
parere mensile da comunicare alle famiglie.

6. Lp rÈtEs Mrcl,roRr o rurrE r,n ppnsoNr?

La tormazione professionale in Francia è talmente conglobata nello spirito
e nelle forme della strutfura scolastica generale, che soltanto da essa se nà può
derivare un giudizio.

L'apparuto scolastico francese dall'educazione prescolastica all'universitaria
si presenta come un meccanismo congegnato nell'intento di sempre più quali6care
un'élite dirigente.

L'itinerario per l'ascesa ai ( titoli di stato', segue puntualmente il tradizio-
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nale binado unico dell'easeignernent général long, irto di ostacoli attfavefso i
quali sempre più ardua si fa la fi.ltrazione via via che si ascende nella carriera

lungo gli esami di ammissione ed i concorsi-sbarramento; conffo cui usualmente
può cimentarsi soltanto quel circa 10% dei viventi in età scolastica che proviene,

nella totalità o quasi, dai ceti medi e superioti, mentre il solo 6% dell'intera
popolazione scolastica percofre il binario, a scartamento ridotto, della forma-

zione professionale.s
La logica del sistema, sospinta da insigni ragioni e forze di ordine culturale

e storico, ha efiettivamente condotto amatutate delle élites, che dawero raggiun-
gono sui 18-25 anni dei vertici da primato che s'impongono alla stima degli altri
popoli; ma di riflesso ha essa stessa confinato la sttagrande maggioranza dei

viventi in età scolastica in una formazione generale di tipo post-elementare e nelle

sole vie del lavoro esecutivo.
In tale contesto anche la prowida legge dell'orientamento rischia di funzio-

nare con un indirizzo selettivo dal momento che si pronuncia su alunni, i quali a

1L anni già sono posti su uno dei 5 ttacciati delT'enseignement général o profes'
sionnel, long o conrt, o terninal - v. Tao. I, lettere d, e , g, h, i; che dopo un

trimestre conferma o sconsiglia la scelta, sicché già da allora si accede alla 'pista
di Iancio n. 1 ' del latino; che in seguito emana pareri che debbono essere seguìti:
o senz'altro, o dopo un obbligatotio exaraen d'aptitude. D'altronde la stessa

prowida possibilità di opzioni, riserbata al solo enseignerner.t général long conle
sue J*7+5 sezioni, è in funzione selettiva, in vista del titolo universitario di
ammissione alle Facoltà, il baccalauréat; senza contare la necessità ulteriore di
classes preparatoires e gli esami-concorsi d'ingresso che respingeranno il 90% dei
concorrenti.

Oggi i sostenitori di un sistema così aristocratico, sevefamente qualiEcante e

così imitato nel mondo si tovano innanzi ad un dilemma drammatico: o abdi-
care all'élite, e ciò proprio oggi!; o sacrificare ad essa la formazione più alta di
tarto un popolo.

Se non che il 'dilemma' può benissimo non essere afiatto tale.
L'umanità odierna coi suoi oltre 3000 milioni di viventi che si avanzano a

superare entro qualche decennio i 6000, si trova per l'educazione e la scuola in-
nanzi a due prototipi mondiali: il sistema aristoctatico che seleziona le tétes da
istruire, sin dalla preadolescenza, le sctema in continuazione e le rafina in
lambicchi sempre più sottili, secondo le formule tradizionali delle independent
scbools inglesi - v. Eton - e della struttura monocorde francese; e il sistema

democratico tipo usa, che procura I'ascesa scolastico-sociale delf intera popola-

zione nazionale, incentandosi sulle persorre da suiluppare, secondo la formula
della scuola comprebensiae, che tutti pofta a maturazione sino sui 18 anni e oltre;
salvo lo sforzo per elevare al miglior rendimento i più dotati, via via che afiorano
dalla moltitudine.

5 v. (Jnesco, in 'Vorld, Suruey ol Ed'acatioa, vol. 3, Secondary Ed.ucation, il Rapporto
uficiale sulla Francia, p. 493a, cifre del 1957-58; ivi peò è presentato I'ordinamento scola'

stico anteriore alla Riforma 1959.
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La democtazia dawero umana e perciò stesso anche cristiana, congiunta con
l'aculeo sempre più pungente della competitività, pacifrca e 

^tmata, 
impegnano i

popoli proprio su questo lronte delle persone,. anche perché è da queste che
meglio si può far emergere le teste: tatte le teste.

E questa è anche la via lungo la quale potrà essere superata la duplicità, inge-
nerata soprattutto dal sistema scolastico, di una Francia parisienne e di un'altra
paysanne; sarà dato impostare pet tutti una fiotmazione umana, professionale e
tecnologica qualificata e non preclusiva degli ulteriori studi; mentre si riuscirà a
pervenire, con procedure non certo meno formative, alla cosffuzione dt élites
derivate da estrazioni più vaste, e perciò più multiformi, più numerose e più
aperte su tutti quanti gli oiz.zonti dell'oggi proiettati sul domani.6

6 v. Encyclopéilie pratique de l'éducation en Fruxce, a cura del Ministère de l'Education
Nationale, Paris, 1960, pp. 1L76.

Parte I, Structures et organisation de l'enseignement; Parte II, Méthodes techniques;
Parte III, L'éducation péd- et post-scolaire; L'éducation et le monde de domain; iai, Ensei-
gnement du second degé, technique, agricole, con bibl., pp. 125-196.
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L. Der. 1848 rt 1.962

Dal 1848 al L962 il secolo rimane ancorato alla legge Casati, malgrado le
sensazionali trasformazioni dell'Italia: salita dalla ametratezza pte-unitaria, al
Risorgimento, alla nazione del 'miracolo economico'.

Lo Statuto Albertino, 43.1848, ignora del tutto la scuola; la legge Boncom-
pagni, 4,'1,0.1848 n. 418, ne nizia la sistemazione in un quadro organico; la
legge Casati, 13,1L.1859 n. 3725,le imprime l'ordinamento definitivo: ammi-
nistfazione accentrata nello Stato, e gestione statale diretta; gradi primario,
secondario classico col ginnasio-liceo, e superiore; l'isffuzione tecnica a se stante;
l'isruzione normale per i maesmi; la scuola non statale e gli istituti di educazione,
arnrnessi senza valore legale dei titoli ed a loto esclusiva spesa.

La legge Coppino, t5.7.1877 t. 3691, estende la Casati a tutto il Regno,
sino alla leggeGentile,6.5.1,923 n. 1054, che si attiene alla proliferazione delle
scuole medie fra loro separate, impone il latino a nuove scuole, mortifica e in
parte sopprime le discipline sperimentali; volatiTizzando in particolare la peda-
gogia e Ia didattica nell'atmosfera idealistica.

La legge 1,.7.L940, n. 889, inroduce una semplificazione con la scuola me-
dia unica col latino obbligatorio per tutti, che sostituisce per il miennio degli
1,1-t4 anni il ginnasio, I'istituto tecnico e l'istituto magistrale; ma lascia a
fianco per lo stesso triennio la scuola di auoiamento professionale, le vatie
scuole dell'ordine artistico e musicale, a cui si aggiunge col Decteto 14.6,1955
n. 503 la post-elementare con le classi 6",7".8".

La Costituzione della Repubblica, in vigore dall'1.1,.1,948, viene a rivoluzio-
nare a fondo i principi politico-giuridici che avevano generato la scuola Casati,
scuola quasi soltanto classica, modellata sul marchio napoleonico; e instaura una
democrazia secolo xx, che necessariamente esige una scuola per tutto il popolo
quale strumento di sviluppo e di ascesa di ognuno, e riconosce in matetia, coi
'principi fondamentali', aa. l-1,2, e con i 'diritti e doveri del cittadino',
aa. 13-54, i diritti sovrani di questo, anche nelle formazioni sociali entro le
quali esso opera: l'alunno, la famiglia, la Chiesa, la scuola, la categoria docente e

lo Stato.
Sono garantiti in particolare anche in riferimento a77a formazione profes-

sionale: 'la formazione e l'elevazione dei lavotatori', a, )51 'la tutela e lo
sviluppo dell'artigianato', a. 45; la speciale competenza delle Regioni 'sul-
f istruzione afiigiana e professionale', a,117; 'ildovere e diritto dei genitori di
istruire ed educare i figli ', a. 30; la gratuità delf istruzione dell'obbligo, alTa
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quale viene ora equiparata 7a pima ismuzione professionale, a. 34; il diritto dei

' capaci e metitevoli, anche se privi di mezzi, di raggiungete i gtadi più alti degli
studi' e il dovere della Repubblica di 'rendere efiettivo questo diritto', a, 34.

La Repubblica nel suo primo quindicennio di vita ha potentemente accele-
rato lo sviluppo della scuola, sia pure nella sua struttura ottocentesca: con
bilanci annui saliti dai 124 miliardi del 1.949-50 ai mille e più miliardi per il
'62-63, per prowedere a circa 7 milioni di alunni; con l'istituzione di una scuola
media vemmente unica, che sostituisce futte le precedenti scuole per il triennio
'1,1.-1,4 anni e prepara ed orienta ugualmente tutti a proseguire nelle scuole suc-
cessive, tutte a tutti accessibili, legge 3L.1,2.L962, n. 1859; col piano della scuola
per il triennio'62:65,legge 24.7.1962, n.7073; e col predisporre srumenti e

tempi di esecuzione govemativa e padamentare per attuarc un rinnovamento
dell'intera scuola dal giugno L965,legge LO73 citata,

Frattanto però I'educazione e la scuola nazionale continuano a ffovarsi im-
prigionati nel decrepito ordinamento ottocentesco, in forza del quale: l'am-
ministrazione della P.I. perrnane causa e vittima insieme di un accentramento
la cui elefantiasi si va gonfiando sempre più di anno in anno con una disfunzione
esiziale per l'ammodernamento della gestione; le secondarie sono giunte ad una
ventina di tipi fra loro separati, inclusi nei patalleli ordini classico, con lo scien-
tifico e col magistrale, tecnico, professionale e artistico, bloccati entro la cerchia
isolante delle competenze esclusive delle diverse direzioni generali; la catego-
ria docente e la famiglia sono dal sistema estromesse dalla partecipazione al go-

verno pedagogico-didattico della scuola, così privandola delle sue più autentiche
forze vitali; l'iniziativa scolastica non statale viene relegata ai margini, anche
col rifiuto della legge che applichi ad essa la libertà e la parità volute dalla Co-
stituzione - a. 33.

Carcnze queste, e altre ancora, la cui perniciosità si addentra specie nell'or-
ganizzazione e nel rendimento della formazione professionale: in un Paese in
cui il 50-60% dei lavoratori è sommerso ancora nell'analfabetismo professionale,
mentre lo sviluppo economico .marcia a passo di carica.

2. SrnurruRA DELLE scuolE E FoRMAzToNE pRoFEssroNALE - Grafico 6

Per tali strutture rinviamo aI Grafico 6, notando qui soltanto qualche aspetto
in ordine alTa formazione professionale.

La scuola dell'obbligo coi due cicli, elementare e medio, conduce tutti i
viventi sino al 14o anno con una formazione di base comune e una intatta pos-

sibilità di ascesa a tutte le scuole successive.

Le secondarie superioti sono divise nettamente nelle 4 Sezioni o ordini: il
classico, contrassegnato anche dal latino, che si estende dal liceo classico, allo
scientifico, all'istituto magistrale enuambi gli ultimi da prolungarsi di almeno un
anno; il tecnico, che prepara i tecnici intermedi per le attività primarie, secon-

darie e tetziatie con numerose specializzazioni; il professional,e, con la scuola
magistrale, o di metodo, per le educatrici dell'infanzia da prolungarsi di 1-2

anni, con la scuola professionale femminile, con gli Istituti Professionali miranti
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a procurare una qualifica professionale e con la scuola tecnica, agtatia, industriale
e commerciale che viene via via assorbita dagli Istituti Professionùi; l'artistico
per le arti figurative e la musica.

Da tutti gli ordini, tranne il professionale, si dànno diversi accessi a studi
universitari, aTTargati per l'ordine tecnico dalla legge 1.7.,61n. 685.

_ Per l'aspetto quantitativo, riportiamo, esclusa la scuola materna che comporta
okte2 milionidialunni, lecifre Istat!per:d1947-48e'59-60 seguitedaque[Èchs
sono previste da77a Soitrzez 2 per il 1975: per gl, ,nni 6-L4, da 5.r5.473, 

^i.ly.geZp?r\4y89% dei viventi, a 6.400.000; per Ch annt t4-19, da 364.727, a 789.000 pari
al 2L% dei viventi, a 2.000.000; per i 2L-25, da L80.L49, a 225.000, cioè 6.6%
dei viventi, a 400.000; totale alunni '75, 8.800.000 per i quali occomeranno 555.000
docenti.

Fra il '60 e il'75 sono da qualificare oltre 7 milioni di lavoratori.

curano la formazione professionale olme alle scuole, specie degli ordi.nì
tecnico, professionale e artistico, numerose istituzioni.

a. Il Ministero della P. I. col suo Piano del maggio 1961 conta'per gli
anni 1918, '60 e '65 i seguenti numeri di scuole statali: Istituti Tecnici, da
386 a 589 a773 con un aumenro del 200/"; Istituti Professionali, da 95 a 237
a 568 con un incremento del 597%; sicchè esso prevede di coprire trttta l'atea
delle richieste di scuole del genere per i viventi in tale età.

b. Il Ministero del Lavoro a sua volta col Piano dell,aprile ,61 per il
quinquennio '6L-'66, calcola di incentivare presso gli Enti e le istiruzioni aà esso
collegati dei Corsi per apprendisti e per lavorarori per una spesa di 361 miliardi,
con cui ritiene poter prowedere alle esigenze di addesmamento, già da esso curato
nel decennio '50-'60 con la spesa complessiva di lbe 347.2l4.7g4.000.a

c. Funzionano corsi di istruzione tecnica e prolessionale per laooratori in
3 gtadi - di 1" addesffamento, di qualifi cazione o aggiornamento, di specializ-
z-azione e perfezionamento 

- di cui riportiamo il n. degli iscritti nel 59-'60,
dipendenti dal Ministero Agricoltura, 47.777; dal Minisiero Lavoro, 30g.55L;
dal Ministero P. r., compresi i corsi aatorizzan dai consorzi provinciali per
l'istruzione tecnica, 127.687; da Enti vafi 2.519; da aziende l.en;.orìo
totale di 487.28.4

1 v. Educare, Enciclopedia delle Scienze d.ell'educazione, vol. I, 3. ed. PAS, v. marsa-
la 42,Roma; Capi di V. SrNrsrnrno stiTa Organizzazione e Legislazione delLa Scuola, pp. 5)3-
560, le Tav. 3 e 4; t^le ffattaione illustra più compiutamente e con bibliografia l'ordina-
mento scolastico qui presentato.

2 Per i dati saimez, Associazione per Io sviluppo dell'indusria nel Mezzogiorno, sul'l'975, v, V. Srrustnrno, La lormazione prolessionale nel utsc e nell'ltalia del 1960-1975, in
Or. Ped. maggqo L96L, pp. 51.L-528.

3 v. i dati e la fonte in V. SrNrsrnsxo, Piani per la lornazione prolessionale nei Mini-
stefi ilel laaoro e dell'Istruzione, in or. Ped., settembre 1961, pp. 962-977 e nello srudio
citato a71a precedente nota 2.

4 rsrAT, Istituto Centrale di Statistica, Annaario Statistico d.ell'istruzione italiaaa 1.967,
il più recente, Tav. 168.
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d. I Corsi libeù d.i. istruzione tecnica a norma degli articoli 1 del D. L. 26 set-
tembre 1935 n. t946, e 1 della legge 19 gennaio L942 t.86, fanno capo ai Consorzi
Proainciali per l'istruzione tecnica ed hanno il compito di impartire l'istruzione
tecnica e professionale con la relativa qualifica.

e. I Corsi d.'insegnarnento complerneiltare pel app:rend.isti sono previsti dalla
legge n. 5 del 19.1.1955 sulla 'disciplina dell'apprendistato',la quale stabilisce che:
I'apprendistato s'inizia ai L4 anrrr ed ha una durata variabile secondo i mestieri -
aa. 6 e 7; all'apprendista deve venir procurato, oltte all'addestramento pratico, anche
un insegnamento complementare i cui programmi saranno stabiliti dal Ministero del
Lavoro d'intesa col Ministero della Pubblica Ismuzione - a. 16; la frequenza dell'in-
segnamento complementare che può essere fornito da scuole d'ogni genere sepafate
dall'azienda, è obbligatoria e gtafirita e sottoposta alTa vrgilanza del Ministero del
Lavoro - a. L7; è previsto per tale insegnamento un connibuto da parte del Ministero
del Lavoto e del Ministero della Pubblica Istruzione - a. t7.

Coopera alla formazione professionale anche la Scuola popolare, specie coi
Corsi C, i quali, secondo la legge 17,L2,'47 n. L599, hanno 1o scopo di combattere
l'analfabetismo, di completare I'istruzione elementare e di orientare all'isffuzione
media e professionale, nonchè alle attività aftigiane; questi ebbero nel '5960 n. 30.786
iscritti - op. cit. nota 4, Tao. 18.

l. Gli Istitati Prolessionali sono considerati dalla P. I. la formula-tipo
dell'awenire; essa fu così delineata nella Relazione premessa al Disegno di legge
Gonella, 73.7.L957 n. 2100, p. 22, che ne avviava f istituzione.

'GIi istituti professionali - vero e proprio politecnico del lavoro - sono chiamati
a prowedere alla formazione dei lavoratori per l'agricoltura, per il commercio e gli
impieghi di ordine esecutivo, per la tavigazione, per il turismo, pet i lavori femminili
e per tutte, in genere, le forme esecutive di produzione e di servizi della moderna
vita economica'.

'Essi taggiungono il loro fine mediante insegnamenti culturali e professionali e
con esercitazioni pratiche dirette alTa qaalificazione e alla specializzazione dei lavora-
tori e, perciò, gli istituti professionali debbono essere dotati di offcine, laboratori,
impianti azierrdali, adeguatamente atlre?zati, e possono awalersi di analoghi mezzi
messi a disposizione da istituti tecnici o da enti, azien.de o privati'.

Appartiene alla teratologia della scuola italiana il fatto che, mentre lo Stato ne
ha creati a centinaia in oltre un decennio, ancora manchi in merito Ia legge istitutiva-

Dànno conuibuti notevoli alTa f.ormazione professionale nel proprio campo
le scuole e corsi otganizzati da enti economici nazionalt 

- v. Iri, Cassa del Mez-
zogiorno, ecc. É e aziende indusffiali.s

È da rflevare, in conclusione, che dai L4 anni in poi tutta la scuola è in lunzione
professionale: dall'ordine professionale che prepara ad attività esecutive; all'or-
dine tecnico per i tecnici intermedi; all'ordine classico scientifico e magistale
con f istruzione universitaria che preparano, oltre che all'insegnamento prima-
rio, alle attività di grado superiore e alle libere professioni; e ciò tanto più in

5 v, Conlederazione generale ilell'industria italiana, Relazioni annuali all'Assemblea
dei delegati delle Associazioni aderenti, ed.'63, Roma, Piazza Venezia, 11.
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quanto anche le cosiddette lauree largite dalle Università non sono altro in
realtà che i diplomi prolessionali delle altre nazioni, nè nella Comunità Europea
esse sono considerate quali lauree dottorali.'

3. DnrrcrrNzr

Senza nulla misconoscere nè detrarre su quanto di positivo ha prodotto la
scuola italiana dal L859 al L963, si rilevano talune note carenze in otdine al

divenire socio-economico e quindi a71a {.otmazione professionale.
a. Una tara è costituita dall'aver conservata intatta sinora la struttura-

Casati, poichè essa da un lato, con la scuola media e i conseguenti ordini classico,

tecnico, e per certi aspetti l'artistico, distaccava sin dai 10-11 anni un massimo
del L5-20% dal rimanente dei viventi e lo isolava in una ventina di scuole-com-
partimenti-stagno, privando così gli studi e le professioni superiori dr vna leua
continuata condotta sul 100o/" dei viventi, mediante successivi orientamenti e
re-orienta,rnenti; menffe poi dall'altro lato, con l'awiamento professionale e
le successive ramifi.cazioni dell'ordine professionale condannava il rimanente
80-85% dei viventi a un tipo di formazione declassata culturalmente e tecnolo-
gicamente e mozzaya loro ogni possibilità di proseguire negli studi oltre i 16-18
anni.

È dawero ormai tempo che, superando un cosl esiziale ritardo, si studino
attentamente, non certo per scimmiottadi, i sistemi che conservano anche sino sui
18 anni Ia scuola ' completa ', comprehensioe, unitatia e articolata su gruppi di
opzioni; la quale amalgama e ofienta insieme la totalità dei viventi, curandone
via via i gruppi diretti verso la formazione o accademica, o generale, o profes-
sionale, ecc.: v. tale scuola in usA, TNcHTLTERRA, cANADÀ, svEzrA, crAppoNE,
rNDrA, ecc.; v. in rnaxcra f incorporazione degli ordini letterario, antico e mo-
derno, e tecnico nell'unico enseignement général long con le sue 3*7*5 se-
zioni, Capo YI, n. 3b.

Un buon avofrzafrento in tal senso già è stato raggiunto con la nuova scuola
media 'completa' e unica sino ai 14 anni; un altro è previsto, e pare pacifica-
mente acquisito, con un certo accostamento per il 1" biennio, L4-16 anni, delle
scuole dell'ordine classico fra loro e parimenti fra loro degli Istituti tecnici.T

Il problema viene ora riproposto con rugenza, non solo perchè la nuova scuola
media esige senz'altro modificazioni notevoli nelle successive, almeno per quando nel
L966 vi perverrrrnno i nuovi licenziati da essa; ma anche per superare il 'vuoto' di
un arulo, causato dalla legge che ha prorogato ai 15 anni l'accesso al lavoro, mentre

6 v. Unìoersiù oggi e ilomani - Inchieste e Proposte, in Or. Ped,, mar:;o '62, pp. 262-
272, con, bibliografia.

7 v. Il testo della legge 31.12.1962, n. 1859 salla nuoua scuola rnedia h Or. Ped.
marzo 1963: reca il testo integrale con illusnazione critica. v. Cinque disegni d.i legge, in
Or. Ped.., novembre L959, pp, 1051 ss.: Mono, sul Nordinarnento dell'Istitato tecnico, Senato
L959,n.378; Mono, siNotdinarnento ilel Liceo classìco, del Liceo scientif.co e dell'Istituto
tuagistrale, Senato 1959, t. 377.
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I'obbligo scolastico cessa già ai 14: prolungare la scuola media a 4 anni? dedicarne i
primi due a una scuola orientativa e gli altri due a una sotola cornprebensiue, con
opzioni? che abbracci pute un terzo anno, L6o d'età, a cui segua il riennio conclusivo?

à. Non meno dannoso appare l'aver mantenuto sinora l'accenffamento-
Casati nell'amminisrazione della scuola, quasi fosse possibile tenere in pugno
la scuola 7963 coi suoi oltre 7 milioni di alunni e personale, come l'incipiente
creatura 1859 del Regno Piemontese-Sardo; quando invece l'odierna esplode in
tutte le direzioni e quando la Costituzione stessa ne comanda il decenffamento
- aa.5 e 1.17.

Accade così che quando Paesi come gli use e l'rNcurlrnnne han costruita la
piramide della scuola, democraticamente, sulla vasta base del quadrilatero 'do-
centi-alunni-famiglie-autorità locali', con gli oltre 40.000 districts degli use e
le 129 local education authoritles dell'rNcurLTERRA, superandone via via il
particolarismo coll'autorità degli Stati, questo sistema italiano invece pro-
segue a tenere lontani dal governo della scuola futti tali elementi, che pure ne
sono le forze primigenie.

c. Mentre gh 7l Principi elatr;rrati uficialmente .per la formazione profes-
sionale nel *rBc t vogliono fat coestendere Ia formazione di base sia generale
che professionale a tutti i giovani, onde conseguìre con una più alta maturazione
delle personalità un adeguamento costante delle capacità professionali alle sem-
pre più celeri masformazioni tecnologiche, in Italia le due formule ulfrciati si
attardano - persino oggi - sui due esffemi: quello di una formazione troppo
asttatta, attetrata, scolasticistica, libresca, mnemonica, senza setio tirocinio, -
P. I.; e l'altro di un addestraruento empkico, superficiale, troppo sovente improv-
visato, che evita la cultura, per fugare l'inromissione della P. I. - Ministero
del Lavoro.

E di rincalzo, è stata seriamente pregiudicata e compromessa la 3' formula
che con 7a citata legge 1955 sull'apprendistato avrebbe dovuto potenziare una
cooperazione sistematica scuola-posto di lavoro; poichè tale legge ha ridotto
l'apporto della scuola a tre simboliche ore settimanali e abbandonato l'appren-
dista all'incuria e al tomaconto immediato dell'azienda.

Questa, peraltro, risulta una formula-tipo di sicuro rendimento formativo ed eco-
nomico, come può risultare dall'esame ddla sua impostazione e del suo funzionamento
altrove: in lnghilterra, ove |'Education Act 1944 ha consolidato per tutti i giovani e
Ie giovani sui 15-18 anni che non frequentino una scuola a pieno tempo, l'obbligo
della scuola per I giorno alla settimana con un minimo di 330 àre annue, con relativi
oneri di pagamento di tali ore e di cura organica del tirocinio sul posto di lavoro a
carico delle aziende; ne77a Gerrnania Occidentale, ove il Reichsscbutpflichtgesetz, legge
pet l'obbligo scolastico, del 1938, ha confermato un obbligo come quello dell'rnghil-
terra, già in uso da'Veimar, per ore da 6 a 12 settimanali; negli use, ove vig.
ampiamente usafiza anaTogai in unss, ove di regola la scuola è alternata al tirocinio
sul posto di lavoro per 2 dei 6 giorni della settimana; in Francia cot la legge ,4stier
t91,9; e in altri Stati - v. per tali nazioni i Capi conispondenti.

6

" v. op. cit, in nota 2.
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Sicché appare collaudato dai risultati un obbligo scolas_tico a tempo patziale

sino al 18" anno ingiunto a chi dal 15o non frequenta scuola a pieno tempo, con

cui si opera ro, ri-biori scuola-posto di lavoro: la quale,.menffe ha rese più

mutuamente coopefanti e più 'educative' enffambe tali sedi, ha consentito alla

pubblica spesa di contenersi a prowedere per la sola parte scolastica.

d. Mentre il Ministero del Lavoro ricorre all'iniziativa di enti e istituzioni,
da meglio assistere e da perfezionare nell'ordine pedagogico-didattico, la P. I.
persistà nefl'attardarsi ancora, esclusivamente o quasi, sulla regola passati§ta

della sola sua gestione diretta.
E ciò anctre per le scuole di formazione professionale, per le quali più che

per le altre si rivela invece sempre più redditizia la norma delf incentivo all'in:zia'
ìiru di enti pubblici e privati: norma sollecitata pure dai numerosi milioni di
soggetti ai quali ,rtg" proou.dere - Y. sopra, n. 2; dalfta penuda attuale e da

prevedersi di docenti, specie per le discipline scientiÉche e per gli istruttori
iecnico-pratici, che saranno, se abili, sempre più assorbiti dalle imprese; dal

minor costo pubblico; dalla selezione delle lniziative che il conffibuto concesso

o negato rende più efficace; ecc.

e.TJna care1za scopeftamente patologica, che vulnera più addentro la for-
mazione professionale per le sue più complesse esigenze pedagogico'didattiche,

giace nel fatto, del tutto paradossale, che il sistema ancota oggi immette i
Docenti delle secondarie all'insegnamento, senza alcuna ptestabilita preparazione

pedagogico-didattica e senza alcun tirocinio.

l. Per afirontare l'impresa, dawero incommensurabile, di guarire la for-
mazione professionale dalle tare organiche e di portarla sugli approdi dell'oggi
pef le avanzate di domani, occorre almenoz rivedere l'intera struttura delle

secondarie; aprire gli accessi universitari in funzione di una riforma che distin-
gua i Diplomi professionali dalle lauree dottorali; definire la complementarità
dei compiti dei Ministeti del Lavoro e della P. I. e delle loro dfuettive sulla
formazione professionale; incrementare l'incentivo, iI controllo e la selezione

dglls inizl2tiye di Enti pubblici e privati e di istituzioni; erogare finanziamenti
statali di emergenza per un primo decennio; determinarc profili, prove d'esame,

titoli, di validità nazionale ed europea; dar vita ad una rete nazionale non statale,
di servizi di orientamento dotati delle caratteristiche scientifiche e pedagogiche

necessarie, ne1 rispetto delle libertà civili e della personalità del giovane; coordi-
nare la formazione professionale mediante un Organo Rappresentatiao Nazionale
di cui facciano parte gli esponenti non solo dei Ministeri e degli Enti pubblici, ma

anche degli organisrni liberi scolastici, scientifici, economici, professionali, sin-

dacali, ecc.l fissare la debita sede e 1o svfluppo per le 3 formule per la forma-

zione professionale - la tormazione scolastica a tempo pieno, v. Istituti Tecnici
e Professionali, ecc.; a tempo paruiale, v. legge appfendistato; la formazione
pam e post-scolastica, v. i cotsi del Ministero del Lavoro.

E soprattutto tenere dominante l'assillo dell'urgenza prioritaria della scuola,

acuìto da una precisa coscienza di responsabilità etico-civile: quindi milioni di
giovani in questi L5 anni sono passati attraverso I'età 1L-16-L8 anni, nel vo'
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Iume di circa 800.000 pet ogni annata, e sono così entrati nella vita serza aver
ticevuto neppr.rre la formazione generale e professionale di base?

Ecco il costo, in vite umane e in miliardi perduti, dei vizi della scuola.e

0 Per ulteriori chiarimenti possono giovare le seguenti indicazioni.

- Le voci sulla scuola e sulla fotmazione professionale con bibliografia contenure in Dizio-
xario Encicloped.ico d.i Ped'agogia, Ed. Hetder; edizione italiana a cuia dell'Istituto Superiore
d.i Ped.agogia del Pontificio Ateneo Salesiano, Torino, sArn, 4 voll. 195g-1959.

- Gozzqn G,, L'istruzione professionale in ltalia, Roma, ucrrM, 195g, pp. 520, con una
cinquantina di dense pagine di bibliografia.

- Bureau international d.'éducation, nrE Ginevra, la collezione dell'Annuaire Intemational
ile léd.ucation. ogni annata ha i dati uficiali più recenti anche per l,Italia.

- Pubblicazioni del Centro Did,attico Nazionale per I'istruzione tecnica e professionale,
Roma, Via Guidubaldo dal Monte, 24.

- Homo Faber, nvista specralizzata per l'istruzione tecnica e professionale, Roma, ed.
Palombi.

- V. Srursrna*o, La scuola cattolica, diritti e cifre, Torino, srr, 1961, pp, L52, con dati
statistici e bibliografia.

- Ministero della P. L, L'istruzione Pubblìca in ltolia, Bilancio di legislatura L958-$,
Roma, ed. Palombi, L96), pp. 164, con grafici e Tavole Statistiche.

_1 _Ufficio Studi, Documentazione e Program-azione del Ministero della P. I.: Sailup-
po dell'Istruzione, dal 1900 

^l_1962, 
dati statistici, a cura di G. Gonnx, ed. palombi, Roma,

1963, pp. L20; Il Rapporto CoNeNr sulla situazione d.ella scuola italiana, redatto nél 1960,
trad' it., pp, 26; Bilancio ed amninistrazìone scolastica, di M. salrnxq doma, L961, pp. 3l',
con tavole statistic-he.

83





VIII . India





Dopo aver presentato la formazione professionale negli usA e in Inghilterra
diamo ora un abbozzo di essa in due Paesi tipici per l'Asia, India e Giappone.

1. OncaluzzAzroNE AMMrNrsrRATrvA

L'immensa Unione Indiana su una superficie di km' ).288.876, aveva sul
1901 milioni 236 di abitanti, che nel 1951 erano )62 con una natalità annua
del39,9oloo e una densità di 110 per km2; nel '57 milioni 393 con densità 119,
mentfe con l'attuale aumento annuo di J milieai, progressivamente crescente,
la diminuzione costànte della mortalita e l'elevazione della durata ,media della
vita, che nel '41-'50 era di soli 32 anru, sul 1957 supererà i 560 milioni.l

La Repubblica demooatica instaurata i 26.L.50 e che comprende dal '56
un complesso di 14 Stati e 6 Territori rappresentati nel Parlamento dù Con-
siglio degli Stati e dalla Carnera d,el Popolo, ha proclamato con la Costituzione:
l'obbligatorietà dell'istruzione sino ai 1.4 anni; la laicità dello Stato con la libertà
religiosa per tutti; l'eliminazione delle discriminazioni di ruzza, casta, religione,
lingua, ecc.; il ticonoscimento dei diritti delle minslanzgl un impegno speciale
per l'educazione e il miglioramento economico dei più bisognosi, ecc.

L'unione ha un Ministero per l'Educazione fiancheggiato da organi di studio
e di ricerca in via di aumento: il Central Adoisory Board. ol Education fondato
nel 1935; l'All-India Council for Secondary Education; il Diparti,mento per la
ricerca pedagogica; Commissioni particolari per l'educazione secondaria, per
l'universitari a, ecc.z

Tuttavia il potere sull'educazione spetta esclusivamente ai singoli Stati, trau-
ne che per l'educazione universitatia e la tecnica post-scolastica, di cui si oc-
cupa prùe l'Unione; la quale peraltro esercita sugli Stati un infl.usso efrcace me-
diante la consulenza, i contributi e la promozione di un coordinamento.

1 v. Oecn, L'éuolution demographique de 1956 à 7976 en Europe et aax Etats Unis, 1961.
2 Ministry of Education, Government of India, Proceedings of the Twenty-Eighth Meeting,

{16/17 gen.61) of the Cental Ad.uisory Board, ol Education, Publ. n. 591, N. Delhi, 1961,
pp.224.
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Nel'59-60 provvedevano alla scuola: i governi con studenti 10.109.119; i
districts con 16.066.160; i municipi con ).213.231; privati sowenzionati con

1.3.6LL.607; privati non sovvenzionati con 1.428.104.3

Si calcola che alle spese concoffano: gli Stati per un 65/"; le tasse degli
utenti pef un 18/" e per un 8/" oryani locali vari.

La ficchezza delle iniziative pubbliche e private è svariatissima e la legge le

riconosce tutte, data la suingente necessità di istruzione: nel '51 l'analfabetismo
era calcolato sull'83o/o, nel '61 xi 76/".a L'enorme sforzo in atto anche per

l'educazione è indrizzato dalla Planning Comnission che ha elaborato i tre
Piani quinquennali, L952-56, '57-61 e '62-66, con spesa che per l'educazione

nei 3 Piani è salita in milioni di ruple da L330, a 2040, a 4080.5

2. Le srnurruRA DELLE scuot,E E LA FoRMAzToNE PRoFESSToNALE - v, Gra'

fico 7.

La scuola dell'obbligo, 6-14 amri - per gli alunni della quale si dànno le
cifre di 21 milioni:31,/" deiviventi in tale età, nel '49-50; di 40 m;lloni:49%
nel '60-61 e 61 milioni:63% pel'64-65 - viene metodicamente impostata
sul tipo delTe basic scbools, che nel '61 avevano ,1,29% degli alunni dei 6-14 anni
e nel '65 dovranno averne I 36%; in esse I'insegnamento è orientato sul'
l'ambiente fisico-sociale e sviluppa delle attività produttive, socially useful, quiùL

filatura, tessitura, mestieri del legno, del cuoio, del libro, della casa, della mec-

canica elementare, del vasellamel con un'anticipata tormazione all'esecutività,
suggerita dall'arretratezza del livello economico-sociùe dell'Unione.u

Per Ia formazione professionale, oltre alle scuole comuni presentate nel Gra-

f,co 7, a cui rinviamo, vi sono numerosissime situazioni per l'agricoltura, l'in-
dustria e iI commercio.

a) Nla lornazione agraria viene prowisto pure con le Maniri-type scbool e
conirural Institutes, una quindicina, dipendenti dalNati.onal Coancil lor rural
higher Education.

Le prime ticevono gli alunni dalle secondarie anche se privi dell'esame con-
clusivo di esse; durano in media un biennio; hanno una fattoria autosufficiente;
forniscono una f.otmazione teorico-pratica agtatia generale per tutte le attività
agtatie, compresa l'economia domestica rurale; sono qualche centinaio.

I secondi tengono corsi distinti & 2-3 amù per formazione generale agraria,
o per ingegneria ruale e civile, o per scienze agrarie.

3 India 1962, N. Delhi, Capo YITI, Education, p. 75.
a Op. cit. nota 3, "tav. 28.
5 Op. cit. nota 3, Tau. 26; la rapla può essere calcolata in lire italiane 90.
6 Op. cit. nota 3, p. 80 e aota 2, p. 4.
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b) Cuano la lorrnazione tecnica ind.usniale il Ministero dell'educazione con i
corsi delle rnultilateral schools; il Ministero del lavoro con i corsi presso le
industrie e inoltre le aziende industriali.

Esercita un'indispensabile opera di consulenza e di coordinamento tl All-India
Council lor tecbnical Education, suddiviso rn 6 Boards per arre applicata, archi-
tettura e pianificazione regionale, ingegneria e metallurgia, ingegneria e tecnolo-
gia chimica, commercio e amminisffazione, tecnologia tessile; esso prepara pro-
grammi distinti per diplomi dei due gradi, i qualiEcati ed i capi-reparto e super-
visori; gli Stati vanno organizzando dei Board.s analogbi.

Sussiste un centinaio dr Centri o Istituti di preparazione industriale: sia per
una trentina di professioni di tecnici intermedi, mediante corsi a cui si accede
dopo le secondarie, sui 16-25 anni, per rimanervi 2 anni, & cui 6 mesi di azienda;
sia per una ventina di mestieri, mediante corsi annuali aperti dal 14o anno e mo-
dellati su programmi elaborati dal National Cou.ncil lor training in aocational
trades.

Gli alunni dei Centri godono della gratuità e di uno stipendio mensile di
25-30 rupìe, lire 2500-2700 ckca, ed imparano una professione principale e
una afEne ad essa.

Particolarmente qualificate sono le tecbnical bigb scbools di Bombay, che
sono parallele ù[e multilateral e non preparano a mestieri singoli, ma invece al
College per l'ingegneria e aJla polytecbnic scbool.

Il Ministero della Ricerca scientifica promuove delJe junìor tecbnical scbools
che nel triennio 14-t7 annt dànno una preparazione generale per nurnerose
professioni e per proseguire la formazione in Centri industdali o nella scuola
Politecnica; mentre su un piano inferiore, le scuole ìndustriali awiano all'appren-
distato, da {arsi in azienda, mediante corsi biennali, sui 15-16 anni circa: in
tessitura, legno, meccanica per auto, tipografia, tofnitufa, ecc,

c) La lormazione comrnercìale è cutata normalmente nelle secondade multi-
lateral.

Gli insegnanti della basic-school, 6-14 anrri, debbono possedere il diploma
rilasciato da scuole secondarie; per la bigb e la higber, occorrono il titolo uni-
versitario dt Master e il diploma universitario in scienze dell'educazione.

Sono però deplorate per le secondarie, e specialmente per le discipline scien-
tifiche e la formazione professionale: l'estrema penuda di docenti, causata pure
dalle retribuzioni scarse e comunque in{eriori a quelle delle aziende, la quale in-
duce all'assunzione di personale non qualificatol l'aumento ingente e costante
degli alunni; il declassamento dello standard. medio delle scolaresche, non suffi-
cientemente contrastato dalf introduzione di classi diIferenziah.; Io scarso colle-
gamento scuola-aziende; la debole richiesta di diplomati dalla scuola per molti
mestieri; la produzione ancorata a processi dei tempi passati, e perciò non inte-
tetessata al personale qualificato ed a retribuido convenientemente, ecc.

Sul '57-58 avevano la qaalrtcazione richiesta n 60% dei docenti delle pri-
marie e n 68% delle secondarie; col 3" Piano si tende a raggiungere rl75/"; nel
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'60 Ie scuole medie e universitarie per docenti di secondarie erano L99; per le
discipline scientifiche, vi erano nel '60 oltre 420 clubs scolastici, menme il 3o

Piano va consolidando I'insegnamento di esse nelle secondarie e va aggiun-
gendo, nel 5O/" di queste, dei corsi di perfezionamento facoltativi.

Preparano orientatori scolastici e professionali il Central Bureau ol ed,ucatio-

nal arud aocational guidance sorto nel 1954 e organi analoghi allestiti in quasi tutti
gli Stati.

d) Gli alunni per l'età 6-11, che nel'49-50 erano 18 milioni, cioè il 47% dei
viventi in tali anni, nel'60-61 erano 34 milioni:60% e per il'65-66 sono
previsti in 5L milioni:$}%; per l'età 11-14 anni si dànno per le stesse tre
date da 2.800.000: L2"/o, a 6.200.000:23%, a 10 milioni:30%; per l'età
L4-17, da 1.200.000:5% nel'50-51, si passa a 2.900.000:12% nel '60-61,
contando su 4.600.000 :16% per i, '65-66, Tau. 27.

Nelle scuole tecniche e professionali per tutte le professioni primarie, indu-
striali e teniatie, ivi comprese medicina, educazione fisica, insegnamento, gli
alunni sono saliti dai 187.194 del '50-51, ai 362-88 del '59-60, Tart, )3.7

Nel '58-59 contro 14 milioni di alunni delle secondarie vi erano 310.000
alunni nell'istruzione tecnico-professionale, cioè il 2,20/6; nello stesso anno

il totale degli alunni dal grado prescolastico all'universitario incluso era

40.880.000, con un aumento di 2.800.000 sull'anno precedente.8

3. Delr.e PRErsroRrA tt, 2000

L'unione su una superficie che è L/3 degli use ha una popolazione più che

doppia di questi, con una densità per kmz di 119 contfo L9 e spatsa pet l'85/"
su oltre un milione di villaggi, isolati dalle scarse comunicaziom; ove il vivere
è in balìa delle vicende del ptodotto agricolo e di esigue attività artigianali.

I disoccupati, inoccupati, sotto-occupati sono la regola; i milioni di posti

di lavoro che si vanno costituendo sono sempre più largamente superati dai mi-
lioni dellcnuove level i salari bassissimi invogliano a preferite l'uso del lavoro
manuale all'inffoduzione delle macchine; la teffa, o montagnosa, o deserta, o esau-

fita da secoli di sfruttamento, richiede per poter al-eno sfamare le popolazioni

un ceto agricolo modernamente istruito, meglio nutrito, attrùzato e finanziato
in modo da poter adottare le tecniche odierne; f inedia colpisce moltiturlini senza

numero, esposte a ,malattie d'ogni fatta e alla morte precoce, come pure alle

calamità endemiche, quali le siccità e Ie inondazioni, i calori che tutto bruciano e

7 I*Tau. riferite sono nell'op. cìt. tota 3; eli altri datiin op. cit. nora 2, p. 4.
8 v. Annuaire Internationale de I'Education, 1,967, publ. t,235, trx, Ginevra, 1962, p, 203;

v, ioi tttto rl Rapporto sull'India nel '60-61.
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i monsoni tortenziak, insetti e animali nocivi, micidiali carestie; conseguenze letali
ingenera pure il regime vegetariano, imposto anche da superstizioni, per cui, fra
l'altro, l'India che è in testa al mondo coi suoi olme 180 milioni di bovini

- seguita dai 110 degli usa, dagli 80 dell'unss e BRASTLE e dai 40-50 della crNa
e ARGENTTNA - li vede, perchè sacri, errare indisturbati, consumare i raccolti, in-
terrompere il tafico nelle grandi città, senza che si possa usufruire della loro
catne, nè del latte.

Questa sconfinata massa che va salendo verso i citati 560 milioni è socio-
logicamente sezionata da profonde fratture e discriminazioni: le ruzze; le caste
con oltre 50 milioni di 'intoccabili'; i milioni di monaci; l'inferiorità in cui è
tenuta la donna, cioè oltte la metà della popolazione, ceduta assai presto all'uomo
e logorata dal lavoro, dagli stenti e dalle maternità precoci; le usanze religiose
e le superstizioni con Ie divisioni irriducibili fra induisti, forti dei loro 350 milioni
di seguaci, buddisti, islamici, cristiani, protestanti e alme innumerevoli credenze.

Aggravano enormemente le separazioni, le estensioni immense, le catene
montagnose, i corsi d'acqua, la penuria di ffasporti, I'economia vincolata al posto,
la scarsità di capitali per iniziative regionali o intemegionali; l'isolamento atavico
degli Stati, con popolazioni varianti dai 5 ai 10.L5.20.30.80 milioni; la roppo
recente Indipendenza, per cai l'Unione federale non ha ancora potuto impri-
mere un eficace orientamento comune; e le centinaia di idiomi in uso.

AI censimento l95l risultarono 782 lingue e dialetti; la Costituzione riconosce
14 lingue; però l'indi parlato da circa n 50% dell'Unione deve sostituire entro
il L964 f inglese parlato da circa l'l/o, che peraltro comprende tutto il ceto
dirigente; sicchè un indiano che voglia qualificarsi nelle culture o nelle profes-
sioni deve giungere a sapere 4-6 lingue, come accade per i loro studenti uni-
versitari, specie in Europa: la lingua materna, la regionale, I'ind,i, l'inglese, altra
regionale e altra smanieta se si hanno attività professionali con tali aree, tanto
più che in nessuna Regione si pada una sola lingua.

Perciò nelle scuole si passa dallo studio della materna, alla regionale e an'indi
nelle secondade; menre per l'università è indispensabile l'inglese, anche perchè
almeno da essa si dipende per i testi e per qualsiasi bibliografia.

In un contesto simile anche l'educazione e la scuola, al di là del quadro sinte-
tico e delle strutture formali, vanno soggette a tah difiormità che le rendono
fra loro del tutto incomparabili: dalle scuole più moderne con docenti e alunni
che non sfigurano in alcuna delle grandi città dell'Occidente, alle classi con 30-50
e più alunni in piedi, o seduti, o a teffa; con 3 docenti ogni 4 classi; con 2 do-
centi e loro alunni nella stessa aula, o sotto un tetto sofretto da 4 pali: con
un ( insegnante' allampanato e sommariamente vestito; col gesso e la parola,
qualtmezzi unici; con orari più che elastici; col ,mnemonismo imperante, per cui
i più bravi, spinti dall'ingegno, dalla fame e dalla brama di sfuggire alla squal-
Iida esistenza del villaggio conquistano, via via che snocciolano brillantemente
il programma, la 'doppia promozione', saltando le classi e giungendo all'esame
finale delle secondarie con anticipi tali, che è stato necessario vietare di afirontatlo
prima del L4o anno di età; con I'impostazione de77a basic scbool sul iavoro, Ian-
ciata da Ghandi e calorosamente seguìta, pervenendo fatal,mente ad una pre-pro-
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{essionalità sin dalla scuola primatia; con le evasioni a masse, dovute anche al-

l'estrema miseria che non consente agli Stati di praticare la gratuità, nè alle fa-
miglie di pagare le tasse scolastiche; coll'intento prevalente, specie nelle secon-

darie, di preparare e prepararsi al precoce impiego imposto dal bisogno della sus-

sistenza, anzichè alla matut azione dell'uomo.
Malgrado questi e altri macroscopici inconvenienti appare senza dubbio sana

e improntata alla più moderna sperimentazione pedagogico-didattica la formula
di una basic educati.on che procede senza soluzioni di continuità dai 6 ai 74 anni
e di una higb scbool comprebensiue, unica e multflaterale, atta a fraturarc tatti
secondo gruppi però difierenziati; la logica stessa di tale sistema e le scienze
pedagogiche, assai coltivate, porteranno senz'almo, col progredire dello sviluppo
socio-economico, ad accentuare la matrtazione globale del fanciullo e del pre-
adolescente al di sopra di una pre-professionalità; e ad estendere, in volumi di
alunni e in profondità, la formazione professionale sui 16-18-20 anni.

Innanzi a vuoti così disperatamente incolmabili, che fanno dell'Ind.i.a l'agglo'
merato economicamente più depresso del mondo; a moltitudini così dawero ocea-

niche e in crescente aumento, che via via inghiottono e consumano gli incentivi per
un sostanziale miglioramento comune; innanzi cioè a compiti tanto immani,
che sfidano anche le risorse e le energie più smisurate, l'Unione, - colpita pure
dalf instabilità e debolezza inerenti alla sua moppo recente instaurazione su un
atavico atomismo feudale e da pericoli esterni della mole dell'unss e della crNe
comunista, serza contafe il parrstex 

- si uova impegnata a dover cteate eN tloao
una coesione politica, una cuhura, un'economia e una prosperità nazionali.

Da ciò lo sforzo gigantesco: dei Piani quinquennali anche per la scuola;

dell'educazione popolare, alla quale stanno dando un contributo vistoso la
radio,la TV, fl cinema con una produzione che si è portata al 2 posto nel mondo;
della formazione professionale per gli adulti e per i giovani, vincendo a trnano

a mano il condizionamento che procede dal basso livello della produzione e dei
servizi.

Si tenta pure, e su scala nazionale, di indume a limitare le nascite anche con
i mezzi più drastici, senza riflettere abbastanza sul fatto che se in merito è fondato
l'educare ad una saggezza umana e cristiana, non è mai lecito, nè producente, il
degradare individui e popoli, tanto più di una civiltà così cospicua, ad un piano
che appartiene alla zootecnìa.

L'(Jnione si ffova senza dubbio come assisa su un vulcano, in preda com'è
alla costrizione di operare a tempi di primato, e anzitutto con l'educazione e la
scuola, una rivoluzione veramente radicale, ma senza eversione: per pfomuovere
un'efEcace evoluzione religiosa che però non piombi nell'ateismo e una libera-
zione dal bisogno che prevenga il comunis,mo e neutralizzi la prepotente 'attta'
zione delle masse', che emana dai 1000 milioni a cui stanno giungendo l'unss
e la crue.

Profonda comprensione e larghissimo aiuto mondiale provoca dawero un con-
tinente tutto pervaso da un umanesimo millenario così singolarmente positivo
e dilaniato da tante carenze, calamità e miserie; che deve a tutti i costi, per
soprawivere per sè e per l'umanità, rapidamente emergere dal fondo dell'aretra-
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tezza che lo incatena, immunizzarsi contro i fermenti che lo minacciano dal-
l'occidente e dall'oriente, tmcciare e percorrere Ia ' sua ' aia indiana alla ciailtà e
al benessere, onde diventare per il Terzo Mondo un prototipo valido e un polo
di atffaaone.e

- 
s v. iRapporti sull'India inunesco, L'éducation ilans le rzonde,vor, Lo,?; edinvorld,

Suraey of Education, vol. ,o, 1961.

- Austrx A. D'souze, Aspects of Ed.ucation in India and. Abroad, ed. orient Long-
mans, New Delhi, J.958, pp. 220.

- Arul-euexoa Grarr.asenr4 Tltoughts on Indian Education, ed. Ministry of Education
and Sèientific Research, Governmenr of India, 1958, pp. 101.

_ . ,:- Hrruavu-N Kllat*, Education in Neu Ind.ia, ed, George Allen & Unvin Ltd,
London, 1955, pp. 235.

- Minisry of Education, Annual Report, Manager of publication, N. Delhi; lo stesso
Ministero pubblica annualmente: Eilucation in India e A reaiea ol ed.ucation in India.

- Red. Challenge in India, con bibl., ed. De Nobili College, poona 6, India, '61, pp. 160.
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IX . Giappone





L. Srruezrolre E aMMrMsrRAzroNE scolAsrrcA

La totmazione professionale deve prowedere per r.na popolazione la quale,
su una superficie & 396.66t km2, è salita dai 55 milioni deL 7920, ai 95 del,60,
stipati nella densità di 255 per km'; con un incremento che va superando il
milione annuo e una durata media della vita che va dai 6, anni per gli uomini ai
70 per Ie donne.

Sulla situazione del crAppoNE, che nell'antegueffa aveva raggiunto iI noto
livello culturale ed economico fra i più alti del mondo, questo dopoguera ha ope-
rato un'evoluzione marcata verso il tipo di vita anglosassone, rapidamente afier-
matosi a mano a mano che la nazione risorgeva dalle rovine, con f irrompere delle
sue proprie energie di recettività, di creatività, di operosità e di tensione morale;
su cui peralffo stanno incidendo le corenti naturalistiche tipo 'occidente'
con un afievolimento delf ispirazione religiosa del vivere, col prepotere del
fattore economico, coi divorzi, le restrizioni delle nascite, ecc.: v. i 160 ed i 35 per
mills s!is2rì6i, abbonati nel '60 rispettivamente alla radio e alla TV; le oltre 400
copie per mille dei 59 quotidiani; i 43.680.700 componenti delle forze del lavoro,
di cui il 34,06% nelle attività primarie col 16,6"/" nell'agricolturu, tl 28,45/o
nelle secondarie e il 37,47% nelle teniarie.l

L'organizzazione degli studi è fissata specie dalla Costituzione, ispirata ai
principi dell'owu e dell'trxnsco, e dalla riforma scolastica L947 che segue il pro-
totipo use.2

Il Ministero dell'Educazione di regola non gestisce scuole; esercita una
funzione di consulenza, di promozione e, in certi limif, fi vlg;ianza; fissa con nor-
me generali i programmi che le scuole decidono; cura l'elenco dei manuali auto-
tizzati, fra i quali gli insegnanti compiono le adozioni; prowede all'erogazione dei
contributi statali, ecc.

Le Prefetture e pochi grandi municipigestiscono n 70% delle secondarie
superiori, mentre aL 30/" prowedono enti e privati sussidiati dalla pubblica
frnanza.

I Municipi gestiscono n 95% delle secondarie inferiori, obbligatorie e gra-
tuite, di sti il, 5% è tenuto da enti e privati.

Alla spesa per le secondarie inferiori prowedono lo Stato, le Prefetture, i

r v. uNESco, Basic facts and f.gures, 7961; oNu, Derrzograpbic Yearbook; Union euro-
péenne de radiodiffasion, n.6L; Conpendio Statistico italiano 1962.

2 v. sopra, Capo 2, usA, a cui rinviamo per I'inquadramento del sistema giapponese
enho quello degli use, che lo illusua e ne conferma le ragioni,
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Comuni col33/", 36% e 24/"; per le superiori col )%, lg%, 9%; integrano la
spesa le tasse pagate dai genitori, per circa i\ 6%, e contributi locali liberi.'

2. Le srnurr"r:RA DELLE scuor.E E LA FoRMAzToNE pRoFEssroNALE

La scuola ha iniziato una forte espansione dal risveglio del L872, atmaverso la
fase della guena russo-giapponese del '904-905 sino al '45-47;l'obbligo è stato
elevato dai4 ai 6 anni di durata all'inizio del 1900 ed acL 8 anni sul'41-43; in
au,mento costante è stata la popolazione scolastica, mentre sul '31 dalle secondarie
superiori i 2/3 $oseguivano verso l'università e gli altri accedevano agli im-
pieghi; di conseguenza, nel sistema dualistico delle scuole, a tipo preuniversitario
le une e professionale le altre, si accentuavano sempre più le difierenze dei rispet-
tivi programmi e la professionalità delle seconde.

La riforma '47 ntppe con tale sistema per instaurare la scuola unitaria articola-
ta secondo la fotmula del7a cornpreltensioe tipo use; per la presentazione di essa,

v. Grafico 8.
Alla formazione professionale concoffe con diverso metodo tutta la seconda-

ria, inferiore e superiore; nella secondaria dt tipo professionale i credits imFosti
per le discipline di formazione generale si aggirano sul 50-60"/o del totale, men-
tre iI rimanente 40-50/" va alla fotmazione professionale

Particolare :rlrd:rizzo di formazione professionale hanno le secondarie superiori
di terzo tipo, le rniste o speciahzzate, con prograrnmi assai vari ed esigenti, specie
in campo indusmiale; molte funzionano come cotsi preparatori agli studi universi-
tari, anche perchè fua tah candidati figurano numerosi respinti agli esami di am-
missione ad essi.

Secondarie superiori dei 3 tipi - genetale, professionale, misto - sono orga-
nizzate pure da aziende commetciali, indusmiali o agricole.

Perta formazione di tecnici intermedi, olte alle secondarie e ai Colleges uni-
vetsitari, sono in esperimento dei corsi quinquennali indipendenti dai Colleges.

fn campo extra-scolastico enffo le numerose e vaste intziative di natura educa-
tiva per la gioventtr, fra le quali il Piano quinquennale di educazione sportiva dre
è in corso per le Olimpiadi '64, si vanno estendendo notevolmente i corsi di
formazione professionale, gestiti soprattutto da municipi minori e rurali, per i
giovani e le giovani, con l'intento anche di prepararli ad esercitare una professione
nelle località verso le quali, dato l'esodo dalla campagna, sogliono dirigersi; nel
'59-60 i giovani che li frequentavano erano sugli 800.000.

I docenti delle secondarie provengono dagli studi universitari, ove debbono
aver superato corsi di va1jla durata, per un certo totale dt credits - almeno due
anni per entrare nelle secondade inferiori - sulle discipline da insegnare, ivi
comprese le professionali; e inoltre, per tutti, dei corsi di pedagogia con tirocinio
professionale.

Gli alunnì nel '60-61 erano, dalla scuola materna all'universitaria compresa
23.219.524, dei quali 3.239.L40 nelle secondarie superiori; I'aliquota delle alunne

3 v. in uNESco, Wold Suroey ol Eilucation, vol. III, Paris 1961, il Rapporto ufficiale
del Giappone.
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è sul 49-50"/", e sul )5/o nelle scuole professionali, mentre le insegnanti sono

sul 46/" neile primarie e sul 20/o nelTe secondarie di formazione generale_; dal
,30 ali57 gli aiunni delle secondarie sono saliti da 7L4.690 a 7.422.600 di cj,ti

t.777332:t1,ge% nelle professionali; la percentuale degli iscritti sui viventi
in età 15-19 anni è salita in tale petiodo dal76 ù 98%.1

3, Reproe ESPANSIoNE

Si può concludere una visione così sommaria dell'educazione e della scuola giap-

poo.ri rilevando la ditettiva lungimirante con la quale si è voluto tener fermo,

quale obiettivo e generatore di energie primario, iI potenziamento della scuola,

nell'ambito defla foderosa rinascita, che la nazione va compiendo; malgrado Ia

sevefa sconfitta, f condizionamenti e i rischi che traggono fotza dalla sua posi-

zione geo-politica.
Ricca di particolari insegna,menti l'awenuta scelta del sistema unitario-artico'

lato tipo use, mediante il quale efiettivamente i 98/" dei viv-enti sui 15-19 anni

ha faggiunto non soltanto le soglie universitarie, ma utr grado medio di forma-

zione che compete con quello di Paesi quali gli UsA, la cERMANIA occIDENTALE

e l'unss.
Le traiettorie attuali tendono: a §upefafe il pericolo di un livellamento sul

basso, cercando di meglio difierenziare e qualificare i corsi opzionali delle secon-

darie superi oti; a ralizzafe una coltivazione intensiva di tecnici intermedi in

numero ognofa crescente; a condume in volumi sempfe_ maggiori a paftecipafe

metodicaÀente agli studi delle secondarie superiori anche coloro che occupano

posti di lavoro, s-econdo quanto praticato negli usa, in nornlrBnnA' nella cun-

MANrA occIDENTALu . n ll'unsq mediante corsi regolari a tempo parziale, per

corrispondenza nelle località periferiche, ecr.; a raggiungere le mète educative in
vista àele quali sono stati emanati nell'ottobre '60 i nuovi pfogrammi, che fra

l'altro intenàono rafioruare sin dalle secondarie inferiori, l'educazione fisica e l'edu-

cazione scientifica, stimolando uno studio più intenso e più appropriato della

natura e delle scienze fisiche, chimiche e biologiche.

La costante ascesa del crAppoNE verso un'educazionepiù matura ed una cultura

più alta mova incentivo permanente nelf inesausta sete di istruzione e nella volontà

di qualificazione di tutto un popolo.u

a v. in srn, Annuaire ìnternational de l'éducation 7967, I Rapporto del, Giappone; ed

in op. cit, a nota 3, P.749.
s v. Mìnistr! ol Education, TokYo:

- Annual rePortt

- Educational laus anil regulations in ]apan.

- Edacatian in lapax, Graphic pre§entation, t961, pp' t42'

lapanese Natìonal Connoission lor Unesco, To§o:-' ' 
- Deoelopnent ol Scbool Healt in ]apan, L962' pp, 62;

- brnrtoprnrnt ol Local School Ad.ninìstratìon anil Finance ìn lapan, 1962, pp. 26i

- Deoelopwent ol Scbool Build.ìng ìx lapan, L962, pp' 70;

- History ol Ind.ustrìat. Eilucation in Ja2qn 1868-1900' L959' pp' 198;

- Oeoetopàmt ol Modern Systen ol Eilacarìon in lapan, L960, -pp' 96'

Bureau of Statistics, lapan statisticitYearbook 7967, tn giapponese e inglese, To§o, pp. 558,

Tawle 321*58.
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X . America Latina





Sembra evidente che non sia possibile tendere in concreto fta noi la situazione
eflettiva de77a formazione professionale di qualsiasi Paese dell'America Latina,
qualora non sia stato previamente delineato il complesso del Continente che a
tutti o$re l'ambiente con le componenti storiche, geopolitiche, culturali e socio-
economiche.

Presentiamo quincli una brevissima visione dei tratti generali che nel-
l'America Latina incidono direttamente sulla formazione professionale nelle
varie Nazioni, ricordando che assai disparati sono i livelli di reddito, ur:bat:dzza-
zione, disttibuzione delle forze di lavoro, sanità, consumi, accesso all'educazione,
ecc. fra i loro vari gruppi: dal gruppo Venezuela, Argentina, Cuba, Uruguay,
Cile; all'intermedio tipo Colombia, Messico, Brasile, Costarica; verso i gradi
in{eriori di Perir, Equatore, Pangaay, Bolivia, ecc. - v. Taaola reddito pro-
capite.

L'esame delle condizioni dell'AmeÀcaLatrna riguardo all'educazione ha avuto
un forte incentivo netle organizzazioni mondiali collegate con l'oNU, specie l'rnm-
sco, per inziativa della quale, congiunta con quella delle 20 Nazioni dell'America
Latina, nel 1956 è stata decisa l'esecuzione del Proyecto Prìncipal d.e Edacaci1n
che nel '57-62 ha compiuto il primo dei due suoi quinquenni.

Gò ha portato a intensificare gli incontri fra Stati, Commissioni Nazionali
dell'uNssco eleOryannazioni fnteramericane e mondiali, sino alla Conferencia
sobre educaci6n y desarrollo (sviluppo) econ6mico y social en América Latina, ce-

lebrata a sANTTAGo DEL crLE, marzo L962, con la partecipazione di 4L9 delegati
che poterono disporre di 263 Documenti elaborati da ciascuna Nazione e dalle
Otganazazioni Internazionali competenti.l

1 La documentazione di sede intemazionale proviene: dall'ouu; uNESco; FAo, orga-
nizzaàone per l'alimentazione (food) e l'agricoltura; Consiglio economico e sociale dell'ouu,
Ecosoc,' Organisatioo Interoatiooal du Ttavail, orr; Otganizaci6n de los Estados Americanos,
oEA; cotr la sua Commissione Speciale per lo wiluppo dell'educazione nell'America Latina;
la Comisi6n Econ6mica para Amédca Latina, crru,; ecc.

Documenti e bibliografa sull'educazione si trovano presso tali fusociazioni.
v. uNEsco-AMERrca LATINA, Proyecto Principal ile Eilacacìin, Boleda trimestral, o. 14,

apile'62, pp. 228 an Si Attì della Conferenza di Santiago; a questo scritto rinviano le cita-
zioni di pg. senza altra indicazione.

v. Uurou PaNumnrcere, Dtvtst6x »n Eoucacr6N. Estado actaal de la educacidn secutt-
ilaria en la Aruérìca latina, \laslìagton, 1957, pp. 206.
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1. Srruazrorr ECoNoMrcGSocrÀLE

Desumia,rno alcuni dati da un Rapporto uficiale presentato alla citata Con-
fercnza.2

La popolazione è salita dai 60 milioni del 1900, ai 155 del '50, ai 199 del
'60 con aumento annuo del 2,5%, cioè di 5 milioni sui 200 che è il più alto fra
i Continenti e che fa prevedere i 293 miliont del'75; l'aumenro è maggiore per
l'età 5-14 anni, salendo dai 43 milioni del '55 ai 65 del'70, con conseguenti
oneri scolastici per le Nazioni.

Prevale la popolazione rurale sulla urbana, tranne in alcuni Stati; con ten-
denza però a raggiungere fra le due un equilibrio sul '75, dato che sul '60-75 se-
condo i calcoli la prima va crescendo del 22% e la seconda del 67 % .

Il reddito nazionale medio annuo anzichè superare il tasso del2,5% d'incre-
mento della popolazione, nell'ultimo decennio è stato del 2,4"/o, ingoiato dal-
l'eccedenza dei vivi; la sua quota annua procapite è sui 300 dollari, cioè 1/3 del-
l'nunopA occrDENTALn, t/7 degli usa; inolre è distribuito col28/" alle attività
primarie, 22/s alTe secondarie, 50/" alle terziarie, mentre ad esse partecipa rispet-
tiva.mente i7 57%, n B% e i1 37% della popolazione; onde la popolazione rurale
essendo Ia metà delle forze di lavoro, ricava da esso appena L/4 del reddito na-
ztonale, coll'aggravante che tale reddito va in massima parte ai proprietari ter-
rieri, riducendo i lavoratori a un reddito in{eriore ai 100 dollari annui e lascian-
dbli assai sovente nella miseria e denutriti, in località ove scarseggiano la casa,
I'acqua, l'eletfficità, le scuole, le cure sanitarie, ecc. - v. Taaola.

Tutto ciò va congiunto con le disuguaglianze fra ceti prosperosi, il 2/" della
popolazione, e gli altri, fra città e campagna, fra occupati e sotto-occupati o disoc-
cupati, fra chi percepisce la massima parte degli utili e i salaliati che ne rice-
vono il20-30%.

Mentre dunque le risorse d'ogni fatta dell'America Latina sono sterminate,
talune Nazioni, come Argentina, Cile, Uruguay, han raggiunto un benessere più
alto e alfte, come Messico e Brasile, sono in rapida espansione, le masse lavoraffici
sentono l'urgenza di un'ascesa, bloccata o ritardata da un'enor,me etedità politico-
sociale ed economica; e contro questa premono violentemente creando dram-
matiche tensioni sociali, alimentate pure dal crescere dell'eccitazione comunista
russa e cubana.

2. Srr'trezroxr EDUCATTVA

La situazione educativa è documentata alTa Conferenza di Santiago dai Rap-
potti dei singoli Paesi, dalla Relazione uNEsco che li sintetizza e dalle Raccoruan-
dazioni in materia da essa approvate - pp. 65-717, t4L-L61.

a. L'accesso all'istruzione è rappresentato nella Taoola a cui rinviamo.

2 Situaci6n demogrdfica, ecoo6mica, social y educativa de América Lanna, a cua del-
l'uNEsco, Ecosoc, cnrAt, Centro Ittinoanertcalo d,e demografia, pp. 128.
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Nella scuola primaria sul '56 eran presenti 19 su 40 milieli; nemmeno n 20%
di essi terminava gli studi; circa fl 50/6 dei maestri ' carece de tltulos o estudios
profesionales'p. L88; nel '55-60 gli iscritti alla primaria sono saliti del4O,5)/o,
da18.564 a26.089- nel'56-6L sono aumentati del 34/o,mentre la popolazione è
cresciuta del73o/"; la mèta è che le iscizioni raggiungano t lOO% sul '70.

Però si osserva che il problema più grave è la d.iserzione scolasrica per cui il
5O/" abbandona la scuola nei primi ue anni; in turto il suo decorso si perde il
t7%.

Gli adulti allabetszzati presentano la media di Z anni di scuola; t, 40%
dai 15 anni in su è analfabeta.

Le secondarie nel '60 avevano il 15% dei viventi in tale età e le superiori il
3/"; però le pri,me avevano n78% di diserzioni. Fra le cause di simili carenze
sono presentate: le econonziclTe, povertà delle famiglie e delle risorse pubbliche;
le socìali, popolazione dispersa, artetrata, che non apptelzza fistruzione, con gfup-
pi etnici e minoritari che come gli indigeni si sentono ai margini della mmunità
naàonale; le anzministratiae, maggior crra pei cenmi urbani più elevati che per
i suburbani e rurali, otganizzazione scolastica antiquata ed a compartimenti-
stagno; le didatticbe, metodi mnemonici, falcidia agli esami, molti ripetenti, da
cui ingrossamento delle diserzioni, p. 65.

b. La struttura d.elle scuole è oggetto di critiche radicali, pp. 66-118.
La scuola matema è solo urbana e ivi scarsa.
La primaria si prouarrebbe per 5-6 anni nelle città, 4-6 in campagna; in pra-

tica la sua durata è determinata dalle condizioni locali.
La secondaria di f.ormazione generale classica è di varia durata: la più lunga

contempla due cicli: 3 anni più altri 2-3.
La Conferenza raccomanda la formula: 6 anni di primaria + 2 o 3 di 1o ciclo;

* 2 o 4 di 2'ciclo; + da 2 a7, dt grado universitario; nella quale le scuole cor-
risponderebbero all'incirca alle età dai 6-12, ai l4-L5, ai 76-19 , ai 20-27 ; si consi-
glia inoltre agli Stati di attuare zubito almeno il 1o ciclo secondario, L4-L5 annt,
quale i ni ziazione prof essional e.

c. Sal|'organizzazione della forrnazi.one tecnìco-professionale agrimla, indu-
striale, commerciale e femminile, pp.67 e 714-177, si osserva che en la mayor parte
de los palses latinoamericanos la ensefianza técnica se encuentfa en su fase inici6l.
En algunos, s6lo ahota se empienzan (si incominciano) a diversificar los estudios
imFartidos; tali studi sono i meno sistemati, anche perchè dipendono da mini-
steri e organi diversi.

Si raccomanda quindi agli Stati che: se ne pianifichi l'istituzione, ma con molta
flessibilità; la primatia e le secondarie conuibuiscano già esse alla formazione pro-
fessionale; si tengano corsi di fotmazione tecnico-professionale paralleli alle
secondarie pet giovani e adulti; si vada adagio a intraprendere scuole regolari
che vogliano prowedere a17a prepanaone professionale teorica e anche pra-
tica, anzichè ricorere a forme di cooperazione fra scuola e aziende, le quali curino
le esercitazioni sul posto di lavoro; si instaurino organi tripartiti, Stato con
datori e lavoratoti, per promuovere la formazione tecnico-professionale; si sosten-
gano Ie aziende e gli apprendisti con una consulenza tecnica; si procuri a questi
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ultimi un'eficace assistenza economica con borse e con la gratuità; si introducano
e si sviluppino servizi di orientamento scolastico-professionale, ecc.

Per la formazione professionale rurale ed agricola, estesa all'allevamento del
bestiame, alla foresta e alla pesca, si consiglia un collegamento fra scuola ed
enti di riforma agrafia; una ,rnaggiore preparazione di docenti appositi; l'utrlizza-
zione delle istituzioni varie in atto e delle riunioni periodiche che si tengono
fra gli Stati dell'America Latha per l'istruzione agrat'ta di grado universitario, ecc.

d, Nle scuole superiori, ancof troppo estranee ai campi scientifico-tecnologico,
economico-sociale e ricche di alunni nelle sole facoltà tadizionali,,la Conferenza
segnala l'urgenza di superare una simile stagnazione, mentre propone per I'Ame-
fica Latina un Istituto universitario per la prepatazione di docenti delle secon-
darie tecniche, da fondarsi con l'aiuto dell'uursco.

In complesso, Ia struttura delle scuole ostacola anche un'estensione della for-
mazione tecnico-professionale all'80% al-eno dei giovani, in quanto nel senso aer-
ticale i tre gradi - primario, secondario e superiore - non sono fta loro collegati,
contribuendo con ciò alla forte momalità scolastica; e nel senso orìzzontale essa
conserva fua f,i ordini classico, normale per i maestri e tecnico-professionale, una
mutua separazione, specie quando questi dipendono da ministeri diversi, ingene-
rando con ciò stesso forti aliquote di frustrazioni e di diserzioni. Le quali sono pure
incrementate dai programmi sovraccarichi; poco aperti alle discipline tecniche;
preparati da Commissioni temporanee in mancanra di organi stabili aventi com-
piti pedagogico-didattici; intonati alla prassi in uso dell'insegnamento verbalistico
e mnemonico: programmi e prassi che allontanano gli alunni che non siano ben
decisi a salire lungo gli studi tadizionali, anche se cosl impervi, mertre per gli
sftati rurali l'accesso alle secondarie, anche professionali, è interdetto dalla trop-
lro scafsa durata della scuola primaria, pp, 67-69,

Da ciò iI movimento che ha portato quasi tutti i Paesi a rivedere i programmi
nel '57-62, anche se ancora enmo il solco tradizionale.

e. Riguardo u Docenti, il 44% dei maestri è privo di titolo professionale, i
loto studi durano da L a 4 qnni dopo la primaria, in genere è &versa la loro pre-
patazione per le scuole rurali dall'altra per le urbane; dei professori delle seconda-
rie solo un 30/" ha frequentato corsi speci€ci per il loro insegnamento, alla pre-
parazione universitaria manca Ia parte psico-pedagogica; maesEi e professori rifug-
gono dalle scuole non urbane; le carenze per i docenti di materie tecnico-professio-
nali sono assai gravi in quantità e qualità, dato pure lo scarso vigore in sede uni-
versitaria degli studi scientifici e socio-economici.

l. S"llu arnruinistrazione scolastica, afrdata a ministeri o Segreterie mzionali
pet l'educazione, vengono segnalate talune caratteristiche da superare: eccessiva
catta'lizzaaone, conseguente all'usuale lmtdlr:iz;.s di tutta l'otganizz.aàone politico-
amministrativa; scarsa autonomia agli organi provinciali, tranne negli Stati fede-
rali, v. Brasile, fugentina; direzioni generali dell'istruzione poco collegate fra
loro; carenza dr ptepanzione pedagogicodidattica nei dirigenti e nel personale
ispettivo che è più idoneo alla funzione di controllo che non alla consulenza di-
dattica; pressione politica che orienta a suo modo l'amministazione, le scelte
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sulle nuove istituzioni scolastiche e la scuola, specie ove il personale dirigente e

insegnante non è suficientemente tutelato con uno status giuridico.
Onde la raccomandazione di ruzionalizzare i servizi educativi e di prepararne

iI personale in sedi universitarie debitamente modernizzate.

3. PreNrrrcezroNs,

La massima leva per ffasferire nel minor tempo l'educazione dell'America
Lattna sui binari più moderni è rawisata nel7a Pianìficazione ruàonale; 16 Paesi
la vanno comFiendo; si è ancora alla fase irlziùe delle rilevazioni che i Rapporti
alla Conferenza segnalano come imprecise e poco scientifiche; si osserva che nei
compiti di pianificazione accade che si sovrappongano all'oggettività le pressioni
politiche; tesiste l'amministrazione ancorata alla prassi; un personale poco prepa-
rato riduce il rigore metodologico e la validità delle prospettazioni; serpeggia un
certo pessimismo fra i docenti, ecc.

La conferenza quindi chiede assistenza tecnica e finanziaia alle Otgarrtzzazioni
internazionali e raccomanda agli Stati che accelerino la preparazione in sedi na-
zionah. ed estere degli esperti di pianificazione scolastica.s

LaDeclaraciùn de Santiago d.e Cbile, che conclude la Confetenza, raccomanda
c-he entro 17965 sia destinato all'educazione alneno I 4/" del reddito di ciascuna
Nazione e che comunque il fondo per l'educazione sia aumentato di un ultetiore
1o/o entro i'65 e di un altro L/o ento i'70; che inolte a questo stesso 6ne
venga riservato i 15"/" dei fondi messi a disposizione dal7a Alianza para el Pro-
greso, a cui concorrono gli use, pp. 8r-86.4

Per quanto concerne l'educazione generale e la professionale, la Relazione su

'la posizione dell'educazione nello sviluppo economico e sociale e la situazione
educativa de11'America Lattna' , fatto salvo che l'educazione è in linea prioritaria
paid,èia, quale promozione dell'uomo verso i Valori universali superando il carat-
tere 'neutto' della mera economia, insiste su taluni aspetti basilari: un'educa-
zione completa fomenta energicamente la modernizzazione, promuovendo Ia demo-
$atizzazione dell'inteto popolo, l'aumento della produttività, la tecnificazione me-
todica dell'intera economia; essa pertanto è vista oramai nella luce tivoluzionaria

3 v. Brr-Uursco, Iz planifcation d.e l'éducation, 7962, Publ. t.241, pp. I90.

- G. Gozznn, Scuola e Programmazione econo ica, in Italia e in Europa sino al 1970
secondo l'oEcE, Roma, ed. Palombi, 1962, pp. )90.

- G. Gozzen, Aspetti econonici del problena scolastico, in Italia e ael mondo, Roma,
ed. Palombi, 19$ pp. L72, con 40 pp. di bibliogafia.

a La delegaàone di cune si è astenuta rlall'app1ey61s la Declaracìdn notando: che essa

tace sulle enormi catenze che pure risultaoo dalle Relazionl dei singoli Paesi, coi 15 milioni
ù tagwì senza scuola, gli 80 milioni di adulti analfabeti, le strutture socio<conomi&e feudali
e appena artigianali, la fotmazione professionale ancora embrionale, le con.lizjoni semi-coloniali,
le dipendenze dal capitale straniero, le instabilità politiche ed economiche, le meschine tetti-
buzioni dei docenti, la precarietà e il basso livello del loto status, ecc.; che occolte un poderoso
dsveglio aon solo dei govemi ma di tutto il popolo e della categoria docente per un'edu-
cazione che raggiunga tutti quanti anche con Ia gratuità e con borse di studio, e fornisca una
isttuziooe scientifica e con ciò professionale a tutte le forze di lavoto, ecc.l pp.93-98.
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di un inuestiraento produttivo che accresce non solo i volumi delle forze del
lavoro, ma inoltre il loro renrlimento qualitativo; la scuola quindi deve ade-

guare la sua ofletta di tecnici e di qualificati alla domanda dell'econo.lu .d anzi
accelerarla; in tale intento i docenti - preparati, selezionati, potenziati con ade-

guato status giuridico-economico e rafrorzati nell'autonomia responsabile della
loro funzione - costituiscono senz'alffo una pregiudiziale che vaTofizza materie
pdme, capitale e lavoro; l'investimento educativo va quindi perseguìto e integtato
come coeficiente di base nella programmazione dello sviluppo economico e socia-

le; ciò è di urgenza vitale se si considera che i Paesi che oggi partono da zero adot-
tano subito le formule scolastiche più evolute, mentre invece i Paesi 'in via di
sviluppo ' hanno scuole ' secolari' da rinnovare alla radice, pp, 56-64,

Con ciò si segnano proprio i punti di rottura e le taiettorie più essenziali
per I'educazione, anche tecnica e professionale, dell'AmericaLatina, onde elevatla
ai vertici decisi da tutti i suoi Stati, per costruire a breve termine una demo-
crazia evoluta e produttiva, assicurando, con la pace sociale alf interno, la colla-
borazione alla rapida ascesa culturale ed economica dell'intero Continente, p. 86.
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XI . Argentina





Nel complesso dell'America Latina la Repubblica Argentina per la sua
storia 

-e 
cultura, per la quasi totalità della popolazione di piovenienza erropea,

per il livello generale di vita, per la srrurtura federale, per lè carattedstiche deflé
sue istituzioni scolastiche e per iI suo dinamismo politico-sociale costituisce un
esemplare significativo.

1. Cox»rzroNr cENERALT E AMMrNrsrRAzroNE scoLASTrcA

Su una superficie di km'z 2.778,4L2 vivevano nel 1900, 4.900.000; nel ,50,
17.189.000; nel '60, 20.960.000 con 7 abitanti per km2; per :i-'75 sono previsti
24.600.000; i9/10 provengono dall'immigrazione italiana e spagnola; gli indigeni
sono ridotti a ctca 30.000; nel'54 sa 18.928.5j6 abitanti vi"ruoo 2.43j.927
stranieri, di cui il 361/" itahani e il 29/s spagnoli.

T,a popolazione urbana raggiunge su tutta l'alttaun tasso fra i più elevati col
62% - ustt 57/o, TNGHTLTERRA 8o%, il più alto del mondo; ra Gran Buenos
Aires coi suoi oltre 5 milioni, L/4 dell'nteranazione, si 6ova nella decina delle
più popolose città del mondo, coi relativi fenomeni di accentuato accrescimento
malgrado la minor natalità; di sovrapopolamento in condizioni disagiate per
abitanone, alimentazione, sanità, igiene, scuola, ecc.; di ptoletaizzazione e insi-
cutez.za con strati disoccupati, sotto-occupati, sotto-retribuiti e rclativa patologia
sociale; di bisogni vivaci, sti.rnolati dagli influssi collettivi - srampa, tiJio, iV,
cinema e movimenti di massa; in una suatificazione sociale assai iterogenea, in
una mobilità accentuata ed in una alienazione e precarietà che acutniano t^g-
gressività dei meno prowisti.

L'analfabetismo era nel'47 sul B/" della popolazione sopra i 15 anni; le forze
di ilavoro in 6.066.4t2 nel 1960, erano addetrc pe| 27/" àlle attività. primarie,
30/" alle secondarie, 43/" alle teruiarie,t con una distribuzione afrne aq".[, d.[é
nazioni sviluppate; menme I'industia dal'53 al'56 ha avuto un incremento del
l7/",l'agicoltwaha risorse enormi e l'allevamento del bestiame occupa uno dei
posti più cospicui del mondo.

L'omogeneità etnografica della popolazione e la difiusione intercontinentale
della lingua nazionale, il castigliano, favoriscono lo sviluppo culturale ed eco-
nomico.

Lo Stato è retto a Repubblica Presidenziale federale; il presidente è eletto dal
popolo con elezioni di 2' gado; nel congreso,la cameru-dei Deputati di circa

8

7 Annuaire des Statistiques ilu Traoail l_962, Gircvru, arc, 1962,
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200 membri è eletta a sufiragio universale ditetto, il Senato dalle Province con
2 ognr provincia; le Province, 2) oltre a17a Capital Federal, hanno potere legi
slativo ed esecutivo presieduto dal Governatorel l'istruzione è sotto le giurisdi-
zioni federale, provinciale, municipale.

Dal Ministerio de Educaciin y Justicia dipendono: per l'educazione primaria,
El Consejo Nacipnal de Educaci1a che si occupa delle scuole primarie della Ca-

pitale e delle zone rurali con contributo federale; per le secondarie, la Direcciin
General de Ensefianza Secundaria, Norrnal, Especìal y Superior che cura i Cole-

glos Nacionales, i Liceos de Sefroritas,le Escuelas Normales, e le Comerciales; la
Direcci6n General de Ensefranza Artlstipa, che ha per oggetto, Las Escuelas

Nacionales d.e Artes Visuales, La Escuela Nacional de Arte Dranitico, El Con-

seroatorio Nacional de Mùsica, La Escuela Nacional de Danzas; El Conseio Na-

cional de Ed.ucaci1n Técnica, che ha potere su Las Escuelas Nacioru.ales de Ed,u-

cacifin Técnica, Las Misiorues Monotécnicas, Las Misiones de Cultura Rural y
Doméstica, Las Escuelas Prolesìonales de Muiares; dalle Uniaersidades Nacio-

nales drpendono alcuni tipi delle scuole me&e sopra citate.
All'istruzione superi.or - v. Graf.co 9, nota - appartengono: fstituti Nazio-

nali e Facoltà in cui qi prolungano gli studi delle secondarie sopra elencate, in'
duse le artistiche e le tecniche fra ie quali figurano Los Institutos Nacionales de

Profesorado, los Cursos de Profesorado anexos a Escuelas Norntales.
Sono autonome le nove Università Nazionali e le 6 Università private, fra

le quali alcune cattoliche.
Sono sotto la giurisdizione provinciale, e talora municipale pef certi comuni

più vasti: l'istruzione pre-scolastica e primaria; certe secondarie in talune pro-

vince; una università nella Provincia de La Pampa.

Varie scuole dipendono da altri Ministeri: dei Lavori Pubblici, dell'Econo-

mia, specie dalla sua Divisione per l'agricoltura e il bestiame; della Sanità pub-

blica e della D.fesa Nazionale. È pure assai svilupp ata l'inrziativa priYata per tutte
le scuole dalla materna all'universitaria incluse; gli alunni delle scuole private

si trovano sul 50"/" per le medie di formazione generale, sul 25"/" per le medie
tecnico-professionali, sul 10o/. per le primarie.2

2. SrnurruRA DELLA scuot,A E FoRMAzToNE PRoFESSToNALE

La struttura delle scuole è presentata nel Grafi.co 9 e risulta dalla riforma del

l94L con le successive vatiazioti.
Dipendono dalle Direzioni generali dell'istruzione secondaria, le scuole indi-

cate ivi con lettere c, d, el delf ismuzione artistica, lettere da t ad /,' delf istruzione
tecnica, Iettere da nz ad r."

a.Il colegio Nacional - v. il cotlège francese - e il Liceo femminile che è

2 urusco, Vorld Suraey of Education, vol. III, Paris 1961, p. 190; v. ittì utto i Rap'
porto :ofrciale sull'fugentina.- s Le citazioni di lettete, a... u, si riferiscono alle scuole così indicate rcl Gtafico 9.
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come il Colegio e talora si fonde con esso in classi miste, nel ciclo bàsico dei pdmi
3 anni, che dal L942 è comune con la scuola Norrual e de7 Contercio, hanno:
castigliano, una lingua moderna, inglese o francese, matematica, fisica, chimica,
biologia, storia, geografia, educazione democratica, disegno, musica, educazione
pratica, educazione fisica; nel successivo biennio che termina col bacbillerato
che immette in tutte le facoltà universitarie, si aggiungono alle materie precedenti
filosofia; lingua moderna, inglese, francese o italiano; letteratura spagnola, ar.
gentina e americanal cultura musicale; mancano le lingue latina e greca.

La Escuela No,nal istituita dal 1869, nel 4" e 5o anno ha pedagogia e didat-
tica generale e speciale con tirocinio pratico in scuole annesse alTa Normal; sto-
ria dell'educazione; politica, legislazione e organtzzazione scolastica; istruzione
civica; anatomia; psicologia generale e psicologia pedagogica; filosofia; storia
e geografia; lingua e lettefatua castellana; matematica, fisica, chimica, cultura
musicale, educazione fisica; lavoro per i giovani, economia domestica per le
alunne; il titolo abilita all'insegnamenro primario.

Per preparare maestri per le zone rurali vi sono scuole Normali regionali
che dànno il diploma di Maes*o ruornzal regìonal.

b. L'Escuela de comercio nell'ordinamento 1956 dura 5 anni se diurna, 6 an-
ni, se serale; col penultimo alìno conferisce il titolo di tenedor de libros e con
l'ultimo dr perito rzrercantil, da cui si va alla facoltà di scienze economiche.

Fra le scuole precedenti 
-Grafico 

9, lettere c, d., e - si dànno regolari pas-
saggi.

Le scuole per l'educazione artistica, lettere da I ad /, che sino al l95g sussi
stevano solo nella Capitale, nel ciclo bbsico dànno la prima formazione profes-
sionale a cui segue il ciclo del profesorado, che abilita al corispondenre irìsegna-
mento.

Per le artes aisatales, pittura e arti plastiche, alla scuola quadriennale segue
un'altra triennale che dà il diploma nazionale di professor. in dir.gno, scoltrira,
incisione; il quale abitta anche a insegnare il disegno nelle secondarie.

La scuola di ceramica, industriale e artisrica, dopo i 6 anni dà il diploma na-
zionale di insegnante.

La scuola dt arte drarnrnatica dà il diploma di attore al 3" attno e di insegnante
di arte drammatica al 4".

La scuola dt danza classica dura 10 anni, cominciando dopo il 1" ciclo della
scuola elementare; per la darua folkloristica bashno 3 anni dopo le secondarie.

rl coaseraatorio di rnusica dà diplomi di 1" e di 2" grado per l,insegna-
mento, rispettivamente al termine del 7" e del 10o anno.

Alle scuole indusfuiali nascbili, che si svolgono in 2 cidi *iennali, si accede
dopo il 6o anno delle elementai, dai t2 anru di età.

Il 1' ciclo dà il titolo di experto nei rami industriali, fra cui sono specificati:
meccanica, legno, eletfticità, telecomunicazioni, edtlizia, costfuzioni navali e
aeronautiche, miniere, trasporti, ferrovie, frigoriferi, industrie agricole, indu-
strie dell'olio e perrolio, arti grafiche.

Dopo i1 2" ciclo si consegue nello stesso ramo il diploma di técnico che dà ac-
cesso alle facoltà di ingegneria, tecnologia, architettura e scienze esatte.
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Le stesse scuole organizzano corsi serali di f-3 anni.
Nelle zone rurali sussistono scuole industriali regionali, che accolgono alunni

e alunne col 6o anno delle elementai e 12 anni di età; in 3 afii- dànno 1oro
diplomi nelle industrie dell'economia rurale e per le giovani in economia do-
mestica, abbigliamento, tessitura.

Le scuole industriali femminili durano 5 anni in due cicli,3 +2, al termine
dei quali si ha il titolo di Maestra in arti decorative, cioè incisione e lavorazione
di metalli, decorazione della casa, scultura, ecc.

_ 
Le scuole prolessionali temmirtili rnediante corsi da I a 4 anti, comprendenti

cultura generale, dànno qualiEche professionali in arti e industrie dàfla casa,
puericultura, igiene, ecc.; in un successivo biennio le alunne sono abilitate al-
l'insegnamento nella loro specializzazione.

Le Misiones sono scuole itineranti per zone eccenffiche o rurali e sono aperte
a chi abbia la 4' elementarc e L4 anni: le Monotécnicas rn 2 anni dànno ai
giovani la qualrtcazigle in meccanica agricola, legno, eletmicità, costruzioni,
lavori agricoli; ìn- quelle che sono de cultira rurat y doméstica le giovani 

"orrr.-guono una qualifica in lavori domestici rurali.
La Cornisi1n nacional de aprendiTaje y orientacifin prolesional colTegata coL

Ministero dell'Educazione, è autonoma e prowede alla dir.rio.r. vigtlanzi e orga-
nizzazione di quanto concerne i corsi a rempo patziale per la fòrmazione aei
lavoratori sui 14-18 anni e adulti, p.t m.ri, d.lla sua-gestione diretta e di
quella di enti e di privati.

sui minorenni che si rovano nelf impiego cade l'obbligo di frequentare i
corsi di formazione professionale del L" ciclo, uiennale, ihe dà il- titolo di
e!;perao o experta; il 2" ciclo, di 4 anni, serale, conduce al diploma dt técnico
de f,à.lrica che apre 7a via all''tJniaersid.ad obrera (operaia) Naciinat che congolla
una decina di facoltà dislocate in varie Province; ie quali medianre corsi la cui
fu.eguenza è obbligatoria preparano al titolo dt ingeniero de lilbrica per la spe-
cializzazione prescelta.

corsi nr:,merosi di durata variabile da L a 5 e più anni organizzano: nell,am-
bito delle qualificazioni e specializzazioni di loro pertinenza i ldinisteri dell,Agri-
coltura, dei Trasporti, delle comunicazioni, dei Lavori pubblici, della Difésa
per le forze terresffi, navali e aeronautiche; per tutte Ie categorie lavora6ici Ie
P-roaince e i Comuni più grandi sostengono una frtta rete nazionale di iniziative,
che preparano anche agli accessi universitari.

Ampia diffusione hanno: le (Jniaersidades Populares, istituzioni private sov-
venzionate dallo Stato che gestiscono corsi regolari a tempo patziaie, non solo
di cultura generale e di lingue, _ma per qualificazioni pràfessionali specie per
quei rami a cui non prowedono le scuole regolari; le scuore e i corsi prof"rrio-
nak priaati a cui sovraintende il conselo Gràmiat de Ensefranza priaaia che in-
clude una rappresentrnza di questa, alla quale lo stato eroga contributi per le
retribuzioni dei docenti.a

- 
a Fold-amentale per la situazione giuridica della scuola privata è la Ley n. 11,047 sobre

Estatuto del personal docenre de los establecimisnlss de eiseianza pir^éa, aet +.tn.tiii,
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c. Per i Docenti, oltre alle citate Escuelas Norrruales per i Maesffi delle scuole

primarie, funzionano i due Institutos del Profesorado, quadriennali, uno per le
secondarie e l'altro pet l'educazione fisica - lettere t, l.

che per questa determina le condizioni per il funzionamento, lo stato giuridico ed ecooo'

mico del personale docente e i contribuiti statali.
Aft. 1" - Todos los establecimieltos privados de ensefianza, cualquiera sea su naturaleza

y otgantzaa6n, ajustarrin sus relaciones con el Estado y cotr su personal, a las prescripciones

de la presente ley.
Art. 2q - A los efectos de la aplicaci6n de esta ley, el Poder Ejecutivo llevard un regis-

1o de todos los establecimientos privados de enseianza y de su personal y clasificard a los

establicimientos en:
al Ad,scriptos a la ensefranza oficiah estabhdmientos privados de enseianza primaria

fiscalizados por el Consejo Nacional de Educaci6n y de enseianza secundaria, normal o espe'

cial, incorporados a la ensef,anza oficial dependiente del Ministerio de Justicia e Insffucci6n
Priblica;

É) Lìbrrt, establicimientos privados de ensefianza secundaria, normal o especial que,

siguiendo los planes y progr,lmas oficiales, no estén comprendidos en el apartado anterior;

c) Establecirniénios priuados de enseftanza en general: s51a§lecimientos privados de

enseianza, directa o pot comespondencia, no incluldos en los incisos a) y b).

Art. i. - H peÀonal directivo, docente auxiliar, 2rlmini5l4dye, de maestfanza y de

servicio de todos los establicimientos privados de ensefianza tienen derecho:

a) A la estabilidad, siempre que tro estuviere en condiciones de acogerse a los bene-

ficios de la jubilaci6n.
A) Al sueldo y salario mlnimo.
c) Ala bonificaci6n por antigiiedad'
il Ab inamovilidad en la localidad, salvo conformidad escrita del iateresado.

art. ffr El personal directivo y docente de los establecimientos 'adscriptos a la ense-

fianza oficial' tendr6 los mismo deberes, se ajustard a las mismas incompatibilidades y gozar6

à. lo, .i.-or derechos establecidos para el personal de los establecimientos oficiales.

fut. 18o - Se establece como sueldos mlnimos los siguientes:

i) pu^ el personal docente de los establecimientos compretrdidos en el inciso a) del

artlculo ?, ,o roàdo mensual no infedor al 60% del sueldo nominal que, en igualdad de

;;.drliàà, ;* y antigiiedad perciban los -docentes 
de los establecimientos oficiales. Los

.ào*r de grado que p-resten'sirvicios con hotarios discontinuos goz,atdr, ademds, de una

t.rr;g."aOr o'o .*àr aa :O% calculada sobre el sueldo bdsico nominal que les corresponda.-- - Utiuu el personal directivo, docente auxiliar, administativo, de maestanza y de ser-

vicio, Je los.rtabie.imi.ntos incldàos en el inciso a) del artlculo ?,y para.todo el p-ersonal

de los establecimientos comprendidos en los incisos b) V c), del mismrc artlculo, el Conseio

ò..riA de Enseianza Privada establecerd un sueldo mensual no inferior, en ningrin caso,

; ;1d" Àuyo. qrr. hubiere percibido este personal durante los dos Éltimos aios, m6s un

Z:i. a"-"".*io."4d".6r, està personal gozur| por cada I aios de servicios, a partif de los

ig'"fi;; a" À,igii,.a"a, dé,rna b.nifi.".i6o del 10% sobre el sueldo bdsico nominal ptece-

dentemente establecido.
-: Ar;. 24o - !-r,s establecimientos ' adscriptos a le enseiaoza oficial' que demuestren que

,ro p".J* p.g* los sueldos m{nimo5 establàidos en el inciso a) del ardculo 18, recibir6n, y

rif.i p*" À". efectos, uoa conttibuci6n del Estado .qYe no podM ser superior a las 213

pJ"r a" los sueldos mlnimos que se establecet-en dicho ardculo'
' puu los establecimientos q;e impartan enseianza exclusivamente gtatuita, esta conffibu-

ci6n del Estado podr6 alcanzat hasta el 807o.- - 
v. i testi d.[b Legge e delle disposiziofu esecutive di essa pubblicati dal Ministerio

ae Uau"aaOn y lusticia, 
"Divisi6n Ley i3.047, E"tusrto dd Personal Docente de los Estable'

.i.i"nto, de Enseianza Pdvada y Iiisposiciones Concordantes, Buenos Aires, 1958, pp'72'
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Inoltre dal Consejo Nacional de educaciùn técnica dipendono la Escuela
de Capacitacidn Docente Femenina, I'Instituto Superior del Prolesorado de
Ensefranza Técruica e gh Institutos Tecnol1gicos Superiores; daL 1959 è stato
cteato l'Instituto Superior del Profesorad.o eru Ensefranza Técnica che cura la
formazione generale e pedagogica olme alla capacità professionale secondo le
specializzazioni.s

L'Instituto del Profesorado Secundario nel suo cinquantenario, 1g59, tu
denominato Instituto Superior del Profesorado, quadriennale, che opera sulle
seguenti sezioni: Filosofla y Pedagogla; Matemdticas y Cosmografla; Ffsica;
Qulmica y Merceologla; Ciencias Naturales; Geografla; Hisroria; Educaci6n De-
mocrdtica; Castellano y Literutura; Francés; Inglés; Italiano.

Sicchè per i professori delle secondarie vi sono due titoli diversi: quello del
suddetto Istituto per alunni sui 16-20 anni che vanta una preparazione pedago-
gica e didattica, e l'altro che si consegue negli studi universitari e procrra
una cultura scientifica più alta nelle varie discipline; senza contare i Cursos de
Prolesorado annessi alle scuole Normali per prepararne i professori.B

d. Gli alunni delle secondarie di cultura generale che nel 1930 erano 29.502
di cui il 1.3/o tagazze, nel'57 eruno 1,25.445 col 36% di alunne, sicchè la percen-
tuale dei viventi in età 15-19 anni iscitta a tali scuole è salita dal 4 ù 720/6;
per Ie stesse date gli isctitti a scuole tecnico-professionali sono saliti da 2L.028
a 266.330; nel 1960 gli alunni di tutte le scuole dalla materna all'universitaria
erano 3. 982.779 di cui 832.030 nelle secondarie, L1.605 nelle scuole dette sa-
periores 

- v. Grafico 9, nota - e 155.004 nelle Università.7

3. Svnrlppr rN coRso

Dai cenni pur così sommari qui richiamati risulta un'ampia vitalità che
genera abbondanza di iniziative.

L'intera trama dell'orgatizzazione scolastica peralEo tradisce: una crescenza
su basi eterogenee; catenze di coordinamento; improwisazione più volenterosa
che dawero competente e idonea ai fini; sfasature fra volontà di accentramento
e volontà dt iniziativa decenmatal forti dislivelli fua zone prowiste con larghaza
o con parsimonia o quasi abbandonate; una precocità dell'indirizzo tecnico-pro-
fessionale nel ciclo bàsico de7le secondarie, t2-L5 anrti; una tormazione dei
maestri che termina sui 16 anni e dei professori che viene inclusa in un grado

5 v. p.277 di Lurs Joncr ZaNoru, Politica Ed.ucacional, Buenos Aires, Ed. Luis Las-
serre y Cia. S.4., 196L, pp. 284: dà una desoizione organica del sistema scolastico argentino
e della sua problematica, coi testi giuridici principali.

6 v. Ministerio de Educaci6n y Justicia, Departamento de Documentaci6n e infotma-
ci6n educativa, Biblioteca del Planeaniento educatiuo, Formaci6n de Professores, Pxera 55,
Buenos Aires, 1961, pp. 86.

Reca le conclusioni di un gtuppo di studio sulla formazione dei professori: situazione
attuale, direttive di riforma, iotganzzazione dell'Instituto del Prolesorado Secundario, ecc.

r v. op. cit, a nota 2, p. L90 e Annaaire International d,e l'Ed.ucatìon 1961, Genève,
we, Publ.235, p.27; v. ioi rl Rapporto uficiale dell'fugentina.
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para-universitario, quando invece si suole esigere per i professori una preparazione
del tutto universitaria e per i maestri si tende a prolungarne gli studi sino verso i
20-22 anni; radicali problemi del tutto aperti per l'intero grado medio, scuole
da c ad r, il più discusso e in parte precario; discontinuità nella successione fra
i tre gradi, primario, secondario e superiore, con conseguente forte diserzione
scolastica; le ponderose istanze suscitate dall'estensione dell'obbligo scolastico
sino ai 74 anru quando in certe Province non più del l0/" grrng" al termine della
6' elementare e i ciclo bàsico del triennio post-elementare è da riplasmare in
funzione di una scuola per tutti: per cui occorre definire se essa abbia da essere
indifierenziata o aticolata in opzioni, di sola formazione generale o anche pro-
fessionale o pre-professionale, ecc.; la necessità di una re-impostazione basilare
delTa formazione tecnico-ptofessionale nei suoi rapporti col sistema scolastico,
con le aziende, con l'evoluzione socio-economica, con la tecnificazione dell'eco-
nomia, rimediando alle sue catenze d'istruzione generale e scientifica, come pure
di docenti suficienti in nu,mero e qualità; ecc. ecc.

La crisi di crescenza - che ha f.atto esplodere ardenti dibattiti nazionalt, co-
me le polemiche sulle diverse capacità professionali dei prolesores nornzales, dei
diplomati de\|'Instituto del Prolesorado e dei laureati dalle Università, e come
l'accatita controversia pro e conffo le Università libere che culminò con la rela-
tiva legge n. t4,557 - ha portato alla grande inchiesta nazionale su un'organica
riforma scolastica.

Su iniziativa del Ministero dell'Educazione una Comisiùn Organizadora Cen-
ual nel 1,958 ha inquadrato gli studi e le discussioni che sono state alTargate dai
Serninarios Escolares nell'agosto 1959; ai Serninarios Regionales, il novembre
successivo; al Seminario Narional del marzo 1960, folto dei 214 delegati regio-
nali distribuiti n 32 Commissioni per tutti i settori dell'educazione e delle scuole,
con la partecipazione dei competenti Enti pubblici e privati della Repubblica
e delle Oryarrtzzazioni fnternazionali concernenti tale campo.

I rilievi e le Raccomandazioru delle Commissioni delineano, in un'ampia in-
quadratura ispirata alle scienze dell'educazione, un tessuto di innovazioni tali
da modernizzafe entro un tempo ragionevole l'intero sistema.

Fra l'almo per Ia struttura delle scuole si raccomanda una formula 5+5+3:
cioè grado primario di 5 anni, 5-10 di età; grado secondario col ciclo b,i.sico
di 5 anni, 1,1,-75, che dà un Bachillerato elernental; e secondario col ciclo superior
di I anni in via di massima, 16-18, che termina con un Bachillerato supeùor, che
abihta agli studi universitari.

Il ciclo bLsico dovù" essere orientante con un nucleo di discipline comuni
per tutti, e altre a scelta in relazione alle successive scuole, le quali invece sono
a tndrrizzo specializzato cr:lturale-professionale; perciò il primo ffiennio delle
attuali scuole da c ad r verrebbe conglobato nel ciclo bisico qunquennale con
l'ultimo biennio della scuola primaria, mentre per i successivi 3 anni o più esse

si svolgerebbero come ciclo superior.
In questo quadro 5+5+3 si situano le Raccomandazioni per la rifusione di

tutte tali scuole, con innovazioni più incisive sulle scuole e corsi di forrnazione
tecnico-professionale, onde superarne l'arretratezza e le carenze quantitative e
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qualitative: sulle scuole lJrpo College e universitario, per migliorare la prepara-
zione dei docenti, specie riguardo alle discipline scientifiche e tecnologiche.s

L'energico travaglio che pervade la scuola fugentina merita di essere seguìto
con particolare studio, anche perchè è indice sintomatico dell'analoga fermen-
tazione che è in atto, con accentuazioni diverse secondo le zone e gli Stati, in
tutta l'educazione dell'Am erica Latina.

8 v. Ministerio de Educaci6n y Justicia, Departemento de Documentaci6n e Informa-
ci6n educativa, Seminario Nacional ile Educaci4n, Conclasiones, Parera 55, Buenos Aires,
1961, pp. 234.

Documento fondamentale per un'analisi critica della scuola argentina, degli orientamenti
che la dirigono e della fondatezza psico-pedagogica, didattica, culturale e socio-economica
delle innovazioni autorevohnente' raccomandate'.

- C{mara de Diputados de la Naci6n - Ensefianza primaria, secundaria y universitaria,
Leyes bàsicas, Buenos Aires, 1961, pp. 120,

- v. le pubblicazioni delle varie Dirczioni del Mì.nistefio ile Educaciin y Jastitia con-
tenenti le lxyes, Decretos, Planes g Progranas de estudios per le diverse scuole.

- Ministerio de Educaci6n y Justicia, Seoetatla de Educaci6n Dfuecci6n General de In-
formaciones, Biblioteca y Estadlstica, Anaario estadistico, Buenos Aires.

- El Monitor de la Eilucaciin Comdn,6rgano oficial del Consejo Nacional de Educaci6o,

- Arcbioos de Ciencias de la ed.ucaci6n, Universidad Nacional de la Plata.

- Reoista de ed,ucaci6n, La Plata, Ministerio de Educaci6n.
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1. L'Arnrce, Nsr, Trnzo Mor.t»o - Darr coMpARATrvr

Non è possibile valutare la situazione, anche educativa, di un inteto Conti-
nente, e tanto più quando esso è così caratteristico e in evoluzione così fluida
come l'africano, se non nel contesto intercontinentale.

Seguiamo a tal fine la via più breve e perspicua di un esame comparativo di
dati statistici, v. Tavole 1-8; awertendo peraltro che questi, pur basandosi su
rilevazioni uficiali ed essendo elaborati da Organi quali I'oru, l'uNESCo, l'ocoE,
vanno soggetti a riserve, specie riguardo ai Paesi di nuova indipendenza, date
fra l'altro Ie carenze degli ufici competenti.

È evidente quanto l'aumento della popolazione pesi sull'arretramento, sino
a quando un Paese non abbia raggiunto il grado di sviluppo in virtù del quale
per tutte Ie forze di lavoro sul rnercato vi siano posti a disposizione - v. l'au-
mento di 5 milioni annui in India; v. la piena occupazione in Germania Occ.,
Francia ecc.

La Tao. 1 documenta questo aspetto della depressione con i tassi annui di
incremento della popolazione: 2,7 Ameica-Cenmo; 2,6 Asia Sud-ovest; 2,4
Oceania; 2) America-Sud; 2,2 Africa; contro 1,8 America-Nord; 1,7 unss;
0.8 Europa.

Si misuri l'entità della previsione secondo Ia quale, nei soli L2 anni del
'58-70,la popolazione in America Latrna cresce del 36/"; in Asia del 28% e
in Africa del24o/, - v. Taa. 5.

La statistiche dette culturali - libri, quotidiani, cinema, ricevitori Radio
e TV - indicano l'Africa all'ultimo posto, l'Asia al penultimo tranne pei libri,
l'America Latrna al terzultimo - Taa. 2.

Se si osserva la percentuale sul totale degli alunni delf intera scuola - pri-
maria, secondaria e superiore - che si trova nel grado primario, l'America-
Centto e l'Africa-Centro e Sud col 90/" si trovano al fondo della scala, notando
che tutta l'Africa è all'88/" e l'Asia sud-est all'87%; l'A,merica-Sud e I'Africa-
Nord con l'85-80% sono al penultimo posto; I'Asia sud-ovest e l'Asia-est con
83-82% al terzultimo - Tau. ).

Anche per I'aliquota degli iscritti alle secondarie sull'intero totale degli
alunni, si riscontra che agli ultimi posti si trovano l'America Latina, l'Africa-
centfo e sud, l'Asia sud-est e 1'Oceania-isole; lo stesso livello occupano tali
regioni riguardo agli iscritti al grado universitatio - Taa. ).

Calcolando la percentuale degli alunni delle scuole universitarie su un mi-
lione di abitanti e delle secondarie su 1.000 abitanti nel '58, risulta Ia stessa
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graduazione per cui si sale dall'ultimo posto con l'Africa,. all'America Latina,
all'Asia, all'Europa Occidentale - Taa. 4.

Un dato mondialmente comparabile stando alla formula in uso presso
l'uNEsco, I'ocnr - Organisation de coopération et développement économi-
que - ecc., è il tasso di scolatizzazione, o di iscrizione alla scuola, tappresentato
dalla percentuale dei viventi sui 5-14 anni che è iscritta a scuole, per la scuola
d.i primo grado 

- 
primarie e secondarie inferiori - e dei viventi sui 15-19

per il secondo gtado, secondade superiori.
Per gli stati più popolosi dell'Africa tale tasso è dato dalle seguenti cifre di

cui la prima indica l'intera popolazione in milioni, la seconda il tasso di frequenza
pei 5-L4 anni, Ia terza pei 15-19 anni: Sud-Africa 14,62,25; Congo Léopold-
ville L3,42,3; Nigeria 33,32,4; Marocco 10,27,7; Algeria 10,26,6; Egitto
25,40,L9; Sudan 11,10,5; Etiopia 2l)0,4 - Taa. 6.

Per un rafironto si osservino; i tassi per i 5-74 anni nei 2L Paesi dell'ocoB
che sul '58 scendono dal 99% del Regno Unito al 45% della Turchia, mentre
nell'Africa vanno dal 7L% del Basutoland sino addirittura al 3% delle scuole
pubbliche dell'Etiopia; i tassi per i 15-19, che vanno dlJ 75% degli use al
6/" della Turchia, e in Africa dal26% del Ghana allo 0,4 dell'Etiopia - Tau. 6-8;
vol. citato iui, p. 30).

Gli analfabeti in età superiore ai L5 anni che verso il '50 nell'Africa in-
clusa fra i tropici oscillavano sull'80-99/" con qualche scarsa eccezione, nel '61
erano calcolati in olme 100 rnilioni; menrre nel '60 in 85 Paesi dell'America
Latina, Afuica, Asia, solo 110 su 206 milioni di fanciulli erano iscritti a scuole
primarie - dati usnsco, v. Taa. 3 e 6.

L'Afiica, I'Asia e l'America Latina insieme congiunte, per raggiungere sul
7970 iJ, numero di alunni indispensabile per lo sviluppo economico, dovrebbero
moltiplicare gli alunni del '58 per due nelle scuole universitarie e nelle secon-
darie: ciò che implica aumenti di docenti irnpossibili in appena 12 anni con le
sole tisorse locali - Taa. 5.

Gli incrementi nel tasso d'iscrizione necessari e decisi per l'Africa topicale
dal Plan di Addis-Abeba del '61 salgono alle ue date del '61, del '70 e del-
1'80 rispettivamente: per le primarie dal 40%, al 77%, al L00%; per le se-

condarie dal 3%, aL t5%, ù 23; pet le superiori, dallo 0,2/o, ùlo 0,4, al 2 -
I au. l.

Una comparazione, owiamente assai relativa, si può condurre sui tassi
d'iscrizione ptevisti per il '70 nei 2L Paesi dell'ocor, i quali variano per le di-
verse nazioni salendo dai valori minimi, ai medi, ai massimi, rispettivamente:
pel gruppo 5-1.4 ann| dal 55% della Turchia, a7 77 della Grecia, al 90 degli
usA; per i L5-79 anni, dal 6% della Turchia, d. l5 del Lussemburgo, al. 75
degli use; per i 20-24, dal 2"/" della Turchia, aI7 di Svazeta, Francia, Olanda,
al 16 degli vst - Taa. 8.

Nel complesso delle scuole del Terzo Mondo è da notare la presenza di
scuole tenute da cattolici le quali, specie nei Paesi Afro-Asiatici, accolgono, ta-
lora nella totalità o quasi, alunni ed alunne di altre credenze, e la cui popola-
zione scolasdca sul 1959 oscillava sulle cifre seguenti: Africa 4.527.500; Ame-
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rica-Nord 7.165.500; America-Sud 1,857.500; fusia2.766.000; Europa 7.594.000;
Oceania 510.500 - v. Bilan d.u Monde, ed. Castermann, Paris-Tournai, 1960,
2 vol7.

I pochi dati comparativi qui riferiti sulla situazione educativa dell'Africa
nel suo complesso, con{ermano la gravissima attettatezza, specie nella zona fta
i tropici; copiosamente documentata inoltre da tutti gli elementi degli alui vari
settori, specie l'economico e il sociale.

2. Vnnso L'onGANrzzAzroNE polrrrcA DEL CoNrrNnxrr

Il moto dell'Africa verso l'indipendenza politica si è intrecciato nei due
ultimi decenni con quello complementare e sincrono dell'Asia.

A cor,olrrso - Ceylon - nel maggio '54 si conclude il Patto fra gli Stati
llrliFendenti di India, Pakistan, Ceylon, Birmania, Indonesia; i quali orga-
nizzaas, aptie '55,1a Con{erenza Afro-asiatica di sANDuNc - Giava - a cui
partecipano ùtti 24 Paesi.r

Sulle enormi diversità d'ogni fatta domina, connettivo co,Inune, I'odio contro
gli stessi nemici, il colonialismo e la gueffa, specie atomica; in nome del quale
si fa appello a71a uiolenza norale, potenziata dall'unione che viene saldata dai
f.attori di base: il religioso, in quanto questo - coi 900 milioni di seguaci del-
l'islamismo, del buddismo e dell'induismo - accomuna tutte le nazioni, e il
ruzzista inteso come opposizione dei popoli di colore alla razza bianca - v.
Bilan du rnonde,I, p. 130-38.

Le richieste esigono: la fine di ogm colonialismo, anche del neo-colonialismo
tecriocratico, che con l'economia .moderna invade il mondo; I'indipendenza per
tutti i Paesi ancora comunque sotto tutela di bianchi; l'eliminazione delle di-
scriminazioni nzzials. ovunque - v. Sud-Africa, usA, ecc.

Bandung segna una potente presa di posizione di due Continenti - che

allora secondo i dati oNU con una popolazione di oltre 1.700 milioni toccavano
i due terzi del globo - i quali riaffermano, uniti, la guema ad ogni colonialismo,
ivi compreso quello espressamente denunciato, dell'unss sull'Europa Orien-
tale e ad ogni razzismo di colore contro i bianchi; conttario anch'esso, come
l'altro, all'uguaglianza delle razre, da tutti aflermata con la Dichiaruzione del-
l'ouu sui diritti dell'uomo.

La 1'Confercnza di solidarietà Afro-Asiatica del Cairo - Dic. '57, 46
Paesi, unss compresa - rompe il fragile equilibrio tenuto a Bandung fua Est
ed Oaest e decide la costituzione di un Segretariato Perruanente di 10 Stati, fra
i quali sono inclusi l'unss e la Repubblica Popolare cinese.

Nel '58 quando I'Asia ha alf,ne raggiunto l'Indipendenz.a il pan-africanesimo
si muove alla dscossa, rendendo operativo il monito lAfrica agli africani: pre-
paruta ad Accra, nell'aprile, da una riunione dei nove Stati indipendenti - tran-

r Afghanistan, fuabia Saudiana, Cambogia, Cina, Costa d'Oto (che non aveva raggiunto
allora la piena indipendenza), Egitto, Etiopia, Filippine, Giappooe, Giordania, Iraq, Iran,
Laos, Libano, Liberia, Libia, Nepal, Siria, Sudan, Thailandia, Turchia, Viet-Nam metidio'
nale, Viet-Nam settentrionale, Yemen.
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ne il sud-Africa per la persecuzione ruzziale ivi in vigore; cioè Ghana, Libeia,
Marocco, Tunisia, Libia, Egitto, Etiopia, Sudan - si celebra ivi, in dicembre, la
1o conlerenza Pan-africana rn cur convergono, con 28 Paesi e 200 delegati, i
rappresentanti di una cinquantina dt otganizzazioni politiche, nelle qoàli ri-
bolle I'africanesimo, alimentato da un trentennio di pionierismo.

Si fanno brillare le mète: lsdiFendenza da conquistare o da consolidare;
dealontzzazione radicale contro l'occidente " .ontrò l'Est euroasiatico; crea-
zione di una comunità Africana; sua ricosffuzione economica e sociale.

Lo spirito riecheggia Bandung ma con una carica esplosiva che denuncia e con-
danna: il colonialismo e I'imperialismo nei territori dipendenti dai bianchi; lo sfrutta-
mento delle tisorse nazionah e della manodopera di tali regioni; la spoliazione dei
Diritti umani e democratici proclamati dalla cata delle Nazioni unitè; h segrega-
nooe razziale, il sistema delle riserve e delle alre forme di fis6liminsione; il Évoro
schiavistico in territori come l'Angola, il Mozambico, il Congo Belga, I'Africa meri-
dionale e sud-occidentale; 7a politica razzista perseguìta nell'Africa Centrale e nel-
l'Unione sudafricana; la confisca delle tere migliori a vantaqgio dei colonialisti euro-
pei; la militatizzazione dell'Africa e l'uso del territorio africano per scopi miligli,
specialnente in Algeria e nel Kenya.

Malgrado I'aspra antitesi che oppone fra loro un'insegna panafricana e un
tenace tessuto molto realistico e prepotente di nazionalismi e di personalismi,
tutti respirano il sofio di un virulento anti-colonialismo, che li conduce sul
teffeno della lotta ad olffanza conÉo ogni dominio straniero, chiamando a
raccolta popoli e Stati, a sorreggere coloro che, v. Algeria, duramente combattono.

Nell'aprile '60, a Conakry - Guinea - \a 2" Conferenza di solidarietà
afro-asiastica, dopo quella del Cairo, ricalcando Bandung in un clima di maggior
consapevolezza della propria forza anche in seno all'oru - ove Ie rnaggioranze,
per quel che contano, dipendono omai da loro - 60 Paesi riallermano l'unità dei
popoli afro-asiatici, la coesistenza pacifica, la neuÉalità positiva e dànno vita
ad una organizzazione comune la cui assemblea Generale dovrà riunirsi ogni
biennio.

Nel giugno successivo ad Addis Abeba alla Conferenza delT,Ahica indi-
pendente si fanno sentire voci sensazionali conffo il colonialismo e il capita-
hsmo degli africani, che con regimi autoritari e retrivi lasciano le plebi in
balìa della miseria, dell'ignoranza e delle malattie; e comincia a prenderè corpo,
scendendo dal mito, un inizio, ancora del tutto embrionale, ù, Comunità Afri-
cafla, con la creazione di organismi per la cooperazione nell'economia e nel-
I'educazione, i quali, col determinante concorso delle Istituzioni Mondiali

- oNU, uNEsco, FAo, Brr, ecc. - giungeranno nel '61 al Piano di Addis
Abeba per l'educazione e nel maggio '63, ivi stesso, a77a frrma della Carta d.el-
l'Unità alricana da parte della trentina di Capi di Stato presenti.

Con tale Carta si creano: un Consiglio dei Capi di Stato e di Governo;
un Consiglio dei minismi degli esteri; un Segretariato Generale pefmanente; una
commissione di mediazione e conciliazione; commissioni, costifuite dai mini-
stri competenti, per le usuali materie, fra cui economia, frnanza, difesa, igiene
e sanità, afari culturali ed educazione, ricerca scientifica e tecnica.
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Le decisioni dei capi di stato saranno prese a magg(orunza dei due telzi e
7a cata andrà in vigore dopo Ia rutifica dei due te',{i.i paesi firmatari.

Mèta primaria: un mercato comune africano.

.. 
Il 

-l 
so-sgo' generale afttetta una modernizzazione forgorante, ra quale,

sulle ali dell'economia mondiale della rivoluzione tecnologila, sollevi l,Africa
sino_ a raggiungere i Iivelli europei con celeri balzi e brucitdo le rappe.

Ma i dirigenti più sagaci misurano le asperità del percorso chej'unico si-
curo, si snoda attravemo i passaggi obbligati di una ràpida acct.mulazione di
capitali: primissimo fra i quali il capitale u."no da qualificare con una forma-
zione generale e tecnico-professionale; a cui seguono i fondi in moneta da esffar-
te col risparmio, con le tasse e con aiuti stranieri ecc., e da investire per un
20o/e annuo sotffatto ai consumi ed impiegato in imprese produttive, fra le
quali una spiccata priorità va, con la sanità, all,educazìone. 

^

Ma tale via deve aprfusi fl varco aa formidabili barriere: l,aumento demo-
grafico; l'afEusso verso l'urbanesimo; la febbrile insorgenza dei bisogni che
senza indugi pretendono un cetto livello di vita coi rehtlvi consumi imàediati,
fra i -quali 

primeggia la scuola da rutti ovunquo subito richiesta; l,altemativa
fra l'inderogabile presenza di capitali, di insegnanti e di tecnici stranied che
occupano posti-chiave, e la volontà di porre tutto in mani africane; le tensioni
sociali fra le rotte politico-culturali di iinnovamento e Ie radicate forze di con-
servazione potenziate dall'ignoranza, dall'economia fondiaria, rurale, atngtra-
nale e dalle tradizioni religiose con le loro usanze e superstizioni inveierate;" la
seduzione delle audacie economiche in progetti spettacoiad - e.lifici, ,"ioÉ".,
porti, ind11s11ie di spicco che cosmingonà a sacrificare investimenti più
produttivi; le rivalità, le intomissioni, e le-ostilità aperte fra l,uno e l,aluo
Stato; ecc.

Dall'urto fra il 'sogno' e Ie resistenze deriva un uavaglio incommensura-
bile per costruire, fra scosse, cedimenti e antitesi, lo staà; il governo con
l'amministrazione; una. democrazia popolare; la sanita; l,educaiione specie
professionale; l'economia che sviluppi nin solo l'agricoltura, ma l,industrà edi servizi; le relazioni inter-africane e internazionali, ecc.

_ si aggiungono: una crisi cruciale dei rapporti coi bianchi, per superare Ie
forme antiquate ed omai inammissibili, ed awiare - contro l,àdio e'l,ostilità
indigene - ruu mutua autonoma collaborazione, basata sui Diritti della Carta
dell'ouu e sull'utilità reciproca, avendo gli Africani bisogno di tutto per mo-
dernizzarsi ed i bianchi, specie europei, dell'amicizia e della coop eruzione ifrirur^;
Ia necessità di definire dei Piani di sviluppo sensati che realizÀno i compromessi
inevitabili, fra i sussulti remerari e gli investimenti possibili e pitr reddiiizi.

3. Rrsonsr

L'Africa che emetge dalla condizione di oggetto di altrui scopema e con-
quista sta celermente diventando protagonista di storia.

un solo decennio ha oper-ato una tale palingenesi della sua condizione poli-
tica da far apparire paradossali non solo i tempi nei quali, xrv-xvfl se"olo, 

^por-
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toghesi.e spagnoli e olandesi e svedesi e inglesi e francesi ne invadevano e for-
tifi.auano le coste per acquistare o depredare merci ricercate, non esclusa nem'
meno la merce nefanda dell'uomo contrattato come un giumento; ma anche i
successivi due secoli che videro gli esplotatori diradare regione per regione i
magici misteri del suo interno con le favolose tisorse naturali, con le g.rydi
civiltà autoctone, con l'incredibile miseria non solo fisica di tante genti; ed in
seguito le Poienze erropee protendersi su tante fonti di lucro, spartirsi le zone

di dominio ed in pochi decenni - Congresso di Berlino, 1885; occupazione

dell'Etiopia Lg36 - estendere talmente l'avaizata commerciale e militare da

lasciar liberi soltanto il Sud-Aftica posseduto da bianchi e la Liberia.
Sul 1945 tali due Stati soltanto erano indipendenti insieme con I'Egitto,

che nel '56 piega le Potenze nazionahzzando il Canale di Suez, e l'Etiopia; ma

nel '5!-52 li seguivano Libia ed Eri6ea, ne[ '56 Sudan, Tunisia, Marocco ex-

ftancese e spagnolo; '57 Ghana; '58 Guinea; '60, altri 19 Stati; '61, Sierra

Leone e Tanganyika; '62, Gambia, Niassa, Chenia, Uganda, Zanz\bar, Ruanda e

Burundi, Algeria; mentfe prosegue la lotta per la liberazione dei rimanenti ter-
ritori ancora sottoposti a Stati europei.

È così accaduto che i fermenti provocati dalla presenza e dall'azione, anche

civilazat::ice, degli europei, attraverso l'incubazione e le correnti nazionalistiche

dell'800 e del primo '900 e l'esplosione mondiale dei popoli seguìta all'ultima
guema con le fiammeggianti proclamazioni della pari dignità di tutte le genti

- Carta Adantica, Carta di San Francisco, Dicliaruzione dei diritti dell'uomo
dell'or.ru - hanno generato, secondati dalle rivalità fra le Potenze e dalla loro
corsa a cattivarsi i Paesi Nuoai, la rcazione a catena dell'indipendenza.

La quale ha elevato i popoli ad una sovranità pari a quella di tutte le Po-

tenze, anche a rischio dt balcaruzzare il Continente, e di sbandamenti fra I'Oc-

cidente con l'oNU e il trnc, e le seduzioni dell'Oriente russo e cinese.

Le energie del mondo in pieno sviluppo sociale con quelle dell'Africa che ri-
scopre ," ,iarr", si stanno avanzando con mosse ancora incipienti e caotiche,

verio la valoizzazione delle tisorse dawero stefminate, che han fatto vedere

l'Africa, almeno la tropicale, come assisa, stremata dalla fame su una mon-

tagna d'oro: una popolazione che sale dai milioni 141 del L920, L57 del '30,
fZO del '40, 206 d.[ '50, ai 254 del '60, con la previsione di un aumento del
24% neL dodicennio '59-70 - Taa. ! e 5; una omogeneità vnkazziale delle genti

delTa zona equatoriale e ropicale; un equilibrio plwirazziale della zone nord che

indica la via per il futuro di quella del sud; una nuova posizione dei bianchi,
sui 5-6 milioni, che da dominatori o immigrati si presentano invece come ope-

ratori economici, scienziati, .tecnologi, tecnici superiori e medi, insegnanti, ese-

cutori qualiEcati e specializzati, tvtti quanti indispensabili per spezzate la sta-

gnazionè e per forzaie i nuovi varchi in ordine alla cultura, a1l'educazione ed

à t rtt. le attività economiche; piantagioni e colture d'interesse industriale
come gomma, ataclidi, caf[è, cotone, agrumi, pitetro, ecc.; favolose ticchezze

del sotìosuolo che all'oro e ai diamanri della tradizione aggiungono ferro, bau-

xite, pe6olio, gas natufali, uranio, rame, cobalto, cafbone, manganese, ecc.;

immeÀse fonti idriche ed idro-elettriche' imprigionate con gli sbarramenti del
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Nord, Egitto, Rhodesia, Costa d'Avorio, Sudan, Etiopia, Ghana, ecc.; gli sffu-
menti che si vanno moltiplicando per la nuova economia, con l'er1ilizia, sffade,
ferrovie, porti, aeroporti, impianti industriali, ricerche petrolifere, attrezzafifte
scientifiche, centri sperimentali, ecc.

un potenziale smisurato verso Io sfruttamento del quale le genti d'Africa,
padrone alfine delle loro decisioni confluenti al loro pròprio benessere, si lan-
ciano. con una cupidigia taloru forsennata, elettrizzate dùla (oga di demolire a
grandi colpi d'ariete, i secolari flagelli: la miseria e la fame; là mahttie d'ogru
fatta anche endemiche, malatia, ffipanosomiasi, ftacoma, tubercolosi, ecc.;-la
marrcanza di capitat, d'istruzione, di case, acqua, ospedali, sffade, ecc.; I,eco-
nomia clorotica appena bastante alla mera soprawivenza ecc.

, Tutto questo, e molto altro ancora, è l'Africa odierna, specie la tropicale:
depressa ed eccitata, imbrigliata da secoli di immobilità ed esaltata dai nuovi
miraggi, con i suoi 30-40 milioni di alunni in visra, Tao.7, e i suoi oltre 100
milioni di analfabeti da recuperare.

4. Il PreNo »r A»nrs-Asune

si è riscontrato che la forzatura dei tempi se ha da essere possibile porta
anzitutto un nome: educazione.

All'uNssco - united Nations Ed.ucatiorual scientific and curturar organi-
zation, Paris - l'11' Assemblea Generale, Parigi 1960, con la risoluzione
7.232L aveva invitato gli stati d'Africa membri dell'organizzazione o ad essa
Associati a richiedere l'assistenza delle Organizzazioni intern azionali idonee e
ad utiTuzarne le risorse per sviluppare l'educazione in Africa, e gli stati membri
non africani a prestare a tal fine un aiuto tecnico e frnanziario, rilenendosi - ri-
soluzione 8.62 - che la formazione generale e tecnica dovrebbe usufruire della
stessa considerazione che l'olru e Ie alfte Internazionali competenti annettono
allo svfluppo socio-economico dei Paesi insuficientemenre sviiuppati.

con la risoluzione 1.2322 la stessa Assemblea generale decideva quindi ( de con-
voquer en 1961 une Conférence d'Etats africains pour faire I'inventaire de leurs be-
soins en matière d'éducation et établir pour les années à venir un programme d,ac-
tion répondant à ces besoins, et d'inviter I'Organisation des Nations Ùniis, les au6es
rnstitutions spécialisées et I'eme - Agence Internationale de l'Energie Aiomique -à coopérer avec l'uNssco à la préparation et à l'organisation de ceite conférJnce'.2

In conseguenza, il Direttore generale dell'tNEsco insieme con la cornrnission
Economique pour I'Afrique, cEA, dell'ovu, organizzò per il maggio '6L ad Addis
Abeba la conferenza a cui parteciparono quali membri 19 Governi e quali osserva-
tori altd 34; inoltre 10 Istituzioni dell'oNu e24 Organizzazioni internaziònafi non go-
vernative.s

2 cEA-uNEsco, Rapport final - Conlérence d'états africains sur le développement de l'édu-
cation en Afrique, Addis-Abéba, 75-26 mai 1961, pg. v.3 I Paesi che il Plan indica col termine dt Alrica sono i 35 seguenri: Basutoland,
Bechuanaland, Cametoun, Cameroun méridional, République centrafricaine, C-ongo BrazzaviTTe',
congo Léopoldville, c6te d'Ivoire, Dahomey, Ethiopie, Gabon, Gambie, GÀana, Guinéej
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La Conferenza esaminò i bisogni educativi dell'Africa nelle loro priorità ed

i fondi necessari per provvedervi in modo da ottenre lo sviluppo qualitativo e

quantitativo conseguiÉile in un ventennio; ed elaborò un Prospetto di un

Èiurro, precisando gli obiettivi per il quinquennio '6L-65 e per il '66'80, preve-

dendo irn ri.rame più sicuro ed analitico in una successiva Conferenza da te-

nersi nel 1961.
Le sedute plenarie discussero quattfo argomenti: le développement de l'édir-

cation considéré dans ses rapports avec les caractères culturels et socioculturels

de l'Afrique; inventaire des èxigences du développement économique _et social

relatives à l;.nr.igrr.ment; l'enseignement considéré comme une des bases du

développement économique et social; ,modes et fonctionnement de la coopéta-

tion intèrnationale destinée à faciliter l'élaboration et la mise en ceuvre des pro-

grammes de développement en matière d'éducation.

Quatlo Commissioni esaminarono i problemi di fondo: financement de !'édu-

.ation; processus de la planification de l'enseignement; c9lJe_nu_-et méthodes de

l'éducatiàn scolaire et formation de maltres; éléments et modalités d'un enseignement

général répondant aux exigences de la formation technique et professionnelle de

spécialistes; éducation des adultes.

Il 25 maggio'61, ore 13, alla sontuosa Mai.son de l'Afrique, sede usuale

della cra, fu fu-uto I'Apergu d'un Plan de déaeloppenzent de l'éducation en

Afrique, nel corso di una cerimonia in cui fu espressa l'emozione vibrata degli

africàni'pef un atto che essi celebravano come I'autentico awio ad una rina-

scita del Continente ed al suo ingresso più cosciente, esperto e otganizzato nel

circuito mondiale della cultura e dell'economia.a

5. BrsocNr EDUcATrvr DELL'AFRrcA

Si manifesta un reale desiderio di istruzione nei vari strati della popolazione,

specie nei giovani; è diIfusa la sensazione che l'istruzione sia il mezzo primario

per afierrnarsi e raggiungere benessere e potere.

Malgrado gli sforzi compiuti sul '50-60 il tasso di scolarizzazione, inteso

.ome la percentuale degli iscritti a scuole sul numero dei loro coetanei, non

supera p.. I'Afti.u ilL6%, con variazioni fra gli Stati che vanno dal solo 2 sino

al 60, men6e nella maggior parte di essi oltre l'80% non va a scuola 'v. sopta'

n. L.

Gli Stati non hanno la fotza economica necessaria per estendere la scuola,

Haute-Volta, Kenya, Libéria, République malgache, Mali, Ile,Maurice,- Mauritanie, Niger,

Nigéria, O"g"naa, Éeaération de Rhodésie-Nyassaland, Ruanda-Urundi, Sénégal, Sierra Leone,

Soilalie, Soidan,'swaziland, Tanganyika, Tchad, Togo, Zanzibar - op. cit. a nota 2, p, )1.

Si noti che si trovano tutti nell'Africa compresa fra i tropici.
i L'esposizione che segue fa capo a tale documento che citeremo con Piano, seguìto dal

ngmero dei Capo: I, Bisolni; II, Economia e educazione; III, Priorita; IV, Costi; V, Rac-

comandazioni. igei"ngir*l ialune integrazioni ptovenienti soprattutto dal Rapport citato

alla nota n, 2.
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anche se taluni dichiarano di spendere per essa il 1,9-20-23% del loro bilancio;
s'impone quindi un massiccio aiuto internazionale.

Enorme Ia scarsità di costruzioni scolastiche e di aule, con scuole all'atia
aperta per la privazione di locali, o sotto gli alberi o al riparo di un tetto qual-
siasi sostenuto da 4 pali; non si conoscono le tecniche per costruzioni moderne
ed economiche e si pensa ad un Cenuo Regionale per tali Studi.

Le atttezzature sono embrionali eppure Lrrgentissime, specie se si vuol curare
la formazione tecnico-professionale, tanto più a livello superiore.

Disperante è 7a catenza di manuali scolastici: occorre ricercare, redigere,
prowedere alla stampa e alla di{fusione, rimediando al fatto che i testi di
scienza e tecnica ignorano I'ambiente delle scolaresche africane; e quelli di let-
teratura, storia, scienze sociali trascurano le culture locali.

Problema cruciale il vuoto dei maesffi elementari: uno Stato in cui nemmeno
la metà di essi è prowista di titolo ha bisogno subito di altri 400; un almo di
20.000 entro il 1980; un altro di 2.000 entro tre anni; onde l'urgenza di co-
struire e mettere in azione le scuole normali per la loro preparazione.

Più rilevante è la scarsità di professori medi, il cui numero va almeno rad-
doppiato per il '65 e uiplicato per il '70 con ampio ricorso a stranieri, menre
devono sorgere o ampliarsi le università africane; osservando che il più sprov-
visto è l'insegnamento agricolo, cosl vitale per gli africani.

Il quale è del tutto inadeguato alle necessità ambientali ed al compito di
pfomuovere uno sviluppo economicol i suoi program,mi vanno inventati di sana
pianta sin dalle scuole primarie per procurare una preparazione, prima remota
e poi specifica, alle attività agricole e artigianali, ed ai vari mestieri; in modo da
incrementare le economie locali, oltre a prowedere le maesffanze esecutive e
tecniche per le industrie e le attività terziarie, via via che il progresso econo-
mico creerà i relativi posti di lavoro.

I licenziati delle scuole primarie premono sulle secondarie proprio per
questa formazione tecnico-professionale.

Una preminenza occorre dare all'educazione rurale anzitutto con una for-
mazione agricola scolastica dotata di program,mi, testi, campi sperimentali ecc.;
ma inoltre mediante una formazione socio-economica che guidi ad apptezzarc
la fondamentale risorsa che le colture recano all'Africa, a modetnizzare i metodi
di coltivazione, ad accrescere la produttività, ecc.; sicchè la scuola, anche se sol-
tanto primaria, diventi cenffo propulsore del progresso comunitario locale, per
giovani e adulti, animatrice di iniziative economiche di produzione e di circo-
lazione dei beni, per cui si accrescano le possibilità d'impiego locale, si renda
appetibile il vivere sul posto e così si contribuisca a rallentare l'aflusso indi-
scriminato dei giovani verso i centri urbani; ove non trovano sistemazione e da
cui ritornano frustrati e inerti ai nativi villaggi come a recinti di detenzione.

Le ragazze, a ca:usa pure di pregiudizi e di sfruttamenti inveterati, in non po-
chi Paesi non raggiungono il 10/o delle iscrizioni scolastiche s salgono ai mas-
simi del 30% nelle primarie e del 22 nelle secondarie; menme I'Africa non può
più oltre permettersi il lusso e il crimine di lasciare sepolte tante capacità,
quand'è invece possibile e indispensabile fornire a tutte le fanciulle e le gio-
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vani l'educazione di base, con l'awiamento alla puericoltura, all'economia dome-

stica e rurale, alle professioni di insegnanti, infetmiere, assistenti sociali; oltre
che a partecipare a parità di diritti all'iniziativa sociale, amministtativa, sin-

dacale e politica.
Gli oltre 100 milioni di adulti analfabeti, assai più della metà della popo-

Iazione degli Stati interessati a questo Piano, frappongono uno sbarramento
inesorabile sul cammino della modernizzazionet urge portadi non solo all'alfa'
betizzazione, ma ad una abilità ptofessionale, a comprendere il senso e le dire'
zioni delle trasformazioni che debbono sovesciare la spessa coltre che immo-
bilizza la vita civica, sociale, economica e politica.

Sono da esplofare, porre in piena luce e rendere assimilabili ovunque i con'

tenuti delTe civiltà africane, per tielaboratne le cultute, le uadizioni, le pro-

gressioni storic-he e per africanizzarc l'educazione nelle discipline, nei testi, ne-

gli insegnanti, nei metodi, orari, ecc.; le università debbono quindi formare
gli specialisti per lettetature, storie, liogo", arti, afinchè la cultua africana ri-
nasca e si apra sulla civiltà umana degli altri Continenti, in una simbiosi me-

diante la quale l'Africa rechi il suo contributo al patrimonio dei Valori.
Per ogni Stato sono indispensabili i quadri delle ptofessioni 'liberali' e

tecnidte, del commercio, dei servizi sociali, e dell'ammini§tr^zione pubblica,

mentfe gli studenti di scuole superiori sono allo 0,02% dei viventi coetanei

contro n, rc% negli use e rl13%-12% in Nowegia e uRss - Taa. 8; uno Stato
può forse entro il '65 avere in patria o all'estero 3,000 studenti univetsitari sui

20 mila occorrenti; ad un altro urgono 1.000 e poi 7.000 entro il'70 e 10.000

entro l'80; sono da sviluppare e da afiollare le università africane regionali con
professori anche stranieri, aperte ai provenienti da tutti gli Stati e §ono pure da

inviare all'esteto folti gruppi di giovani.

6. Eoucazror.re ED ECoNoMre - Lr Pnronrrir

Lo studio congiunto di educatoti e di economisti è pervenuto a suggetimenti
accolti con molto favore.

Rimane fisso che l'educazione è un diritto-dovere della persona per il suo

sviluppo 'spirituel, intellectuel et physique', nel rispetto delle sue libertà na-

turali, anche se ciò non avesse alcuna conseguenza economica.

Ma è inolte assodato che l'educazione è di sua natura un investimento ad

alto reddito anche se a lungo termine, in quanto fertfltzza il potenziale umano
il quale - con gli scienziati, i tecnologi e le maestranze d'ogni livello - su-

pera oggi il 50% dei fattori di reddito nei Paesi sviluppati; s'impone quindi in
sede economica stessa la ricerca di un equilibrio fra investimenti educativi nei
loro vari settori - primario, secondario, universitario - e inves':menti nella
produzione di beni e di servizi; bisogna coordinare il gettito dei diplomati dalle
scuole con gli sbocchi economici sd usilizzate per tali ricerche gli organismi in-
ternazionali - oNU, uNEsco, cEA, Brr - disponendo a tal fine in ogni Stato di
un Servizio per la manodopera collegato coi setvizi dell'educazione e dell'econo-
mia; vanno inoltre ridimensionati i programmi attardati all'èra pre-scientifica
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superando la quasi unicità delle discipline letterarie, giuridiche e sociali nelle
scuole superiori e secondarie, a favote: delle discipline scientifiche e tecnologi-
che, della formazione professionale e agticola per tutti e delle scienze esatte e
biologiche, col lavoro manuale, impartite secondo un'opportuna didattica, dalle
scuole primarie in poi.

Si tratta di smantellare un'eredità secolate di insensibilità verso le ptofes-
sioni e l'economia ed in tale direzione il nuovo metodo di pianificazione scola-
stica basato sul lavoro comune di educatori e di economisti ha svelato delle pos-
sibilità salutate da tutti con fervore, in quanto saldando l'educazione col reddito
nazionale rende gli oneri per la prima più comprensibili ai politici e alle po-
polazioni.

Si è costatato che è un'utopia imm2gin6ls di poter accelerare insieme l'espan-
sione dell'educazione in tutti i settori, anche se ciò non fosse inolte un effote
economico e sociale che creerebbe sfasature nocive fra scuola e sbocchi; onde
si è convenuto di attenersi per il quinquennio '6L-66 ad un cetto ordìne di
priorità per l'educazione.

È stato rilevato pure che mentre le scuole secondarie, post-secondarie e su-
periori devono ptodure il gettito indifieribile di professori, ,maestri, tecnici,
agronomi, aiuti-medici, aiuti-comrnerciali, infermiere, impiegati e maestranze
che tutti insieme sono Ia colonna portante di uno sviluppo economico, pro-
prio tali scuole mancano ovunque in quantità e qualità: da ciò la norma di porre
in testa alle priorità l'istituzione di esse.

Viene in secondo luogo l'elaborazione dei nuovi programmi, specie per la
formazione tecnica ed agricola, onde procurare, secondo piani di studio, orari
e tempi di esecuzione adatti all'Africa attuale, la manodopera qualificata subito
necessaria.

Al terzo posto si colloca la formazione di maesti tali da ceare le scuole pri-
,marie dell'awenire: le quali devono rcaltzzarc le mète indicate, sopra n.5, av-
viando gli alunni a coltivare la terra in modo da ottenete renrlimenti migliori;
a ricercare e poscia contribuìre per prowe{erc l'abitazione confortevole, l'acqua
potabile, i servizi pubblici e sanitari, le macchine agricole; a rendere così vivi-
bile l'economia familiare e artigiana, generando una mutua inter-azione fra
scuola e comunità rurali.in modo che entrambe progressivamente elevino la po-
polazione a maggior benesserel senza trascurr." diaprire ai giovani ofizzinti.
più vasti, pur difendendoli contro le illusioni che li rendono esasperati della
vita locale e Ii spingono ad evasioni fallimentari.

Se però Ia scuola primaria viene per un quinquennio al 4, posto nelle priorità,
si afferma che ciò non può affatto condurre a dimenticare che proprio questa è la ra-
dice prima di ogni formazione; che la pdorità per le secondarie è voluta appunto per
dare a questa i maestri necessari per espanderla; che in tante località essa avrà la prio-
rità assoluta; e che entro il 1980 in oCni caso tutta I'Africa dovrà trovarsi in grado
di accogliere in essa il 100% dei viventi in età ad essa corrispondente.

Viene infine l'educazione per gli adulti, mentre si insiste che per i giovani
anzichè ticorrere al prolungamento della scuola con f istruzione professionale a
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pieno tempo troppo costosa e meno apprezzata, si faccia ricorso in via & prio-
rità ai corsi di formazione professionale per lavoratori, che sono subito i più
ricercati e i più redditizi.

7. SrnurruRA E coMprrr DELLE scuor,E

La Colnmissione tetza ha esaminato Ia struttura scolastica ai fini della for-
mazione tecnico-professionale giungendo a conclusioni che la Conferenza con-
verte in Raccomandazioni..

La scuola prirnaria contempla 6 anni di studi circa, e pur attenendosi al fine
de77a fiotmazione generale deve mirare à donner aux enfants le gott et le respect
du travail manuel, à les habituet à exercer des activités créatrices, et à les in-
citer à aborder avec intelligence les problèmes pratiques qui se posent au foyer
et dans la collectivité.

f prograEmi devono contenere une langue pour les rapports quotidiens,
une langue de grande diIfusion, des travaux manuels, des notions d'arithmétique,
une introduction à l'étude de la nature, des notions d'insffuction civique et de
morale, des notions sur le corps humain et son fonctionnement, et la fotmation
d'habitudes saines en matière d'hygiène et d'alimentation; la formazione dev,es-
ser perseguìta non solo mediante i regolari insegnamenti, ma inoltre mediante
libere attività varie.

Al tetmine delle primarie nei primi anni d.el Piano dovrà farsi un'accurara
selezione, perchè salgano alle secondarie coloro di cui appaia maggiormente
probàbile una feconda riuscira, mentre per gli alui si dovrà prowedere con
un'istruzione a tempo paruiale, afrancata dla formazione professionale c,he
awerrà sul posto di lavoro.

Per il grado secondario è srata adottata la dwata di 6 anni in 2 cicli, sicchè
I'intera scuola nei due primi gradi segue la formula usa: 6 +3+3,

Durante il 1' ciclo secondario si raccomanda che 'les études aient un carac-
tère général et orientent chaque élève vers la section du deuxième cycle qui ré-
pond à ses aptitudes et à ses capacités. - op. cit. nota 2, p, 51.

Programmi e metodi devono condurre gli adolescenti a f.amliarizzarci con
attività varie nei campi linguistico, artistico, sociale, scientifico, operativo, igie-
nico e di educazione fisica, enffo un orizzonte di valori morali e spirituali.s

Il ? ciclo è stato configurato in ordine al concetto que l'enseignement doit

5 Les programmes de I'enseignement secondaire du premier cycle doivent é1e envisagés
en fonction des gands domaines d'étude, ainsi qu'il est proposé ci-dessous, plutdt que de di-
sciplines réparties selon un horaire précis,

a) Langues: langue maternelle, ou langue nationale, plus une seconde langue.
b) Etades sociales: ce domaine d'études comprendra tout ce qui intéresse l'histoire de

I'homme, ses systèmes de valeurs et son milieu matériel, humain et culturel, c'est-à-dire les
principaux éléments fiaditionnellement considérés comme relevant de l'histoire, de la géogra-
phie et de l'insttuction civique. Les élèves devront éte amenés à comprendre les conditions
dans lesquelles ils peuvent occuper la place qui leur revient dans b sòciété; il faudra égale-
ment les aider à saisir les relations qui unissent la collectivité dont ils font partie a.r" 

"rrtrescollectivités.
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éffe une initiation à la vie et à l'art de vivre, et qu'un enseignement secondaire
ansi conEu, et divisé en deux cycles, est la meilleure préparation à une formation
spécialisée, technique et professionnelle - op. cit. nota 2, p, 52.

Le specializzazioni sono rivolte a77a fotmazione tecnica, professionale, com-
merciale, agricola e 'normale' per i maestri; si vuole che esse siano svolte quali
sezioni entro un unico istituto scolastico, anzichè quali tipi diversi di scuole fra
loro separate.

E ciò per conseguìre le finalità di: svolgerle tutte entro l'àmbito di una
formazione generale equipollente; evitare le scelte 'di prestigio' dovute all'at-
ttazione dell'ordine detto classico; rcalizzarc sensibili economie di locali, per-
sonale, ecc.l servire ovunque con una scuola unica la totalità dei viventi, ma se-
condo le loro diverse attitudini e preferenze.

Per le discipline, vi sarà un nucleo comune - v. lingue; studi sociali, cioè
storia geografia educazione civica ecc.; disegno; musica - e inoltre delle opzioni
libere per Ie varie sezioni; notando che la sezione classica dovrà includere il
lavoro in legno o metallo, mentre le tecniche e le professionali inizieranno dal
primo anno uno studio più accurato di matematica e scienze naturali e biolo-
giche, non solo per penetrade come sistema, ma per rendersi atti alTe loro ap-
plicazioni.

È previsto che, siccome una secondaria così concepita vuol preparare senz'al-
tro alla vita, per i ruqi diplomati che abbiano ad accedere alle università siano
necessari studi propedeutici ulteriori di varia durata.

c) Scìences exactes et fieturelles (y conpris les matbénatiques)t Dans ce domaine, les
activités scolaires devraient se fonder, comme il a déjà été signalé en ce qui concerne l'ensei-
gnement primaire, sur les données tirées de l'observation et sur les conclusions qui peuvent
s'en dégager. En we de parvenir à une connaissance et à une intelligence précises des phéno-
mènes, il faudra utiliser les systèmes de mesure.

d) Formation pratiquez Activités manuelles et travaux divers exécutés à I'aide d'outils.
L'objet de cette fotmation, dont les diverses formes seront choisies de fagon d'éffe en rapport
avec la vie de la com-unauté locale, est de développer l'habilité manuelle des élèves et de
leur appreadre à apprécier la valeur du ffavail manuel ainsi que son importance pour la
société. Elle aideta aussi les élèves à déterminer la nature et l'étendue de leurs aptirudes pra-
tiques.

f) Actiaités artistiques et caltarellest Dans ce domaine, il faut donner aux enfants la
possibilité de s'exprimer par la musique, le chant, le modelage, la peinture et d'auffes acti-
vités ctéatices, afin de les aidet à prende conscience des origines et de la valeur de leur pa-
rimoine culturel.

g) Hygièue et édacatiott pbysique: les activitès scolaires rangées sous cette rubrique doi-
vent viser à inculquet aux enlants des idées et des habitudes saines en matière d'hygiène.

h) Fornoation ruorale: A cet égard, il y aurait de prèter une attention particulière aux
normes de conduite fondées sur les valeurs morales et spirituelles de la société, L'influence
personnelle du malte joue ici un r6le capital.

Les élèves appelés à enffer dans des centes de formation industrielle ou professionnelle
après ce cycle d'études se.condaires devront d'abord acquérir les connaissances de base né-
cessaires gràce à un snssignement général poltant sur les domaines mentionnés ci-dessus,
les progra--es et les méthodes utilisés pouvant toutefois étre morlifiés en ce qui concerne
la- seconde langue, les mathématiques et les sciences naturelles. En d'autres termes, on peut
a.l-etffe qu'il faut introduire certaines difiérences dans I'enseignement dispensé aux enfants
gui doivent quitter l'école après Ie premier cycle secondaite - op, cit. a rlota 2, p. 51.
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Per la saldatura del 1o ciclo col 20 g quindi per un passaggio naturale dall'uno al-
I'altro, dovranno essere fissate età e condizioni appurando con la scienza e la speri-
mentazione: il grado di preparaziotre occomente per gll studi specializzati dal 2' cido;
quale peso dats alle scelte dell'alunno in rapporto alle sue capacità; in quale fase

sia possibile in concreto chiarire tali capacità e Ie attitudini; come rendere le secon-

darie flessibili alle esigerue dell'alunno; quali difierstrze sussistano nel ritmo di svi-
luppo fra i giovani e le giovani e se consiglino insegnamento distinto per queste;

con quale anticipo sia da fornire alle alunne un awiamento pratico, specie per l'eco-
nomia domestica, sin dalla scuola primaria; al-eno sino a quando queste saranno
condannate ad abbandonare la scuola in età precoce, per quanto sia da sostenere pari
diritto all'educazione per tutti.

In questa concezione organica di una scuola unitaria per i dodici anni
espressa dalla formula usA 6+3+3, si raccomanda di articolare con cura: in
senso verticale il passaggio ascendente dalla pdmaria, d. L e poscia al 2o ciclo,
ed in senso orizzontale una compresenz^ t^le delle Sezìoni che con rraEfiale::za
siano possibili i passaggi dall'una all'altra di esse; mirando sempre allo sviluppo
della formazione tecnico-professionale comandato dalle necessità congiunte del-
l'alunno e della società.

Nell'àmbito di quest'ultima formazione, una considerazione precipua è dediàta
all'educazione agricola, in quanto per I'Aftica essa assume un rilievo capitale, in ra-
gione delle sue risorse senza fine in materia e anche della necessità di accrescere la
produttività via via che procederà f industdalizzazione e con essa f incemento dei
centri urbani da alimentare; a simils formazione d'altronde è inderogabile ricorrete
se si vuole vitalimarc rapidamente tutta l'Aftica rurale, mediante I'instautazione di
convivenze comunitarie, le coopetative, il popolamento delle plaghe agrarie, I'inizio
e la crescita di un benessete; in modo da contribuire eficacemente alla sanita, alf istru-
zione, alTa vita democratica e al progresso di tutti.

Per la formazione tecnico-professionale si raccomanda di impostare Piani a

lungo termine che creino uomini che essendo completi come formazione gene-

rale, siano pure dei tecnici e delle maesffanze moderne; ma inolffe estendere

subito ovunque corsi di formazione accelerata, specie per gli adulti.

8. EoucazroNE DEGLr ADULTT - LrNcuB

La Commissione IV ha messo in risalto la vitale immediatuza della neces-

sità dell'educazione degli adulti, contando fra essi la popolazione superiore ai
15 anrti, a causa degli oltre 100 milioni di analfabeti, delle evasioni scolastiche,

della disezione dalla scuola, dell'analfabetismo di ritorno, dell'isolamento dei
nuclei di popolazione, delle prevenzioni ataviche contro la scuola, della condi'
zione della donna nel mondo primitivo o islamico, ecc.

Lo studio e le Raccomandazioni concernono i più importanti settori ope-

rativi: l'educazione popolare orale che difionde l'educazione civica, le tecniche
per I'agricoltura, per I'allevamento del bestiame, per i mestieri artigianali, il
benessere nella casa, I'igiene, la salute, ecc.; l'alfabetizzazione;l'educazione pro'
fessionale a chi comunque si trova in posti di lavoro; le giovani e le donne quali
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coeffcienti essenziali per una celere educazione dei figli e della famiglia; la

gioventù, con tutte le possibili iniziative moderne di istruzione, di formazione
professionale, di ricreazione, sport, ecc.; Ia diversificazione dei progetti e dei

metodi secondo le enotmi disparità etniche, geografiche, storiche, sociali, eco'

nomiche; badando peraltro a non appfofondire le fratture, bensì a far confluire
le carenze nel grande alveo africano e da questo nell'àmbito della civiltà mon-

diale.
Poichè è srato ben marcato il rischio mortale che il ciclone delle trasforma-

zioni 
- 

agognate con una frenesìa che si lancia più coi balzi della tigre che con

l'umano ^i*^t. - 
compofta per la soprawivenza ste§sa degli innumerevoli

autentici Valori dei quali le genti del Continente sono ancora in possesso: si

tmtta di studiare, fisiare, tenèr vivo e progtediente l'immenso patimonio, di
cui è da conservafe la ticchezza con mosffe, musei, biblioteche, cenffi di lettura

e di difiusione; e di promuovere insieme gli adattamenti al nuovo, evitando i
traumi collettivi e gli sradicamenti che pfivano del passato e compromettono un

avvenire di evoluzione cultumle e di costume da farsi nella continuità.
Da ciò l'urgenza di un'educazione metodicz, universale, continuata su tutte

Ie età e le colleitività, per tutti conduffe a quel costante 'aggiornamento', che è

indispensabile specie in un Continente, al quale omai ogni quinquennio o de'

cennio imprime mutazioni tali da far perdete di vista i precedenti stadi, get-

tando cosl alla deriva interi popoli.

È stato quindi composto per l'educazione degli adulti un quadro complesso d'in-

terventi: finanziamenti, programmi, materiale d'istruzione, metodi di insegnamento,

centri editoriali, autori, insegnanti con la relativa preparazione e remunerazione, uti-
lizzazione dei giovani come volontari per un seraizio ciaile di alfabetiuazione; leggi

apposite; organismi locali, nazionali, inter-africani e internazionali; animatori e per-

sònale di ,"iio g"o.t., maschile e femminile, per economia domestica, pueticoltura,

nu6izione, igienà, sanità, Iavori tipici dei villaggi; aiuti-maestri volontati locali se'

condo la noria t ad ognuno il suo allievo'; artigiani, operai, insegnanti di scuole pro-

fessionali prestanti opÉra sul posto o come itineranti; Centri giovanili, Cantieri della

gioventùr; lstituzioni Regionali cioè interstatali per la ricerca pedagogica in questo

iu-po . per la formazione di personale atto a ptogrammare e a dirigere le campagne

di Édo..riorre popolare; centti locdi per la formazione sul posto di personale di
prima linea; g"oùi di autori che prowedano al materiale di lettua e audiovisivo;

Libfiot..h. hs" " ambulanti con iineteche; servizi di radiodiffusione, di TV e di
stampa; predisposizione dei reparti per l'educazione adulti nelle nuove costruzioni

scolastiche ecc.6

Sterminati propositi, proiettati su più sterminate foreste vergini, che op
pongono la più fitta delle resistelue: la plurimillenaria totza dell'inerzia.

6 Comité International pour le Développemeot des Activités Educatives et Culturelles

en Aftique, crDAEca - Roqa; è U"r.ne Intetnational du Film, du TV flm et du Documentafue,

urrpo -'Premier congrès international sur I'utilisation des moyens audievisuels pout I'instruc'

tion et I'enseign.."ot professionnel en Afrique ' Rapports et proces oerbaux, I''[tlan, L962,

pp. 274.
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E inoltre la foresta inestricabile delle parecchie centinaia, certo olue 800, di
lingue e dialetti diversi: quali scegliere e perchè? per ragioni psicopedagogiche

di facilità e di valore espressivo o per ragioni politiche, economiche, sociali,
interstatali, inter-continentali?

La lingua materna per l'uso orale, anche se diverge da quella usata nelle
scuole, apparc assai utile, ma ove sono i testi scritti? quanto è esteso l'uso di
ciascuna di esse?

Le europee, inglese e francese soprattutto, hanno una diffusione larga: per
la Radio gli Stati di Liberia, Malì, Niger, Senegal, Togo utiizzano l'inglese il
primo, gli altri il francese, ma inoltre ciascuno usa 4-6-10 alue Iingue e dialetti;
pochi Stati hanno una lingua ufficiale, come c'è il francese in Camerun, Costa

d'Avorio, Gabon, Guinea, Repubblica Cenmo-Africana, l'amarico in Etiopia,
l'arabo in Egitto, Sudan, Tunisia; la Conferenza dei Minisui abicani dell'edu-
cazione tenuto all'uNrsco nel marzo '62 ha esaminato Ia necessità per tutta
l'Africa di almeno una, ma preferibilmente due, lingue veicolari di comunica-
zione mondiale ed insieme il drammatico problema della vitalizzazione e del-
l'uso delle lingue vernacolari che racchiudono nella loro insostituibile ricchezza

tesori multisecolari; onde la necessità di Istituti Regionali per approfondire
tali studi, per preparare i docenti e libri; nell'intento anche di far valete e con-

solidare il diritto di ogni gruppo alla propria lingua.

GIi studi e le discussioni palesano quanto vitali siano per una elevazione

umana e per un immediato rendimento professionale ed economico di circa
250 milioni di uomini, i giganteschi compiti preventivati - che peraltro sfi-

dano I'intraprendenza e la tecnica dei dirigenti africani e dei loro consulenti e

collaboratori internazionali - e quanto sia quindi in gioco per fini così illimitati
la necessità della doverosa cooperazione intercontinentale.

9. Cosrr E PrANrFrcAzroNE

Le conclusioni di fondo della Conferenza sullo sviluppo del Piano coi rela-
tivi costi sono riassunte nella Taa. 7 alla quale rinviamo.

È stato rilevato che in Africa il costo degli insegnanti in rapporto al red-

dito per abitante è da 4 a 7 volte maggiore che nell'Europa Occidentale e negli
usA, e che la percentuale del reddito destinata all'educazione è almeno 3 volte
superiore a quella di tali Paesi - op. cit. a nota 2, p, t2.

Le spese previste nenaTaa. T comportano per l'Africa un aumento del 50%
nel quinquennio '61-66 e nel ventennio '61-81 devono salire al quintuplo; il
totale del capitale suaniero dev'essete raddoppiato nel'61-65 e quadruplicato
nel '65-70, salendo di anno in anno dai 140 milioni di dollari annui del '61

sino a 1 miliardo sul '70, per poi decescere fino a 400 milioni nel 1980.

GIi Stati si resero perfettamente conto dell'ardimento e dell'originalità di
un simile Piano continentale, del tutto nuovo nella storia dell'umano incivili-
mento, ma lo ritenneto inderogabile e indifieribile per il riscatto di olue 250
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milioni di africani coi loro figli e per una loro conseguente inserzione nella co-

munità mondiale in sincronìa coi tempi.T
Il Piano d'alronde ha tiscosso il riconoscimento dell'uNEsco, de[a cEA,

dell'owu, del Conseil éconornique et social, Ecosoc, e di vari Stati bianchi che

forniscono aiuti all'Aftica.

Per collegare le richieste africane e le ofierte di aiuti mediando i contatti, I'ulssco
ha otganizzato a Parigi 11, Centre d'inforrnation sur les besoins des Pays d'Afrique en

matière d'éducation.
La stessa uNrsco inolfe: assiste tecnicamente e con personale specializzato gli

Stati africani nei loro organi addetti alla pianificazione; ha creato a Khattum un
Groupe central de Planification d.es corlstractions scolaires, ed a Yaundé, Camerun,
un Centre de production de manuels scolaires, in collegamento con l'assistenza della
rto, organizzazione per I'alimentazione e l'agricoltura, dell'olr, Organisation Inter'
national du Travail, e con la cre; la quale a sua volta ha fondato a Dakar vn Institut
Alricain de déaelopperrent et de Planificatiofl; mentte i ministri africani dell'educa-
zione nel L962 hanno dato vita a Parigi presso l'urrsco alla Conlérence des Ministres
de I'Education des Pays Alricaias a carattere permanente, con riunioni fisse biennali,
per tenere co§tantemente a punto I'esecuzione del Piano.s

10. AprnruRE E PUNTo cRrrrco

Il momento dell'educazione africana e in essa della formazione tecnico-pro-
fessionale, l^ sttozzatuta che la attanagln, la foruantta dei tempi che essa impone
e le prospettive di un futuro senz'altro prossimo, sono state fatte emergere dalle
severe indagini, dai dati statistici e dai rilievi presentati nelle sedute plenarie

dai massimi esponenti.
L'umanità, ivi presente nelle sue Organizzazioni mondiali, ha sentito che

l'esplosione, la quale ha lanciato un Continente nel crogiuolo dei problemi del-
I'evoluzione contemporanea, creava ad essa, con doveri ponderosi, l'invito ad
un'impresa afiascinante: aiutare, e subito, tutto un Continente a riprendere
sino in fondo se stesso, potenziando le sue energie nell'alone dell'intera uni-
versalità umana.

Per questo I'uNrsco, quale Organizzazione mondiale, pone se stessa con le
sue competenze, arficchite dall'esperienza conseguìta nell'elaboruzione dei Piani

7 Ces obiectifs ont été choisis parce qu'ils sont considérés comme essentiels, et non
pas simplement parce qu'ils couespondent aux possibilités économiques existantes. En vue
de les atteindre, on devra mener à bien une tàche gigantesque, mais exffémement fructueuse
tant pour I'Afrique que pour le monde entier et, en raison de I'ampleur et de l'urgence de
cette tache, I'Afrique fait appel à ses frères plus fortunés pour I'aider à en assumer la charge.

Il faut espérer que cet appel sera entendu, et que les Etats africains disposeront bient6t de
systèmes d'enseignement qui pourront, sur le plan quantitatif et qualitatif, soutenit la com-
paraison avec ceux des pays évolués et épris de progrès situés dans d'autres parties du
monde - op. cit. a nota 2, p. L7.

8 uNEsco-cEA, Réunion des Minisnes de l'éducation des Pays d'Afrique participant à

I'ex&ution du plan d'Addis-Abéba, Paris, Mars L962, Rapport final, pp. 237.
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per I'educazione dt altri due Continenti in cammino, America Latrna ed Asia,

a disposizione dell'A{rica: di questa Africa, nuova nella sua indipendenza, la
quale plasmando l'uomo africano nei suoi scienziati, tecnici, ingegneri, profes'
sori, maestri, amministratori, medici, operatori economici e maestranze, apporta
con l'originalità delle sue culture e del suo genio, una nuova dimensione alla
civiltà dell'universo.

In questa prima rassegna continentale i rappresentanti qualificati degli Stati
A{ricani si sono limitati alle questioni più cruciali, ma hanno precisato approdi
decisivi - lunghena e struttura dei cicli di studio, programmi, contenuti, me-

todi e tecniche d'insegnamento, corelazione {ra educazione e ambiente culturale,
fisico, sociale, economico e politico, scelta delle lingue, formazione degli inse-
gnanti, fondazione della formazione tecnico-professionale, educazione degli adul-
ti, produzione dei testi, del materiale e delle atttezzattre didattiche, educa-

zione della donna; ed hanno misurato inoltre gli sforzi frnanziafi e i mezzi per
sopperirvi, contando anzitr,ttto sull'aiuto bilaterale e internazionale degli altri
Stati, per coprire i deficit inevitabili del primo awìo - dai 450 milioni di dol-
lari annui del '65, al miliardo sul '70, ai 400 sull'8O - e inolue sulla {ondata
previsione che l'Africa dopo il 1980 sia in grado di prowedere da se stessa alla
copertura delle spese per I'educazione, avendo con questo cimento iniziale su-

perata 7a sffozzatuta.
Nessuna illusione sulle dificoltà e gli imprevisti dawero innumerabili, sulla

prowisorietà delle previsioni, sulla precarietà delle situazioni nei vari Stati; ma

le grandi linee del Piano sono tali da reggere alla prova, gli studi e Ie rileva-
zioni annuali adatteranno le decisioni ai tempi di esecuzione, in modo da per-
fezionare insieme gli organi di pianificazione, la ruzionalizzazione delle spese e
l'aumento della loro produttività educativa.

Questo Continente il quale, primo caso nella storia degli umani, riunisce
insieme le sue forze rappresentative per un compito irrecusabile di educazione,

voluto con piena lucidità, e favorito da una disponibilità politico-economica in-
ternazionale che viene in aiuto con risorse scientifiche ed economiche mai prima
immaginate, ha dinanzi a sè, sicuramente percorribile nel breve giro di un ven-
tennio, l'itinerario, lungo il quale si porrà in grado di penetrare nel circuito del-
l'educazione mondiale.e Per gli aspetti generali v. le note nn. 9-31.

e uttssco - Voild. Suroey ol Education, vol. III, Secondary Education, Paris, L961,
pp. t482; edizione ftancese ljéducation d.ans le rnonde.

Presenta, pp, 3542, uno studio sulla situazione scolastica di 32 Paesi de1l'Africa Tro-
picale aventi una popolazione che dai 119 milioni del '50 è salita ai 154 del'59 con un
incremento annuo del 2,9% - Tao. 19; ivi il totale degli aluùi è salito dai 5.641.900 del '53

^i 
9.205.400 del'57, portando nelle scuole primarie 124,9% e nelle secondarie il 3,5%

dei viventi in tale età - Tau. 21-22; la percentuale delle alunne sugli alunni è 33% nelle
primatie e 2L% nelle secondarie - Tau. 24.

Dei Rapporti particolari per ciascuno dr 226 Paesi contenuti nel volume, olre una
cinquantina riguardano i Paesi dell'Africa - v. V. SrÀnsrnsno, la scuola secondaria ìn 226
Paesi presentata d.all'UNESCO, in Orientanenti Pedagogici, luglio '62, pp. 64&59.

ro Scuola e progrararnazione econornica a cura di G. Gozzan, Intoduzione e commento
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Car c'est l'Afrique elle-méme qui, forte de l'amitié qui nous inspire tous dans

une méme volonté de coopétation avec elle, fera la synthèse de nos eflorts pour
construhe son propre destin. Cette synthèse, ce sera aussi celle de l'éducation, de la
science - 

je veux dire des sciences sociales et humaines comme de la technologie -et de la culture, qui seule lui permettra de testet fidèle à elle-méme en tra§ant pour
ses fils de demain la voie heureuse d'un avenir à la mesure de l'homme.

Demain, I'Afrique longtemps démunie, longtemps sous-industrialisée, se couvrira
de laboratoires, de facultés, et d'usines, de gtands ports, d'aérodromes et d'i--enses
cités. Mais elle restera le continent des fleuves majestueux et des libres savanes, des

profondes et sombres foréts toutes pénétrées de magie, toutes bruissantes de divinités.

al testo del documento oEcE s;u§i Obietti»i dell'eilucazione in Europa al L970; Roma,
Uficio Studi, Documentaziooe e Programmazione del Ministero della P.I., 1962, pp. 390.

Dà traduzione italiana e commento al Rapporto su Les obiectils de l'éd.ucation en

Europe pour 7970, redatto per la Conferenza di \flashington, ottobre 1961, su Politiques d.e

croissance éconoaique et d,'inoestissernents dans I'enseignement, che ha pure ttattato .Les

exigences d,e l'aiile au Tiers lv[oxile. Dati statistici sui Paesi dell'ocou e l'un§§.
LL ,Lspetti econonicì d,el problerxa scolastico a cura di G. Gozznn, Roma, Ministero

della P.I., Uffcio Studi, Documentazione e Programmazione, pp, t72.
Esrmina i problemi della pianificazione su prospettiva mondiale. Vasta bibliogta6a,

anche per I'Africa.
12 Bre - Ia planification de l'éiilucatioz - Inchiesta su 75 Paesi, Ginevra, L962.
I3 Devrpsou 8,, la riscoperta ilell'Africa, Milano, Feluinelli, L96), pp. 298. Rico-

struzione storica delle culture africane e delle vicende dei vari popoli prima dell'approdo
degli europei al Continente nero. Copiosa bibliografia, Sicura documentazione.

ra UNrsco, Etailes et ilocuments ilinlorruation n. 37 - Le développement des moyens
d'i::fotmation en Alrique - Radio - TV - Presse - Film, 1962.

15 Gnr,Elroucn R,, Un rendez-aous africain, Paris, umrsco 196L, pp. 49.
ro Brr, k problène du traoaì.l en Alrique du Nord, Ginevra, 1960, pp. 518, con bi-

bliografia; ha Egitto, Libia, Tunisia, Algeda, Marocco.
rz Btr', Les problèmes ilu traoail en Afrique, Ginevra, 1958, pp. 79L. C. VI - Formation

technique et professionn.lle, pp. l9t-244. C. I - Conditions économiques et sociales,
pp. 7-54.

18 UNESco, ,Aspects soci.aux de I'ind.ustrialisation et de l'urbanisation en .Afrique att
Sud. d.u Sahara, Paris, pp. 800.

ls MAncuM J., Ia sfida ilell'Alrica, Milano, ed. Comunità, 1960, pp. 99, LL1 Tavole.
20 Favno» C.H,, L'Alrique seule, ed. du Seuil, Paris, 1961, pp.257.
sr IIANcB V. A,, Alrican Econonic Deoelopment, Oxford University Press, London, 1958.
s2 UNEsco, L'auenir de Nenseignenent supérieur en Alrique - Conclusions et recotn-

mandations de la ConIérence de Tananarive, )-L2 septembre, t962, Paris, pp, 34,
23 UNEsco, fuie, Etats Arabes, Afrique - Education et progrès, Paris, 196L, pp. 72,
24 Ire, Istitato italiano per I'Alrica, Via U. Aldrovandi, 16, Roma; ha museo e biblioteca.

Ri,uiste
25 Riui.sta Eur-Alùca, del Mercato comune, 96' Boul, §(aterloo, Bruxelles.
2s Africa, Rivista bimestrale di studi e documentazione dell'Istituto Italiano per l'Africa.
27 Cahiers d'étades africaines, ed. Mouton et Co., Paris,
28 La uie africaine,2S rue du Sentier, Paris 20.
2e Europe Outrerner,6 rue de Bassano, Paris 16.
30 L'Alrique et l'Asie, 13 rue de Four, Paris 56,
3r Tiers Monde, Presses Universitaites de France, Paris. Rivista fiimesrale dell'Institut

d'Etude du développement économique et social - 96 Boul. Raspail, Paris 36.
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Elle testera fidèle à la chaude intimité de ses petits villages de clairière, à la lueur de
ses feux de brousse, à la sagesse d'innombrables ancétres morts, que des lèwes vigi-
lantes transmettent par-delà les siècles aux jeunes génémtions. Elle restera la terre
de la communion de l'homme avec la nature, dont les rythmes font vibrer les corps
de ses fils, de la solidarité de chaque homme avec tous les auues hommes. Elle gar-
dera ce sens de l'amitié fraternelle que tout au long d'une histoire souvent doulou-
reuse elle a su magniflquement préserver. Cette Afrique, le monde a besoin d'elle
autant qu'elle a besoin de lui.

Discorso del Direttore Generale dell'usresco V. Veronese, alla Conferenza;
Rapport f.nal, Arnexe IIl.

Tav. r Popolafione mondiale - Continenti e unss rszo-'5o-'6o

ZONE Popolazione

Tasso
d'au-

mento
annuale
'50-'60

Area
Kmg

migliaia

Densità
r96o

r92o

miliod

rg50 r960

r. Mondo

z. Africa
Settentrionale
Tropicale e meridionale

3. America
Nord
Centro
Sud

4. Asia
Sud-ovest
Sud
Sud-est
Est

5. Europa
Nord-ovest
Centro
Sud

6. Ocea-ia

7. UR§§

I.811 2.510 2.995 1,8 135.175 22

30.29r
to.327
r9.964

208
tt7
3o
6r

329
t67
5r

III

405
r99
66

r40

r.679
77

559
2r4
Beg

42.O§
2r.499

2.746
17,795

966

206
7t

r35

l4r
47
94

I
9
B

l0
9

24
8

62
t4

r09
48
7r

86
63

r37
B6

212
2r2
2tr

2'l
I,B
217
2t3

0r8
ot7
orB
o'9

254
BB

r66

43
326

1.386
6o

472
175
67g

l19
216
r17
2to
2to

IIO
487

427
t42
r39
r46

26.930
5.595
5.r20
4.489

rr.7zG

4.953
2.254
r.or5
r.684

329
II5
tt2
,02

395
r33
rzB
r34

2

10

8.8

158

13.0 16.5 2,4 8.559

181 2L4 1,7 22.402

1. Dall'esre e dall'eunopA, è esclusa l'unss; la Turchia Europea è posta nell'Europa,
l'Asiatica nell'Asia; le Hawaii nell'Oceania.

2. Fonte: oxu, Demograpbic Yearbook 1961, Tav. 2.

3. La popolazione è calcolata sulla metà di ciascun anno citato.
4. La drrata media della vita umana sale: dai ,040 anni per l'ernrca ranne 50

per Rhodesia indigena, isole Mauritius e Réunion, e 60 per la Rhodesia europea; 3040
anni pet l'Asia tranne 60-70 per Cipro, Israele, Giappone e Formosa; 4$55 pet l'AunnrcA,
con 38 pel Messico e 69 per gli use; 65-72 pet I'Europa, uRss, Ausnalia, Nuova 7*laoda,
tranne 46 Bulgaria, 58 Jugoslavia, 60 Spagna - ioì, Taa. ).

5. Per i dati sulla popolazione in ciascun Paese del mondo - iui, Tao. L.
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Tev. 3 Alunni, nel mondn r959

Numero 2lrrnni nsi 3 gradi
nicliaia

/o alunni. sul hro tatale
tui 3 gradi

STATI
Totale Primario Secondario Superiore

Prima- Secon-
ri, daril

Supe-
rime

1. Mondo

a Africa
Nord
Centro e Sud

3. Anerica
Nord
Centro
Sud

4. .Àsia
Sud-ovest
Sud-centro
Sud-est
Est

5. Europe
Nord-ovest
Centro
Sud

6. Oceania
Australia e N. Zelanda
fsole

z tRss

4.476 ngr2.BB8 r.g8o

58.749 L6.352
r3.o2r

76s
2.566

416.510

r9.653
5.33r

,4.322

79.160
49.735
9.678

320.6s2

17.364

33,224
B.7rs

r6.Bro

165.259
6.o6r

go.866
2o.899

\o7.433

48.st6
r6.542
r5.959
r6.3o5

2374
t.964

4to

28.100

84.280

2.119

u.578

t70
rr6
54

rLO59

3.490
I98
37r

3.179
I15

r.r68
454

r.442

t.797
s8r
6+s
57r

106
r05

I

2.267

,9,747

2tt.r49
7.z8z

qB,+sG
24,o24

r3r.347

68.280
z5.oo8
22.3r2
zo.96o

3.193
2.756

437

35.075

42.7Ll
r. ro6

16.462
2.67t

22.472

t7.677
7.885
5.708
4.ù4

7t3
ffi7

26

L708

77 20 2,8

88 11 0,9
84 14 2tr
90 IO Or4

74 2t 5,1
67 26 7,ogo B z,o
85 rS r,9

7B 20 1,5
83 rS 116
64 g4 2;4
87 rr rtg
8z rZ rtr

7l 26 2,6
66 32 2,5
Z2 26 2;9
7B rg 2,2

74 22 3,3
71 25 3,8
94 6 o,z

80 13 6,5

- l..Fonte: uNBsco, Basic lacts and. figures 1961, pais, t962, pp. L9g; ioi, Taa. l.
Le ultime tre colonne indicano quale ./o del totale degli alunni ,i 

-t 
or. in ciascuno dei

tre gadi: primafio, secondario, superiore.

2. In Asia ed Europa oon è ioclusa I'unss.

3. Afrca settentrionale: provincie spagnole dell'Aftica settentrionale, Marocco, Al-
geria, Tunisia, Libia, nau (provincia d'Egitto).

4. America settentrionale: canadà, Groelandia, saint pierre<t-Miquelon, Bermude, use,

5. Asia sudovest: Tur-chia, Irak, Iran, neu (provincia di siria), Libano, Israele, Gior-
dania, Cipro, penisola Arabica.

6. Asia sud<enno: Afghanistan, Pakistan, India, India portoghese, Nepal, ceylon.

7. Asia sud-est: Birmania, Thailandia, Indocina, penisola Malese, Filippine, rndonesia e
altre isole situate a Sudcst del continente.

8. Asia est: Cina, Giappone e il resto dell,Asia.
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Tev. 4 Terzo Mondo - Tasso di scolarizzazinne nel tg5B

PAESI

Università
alunni ogni milione

di abitanti

Scuole secondarie
alunni ogni rooo

abitarrti Totale

Tutte
le facoltà

Scienze
e tecnologia

Formazione
generale

Formzione
professionale

Alfica

Asia

America Latina

Europa Occidentale

920

2.740

1.990

3.500

rBo

445

550

t,r70

4'4

r6r5

9r3

24'o

lt2

IrO

4r5

r3ro

516

17,5

1318

37rO

L. Da Atti della Conferenza di Vashington 1961, Serie III, p. 80. v. infra, nota !0.

2. Si osservi il Rappotto ha Aftica ed Europa nell'istruzione scientifica, da 180 a 1.170;
e professionale, da 1,2. a L).

Iitilstrazinu alla rlv. g

9. Europa nord e ovest: Finlandia, Svezia, Norvegia, Danimarca, Islanda, Irlanda, Re-
gno Unito, Paesi Bassi, Belgio, Lussemburgo, Francia, Monaco,

10. Europa Centrale: Germenia, Svlzzera, Liechtenstein, Austria, Polonia, Cecoslovacchia,
Ungheria.

L1. Europa Meridionale: iI resto dell'Europa, eccettuata la Turchia europea.

12. Si noti che quanto più sale il Iivello culturale tanto più sale la percentuale degli
alunni che si uova nella scuola primaria ed aumentano le percentuali di coloro che sono
iscritti alle secondarie e alle superiori.

13. Osservate in tal senso la progressione saliente: Africa; America cenuosud; Asia;
Europa; Australia e Nuova Zeland4' uRss tranne che per il gmdo primario; Notd-America.

14. Nel L957 gh analfabeti adulti etano nel mondo JQQ milisnl, cioè i 2/5 dell'intera
popolazione adulta. Nel 1960 in 85 Paesi dell'Amedca Latina, Africa, Asia, solo 110 su 206
milioni di fanciulli in età da scuola primaria erano iscrittti ad essa: da ciò ogni anno derivano
20-25 milioni di nuovi analfabeti adulti. Nel 1962 in 18 Paesi con un totale di (l) mili6fi di
abitanti meno del )% degli adulti frequentava corsi vari per ùtabetizzaziote. Cronique d.e

/'unrsco, gennaio 63, p.28.
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Tav. 5 Ter<o Mondo - Alunni rgSB e rg7o mig lia i.a

Università Scuole secondarie

Tutte
le facolta

Facolta
scientifiche
e tecniche

Formazione
generale

Formazione
professionale

Totale

rgSB r97o rg58 r97o rg58 tgTo rgSB r97o rgSB r970

Africa

Asia

America Latina

Totale

r7o 3Bo

r.5oo 3.o7o

52O r.o7o

2.190 4.520

36

4ro

B5

r30

r.o5o

230

960

r2,34§

1.7 ro

15.010

2.4oo

20.r Io

3.730

26.240

26c^ 65o

74o r.Bgo

BBo r.5zo

t.220

r3.o8o

2.590

16.890

3'o3()

22.@O

5.250

30.280531 1.410 1.880 4.040

1, Dalla fonte della Tav, precedente, p. 82.

2. È stato calcolato fra il 1958 e il 1970 un aumento della popolazione totale del 24%
in Africa, del 28% in Asia e del 36% in America Latina, ioi, p. 80.

l. Si osservi il rapporto tra alunni della formaziore professionale e della formazione ge-

nerale: di 1.880 a 15.010 nel '58; di 4.040 a 26.240 nel '70.

4. Per raggiungere gli aumenti che portino per il 1970 alle cifre previste @coneraoro

in più degli attuali: 124.000 ptofessori universitari, cifra irtagiungibile senza un elevato apporto
di professori dai Paesi sviluppati; 710.000 insegn6nli m.di.

Per ottenete i L24.000 Professori universitari dovrebbero entrare in tale cariera nel pe-

riodo '58-70 i\ 4,5% dei diplomati dalle secondarie in Africa, I 2,5% in Asia, il 5,5% in
America Latina, menue nei Paesi sviluppati tale aliquota è meno dell'1%.

Per ottenere l,a neù del necessario aumento d'insegnanti medi gll alunni delle scuole che

li prepatano dovrebbero 5alirs in Africa dagli 8.000 del '59 a 64.000 nel '70; in fuia da 89.000
a 310.000; in America Latina da )2.000 a 100.000 - ioi, pp. 8485.
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Tav.7 AFRICA - Alunni - Docenti - Costi tg6t-8t

SCUOLE 196r-62 1965-66 tgTo-7t rg8o-Br
Tasso

increm.
'6r-Br

Primarie
Secondarie
Superiori

Primarie
Secoudarie
Superiori

Primarie
Secondarie

Primarie
Secondarie
Superiori
Altre spese

r r.586,o
9o3'7
. 25$

Alunni-nigliaia
r5.279,o 2o.g78,o g2.Bo8,o
r.833,5 S.39oro 5.9o5r4

3or3 55,o 328,o

o/o degli iscri,ut sui uiaenti,

roo
23

2

40
3
ot2

5I
9
ot2

7r
r5
or4

Insegnanti
2Bg 34o
5Or2 9rt7

Cos
z8g,4
235r7
37'5
27rB

migli.aia

937'4
3 lorS

sti
2.593,4

t i ni.lioni. di dollari. ust

730'3

55,o r23rS

,77,2
56214

537 'o
949,o
g06,o

Bg,6

398,7
652,o

48,7

Totale co
584\4 l.l54b4 1.881'6

L.DalPlan cit. sopra, anota2, p. 16; riguarda gli Stati inclusi nella Tav.4.

2. Le percentuali degli alunni iscritti sui viventi per le scuole primarie, secondarie e su-

periori si rifetiscono ai gruppi d'età 5-14 ann; l5-L9:, 20-24.

3. I valori iscritti per gli anni'65-66,'70-7L e '80-81 indicano gli obiettivi da raggiungersi.
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,*::o orru - roro^r** *::r:::,::ro rO *r- *rrUt,

età 5-r4 r5-r9 eo-24
PAESI

Pooolaz. Alunni Tlso Pooot"r. Alunni T3trc Poool"r. Alunni Tasso
' d'rscr. ' d'tscr. ' d'tscr.

Svezia
Svizzera
Lussemburgo
Belgro
Regno Unito

Francia
Da.irqarca
Norvegia
Germania Occ.
Olanda

Islanda
Ar.rstria
Irlanda
Italia
Iugoslavia

Portogallo
Turchia

r3t
485

532
402
25

702
3.992

3.996
964
302

s.770
r.o7B

Bz
83
B5
g6
99

92
8z
8z
B5
B8

8z
86
93
84
85

B5

77
7o
55

4t
r.o3o

546
8.47o
3.BzB

5.659
r.463
r.6z8
B.4rg

Spagna
Grecia

r.o64
Bqg

40
r.4r4
B.3oB

7.903
743
626

B.z7o
2.r42

8ls
683
34

r.357
B.zz5

7.27r
6og

5r3
7.o30
r.BB5

33,6
886

508
7.t 15

3.254

4.Bro
1.127
r.r39
4.63o

r.B78
r27
rBr

9rr
II5
55

r.590
s97

r33
B,B

3r6
r.rr8

703
r6r
r46
209

4,2to
396
3r3

3-320
r.r70

74
29

rt7
56

2t3

295
3o
4r

249
Bz

6rB
414
25

6gg
4.z6z

r3
&+
r95

4.276
I
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L. Fonte: pp. 3$-)04 di GozzBn G., Scuola e Prograrnrnazione economica, v. nota 10.

2. Le cifte provengono dagli 51u61 dell'ocor.
Nla Organisation Européenne d.e Coopérution Econotruiqae, oÉca, costituita dai 19

Stati elencati in questa Taa., con la Convenzione del 14.L2.I960 accedettero cANADÀ e
use; onde il titolo fu modificato in Organisation de Coopération et Déaeloppene?rt Ecofio-
ruiqtt.e, ocDE, Ia cui esistenza giuridica si è iniziata co7 30.9.1961.

3. La popolazione vivente in ciascuno dei 3 gruppi di età è calcolata; i numeri di
alunni indicano i traguardi 1970, ritenuti necessari per attuare il dititto di ognuno all'istu-
zione e Io sviluppo dei vari Paesi; essi risultano senz'altro finanziariamente possibili, in quan-
to comportano che la percentuale del feddito nazionale lordo in ogni Stato devoluto alla
scuola sia elevata dal 3,2% del'58 al 4%, cioè aumenti complessivamente del 28%: aumento
peraltro già superato in altri precedenti periodi fra il L9l3-L955; v. ocDn, in ool. cìt.
sopra, p. 295,
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APPENDICE IL

RACCOMANDAZIONE DELL' UNESCO
SULL' INSEGNAMENTO TECNICO E PROFESSIONALE

La Conferenza generale de11'Organtz,z.azione delle Nazioni Unite per l'educazione,
Ia scienza e la cultura, riunita a Parigi dal 9 novembre al 12 dicembrc L962, nella sua

dodicesima sessione;
ricordando le responsabilità costituzionali dell'Organizzazione in materia di sviluppo

dell'educazione;
considerando che un'educazione 6igliqm16 è un fattore importante del progresso eco-

nomico, sociale e culturale;
riconoscendo che l'insegnamento tecnico e professionale è una delle basi dell'edificio

complesso della civiltà moderna e una delle condizioni d'uno sviluppo economico continuo;
riconoscendo inolme che i paesi in via di sviluppo hanno bisogno in modo particolate

ed urgeate, d'essere guidati nella pianificazione e nel miglioramento dei loro sistemi d'in-
segnnmento;

Omissis...

adotta il giomo 11 dicembre la presente raccomandazione:

la Conlerenza generale raccomanda agli Stati membri che si occupano di sviluppare
s migliolals i loro sistemi d'insegnamento tecnico e professionale di applicate le disposi
zioni seguenti adottando, sotto foma di legge nazionale o in altto modo, misure in vista
di rendere efiettivi, nel teritorio sottoposto alla loto giurisdizione, i principi formulati
nella presente raccomandazione.

La Conferenza generale raccomanda agli Stati membri di portare la presente racco-

mandazione a conoscenza delle autorità e degL organismi che si occupano dell'insegna-
mento tecnico e professionale.

La Confereoza generale raccomanda agli Stati membri di presentarle, atla data e nella
forma che saranno determinate, rapporti concernenti il seguito da essi dato alla presente

raccomandazione.

I. Ponrara E DEBTMZToNE

1. La presente raccomandazione s'applica ad ogni tipo d'insegnamento iopattito ne-

gli istituti scolastici o in altri, in vista di prepatare gli alunni all'esercizio di professioni
ael campo rlell'iadus1riz, dell'agricoltura, del commercio e dei servizi connessi.

1 Riproduciamo le Raccomandazioni dell'urnsco e dell'otl nel testo italiano pubbli-
cato dalla Naista di Legislazione scolastica co?zpaÌata, Ministero della P. L gennaio 1961,
pp. 66-102. v. sopra, C. L
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2. Ai fini della presente raccomandazione

a) Viene fatta una distinzione fra:
i) l'insegnamento al livello << operaio qualificato »;
ii) I'insegnamento al livello << tecnico »>1

iii) f insegnamento al livello << ingegnere e quadri superiori »>,

à) Il termine << operaio qualificato » si applica ad ogni persona che abbia ricevuto
un'istruzione ed una formazione pratica suffcienti ad esercitare un lavoro esecutivo o ana-
logo in un campo particolare.

c) Il termine << tecnico »> si applica ad opi persona che eserciti una professione
tale da esigere conoscenze scientifiche e tecniche intermedie ta quelle dell'operaio qua-
lifcato e quelle dell'ingegnete o dei quadri superiori; al tecnico possono essere affidate
mansioni ispettive o di manutenzione, di messa a puoto dei proce.limenti d'esecuzione, di
sovrintendenza alla produzione. La collaborazione con I'i.gegnere costituisce parte essen
ziale del suo lavoro.

d) I1 termine << ingegnere » o << addetto ai quadri superiori » si applica ad ogni per-
sona che eserciti una professione per la quale yisng rrffigialmente o tradizionalmente rico-
nosciuta la necessità di una formazione appropriata di livello universitario; questo genere
di ptofessioni congloba particolarmente la ricerca, la messa a punto, l'organizzaziote, la
pianificazione e la produzione,

3. L'insegnamento tecnico e professionale, in quanto elemento del processo globale
d'educazione, è compreso nella definizione dell'insegnamento così come 6gura nella Con-
venzione e nella Racmmandazione concernente la lotta contro la discriminazione nel campo
dell'insegnamento, adottate dalla Conferenza generale delT'Otgantzzazione delle Nazioni
Unite per l'educazione, la scienza e la cultura durante la sua undicesima sessione; e le
disposizioni di detta convenzione e di detta raccomandazione sono pertanto applicabili a
questo tipo di insegnamento. - o. sopra, C. I. nota 2,

II. EoucezroNE rN vrsrA DEL pRocREsso scrENTrFrco E TEcNrco

4. Dato l'immenso sforzo di sviluppo intrapteso o preventivato in tutti i Paesi del
mondo, I'insegnamento dovrebbe essere concepito in modo da preparare I'uomo a vivere in
un periodo di grande pfogresso scientifico e tecnico.

5, Essendo i metodi scientffici, Ia tecnologia ed un'organizzazione sempre più com-
plessa alla base dello sviluppo economico e sociale, bisognerebbe ammettere la necessità d'un
livello d'isftuzione generale per il maggior numero possibile d'individui. Via via che c1e-
sce la proporzione dei tagq"zi che proseguono gli studi olne il livello primario, l'insegna-
mento, soprattutto negli ultimi anni del cutriculum, dovrebbe contribuire a rispondere ai
bisogni della società.

6. Di conseguenza, si dovrebbe potet estendere f insegnamento tecnico professionale,
per soddisfare convenientemente ai futuri bisogni.

7. L'insegnamento tecnico e professionale dovrebbe costituire parte integrante del si-
stema generale d'educazione e, a questo titolo, si dovrebbe porre un'attenzione patticolare
al suo valore culturale.

Esso dovrebbe oltrepassare la semplice preparazione all'esercizio di una professione
determinata, mirante a fare acquisire allo studente le competenze e le conoscenze teoriche
strettamente necessarie a questo scopo; dovrebbe, unitamente all'insegnamento generale, assi-
curate lo sviluppo della personalità, del carattere e delle facoltà di comprensione, di giu-
dizio, d'espressione, e d'adattamento. A tal flne, converrebbe portile il contenuto culturale
dell'insegnamento tecnico e professionale ad un livello tale che la specializzazione inevi-
tabile non impedisca l'afiermarsi di interessi più vasti.
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8. D'altra parte, l'insegnamento generale dovrebbe mirare non sola-ente ad inculcare
conoscenze, ma anche a preparare lo studente a patecipare attivamente ùla vita, familia-
rizzandolo con la produzione e I'utilizzazione dei beni cteati dalla tecnica e rendendogli
comprensibile il mondo in cui vive.

9. Data I'evoluzione della tecnica, si dovrebbe anche ammettere la necessità di dare,
a tutti i livelli, una vasta formazione generale agli studenti prima che essi si specializzino e
durante la speciùizzazione.

10, Poichè l'evoluzione della società richiede dalla donna, oltre alle attività dome-
stiche di cui è previsto f insegnamento, una partecipazione molto più vasta a tutti i tipi
di attività, le possibilità ofierte alle donne, in materia d'insegnamento tecnico e profe*.
sionale, dovrebbero essere le stesse, tanto per importanza che per varietà, offerte agli uo-
mini. Uomini e donne dovrebbero avere uguali possibilità di accedete a tutti i tipi e livelli din-
segnamento tecnico e professionale. Dovrebbe essere fatto uno sforzo particolare per dare
alle donne la possibilità di un miglioramento personale e professionale mediantè l'insegna-
mento tecnico e professionale.

III. FrNr E pRrNcrpr cENERALT osLL'rNsrcNAMENTo rEcNrco E pRoFEssroNALE

11. I programmi dell'insegnamento tecnico e professionale dovrebbero tener conto
della rapidità dell'evoluzione tecnologica, in modo da essere costantemente conformi alle
necessità. Di conseguenza, dovrebbero mirare non solamente a migliorare le competenze
fondamentali, ma anche a fat acquisire più conoscenze scientifiche di base come pure una
certa malleabilità, sì da permettere agli operai qualificati, tecnici ed ingegneri, o quadri
superiori, di adattarsi rapidamente a nuovi metodi di lavoro e di migliorare la loro situa-
zione professionale.

L2. Convetrebbe evitare una specializzazione prematura e assicurare in tutti i pro-
grammi di studi I'equilibrio auspicabile fra le materie generali, scientifiche e specializzate,
senza che ciò conduca all'appesantimento dei programmi.

13. L'insegnamento tecnico e professionale, ad ogni livello, dovrebbe insistere sulla
dignità del lavoro manuale e sulla sua importanza nel processo moderno di produzione.

14. L'insegnamento tecnico e professionale dovrebbe essere organizzato in modo che
ognuno possa conseguire la propria fotmazione e la propria educazione fino al massimo delle
sue possibilità, Dovrebbe essere possibile il passaggio da un campo d'insegnamento tecnico
e professionale ad un altro, ed ogni persona che abbia le capacità necessarie dovrebbe aver
adito a tutti i livelli dell'insegnamento tecnico e professionale, come a quelli dell'insegna-
mento genetale. Si dovrebbero prendere misure appropriate per assicurare queste possi-
bilità di accesso.

15. Alcuni insegnamenti tecnici e professionali dovrebbero essere resi accessibili ai
minorati fisici o psichici in vista del loro inserimento nella società e delle possibilità di lavoro.

IV. PreNrrrcazloNE ED AMMrNrsrRAzroNr oELr.'TNsBGNAMENTo rECNrco E pRoFEssroNALE

Pianificazione.

16. La pianificazione dell'insegnamento tecnico e professionale dovrebbe venire attuata
in sffetta cooperazione con le parti interessate, nell'industria, nell'agricoltura, e nel com-
mercio e tenendo conto della situazione e delle previsioni economiche.

17. Se esiste un piano nazionale di sviluppo economico, l'insegnamento tecnico e pro-
fcssionale dovrebbe costituirne parte essenziale. Ogni piano nazionale di sviluppo econo-
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mico, o qualsiasi algo programma di ricerca appropriata, dovrebbe comportate una previ'

sioné dei-bisogni fururi di personale qualificato. Sebbene i metodi di previsione debbano

tener conto dùe condizioni locali, i servizi di pianificazone e di statistica dovrebbero, nelle

Ioto valutazioni e previsioni, applicare alcuni principi generali, adattandoli, in misura delle

necessità, ai diversi Paesi. Tali valutazioni dovrebbero essere tenute costantemente aggiornate.

18. Le valutazioni dell'ofterta e della domanda nel campo dell'insegnamento tecnico

e professionale non potranno dare che indicazioni generali sui bisogni futgri di personale

qùi6.uto, e le autoiità competenti dovrebbero tener conto di numetosi altri fattori nelle

làro decisioni e, sopramutto, dei dati demografici, Pet valutare i bisogni in materia di ri'
cambic, e d'accrescimento degli efiettivi dei diversi gruppi professionali, ci si poffebbe ba'

sare su prosperti indicanti la ripartizione per età nelle diverse professioni e pet le percen-

tuali reÉtivJ ala cessazione d'attività, come pure su statistiche che mettano in luce le ten-

denze generali dell'economia e le variazioni probabili della domanda per ciò che concerne

le diverse categorie di beni e di servizi e i diversi tipi di specializzazione,

Arnninistrazione.

19. Dovrebbero essere chiaramente definite le attribuzioni delle autorità pubbliche com-

petenti in materia d'insegnamento tecnico e professionale e la loro ripartizione dovrebbe

assicutare un carattere di stabilità favorevole alla continuità della azione.

20. In numerosi Paesi la responsabilità dell'organizzazione, dello sviluppo e della pia'

nificazione dell'insegnamento tecnico e professionale rientra nella competenza del Ministero
dell'educazione. Quando non si dà questo caso, dovrebbe esistere una stretta collaborazione

fral'ùtra autoritào le altre autorità responsabili, ed il Ministero o i Ministeri dell'educazione.

21. Negli Stati a struttura federativa, se l'insegnamento rienffa nella competenza di
ciascuno degli Stati, province o cantoni, dovrebbe esistere un Consiglio od un alffo orga-

nismo consultivo per ciò che concerne la pianfrcazione su scala nazionale,

Locali.

22. Le attorità competeoti, nazionali o locali, dovrebbero dedicate particolare atten-

zione alla piaoificazione degli edifici destinati all'insegnamento tecnico e professionale e te-

ner conto contemporane:rmente dell'impiego cui sono destinati e delle condizioni ambientali.

2.1. Le scuole e le istituzioni d'insegnamento tecnico e professionale dovrebbero di-
spoge d'impianti speciali, come oficine, laboratori, fattorie, uffici commerciali, per gli in-
sègnamenti pratici. I locali e Ie atrezzatute dovrebbero essere tali che il passaggio dalla
scuola al lavoro non comporti per gli allievi che un minimo di dificoltà.

24. La distribuzione delle aule, delle sale da disegno, dei laboratori, delle oficine, dei
magqzzitti, degli ufici amminisffativi, dei refettori, dei dormitori, dell'infermeria, ecc' come

le aree necessarie a questi, dovrebbero essere determinate prima della compilazione del
piano de6nitivo di costruzione in funzione del numero di alunni da accogliere e delle spe-

cialità da insegnare.

V. OneeurzzrzroNE DELL'INSEGNAMENTo rEcNrco E PRoFESSToNALE

Rapporti lra l'insegnamento generale e l'i.nsegnarnento tecilico e professionale.

25. Poichè ogni sistema d'insegnamento primario, di norma, ha un carattere generale

e non professionale, esso dovrebbe mirare almeuo in taluni aspetti a dare ai fanciulli il
gusto ed il rispetto del lavoro manuale, ed abiruarli all'osservazione, ad esetcitare attività
creatici come pure ad incitarli ad afirontare con intelligenza i problemi pratici che si pon-
gono in privato e nella collettività. Tuttavia, i lavori che non sono di tale natura da con-
Eibuire alla formazione generale dovrebbero essere evitati.
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26. L'osse*azione e |a pratica dovrebbero essere integrate mediante il libro, in modo

che eli allievi ricolleghino ciò che imparano nella scuola primaria con la realtà della vita
quotidiana,

27. Si dovrebbe incoraggl'are la tendenza ad includere alcune discipline tecniche nel'

I'insegnamento generale di iecondo grado. Agli stadi più progrediti si dilrebbe ofirire a

tutti;[ alunni una scelta fra varie discipline allo scopo di prepararli meglio ad abbracciare

una carrieta adatta.

Esigenze cui deae rispondere l'insegnamenlo tecnico'professionale.

28. Ogni sistema d'insegnamento tecnico e professionale dovrebbe essere organizzato

in modo molto agile per funzionare efficacemente ed assìcurate:

a) la distinzione nelle sp*iùizzazioni;

b\ l'adatr^bibtà;

c) I'esame di ogni problema d'insegnamento tecnico e professionale come caso par-

ticolare, allo scopo di dare ad esso una soluzione appropriata;

d) la possibilità per l'allievo di proseguire gli studi, secondo le sue preferenze e ls
attitudini, in tutta la misura compatibile con i bisogrri del Paese e la capacità che avrà

l'economia d'utilizzare la mano d'opera così formata'

29. Di conseguerza, le autorità competenti dovtebbero promuovere I'otgaulrizzaziolre

dell'insegnamento iecnico e professionale basandosi sul principio che, con i progressi-della

tecnologla, è assai più necessario sviluppare e migliorare I'insegnamento tecnico e ptofessio'

nale di-quanto non 1o si ammetta abitualmente, Inoltre se si vogliono incoraggiate sempre

più i giòvani ad acquiste una formazione tecnica, tutto deve essere messo in atto per

rend.r. I'insegnamentò tecnico e professionale attraente, eficace e veramente educativo ae1

senso più ampio.

Diaersi sistemi d'insegnd?nefito tecnico e professionale.

30. Per l'otganizzaziote dell'insegnamento tecnico e professionale le autorità compe-

tenti dovrebbero studiare le possibilità ofierte dai sistemi seguenti:

a) tutto l'insegnamento tecnico e ptofessionale, ivi compresa la formazione pratica,

impartito in un unico edificio scolastico;

A) formazione teorica acquisita a scuola e formazione ptatica impartita mediante

tirocinio nella professione scelta;

c) frequenza di una scuola da parte degli operai per un giorno alla settimana;

d) periodi alternati di presenza a scuola ed al lavoro;

e) corsi organi,zzaa per operai lasciati liberi dal lavoro per uno o due brevi periodi

duranlg I'rnng;

l) corsi serali senza intem:zione dell'attività professionale;

g) cotsi per comispondenza;

à) corsi di perfezionamerìto per le persone che hanno già ricevuto una formazione
tecnica e professionale o che hanno già un'esperieoza ptatica nella professione'

31. Il regime scolastico a orario completo dowebbe essere accessibile a tutti gli al-

lievi debitamente qualificati che desiderano leneficiare di questo sistema di insegnamento.

Si dovrebbe intrapreodere lo sforzo d'equipaggiamento indispensabile a questo §copo.
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32. Dovrebbero essere assicurate, in ogni Paese, larghe faciTttazioni per i diversi li-
velli dell'insegnamentb tecnico e professionale, in modo da permettere ad ogni studente
d'acquisire una formazione fino al più alto livello compatibile con i bisogni del Paese,

13. I Paesi in via di sviluppo dovrebbero esaminate I'opportunità di creare facilita-
zioni comuni per I'insegnamento tecnico e professionale, soptatfutto al livello più alto.

Gli inperatiai econoneici.

34. L'organbzazione e lo sviluppo dell'insegnamento tecnico e professionale dovreb-
bero tener conto sia delle risorse umane sia dei bisogni prevedibili di ogni Paese per quel
che concerne il petsonale qualificato.

35. È inoltte indispensabile che si tenda ad uno sforzo perchè tutti i giovani che
terminano i loro studi ottengano un impiego. Le autorità competenti dovrebbero vegliare
afinchè siano messe a disposizione degli studenti che lasciano gli istituti d'insegnamento
tecnico e professionale, impieghi nei campi in cui hanno ricevuto una specifica preparazione,
tenendo conto del personale desiderio degli studenti.

36. Lo sviluppo economico e tecnico richiede tanto degli specialisti quanto persone
la cui educazione e formazione siano di carattete più generale. La formazione sp*ializzata
dovtebbe tuttavia essere fondata su di un insegnamento tecnico e scientifico molto ampio
che permetta agli specialisti di seguire l'evoluzione scientifica ed iI progresso tecnico.

.37. Inoltte, dato il costo della costruzione dell'atffezzatura e del funzionamento delle
scuole tecniche e professionali, istituzioni di questo tipo dovrebbero essere create solo
nella misura in cui esiste una domanda costante e prevedibile per i loro diplomati.

J8. Dovrebbe essere universalmente riconosciuto che l'insegnamento tecnico e profes-
sionale, ad ogni livello, non dovrebbe essere riEutato, per ragioni di ordine finanziat'ro, ad
alcuna persona capace di beneficiatne, Mizure appropriate dovrebbero essere prese, di con-
seguenza, dalle autorità governative o da qualsiasi alta autorità in vista sia di dispensare
un simile insegnameoto gtatuitamente, sia di concedere un aiuto finanziario o di alffa na-
6ur3 agli studenti che avesseto bisogno di un tale aiuto, senza che venga richiesta a questi
ullimi alcuna contropartita.

Cornrnissioni e cornitati consultioi.

19. Tutte le parti interessate - in particolare i poteri pubblici, le autorità scola-
stiche e le otgatizzazioni di datori di lavoro e di lavoratoti come pure il petsonale della
scuola privata - dovrebbero cercare ogni occasione di consultarsi e di aiutarsi scambie-
volmente per ciò che concerne l'elaborazione, lo sviluppo e l'attuazione dei programmi di
insegnamento tecnico e professionale.

40. Per assistere le autorità incaricate de\l'otgarttz.zazione dell'insegnamento tecnico
e ptofessionale, dowebbero essere create commissioni consultive su scala nazionale, allo
scopo di aiutate le autorità stesse ad elaborare i piani ed a cootdinare le attività che si rife-
riscono alle divetse forme d'insegnamento tecnico e professionale.

41. Su scala locale, dovrebbero essete costituiti comitati consultivi per assistere sin-
gole istituzioni. Questi comitati dovrebbero tenersi in contatto diretto con le istituzioni in
questione e partecipare alla loro otganiruaàone. Dovtebbero inoltre aiutare a pianificare
ddi studi sui bisogni locali di mano d'opeta e formulare awisi in vista dell'adattamento
delle istituzioni con le quali essi collaborano ai bisogoi attuali e prevedibili degli utenti.
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42. Le commissioni ed i comitati consultivi dovrebbero comptendere rappresentanti:

a) delle autorità incadcate della pianificazione dell'insegnrmento tecnico e professionale;

/) dei difierenti rami delltattività economica;

c) dei sindacati e d'alue otganinaziou di lavoratori;
/) delle otgani"zaziotù di datori di lavoro;
e) delle associazioni di professori e, se vi sono, delle associazioni di allievi ed ex-allievi;

l) deeli ufici di collocamento pubblici;

8) d'altre oryaaizzaziorlu competenti, specialmente delle associazioni di tecnici e
d'ingegneri o di quadri superiori.

Irtpostazioni generali dell' insegnarnento.

4). Pet l'organizzatrone dei corsi tecnici, le autorità competenti poEebbero, consul-
tandosi con altd organismi interessati, prendere in considerazione il quadromodello alle-
gato alTa presente Raccomandazione.

44. Raggruppando le specialità, converrebbe tener conto sia delle condizioni econo-
miche locali sia dell'importanza regionale di queste specialità. Quando una certa specialità
attila un considerevole numero di studenti, converrebbe costituire un servizio distinto, per.
chè si accordi tutta la necessaria attenzione alla creazione dei laboratori e delle oficine
ed alle questioni amminisff6dys connesse.

45, L'edwaàooe e la formazione degli operai qualificati, pur fornendo un punto di
pafienaa assai latgo per una sp*ializzaziote per un ulteriore progresso, dovrebbe mirare
all'acquisiziooe delle conoscenze pratiche e teoriche che sono o potebbero essere richieste
nella futura professione.

46. L'edtcazione e la formazione dei tecnici dovrebbe mettere l'accento sugli aspetti
tecnologici d'una ptofessione determinata senza trascurare le capacità pratiche ch'èssa Àige.

47. L'educazione e la formazione degli ingegneri o del personale dei quadri supe-
riori dovrebbe essere concepita con ampio respiro e dare loro uoa buona conoscenza pra-
tica delle scienze relative alle loro specialità, Coloro che desiderano specializzarsi nella ti-
cerca dovrebbero avere la possibilità d'acquisire una conoscerua più approfondita di queste
scienze, menfte coloro che pensano di darsi alla ppdr2iorre e all'esecuzione dovrebbero
avere la possibilità di accedere ad una sp*ializaziorte tecnologica più serrata.

48. Oltre alla loro istruzione tecnica specializzata, i tecnici, gli ingegneri ed i quadri
superiori dowebbeto conoscere gli aspetti sociali ed economici dei rispettivi ,"ttoii, io
modo da poter tealizzase :un'tttilizzazione armonica ed efiettiva delle risòrse umane e dei
materiali di cui disporranno,

49. I ptogrammi d'inseg.amento ai livelli dei tecnici, ddi ingegneri e dei quadri su-
periori dovrebbero comportare lo studio d'una lingua sffaniera di difiusione mondirl., p.r
permettere allo studente di mettersi e tenersi al corrente della evoluzione continua'déle
tecniche nella sua specialità e nel campo scientifco in generale.

50' Questi ptogrammi di studi pouebbero comptendere ad esempio Ie seguenti sezioni:

a) corsi generali: lingue, scienze sociali, ecc.;

A) corsi scientifici di base: matematica, fisica, chimica, biologia, ecc.;

j) cgrsi tecnici generali: meccanica applicata, resistenza dei materiali, termodina-
mica dei fluidi, agonomia, contabilità, ecc.;

d) corsi tecnici specializzati: motori termici, compressori, macchine-utensili, sta-
bilità delle costnuioni, elettonica, meccanica agricola, ma"ihin contabili, ecc.
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51. Le autorità competenti dovrebbero vigilare afinchè gli allievi ricevano una istru-
zione generale completa. Dovrebbero applicarsi a sviluppare sia la personalità e la facoltà
di ragionamento degli allievi, sia il senso dei valori e delle responsabilità sul piano morale,

sociale e professionale.

VI. OnrBr,rrAÀrEÀITo (GurpexcB)

52. OgDi allievo che passi da un'istruzione generale ad un insegnamento specializzato

tecnico o professionale dorebbe sentirsi libero di scegliere il suo orientamento partendo

dalle sue aspirazioni e conformemente alle sue attitudini ed ai suoi interessi; tenendo conto

dei bisogni fururi di personale qualificato. Egli dovrebbe sapete che le misure prese dalle
autorità competenti gli permetteramo, se lo desidera, di cambiare eventu4lmente d'orien-
tamento, e di spingere i suoi studi fino al massimo delle sue possibilità, senza altri ostacoli

che quelli che risultano dalla necessità d'una formazione di più lunga durata.

53. Senza intaccare l'esercizio di questa libera scelta, dovrebbeto essete flssate norme

d'ammissione adatte, allo scopo d'evitate dispersioni eccessive di efiettivi.

54. L'orientamento dovrebbe permettere agti studenti, gtazie ad una conoscenza più
precisa, da un lato, delle loro possibilità, dall'alro, delle esigenze dei diversi gruppi pro'
fessionali e dei bisogni futuri dell'economia, di fusarsi obiettivi più precisamente definiti e

di raggiungerli con maggior siotrezza, utilizzando i muzi di formazione più appropriati.

55. I servizi d'orientamento dovrebbero essere aperti a tutti gli studenti, sia all'interno
del sistema scolastico, sia ttemite servizi istituiti da altre autotità.

56. Converebbe ptevedere, per quanto possibile, in ognr istituto un periodo adeguato
d'orientamento, prima che l'allievo scelga il suo campo di studio particolate.

57. Dalle autorità governative o da alte autorità competenti, dowebbe essete isti-
tuito un servizio d'orientametrto e di collocamento, incadcato di:

a) tenere dei fascicoli sistematici e completi corcernenti gli studenti;

bl darc agli studenti ed ai loro genitori tutti i ragguagli necessati sulle possibilità
d'impiego, sui diversi tipi di studi e su alme questoni conÀesse;

c) aiutare gli studenti ad interpretare i risultati delle valutazioni ed a scegliere il
loro orientamento;

d) afutxe gli studenti a uovare un impiego conforme al tipo ed al livello dell'inse-
gnamento e della formazione che hanno ricevuto o che stanno ancota dcevendo;

e) maotenere il contatto con gli ex-allievi, diplomati e no, e vigilare sulla efrcacia
del sistema d'orientamento ltilizz 16.

VII. Pnnsoterr

Perconale insegnante per la lormazione degli ingegneri e dei quadrì superiori.

58. Per il reclutamento e la formazione del petsonale insegnante dell'insegnamento
tecnico e professionale superiore, le autorità competenti dovtebbeto tener conto dd fatto
che questo personde ha uoa doppia funzione: assicurate un insegnamento ed ellettuare
lavori di ricerca nel campo scientifico o tecnico al quale si riferisce il loro insegnameÀto.

59. Converrebbe assicurare a questo personale un giusto equilibrio fta la pratica del-
f insegnamento e quella della ricerca, allo scopo d'ottenere dei buoni risultati e d'innalzare
il livello generale dell'istituzione. Le condizioni di lavoro e gli orari dovrebbero essere sta-

biliti in modo da permettere al personale insegnaote universitario come ai giovani profes-

sori dotati pef la ricerca d'eIfettuare lavori di questo genere.
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60. I professori incaricati dell'insegnamento delle materie scientifiche dovrebbero, in via
generale, avere gli stessi titoli che sono ridriesti ai professori incaricati di corsi similari
aelle facoltà di scienze degli istituti d'insegnamento superiore. Coloro che insegnano le
scienze di base dovrebbero anche essere al corrente delle scienze applicate, che preseotano
la massima importanza per gli allieviingegneri, negli stadi successivi.

61. In via generale, i professori degli istituti di tecnologia, dei politecnici, delle scuole
d'ingegneria e d'altre istituzioni di studi superiori o tecnici o professionali dovrebbero es-

sere diplomati da un istituto di livello universitario o equivalente. I membri del personale
insegnante superiore dovrebbero, in via generale, avere un grado più elevato in scienze o
in tecnologia, poichè essi sono chiamati non solo ad assicurare un insegnamento, ma anche
a dirigere i lavori di ricerca.

62, I professori incaricati dei corsi tecnici specializzati dovrebbero avere una esperienza
pratica della loto specialità.

61. Per rufrotzarc i legami con I'industria, I'agricoltura ed il co--ercio, ingegneri e
quadri superiori che lavorano in questi campi dovrebbero essere invitati a tenere dei corsi
negli istituti d'insegnamento tecnico superiore, in modo da conciliare le loro attivita profes-
sionali normali con l'insegnamento delle materie speìralizzate.

64. Un giusto equilibrio numerico dovrebbe essere maotenuto fra i professori ad ora-
ùo parziale ed i professori ad orado completo. La maggior parte dei professori incaricati di
corsi tecnici specializzati dovrebbero essere impiegati ad orario completo perchè, oltte allo
insegnamento, dovrebbero assolvete diversi incarichi: formazione dei giovani professori, orga-
oinaàone dei laboratori e delle sale di lavori pratici, preparazione di materiale d'insegna-
mento, ecc.

65. Gli studi di alta sp*rùruazione dovrebbero essere incotaggiati verso finsegna-
mento e la ticerca scientifica. Gli awisi di concorso e di posti vacanti dovrebbero essere
ampiamente diffusi e gli studenti diplomati che proseguono i loro studi dovrebbero beae-
ficiare d'una assistenza frr.anzaria sotto forma di borse, di sowenzioni, ecc.

66. Il lavoro di ricerca degli 56r6"nti diplomati e dei membri del personale inse-
gnante oel campo tecnico dovrebbe essere principalmeote di carattere sperimentale e rife-
lilsi smettamente ai problemi dell'industria, dell'agricoltuta e del co--ercio. Dovrebbe spe-
sialmgnls vertere sui nuovi rami della tecnica, ove la soluzione rapida dei problemi presenta
un interesse particolare.

Personale insegnante per leducaziore dei tecnici.

67. I membd del personale insegnante per I'educazione dei tecnici dovrebbero avere
sia un grado universitario sia un titolo di tecnico di livello superiote itr un settore appro-
priato; ed essi dovrebbero aver acquisito un'esperieoza nell'industtia o una esperienza equi-
valente nella loro disciplina particolare.

68. I membri del personale che sono chiamati non solamente ad assicurare un inse-
grumento ma anche a dirigere i lavori di ricerca applicata dovrebbero avere un grado ap-
propriato, universitario o equivalente.

Personale ixsegnaxte per I'educazione ilegli operai qaalif.cati,

69, I professod incaricati dei corsi generali e tmrici dovrebbero avere uoa conosceoza
suficiente del settore d'attività nel quale i loro allievi decidono di lavorare o lavorano già,

70. I ptofessori incaricati dei corsi scientifici di base dovrebbero, per quanto è possi-
bile, adattare i loro insegnamenti alla specialità degli studenti ai quali si rivolgono.

11
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71. I ptofasori incaricati dei mrsi tecnici, geaerali o specializzati, dovrebbeto avere
rna fotmazione s@aliw.ata di livello superiore a quello al quale si svolge il loro inse-
gnnrne[to o avere acquisito una competeDa equivalente con uoa ptolungata pratica
ptofessionale.

72. I professori incaricati dei corsi tecnici o specializzati dovrebbeto, pet quanto è
possibile, avere almeno 3 anni d'esperienza ptatica della professione o della specialità che
essi insegnano.

Persolale insegnante per t laoori pratici.

73. I professoti di lavori pratici dovrebbero avere una gm[de esterienza ptofessionale
acquisita in industrie o in imprese adatte.

Fotmazione d,el personale insegnante.

74. I professori assun( ad orado completo o ad orario parziale, in un istituto d'inse-
gnahento tecnico e professionale dovtebbero dcevere o possedete una formazione speciale,
comportante un tirocinio pedagogico, allo scopo di sviluppare la lorc attitudioe all'insegna-
meDto e, se necessario, la loro competenza tecnica e la loro cultura genetale. Questa fot-
mazione poEebbe essere assicurata da:

a) studi ad orario completo, in istituti adatti;
D) corsi ad orari ridotti;
c) tLocini di perfezionamento in qualità di ptofessori assistenti;

d) consigli metodologici dati da uno specialista.

75. I sistemi di formazione dei professori dell'insegaamento tecnico e ptofessionale
dovrebbero essete adattati alle necessità locali.

76, La formazione dei professori dell'insegnamento tecnico e professionale dowebbe
essere considerata come processo cootinuo, che si svolge durante tutta la durata della cat-
riera. Dovrebbero essere prese disposizioni in modo che ciascun professore possr! essere pe-
riodicamente esonerato dalle sue funzioni pet prendere contatto con i processi ed i metodi
di produzione e di gestione moderni, lavorando nella sua specialità.

Capi-istituto e altro personale.

77. I1 posto di direttore d'un istituto d'insegnamento tecnico dovrebbe essere afidato
ad uno specialista di ,r.a delle professioni alle quali prepara la scuola, che abbia sia espe-
deoza d'insegnamento, sia esperienza pratica. Per le nomine a questi posti, bisognetebbe
atrche tener conto delle capacità ammirristrative dei candidati, perchè uoa saoa ammini-
strazione è indispensabile al buon funzionamento di ogni scuola.

78. Il direttore dovrebbe ricevere I'assistenza amministratiy4 suficiente a pemrettergli
di potersi dedicare principalmente agli importartis5imi 6spstti educativi e scientifici della
zua funzione.

79. Gli istituti d'insegnamento tecnico e ptofessionale dovrebbero comportare p€rsc,
nale' a zuficienza per permettere d'assicurare i-seguenti servizi:

a) consigliare ed orientare i candidati e gli studenti;
A) preparare, conuollare e coordinare tutti i lavod pmtici e spedmentali;
c) conservare gli strumeoti, gli apparecchi e gli utensili nelle ofEcine e nei labotatori.
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80. I professori di lavori pmtici ed il personale di laboratotio dovrebbero dcevere in
materia di sicurezza una formazione speciale vertente principalmente sulle regole di si
artd?a da ossetvare durante il lavoro e sull'utilizzazione degli utensili e del materiale in
corispoodenza della specialità c.he essi insegnano.

81. Ogni istituto tecnico dovrebbe organizzasi in modo da mantenere i contatti con
I'industria, i sindacati, le associazioni di ex-allievi, ecc. e badare a che l'istituto si tenga
costantemetrte al corrente dei progressi lselizzaa nelle materie insegnate Questo coordi-
narnento potrebbe anche essere assicurato dalla mediazione dei professori ad orario par-
ziale, che coprono un impiego nell'industria, nel commercio o nell'agricoltura, o con ogni
alffo mezzo appropriato,

82. Uno dei pdncipali scopi della coordinazione dovrebbe essete quello di fare in
modo ctre iI lavoro assegnato agli alievi che fanno pratica nell'industria, nell'agdcoltura o
nel commercio abbia un valore formativo.

Cond.izioni il'impiego ilel personale.

83. Allo scopo d'attirare e conservare nell'insegnamento tecnico e professionale inse-
grranti di alta qualità, la situazione materiale e morale ofierta ad un tale persomle si do-
vrebbe poter paragonde favorevolmente con le sssdizieni di cui benefciano le persone
che hanno qualiEcazioni ed esperienze analoghe, impiegate nell'indusnia, nel commercio
o nell'agdcoltura. In particolare, Ie tabelle di stipendi ed i trattamenti di quiescenza di
questo personale dovrebbeto tetrer conto dell'esperienza acquisita prima di eoffare neUa
professione insegnante,

VIII. Mnroor D'nTsEGNAMENTo

84. L'insegnamento di tutte le materie in una scuola tecnica e professionale dovrebbero
far uso quanto più possibile dei metodi sperimentali e del metodo attivo. Questo dowebbe
essere concepito in funzione della professione presente o futura dell'allievo, tene! colto
della situazione locale e riflettere i più recenti progressi della scienza e della tecoica. Do-
vrebbe pteparare gli allievi ad adattarsi alle vatiazioni dovute agli imperativi economici.

85. I lavori pratici eseguiti dagli allievi dovtebbero mirare ad insegnar loro a zupe-
rate metodicamente le dificoltà che caratteizzato la loro futura professione. Dowebbero
basarsi su di una analisi di detta professione e comprendere esercizi di difficoltà crescetrte
eseguiti sotto la direzione dell'insegnante.

86. L
posto alle

'insegnamento delle matematiche e delle altre scienze esatte dovrebbe fare largo
applicazioni praticJre, e ricorere il più spesso possibile ad espedenze.

87. Data l'import4nza che le materie generali ptesentano per la cultura di base degli
studenti, ed il tempo limi161s che ad esse è dedicato, le materie dovrebbero e.ser. r.elte
coo ctua ed insegnate secondo i metodi adatti teaendo conto dei bisogni caratteristici del
geaete di scuola di cui si tratta come prue di quelli degli studenti.

88' Dovrebbero g5s61s stiliz:ati testi e sussidi audiovisivi scelti con cula, come prue
altri nuovi metodi d'insegnamerìto.

k oal,utazioni nell'insegnamento tecnico e professionale.

89._ Le autorità co-mpetenti dovrebbeto prendere ftrtte le misue oecessarie per riunire
ragguagli completi sugli studenti, utilizzands metodi moderni di valutazione, in 

-conformità

ai seguenti princrpi generalil

a) un sistema completo ed effcace di valutazione dovrebbe date un'idea non sola-
mente del livello delle conoscenze e delle prove, ma anche del livello generale, educativo,
culturale e sociale dello stndente, della classe e della scuola;
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bl od sistema di questo genere dovrebbe essere adattato ai bisogni economici ed

afle principali catatteristiche della scuola in cui viene applicato;

c) nella scelta e nell'applicazione delle tecniche di valutazione, come pure nell'an-
notaroe i risultati, convemebbe prevedete non solo l'uJiiTimazione immediata, ma anche

l'utiliwaàone a lunga scadenza dei dati raccolti;

d) la vabtazione dovrebbe essere completa - ciò che implica Ia coopemzione decli
studenti e I'apprezzamento dei loro meriti, L'autovalutazione dowebbe permettere agli
studenti di seguire i loro progressi;

e) i principi, la portata e gli obiettivi immediati dei metodi di valutazione adottati
dovrebbero essere spiegati ai maestri, ai genitori ed agli alunni.

90. Potebbero sopratftttto essere usati i metodi di valutazione seguenti: esami tradi-
zionali, voti nelle materie di studio e giudizi sulle esercitazioni pratiche, prove d'attitudine
generale ed alffi tests, osservllzioni, questionari, interviste, cotrtrolli medici.

91. Le autorità scolastiche dovrebbero tsTiz.zare i dsultati dell'esame d'ammissione
eventuale per la valutazione iniziale del livello degli studenti. Dovrebbero essere prese

disposizioni adatte per assicurare una valutazione continua.

IX. Rrcsnce scrEvrrrrcA ED INSEGNAMENTo rEcmco E PRoFESSToNALE

92, Lo spirito di dcerca dovrebbe essere incoraggiato a tutti i livelli dell'insegnamento

tecnico e professionale. Le autorità competenti dovrebbero incoraggiate i seguenti tipi di
ricerca:

a) dcerche scientifche e tecnologiche, negli istituti d'irisegqamento tecnico superiore;

A) ricerche applicate alla valutazione ed all'orientamento di programmi ben con-

cepiti d'insegnamento tecnico e professionale per un Paese o per una regione;

c) ricerche pedagogiche applicate all'insegnamento tecnico e professionale, ai suoi

metodi, ai suoi mezzi, d'azione, ed alla utilizzazione delle attrezzature.

91. Perchè i problemi dell'insegnamento tecoico e professionale vengano studiati al
livello più alto, in vista anche di favorire lo studio di questo settore dal punto di vista in-
temazionale, gli Stati membri dovrebbero creare, ciascuno sul zuo teritorio od a mezzo di
cooperazione fra molti di loro, una cattedra d'inseglamento tecnico e professionale colle-
gatt ad una istituzione appropdata d'insegnamento sulleriore.

X. CooprnezroNE TNTERNAZIoNALE

94. GIi Stati membri dowebbero collaborare nel campo dell'insegnamento tecnico e

professionale ricorendo, se ciò sembrasse auspicabile, all'aiuto di org"nizztvf,sni intema-
ziooali. Questa cooperazione, multilaterale o bilaterale, dovtebbe essere giudiziosamente

coordinata e concretizzarsi in misure come le seguenti:

a) scambi di informazioni e di documenti tecnici;

b) otgao:zzaztoùe di convep.i di studio e gnrppi di lavoro su argomenti determinati;

c) coacessiooe di borse di studio e di viaggio, di personale tecnico e di materiale
e scambi di maestri e di studenti;

l) concessione di facilitazioni per I'acquisizione dell'esperienza ptofessionale all'estero
grazie ad impieghi di vacanze o ad alue iniziative;

el wtlotmizaztone progressiva in un gtuppo di Stati dei proglammi per la pre-
parazione ad una stessa professiotre,
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9r. GIi Stati membri dovrebbero collaborare in modo permanente nel campo dell'in-
segnamento tecnico e professionale. A questo scopo, dovrebbero creare sul loro territorio
un dima psicologico favorevole alla cooperazione intetnazionale, Tutti i direttori di scuole

e tutti i professori dovrebbero essere tenuti al corrente di ciò che fanno le autorità per svi-
luppare la cooperazione intetnazionale nel campo delf insegnamento tecoico e professionale
ed essere invitati ad apportare un aiuto efrcace a questa cooperazione,

96. All'interno di ogni Paese, la prima iniziativa da prendere pet favorire lo scambio
l'informazioni sul piano internazionale sarebbe quella di promuovere l'applicazione si-
stematica di norme internazionali nei diversi campi dell'insegnamento tecnico, specialmente
pet ciò che conceme i sistemi d'unità ed i simboli scientifici e tecnici.

Ar.r,Bcaro N. 1

PROGRAMMI TIPO PER L'INSEGNAMENTO TEG§ICO E PROIiESSIONALE
AD ORARIO COMPLETO

Il seguente programma tipo riguarda solo i cotsi ad orario completo tenuti interamente
in istituti d'insegnamento.

Provd

Pratlca

(1) Ivi comprese le esercitazioni di laboratorio e altre esercitazioni corrispondenti a
ciascuna categoria indicata.

lngegneri
o quadrl
superiori

Tecnci

A B

Operal
quallficati

Durata degli studl precedenti (in anni)

Durata del corsi (in anni)

fi-t3

+6

{0

20.30

2G30

20-30

l0-20

Tesl

o ProSetto

ll-12 9-10 8-10

2-3 3-5 24

Corsi generall (1)

Corsi sclentlfìcl dl ba-
se (1)

Corsi tecnlci generali
(1)

Suddlvlsione ln mate-

rie della durata to-
tale dei corsi

(percentuale
per categoria)

Corsl tecnici
liruti (1)

specla-

Lavori pratlci ln offì-
cina o ln loco

Condizionl che sl eslgono oltre all'esame
scritto ed orale

t0

l5

20

20

35

,0

l5

20

20

35

20

20

«t

Progetto Progetto
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APPENDICE II

RACCOMANDAZIONE
SULLA PREPARAZIONE PROFESSIONALE

Approaatn tlalla Conferenza ìnternazbtwb del Inooro ìl z7 giryw tg6z, n. tt7

La Conferenza generale per l'Organizzazione internazionale del Lavoro
clnvocata a Ginevra dal Consiglio d'amminisuazione dell'Uficio intemazionale del Ia-

voro e riunitasi il 6 giugno t962 nella sua 464 sessione,

dopo aver daiso di adottare diverse ptoposte dative alla formazioae professionale,

che costituiscono l'argomento del punto n. 4 all'ordine del giomo della sessione, destinate

a sostituire la raccomandazione sulla formazione professionale, t939, la raccomandazione

sull'apprendistato, !939, e la raccomandazione sulla formazione professiomle (per adulti),
1950;

dopo avet deciso che queste pfoposte assumano la forma di una raccomandazione;

coÀsiderando che I'Organizzazione delle Nazioni Unite per l'istruzione, la scienza e Ia
cultura ha in pteparazione una raccomandazione sull'istruzione tecnicoprofessionale;

adotta, in data 27 gS:uglo L962, la raccomandazioÀe seguente, che sata denominata

Reccorraau»ezroNE suLLA FoRMAzToNE PRorEssroNALE, L962:

I. Pnntcrpr cENERALI

1. La presente raccomandazione si riferisce ad ogni tipo di formazione destinato a

preparate o ad adattare una persona ad un lavoro, iniziale o no, o ad un avanzameÀto trella

.a6iera, in una branca qualunque dell'attività economica, compresa I'isffuzione generale,

professionale e tecnica necessaria a questo scopo, ad eccezione:

a) della formazione in vista di posti direttivi o di posti nei quadri sotto il livdlo di
capotecnico nell'indusffia, o di posti corispondenti in altte btanche della attività economica;

b) dell^ formazione della gente di mare che è prevista nella raccomandazione sulla
formazione professionale della gente di mare, 1946;

c) della formazione nel campo dell'agricoltuta, che è ptevista oella taccomandazione
sulla formazione professionale (agticoltua), L956.

2. L) La formazione non è fine a se stessa, ma un mezzo per sviluppare le attitudini
professionali di una persona, tenerdo conto delle possibilità d'impiego, e per pelmetterle di
fare uso delle sue capacità per il migliore interesse suo e della comunità; essa dovrebbe
tendete a sviluppare la petsonalità, in particolare quando conceme i giovad.

2) La fotaazione costituisce un tutto i cui diversi elementi noo possono essere

separati.

3) La fotmaàoae è un processo che continua duraote tutta la vita professionale di
un individuo, secondo i suoi bisogni come individuo e come membro della comunità.
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4) La formazione dovrebbe essere esente da opr forma di disctiminazione basata

wlla tazz.a, il colore, il sesso, la religione, I'opinione pubblica, la nazionatta o I'origine sociale.

5) La formazione richiede la cooperazione continua di tutti gli otganismi e di tutte
le persone interessate, nelle condizioni indicate al paragrafo 11.

II. Ononuurnro NAZToNALE

,. 1) Ogni Paese dovrebbe disporre di una rete dr meÀ di formazione rispondente
ai bisogni dei suoi abitanti, e il cui numero, la ripatizione ger,grafica e i programmi
siano adattati alle necessità economidre e alle possibilità d'impiego del Paese nel suo com-
plesso o, a seconda di ciò che converrà mdio, di ogni regione o localiù.

2) La r*e dei mezzi di formazione dovrebbe perrnefiere di facilitare il passaggio

da un tipo di formaziooe all'altro e I'accesso agli stadi successivi e ai difierenti livelli di
formazione in modo che un individuo possa conseguire il più alto grado di formazione,
teneado conto delle sue attitudini e dei suoi intetessi.

l) Le vie d'accesso alle professioni e ai mestieti dovrebbero pemettere di soddidare
le esigenze di tutte le branche dell'attività economica, come pure le attitudini, gli interessi
e i bisogni patticolari di ogni partecipaote ai corsi.

4) Quando le circostanze .aoionali non pennettatro lo sviluppo di una rcte nazionale
completa, il Paese interessato dovrebbe ssamin2ls la possibilità di collaborare con i Paesi
vidni al fine di oeate una rete comune o di istituire uno o più istituti di formaziooe comuni,

4. 1) Le rispettive competenze delle autorità pubbliche tesponsabili in materia di for-
mazione dowebbero essere chiammente definite.

2) Le autorità pubbliche ed i vari organismi pubblici e privati dre in ogni Paese
si occupano di formazione dovrebbero, dando piena libertà di 'tniàaava e assicurando
l'adattabilità ai bisogni delle diverse bmnche dell'attività economica, delle diverse regioni
e località, cooperare allo sviluppo dt mwi di formazione pedettamente coordinati:

a) in base ad un programma d'insieme centaliz,aa;
à) su una base volootada con l'aiuto di un meccanismo appropriato;

c) combinando questi due metodi.

3) Qualunque sia il metodo adottato, le misute da ptendere per sviluppare i md.
di cui si natta al punto 2) del paragrafo 4 dovrebbero, rispettando la libertà di scdta pro-
fessionale dei caodidati alla formazione, comprendere dei prowedimenti che abbiano per
scopo di:

a) determinare l'estensione e Ia oatura dei bisopi di formazione come pure dei
mezzi esistenti;

&) determinare le progressioni alla formazione alle quali dovrebbe essere data la
priorità, senza per alto trascurare le alue professioni e la formazione delle petsooe neces-

sade per queste;

e) determinare le professioni per cui le norme di qualificazione soro considerate
necessade o desiderabili, elaborare ed applicate tali oorme e stabilire dei ptoemmmi di
formazione adeguati, come pure elaborare ed applicare delle norme per glt esami finali
del petiodo di formazione previsto per queste professioni;

d) elaborate ed applicare le norme relative alle condizioni e ai metodi di formazione;

e) elaborare ed applicate le norme relative agli istituti che impartiscono una for-
mazione, in particolare a quelli che preparano pet le professioni in merito alle quali sono
state sabilite delle norme di qualificazione;

l) elaborare e applicare le norme di qualiEcazione concernenti iI personale inse-
gnante degli istituti incaricati della formazione professionale;
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g) concedere, a seconda delle circostanze, un aiuto Énanzjario agli istituti e alle
aziende che impartiscono corsi di formazione professionale.

4) Là dove è stato adottato un programma d'insieme, Ie autorità competenti dovreb-
beto vigilare affinchè i prowedimenti presi per la sua attuazione comprendano quelli ctre
sono stati enunciati al punto 3) del patagralo 4.

5) Là dove è stata stabilita utra coordinazione su base volontaria, le autorità e gli
organismi citati al punto 2) del paragrafo 4 dovrebbero essere responsabili, nei loro dspet-
tivi campi, dei prowedimenti citati al punto 3) del paragtafo 4.

6) Le norme a cui si fa cenno al punto 3) del patagrafo 4 dovrebbero, in quanto
possibile, essere applicate in tutto il teritorio del Paese Membro.

7) Quando ciò non sia possibile, le decisioni ptese dovrebbero essere elaborate sotto
forma di raccomandazione per servire di guida in vista dell'elaborazione di norme il più
possibile unilormi in tutto il Paese in questione.

8) Nello sviluppare i mwi di formazione perfettamente coordinati citati al punto 2)
del paragrafo 4 dovrebbero essere teouti nel debito conto:

a) gli interessi ptofessionali, culturali e morali dell'individuo, i bisogri di -a.o
d'opera e l'interesse economico e sociale geoerale;

b) la pohtrca nazionale in materia di isruzione e di formazione;
c) i mezzi esistenti o previsti in materia di istruzione generale, d'orientamento

professionale e di selezione;

d) i mwi di formazione esistenti o previsti, fra i quali i mezzi d'istruzione pro,
fessionale e tecnica;

e) la struttura e le tendenze del mercato di lavoro;

l) la politica e Io sviluppo economico nazionale;
g) la situazione demografica e Ia sua prevista evoluzione;

à) l'evoluzione prevista nelle tecniche e nei metodi d'organiz>aziote del lavoro;
l) I'esistenza di tutti i gruppi che, a causa del loro isolamento geogafco, delle

loro difierenze etniche, o per qualsiasi alta ragione, richiedono prowedimenti speciali.

9) I awi di formazione perfettamente coordinati dovtebbero essere regolarmeate
riveduti e dovrebbero essere presi, se necessario, dei prowedimenti al fine di adattarli al-
I'evoluzione dei bisogni.

10) Lo sviluppo dei meà di formazione perfettametrte coorrlinati dovrebbe essere
assicurato sul piano nazionale con la collaborazione delle autorità che sono interessate ai
diversi aspetti del problema enumerati aI punto 8) del paragrafo 4 e la collaborazione delle
alte parti interessate,

5. l) La collaborazione a livello nazionale dovrebbe essere assicurata per t4mite di
uno o più organismi adeguati che tappresentino in pieno gli ambienti interessati,

2) Questi orgaoismi dovrebbero essere secondati da altti organismi essi stessi per-
fettamente rappresentativi e istituiti, secondo i bisogni, a livello regionale e locale.

6. Apposite commissioni consultive che rappresentino le branche dell'attività economica
e professionale, dovrebbeto essere istituite per aiutare gli organismi citati nel paragalo 5 a
stabilire i bisogni di formazione per le ptofessioni che Ii riguardano e ad elaborare dei pro-
grammi di formazione per queste professioni.

7. t) La formazione professionale negli istituti pubblici non dovrebbe comportare al-
anna spesa da parte del partecipante al corso.

2) Questo tuttavia non dovrebbe imFedire agli istituti di richiedere il pagamento

{elle spese se il partecipante al corso non è in obbligo di seguire il corso o not À, birogno
di una formazioÀe professiomle per procurarsi o conservarsi un lavoro.
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3) Durante il corso di formazione professionale imFartito da un istituto, quando
questa formazione è assicurata dall'autorità competente o con la sua approvazione, gli adulti
che non percepiscono un compenso, come pru'e i giovani bisognosi, dovrebbero ricevere dal-
l'autorità competente, nella misura consentita dalle risorse economiche e finanziarie, dei
sussidi adeguati, fissati in modo da tenere nel debito conto:

a) ogl.i indennità di disoccupazione od ogni alua forma di sussidio a cui essi
potfebbero avere diritto;

b) altrr fattori, quali la famiglia a carico, il costo della vita nelle regioni interes-
sate, le spese personali particolari che devono essere sosteoute durante il periodo di for-
mazione professionale 

- per esempio le spese di viaggio o di alloggio - e, in casi par-
ticolari, I'età;

c) la necessità d'incoraggiare gli adulti a intaprendere e a terminare la loro for-
mazione professionale conformemente alle esigenze del mercato di lavoro e ai bisogai della
comunità di lavoratori preparati.

4) Le pemone che seguono dei corsi di formazione professionale nelle aziende do
vtebbeto ricevere un sussidio adeguato, in base ai criteri fissati dalla legislazione, per via
di convenzioni collettive o dallo statuto particolare dell'azienda intetessata.

5) La frequenza a istituti pubblici di formazione professionale e a istituti privati
riconosciuti in manieta similars, e la partecipazione ad altri tipi di formazione riconosciuti
dovrebbe essere facilitata pet frezz:o di aiuti materiali, per esempio sotto forma di pasti gra-
tuiti, di fornitura di abiti da lavoro, di utensili, di equipaggiamento e di libri scolastici, di
aem dt trasporto gratuiti o a prwi ridotti, di borse di mantenimento o di assegni fami-
liari, di borse o di sussidi per le spese di studio e di prestiti.

8. 1) Dovrebbero essere presi prowedimenti affinchè le condizioni di lavoro delle
perso[e e solrfattutto dei giovani che ricevono una formazione professionale, in una aàetda
o in un istituto di formazione professionale, siano soddisfacenti e, in particolare, atrnchè
la loro preparazione si eftettui gag16 limill determinati in modo da presentare un carattere
essenzialmente educativo.

2) La prepataàone dei partecipanti ai corsi degli istituti di forrnazione professionale
non dovrebbe avere per obiettivo essenzialmente un beneficio co--erciale.

3) Gli istituti di formazione professionale, come pure le aziende, dovrebbero assu-
mersi la responsabilità di vigilare sull'elaborazione e sull'applicazione dei regolameati e
delle norme di sicurezza e di protezione dei partecipanti ai corsi durante it periodo di
formazione.

9, l) La formazione in vista delle professioni per le quali sono state stabilite delle
norme nazionali di quali:Ecazione dovrebbe comptendere degli esami regolati da disposizioni
fissate ia modo uniforme così da fornire dei criteri sicuri e perfettamente validi; dovranno
essete presi i necessari prowedimenti per assicurare il rispetto di queste norme d'esame.

2) I certfficati rilasciati al termine di questi esami dovrebbero essele riconosciuti va-
lidi in tutto i1 Paese.

l) Anche quando oon esistano norme nazionali sui livelli di qualificazione sarebbe
desiderabile che le persone uscite da un corso sistematico di formazione professionale tice-
vano un attestato rilasciato dall'istituto o dall'azienda; le carattetistiche essenziali e prin-
cipali del tipo di formazione ptofessionale impartita dovrebbero esservi segnalate.

10. Le persone c-he hanno terminato un corso di formazione professionale dovrébbero
ricevere l'aiuto delle autorità del Paese incaricate del collocr-ento, per poter ottenere degli
impi.gfri comispondenti alle attitur{ini e alle conoscenze che esse hanno acquisito, con la
gatanàa della libertà di scelta del luogo di lavoro.
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III. ftvrzratrvE Dr coLLABoRAzroNE

11. 1) Tutti gli ambienti interessati alla formazione professionale, e in particolare le
autorità pubbliche, gli organismi che si occupano di questioni educative e le organiu.aaoni
dei datori di lavoro e dei lavoratori dovrebbero cogliere ogni occasione per ptestarsi assi-
stenza reciproca e consultarsi scambievolmente in merito all'educazione dei piani di for-
mnzione professionale, alla loto attuazione, al loro fusionametrto e, in generale, a tutte le
questiooi relative alla formazione ptofessionale.

2) Dovrebbero essere prese le necessarie misure afinchè tutti coloro che sooo te-
spoasabili della formazione professionale visitino regolarmente gli istituti e le aziende dove
questa viene imparrita, in modo da essere sempte informati sulle condizioni in ctri essa
si svolge,

3) Rappteseatanti delle oryanizzaàont dei datod di lavoro e dei lavoratori dovrebbero
far parte degli organismi responsabili della gestione degli istituti pubblici di formazione
professionale ed essete incaricati di vigilate sul loro furuionamento tecnico; quando questi
otgaoismi non esistono, i rappresentanti delle orgarrrnaàom dei datori di lavoro e dei la-
voratori dowebbero assumersi insieme, in altro modo, l'incarico dd funzionamento di que
sti istituti.

4) La cooperazione fra gli istituti incaricati della formazione professionale o I'auto-
rità competeote, da un lato, e le aziende, dall'alfto, dovrebbe essere assicurata e incorag-
giata, specialmente nei casi in cui la formazione venga impartita in parte nell'azienda e in
parte in istituti che non dipendono da questa.

,) I\rrchè non vada a scapito della portata generale dd punto 1) del paragrafo 11 e
nella misura compatibile con la situazione nazionale:

a) gli organismi che si occupano di questioni d'educazione e di formazione pro
fessionale, le otganiu.adoni dei datori di lavoro e dei lavoratori e gli altri organismi diret-
tameote interessati dovrebbero collaborare:

i) alla desigoaziooe delle professioni per le quali delle norme di qualificazione
solo considerate come necessatie o desiderabili;

ii) all'elaborazione di queste norme e dei programmi di formazione;
iii) aJl'otganizadone di esa-i adeguati e alla determinazione della natura e del

gtado delle qualificazioni da mnseguire;

A) satebbe necessaria la cooperazione più completa per la raccolta e la difiusione
ddle informazioni sulla possibilità di formazione professionale prevista al patagrato L2; le
ruole primarie e secondarie, gli istituti d'istruzione tecnica e professionale, le autorità in-
cadcate dell'istruzione, i servizi d'orientamento professionale e quelli di consulenza pro
fessiooale, gL ufici pubblici del lavoro, le otganiz.z.aziom dei datod di lavoro e dei lavo
ratori, gli istituti pmfessionali e le aziende dovrebbero collaborarvi;

c) il contdbuto apportato dai servizi pubblici del lavoro dovrebbe anche comprendere:
i) lo studio delle tendenze del mercato di lavoto;
ii) la valutazione dei bisogni attuali e futuri di mano d'opera;

iii) il collocamento del personale preparato.

IV. IvronrraazroM suLLE posstBrr,rrÀ, Dr BoRMAzToNE

12. 1) Informazioni sulle possibilità di formazione per ciascuna professione dovrebbero
essete regolarmente taccolte e messe a disposizione di tutte le persone e di rutti gli or-
ganismi interessati.

2) Queste informazioni dovrebbero comprendere punti quali:

a) i npi di formazione professionale che possono essere impartiti;
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b) la dtrata dei vari tipi di fotmazione;

c) le condizioni poste per Poter essere ammessi ai vati tipi di formazione;

d) le caratteistiche di ciascun tipo di formazione in mpporto alle prospettive

d'impiego o di formazione;

e) la rlatuta e le condizioni in base a cui concedere un aiuto finanziario o di altro
tipo alle quali le persone che seguono un corso di formazione professionale possano avere

diritto;
l) gli esami Énali dd corso di formazione e i titoli ai quali essi possono dare diritto.

j) Per la diffusione delle informazioni sarebbe il caso di stiliaare, secoodo i biso-

got, tutti i merui seguenti o alcuni di essi: interviste, conferenze, opuscoli, articoli, ma-

nifàsti, pellicole cinematogafche, filmine, conversazioni alla radio e alla televisione, visite
alle aziende e mostre di caraffete professionale.

V. INrzrarrve psn L'ontENTAÀrIENTo PRotrE§SIoNALB E LA sELEztoNE

11. 1) Coloro ctre aspitano a conseguire una formazione professionale e, in particolare,

coloro càe non hanno ancora ricevuto una formazione dovrebbero poter bendciare di un
odentameoto professionale prima di iniziare la loro formazione secondo un indirizzo deter-

minato o prima di scdiete una professione.

2) I lavoratori dovrebbero poter beneficiare, attraverso gll 
"ftci del lavoto, di uo

sistema di consulenza professionale, in vista del loto orientamento, ddla loro elevazione o
del loro aggiomamento professionale.

L4. 7) La selezione dei partecipanti ai corsi di formazione dovrebbe essete efietnrata rp

funzione delle esigenze e ddla esatta natula di ciascuna professione, Putc.hè questo Don

vada a scapito della libera scelta della ptofessione.

2) La proceduta da seguite per la selezione dovrebbe essere concepita in modo &
riduge al minimo sia il rischio che presenta I'ammissione dei candidati a colsi che Prepa-
ratro pet professioni a cui non sono portati, sia il conseguente rischio di uno spreco di fa-
tica e di mezzi.

3) La procedura da seguire per la selezione dovrebbe comportare rnisue atte ad assi'

curare che i candidati abbiano la capaciù fisica e intellettuale oecessada pet Ia formazione
e la professione previste.

4) Quando dei contolli medici fanno parte della procedura da seguire per la sele'

zione, essi dovrebbero essere efiettuati sulla base delle esigenze specifiche della formazione
e delle professioni previste,

5) Quando le prove psicologidre fanno parte della proceduta da seguire per la
selezione, esse dovrebbero adeguarsi alle condizioni del Paese, preseÀtare una base di sicu'
rezza sufftciente ed avere eficacia per l'applicazione dei criteri direttamente collegati con le
esigenze della professione prevista.

VI. PnnpanezroNE pRE-pRoFEssIoNALE

15. t) La preparazione pre-professionale dovtebbe procurare ai giovani che non svol-
gono ancora una attività professionale delle nozioni elementari vertenti su vari tipi di
lavoro; essa non dovrebbe essere impartita a detrimento dell'isttuzione genefale, nè sosti-
ruire la prima fase della formazione propriamente detta.

2) La ptepanaone professionale dovrebbe comportarre un'isEuzione geoetale e pra-

tica corrispondente all'età dei giovad ed essere scelta in modo da:

a) continuare e completare l'istruzione già acquisita;
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E) sviluppare in essi la Dozione, il gusto e il rispetto per il lavoro pratico, come
pure I'interesse per la formazioae;

c) dvelare le loro tendenze professionali e le loro attitudini così da facilitare il
loro orientamento professionale;

l) favorirc il loro adattameato professionale per il futuro.

3) I-a pteparaàone professionale dovrebbe comportare, opi volta che questo sia
possibile, la familiarità con le atfiezzatute e i mateddi comuni a parecchie professioni,

VII. OnceNranzrom DELLA FoRMAzToNE

16. 1) n prograrìma di formazione dchiesto per ciascuna professione dowebbe essere
elaborato in base ad una analisi sistematica delle mansioni, delle conoscenze e capacita pro
fessionali e delle misure di sicutezza e d'igiene che la professione comporta, tenendo conto
della sua evoluzione e delle sue ptevedibili tasformazioni.

2) Il programma di formazione dovtebbe subite revisioni periodiche.

17. 1) U prograrnma di formazione dovrebbe fornire a tutti i paxtecipaati ai corsi una
base solida di conoscenze teoriche e ptatiche.

2) Oltre ad una istruzione vertente sulle mansioni, le conoscenze, le capacità e le
misue di sicttreza, e d'igiene che comportano Ie varie professioni, come puÌe sulle nozioni
di legislazioae sciale, la formaziooe dovrebbe, per quanto è possibile, ofirire ai parteci-
panti ai corsi delle conoscenze generali relative alle professioni e alle branche dell'attività
economica alle quali si dedicaoo; allo scopo soprattutto di facilitare Ie loro possibilità di
prcmozione nel lavoro.

3) Nei progpmmi di formazione di lunga durata, ed anche nei programmi di for-
mazione di breve dutata quando il tempo a disposiziooe lo permetta, dovrebbe essere ri-
servato un certo posto alle materie di cultura getrefale.

18. 1) I progammi di formaeione e le materie in essi previste dovtebbero essere de
terminati in maniera da facilitare l'adattamento professionale futuro dei paftecipanti ai
corsi nel quadro generale della professione prevista.

2) A questo scopo, nei corsi di formazione di lunga dutata sarà possibile:

a) imFarthe ai partecipanti ai corsi una solida conoscenza sulle basi tmdche
professionali;

b) e:titare ur.a sp«iùinadone all'inizio del periodo di formazione in modo da dare
ai partecipanti al corso una larga base di qualificazione e di conoscenze che li mettano in
grado di specielizza*i, in seguito, cotr un minimo di nuova preparazione e di adattameoto.

19. 1) Le aziende che non sono in grado di ofirire ai partecipanti ai corsi tutte le
cono§cenze tmriche e pratiche necessarie per una data professione dovrebbero, secondo
i bisogni:

a) assicuarsi che queste lacune vengano colmate negli istituti di formaaione pro
fessionale, prendeÀdo una o più delle misue seguenti:

i) distaccandovi il partecipante al corso di formazione per uno o più giomi;
ii) distaccandovelo per un periodo di più settimane alla volta ogni anoo;
iii) alteraando lunghi periodi di preparazione in seno all'azienda con luoghi pe

dodi negli istituti di formazione professionale;
iv) organizzando altù mwi di formazione adegaata, conformemente ai regola-

meati nazionali;

E) stabilire ed attuare dei programmi che comportino l'uso in comune dei men
di formazione o la creazione di cenffi comuni.
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2) I partecipanti ai corsi che vengooo distaccati dalle aziende in istituti di forma'

zione prof"rr'ionale-nel quadto delle misure previste aI punto 1) del-paragrafo 19, {o
webbeio essere autorizzaù ad assentarsi a questo scopo drrante le ore di lavoro senza che

ne detivi per essi una perdita di salario.

20. Le aàeade dovrebbero cooperare alla rcalizz zione dei programmi stabiliti dagli

istituti di formazione pemettendo ai loro studenti di acquisire, per periodi suficiente'

mente lutrghi, una formazione pratica in attività di servizio.

21. 1) Fino all'età di 18 anni rutti i giovani lavoratori che non ricevono un altro tipo
di formazione dovrebbero avere la possibilità di segrrire dei corsi complemeotari allo

scopo di completare la loro cultura generale e le loro conoscenze tecniche relative alle pro-

fessioni che esercitano.

2) I giovani lavoratori dovrebbero avere la possibilità di seguire questi corsi nelle

condizioni esposte al pangralo t9-2).

22. Tutn i lavoratori che desiderano migliol4ls le loro conoscerìze generali, tecnic-he o

commerciali, dovrebbero avere la possibilità di seguire dei corsi complementari, in modo

da facilitare le loro possibilità di carriera ed elevate la loro condizione sociale ed economica.

2). La ùuata della formazione dovrebbe essere determinata:

a) in base al livello e al tipo di capacità e di conoscenze da conseguire;

D) in base ai metodi e ai mwi di formazione da :uttlszzate;

c) in base alle condizioni minime richieste e alle qualificazioni che già possie{ooo i
candidati al momento dell'ammissione;

d) se si ttatta di adulti, in base alle loro attivita ptofessionali anteriori e alla

necessità di prepararli il più rapidamente possibile ad esercitare uÀ truovo tipo di lavoro.

24, lJna attenzione particolare dovrebbe essere dedicata alla formazione professionale

dei giovani e degli adulti con minorazioni fisiche o mentali, come pule alla formazione

dei giovani scarsamente dotati.

VIII. Àfrro»r E MEruL Dr FoBMAzToNE

25. I metodi di formazione dovrebbero essere adattati alla natura del cotso di fot-
mazione ptofessionale, al gfado d'istruzione, all'età, alla situazione e all'esperienza dei
partecipanti ai cotsi.

26. Come regola generale, i metodi che richiedono la partecipazione attiva dei pat-

tecipanti ai cotsi dovrebbero essere preferiti agli dtri metodi d'insegnamento.

27. L) La formazione dovrebbe avete il carattere più concreto possibile'

2) La totmazìone pratica ndi istituti di formazione professionale dovrebbe:

a) svolgersi nelle condizioni e in un ambiente il più possibile simili a quelli di
una azienda;

A) comportare evenrualmente dei periodi di esperienza pratica in una azienda o

essere completata da questi periodi, afinchè i partecipanti ai corsi trpssatro non solo fami-

h*i72asi òn l'ambiente dell'azienda, ma esser alresl messi in grado di acquisire il ritmo
e le capacità nonnali di lavoro.

28. t) La formazione pratica che non viene impartita duante l'attività di setvizio
dovrebbe comportare per i partecipanti ai corsi l'obbligo di eseguire le diverse operazioni
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inerenti alla professione, come prue, se del carc, l'obbligo di compiere eIfettivamente un
periodo di pratica ptofessionale.

2) Le mansioni in tal modo svolte dovrebbero rispondere ai bisogni della formazione
e dovrebbero esserci garanzie tali da evitare che i'impiego dei partecipanti ai corsi costi-
tuisca una concorrenza per i lavoratori.

3) Quando Ia formazione professionale viene imFartita in attività di servizio, i Ia-
vori afidati ai partecipanti ai corsi dowebbero avere valore eflettivo di formazione.

29. Le esercitazioni pratidre dovrebbero essere concepite in modo che i partecipanti ai
co1§i possano discernere il valore pratico di ciò che eseguiscono e l'utilità di ogni
prodotto fomito.

30 1) I"e operaziooi complesse dovtebbero essere scomposte nelle loro singole parti.
2) I partecipanti ai cotsi dovtebbero poter amivare ad eseguire senza dilficoltà una

operazione pdma di inizjarne uo'altta e dovrebbeto passate dalle operazioni semplici alle
operazioni più complesse.

31. L'insegnamento teodco - compreso I'insegnamento delle matede di cultura gene-
tale c-he fanno parte dei corsi - dovrebbe essere impartito, per quanto è possibile, in rzp-
porto con la professione prevista.

32, L'tstmàone tecnica e l'istruzioae complemetrtarc dovrebbero essere collegate con
la formazione pratica e, pet qwmto possibile, essere integrate a questa.

39. Il dtmo dell'istruzioae dovrebbe adeguatsi alla capacità d'6ssimilsi611s dei par-
tecipaati ai corsi e dovrebbe permettere delle dcapitolazioni periodidre.

14. Dovrebbero essere pfese delle misure per assicuare un conhollo tecnico sistema-
tico dei partecipanti ai cotsi, particolarmente quando la formazione viene impatia du-
rante l'attività di servizio.

15. Dovrebbe essere preparato un resoconto dettasliato sulla formazione professionale
impatita e sui risultati mggiunti; inolte, i partecipanti ai corsi dovrebbero essere inco
tag1ad, a tenere dei tesoconti personali e a prendere l'abitudine di procedere ad un con-
tollo dei progressi compiuti.

36. 1) Quando il caso Io richieda, dovrebbero essere utilizzati dei sussidi didattici in
modo da facilitare l'acquisizione delle conoscenze.

2) Le autorità tesponsabili in materia di formazione dovrebbero tenersi al comeote
sulle nuove tecni&e di fotmazione e sugli sviluppi concementi il matedale e i sussidi di-
dattici e vigilare sulla loro ttili,zzaziote,

37. Quando i md, usati per la formazione professionale, specialmente nelle regioni
isolate, non dspondono ai bisogni di formazione della popolazione locale, essi dovtebbero
essere completati, a seconda dei casi, da uno o più dei mezzi seguenti:

a) corsi per comispondenza adattati alla situazi.r. 1ocal.'
É) personale insegnante itinetante e unità mobili di rtim6sffa2iepg;

c) insegnamento per mezzo della radio, della televisione o di altti memi d'iofor-
mazione largamente diffusi;

d) distacco dei partecipanti ai corsi da parte delle aziende, per periodi di parec-
chie settimane oui anno, allo scopo di permettere loro di seguire dei corsi in istituti di
fotmazione professionale situati in un'altta località.

a) alffe misure che petmettano lo spostamento in un'altra località per acquisife
,'na fotmazion€ professionale, mediante sussidi, borse di studio, facilitazioni in materia di
tr,§Ilorto e alloggio.
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IX. FonnaezroNe IMpARTTTA DA,LLE AZTENDE

,8. 1) I datori di lavoro dovrebbero adottate una loro politica zulle misure idonee a

far ftonte alle loro esigenze di personale qualificato.

2) I datori di lavoro e i gruppi dei datoti di lavoro dovrebbeto essere incoraggiati
a stabilire dei piani sistematici di formazione professionale in fuozione delle loro esigeoze

e nella misura compatibile con le condizioni tecniche delle loro aziende.

39. I datoti di lavoro dovrebbero consultare i tapptesentanti dei lavoratori occupati
nelle loro aziende e cooperare con loto in visa della pteparazione e dell'attuazione dei loro
piani di fotmazione oell'azienda.

40. La responsabilità in matetia di formazione professionale in seno ad una azienda do
vrebbe essere chiatamente assep.ata o ad uno speciale settore di formazione o, a oratio com-
pleto o ridotto, ad una o più persone, secondo la natura e l'estensione dei bisopi in ma'
teria di formazione dell'azieada,

41. I servizi e le persone responsabili in mateda di formazione dovrebbero avere sG
prattutto I'incarico di:

a) proporre una politica della formazione professionale;

&) conttollare, insìeme ai settori interessati, che vengano elaborati piani di
formaziooe;

e) pattecipare alla selezione dei candidati alla formazione;

/) assicuare la formazione del personale insegnante;

e) conuollare la formazione impartita dall'azienda;

f) prendere, per cooto dell'azienda, le disposizioni necessarie concetnenti la istru-
zione da impanire fuori dell'azienda allo scopo di ccorr{inarla con I'istruzione impartita in
seoo ad essa;

g) stabilire e tenere aggiornati i resoconti relativi ai progtessi compiuti du par-
tecipanti ai corsi;

a) assicurare che la formazione tenga conto dei metodi già sperimentati;

i) inraptendere, incoraggiare e sostenere delle ricerche e degli studi allo scopo
di assicurare I'eficacia e l'aggiomamento della formazione da impartire,

42. I* aàeade dovrebbero, quando sembri oppornrno, prevedere per i patecipanti ai
cotsi un periodo piuttosto lungo di formazione generale di base, da tascorrete interamente
in un istituto di istruzioae allo scopo di tidurre la durata complessiva del periodo di spe-

cif,ca formazione professionale e aumentnrtre I'eficacia.

43. La sorveglianza ed il coorollo sui partecipanti ai corsi, per quanto riguarda la loro
formazione, dowebbero dipendere a tutti gli stadi, dal servizio o dalla persona tespotrsa-
bile della formazione, sia che i partecipanti ai corsi si tovino dentro o fuori dell'azienda.

44. L) Per determinate in quale parte dell'azienda dovrebbe essere impartita la forma-
zione prcfessionale, dovrebbero essere tenuti presenti i fartori seguenti:

a) il tipo e la durata della formazione;

E) il numero, I'età, le conoscenze e I'esperienza dei partecipanti ai corsi;
c) l'opportunità di ricomere ad una formazione professionale durante l'attività

di servizio;

l) it poco spazio, il rulrÌore o alffe cause di distazione, i fattori di sicurezza e il
rischio di danrtr all'atttwatura nei locali dove si svolge il lavoro regolare;
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e) ognr possibile guadapo di tempo e ogni possibile economia di personale in-
§egnalte e atttezzattta;

l) il costo di eventuali installazioni separate;

g) la necessità di facilitare, per quanto è possibile, il passaggio dal periodo di
formazione al lavoro propriamente detto;

A) le possibilità tecniche dell'azienda.

2) Per i primi stadi della formazione dovrebbero, se possibile, essere previste delle
istnllq"ioni separate o, per lo meno, poste in un settore riservato del locale dove si svolge il
lavoro regolare, fornite dell'atffezzatura necessaria ai fini della formazione.

45. l) k aziende dovrebbero, per tutti i nuovi venuti, ofganizrlre I'accoglienza per il
momento dell'arrivo, come pure un periodo di adattamentq inizials.

2) Ulria attenzione particolare dovrebbe esser rivolta ad inlormare i giovani lavo-
ratori, tenendo conto dei loto bisogni di formazione.

X. AppnsNDrstero

46, La formazione sistematica e di lunga durata ptevista per permettere di esercitare
una professione riconosciuta, fornita essenzirl-ente in seno ua *à aàenda o alle dipen-
denze dovrebbe comportate ua contratto scritto di apprendistato ed essere regolata da
norme precise.

47. Pet decidere se ad una professione debba essere riconosciuta la necessità di un a1>
ptendistato, bisognerebbe tenere presenti i fattori seguenti:

a) il livello delle capacità ptofessionali e delle conoscenze tecniche teoric-he ne-
cessade per l'esercizio della professione in questione;

b) la durata del periodo di formazione utile per acquisite le capacità professie,
nali e le coooscenze necessarie;

c) l'eficacia dell'apprendistato, come metodo di formazione, per l,acquisizione
delle capacità e delle co[oscenze necessarie;

d) la siwazìone attuale e futura dguardo alle possibilità di lavoro che ofire la
ptofessione in questione.

48' 1) il conttatto di apptendistato dovrebbe essere stipulato o cotr un datore di la-
voro o con un gruppo di datori di lavoro, o con utr organismo quale la commissione per
I'apprendistato o un servizio incaricato in particolare del controllo sull'apprendistato, secoido
quello che sembrerà rispondere meglio alla particolare situazione naziònale.

2) Uno dei genitori, c"hi ne fa le veci, o il suo rappresentarte legale dovrebbe con-
trofimare il contmtto in caso di minor età dell'apprendista.

.3) La parte incaricata di fornite l'apprendistato dovrebbe essere essa stessa suficien-
tgmente qualificata per imFartirc la formazione, o essere in gado di prendere delle dispo-
sizioni afinchè la formazione sia i'nFartita da una o più persone in possesso delle quali-
ficazioni necessarie; i meà messi a disposizione dell'apprendista pei la sua formazione
dovrebbero permettere a quest'ultimo & acquisite una formazione completa pet la pro-
fessione alla quale si prepara.

4) Le autorità competenti dovrebbero mantenere rapporti rcgolari con l'azieada o !a
perso&t che forniscono la formazione e assicurarsi, con ispezioni o controlli periodici, che
si persegua la raliuazione degLi obiettivi previsti.
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49. Il contatto dovrebbe:

a) comportare l'obbligo, esplicito o implicito, di preparare l'interessato ad una
paticolate professione, come pure I'obbligo, anch'esso esplicito o implicito da parte di
quest'ultimo, di lavorare in cambio come apprendista durante un detetminato periodo
d'apprendistato;

A) contenete le norme e i regolamenti stabiliti per la professione in guestione, la cui
inclusione sia ritenuta necessaria o utile nelf intetesse delle patti;

c) prevedere tutti eli altri diritti e obbliehi reciproci che siano pertinenti e che non
siano stati definiti altrimenti, compreso, soprattutto, l'obbligo di rispettare tutti i regola-
menti di siantezza;

d) contenere delle disposizioni relative alla composizione dei conuasti fra le parti.

50. Secondo le particolari situazioni rlaàonali, una professione può essere riconosciuta
come richiedente apprendistaoto e le norme considerate al
regolamenti concementi I'apprendistato, poffebbero essere

a) o pet via legislativa;
b) o per efietto delle decisioni di organismi incaricati in pardcolare del contollo

sull'apprendistato;

c) o tramite convenzioni collettive;

l) o con una combinazione di tutti questi metodi.

51. Per quanto riguarda le norme e i regolamenti che governano I'apprendistato, rela-
tive ad ogni professione per cui si ritenga necessario l'apprendistato, dovrebbe soprattutto
e§sele te[uto contoi

a) del livello d'istruzione genetale e dd'età minim4 richiesta per frequeatare un
corso di apprendistato;

à) delle decisioni da prendete nei casi speciali in cui l'età dei lavoratori superi il [-
mite stabilito;

c) della durata dell'apprenrlistato, compreso il periodo di prova, avendo riguardo al
gado di capacità professionale e di conoscenze tecnico-teoriche richieste;

d) delle decisioni da prendere per determinare in quale misura la duata normale del-
I'apprendistato ponebbe essere ridotta in base alla formazione o all'esperienza antedori
all'apprendistato o ai progessi fatti duante il periodo di apprendistato;

e) della quantità di operazioni ptatiche da insegnare, dell'insegnamento teorico e
dell'istruzione complementare da impartire, come ptue del tempo da dedicare a ciascuno
stadio della formazione;

l) degL esami da sostenere nel corso o al termine dell'apprcndistato;
g) dei titoli o certificati finali;
É) di ogni controllo inteso a stabilire iI numero degli apprendisti che sarebbe ne-

cessario per assicurare una formazione adeguata e per evitare I'afiollamento nella profes-
sione e per rispondere alle esigerze di mano d'opeta delle branche di attività economica
in questione;

z') della percentuale della remuneraàone da pagare all'apprendista come pue degli
scatti di aumento durante l'apprendistato;

l) delle condizioni di remuoerazione in caso di assenza per malattia;

É) dell'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro;

4 delle ferie pagate;

ttt) della natufa e della estensione del controllo al quale deve essere sottoposto
l'apptendistato, particolarmente allo scopo di assicurare l'applicazione dei rcgolamenti che

patagralo 46, come pure tutti i
stabiliti:
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lo concemono, come pure la conformità della formazione con le norme stabilite ed una
suficiente unilormità delle condizioni d'apprendistato;

a) della registrazione degli apprendisti e dei conratti d'apprendistato presso gli
organismi competenti.

52. Gli apprendisti dovrebbeto ricevere una istruzione generale in materia di sicuezza,
allo scopo di acquisire delle abitudini di lavoro che garantiscouo la sicurezza nell'uso ddi
utensili e delle macchine, come prue il rispetto delle misure di sicurezza generali, tenendo
conto dei nuovi rischi che si possono presentare.

,r. 1) L'ammissioae all'apprendistato dovrebbe essere sempre preceduta da un orien-
tamento ptofessionale esteso e da una visita medica in funzione delle esigenze della pro
fessione per la quale la formazione deve essere impartita.

2) Quando la professione a cui si aspita richiede delle attitudini fsiche e psico-
logic.he patticolari, queste attitudini dovrebbero essere specificate e fomare oggetto di
esami speciali.

54. 1) Dovrebbe essere possibile, con I'approvazione di tutte le parti interessate, di tta-
sferire uo apprendista da una aàenda ad un'alfta quando questo venga giudicato neces"
sario o desiderabile per completare la sua fotmazione.

2) Quando esistono più tipi di apprendistato, dovrebbe essere possibile ad un appren-
dista, con l'approvazione di tutte le parti interessate, di passare da uno di questi ad un
altto, se le sue attitudini indicano che un tale cambiamento andrebbe a suo vantaggio.

f,X. FonuezroNE AccET.ERATA

55. 1) Un dispositivo permanente di formazione accelerata dovtebbe essere organizzsto:

a) per soddisfare i bisogai urgenti di mano d'opera e afirettare lo sviluppo dd-
l'industrializzazione ;

E) per permettete, in modo permanente, di adattare la mano d'opera ai pro-
gressi tecnici;

c) per favorire la promozione professionale e seiale.

2) Questo dispositivo peunanerìte di formazione accelerata dovrebbe essere conce-
pito secondo metodi pedagogici adeguati, attuato da istruttori specialmente preparati a
questo fine e ispitati a tecniche conmete ditettamente collegate con il lavoro industriale.

56. L'acceletuione della formazione dovrebbe essere ottenutal

a) applicando dgide procedure di selezione afÉnchè, per quatrto è possibile, tutti i
partecipanti ai corsi siano capaci di acquisire le conoscenze e la competenza volute nel
tempo limi1216 previsto per il corso, dando la preferenza ai candidati che possiedono una
esperienza professionale suscettibile d'essere vaToÀuata nella uuova professione;

b) utiJizzando uo programma di formazione dettagliato che comporti esercitazioni pra-
tiche ptogessive e insegnamenti teotici al fne di assicutare ai partecipaati ai corsi le qua-
lificazioni e le conoscenze occorenti per ottenere un impiego; tali progtammi saranno ba-
sati su analisi approfondite della professione e delle mansioni che essa comporta;

c) dando risalto alla fotmazione pratica e insegnando nel corso di questa formazione
le cognizioni tecnidre-teoriche indispensabili;

/) limihadq il numero dei partecipanti ai corsi in ogni classe in modo da permet-
tere che, tenendo conto del tempo disponibile, ogni partecipante aI corso sia sottoposto ad
nna sorveglianza costaÀte e attenta ad ogni stadio della sua istruzione;
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e) applicando alcuni de{tli alri metodi di formazione presi in esame dal para-

$^fo 25 al 37 che saranro ritenuti particolarmente adeguati.

57. Il partecipante ai corsi che ha terminato un corso di fotmazione accelerato dovrebbe
essere assegnato al più presto possibile ad un lavoro, e meÀfte lavota, dopo la preparazione
necessaria, la sua formazioae dovtebbe, eveotualmente, essete completata da una forma-
zione in attività di servizio.

2) I.e persone che hanno terminato la formazione accelerata ed enftano nelle atti-
vità di produzione dovrebbero avere la possibilità di frequentare corsi organizzati per au-
mentare la loro adattabilità e le loro capacità professionali.

XII. FonuezoNE DEL pERsoNALE AMMrNrsrRATrvo E DEr capl-MABSTRANzE FrNo AL LI"
VELLO DI CAPOTECNICO

58. 1) Il personale amminisffativo e i capi-maestta.ze dovrebbero ticevere una forma-
zione speciale in modo da essere pedettamente preparati per i loro compiti.

2) Una tale formazione dovrebbe comprendere, nella misua che si renda necessaria:

a) uo complemento d'istruzione generale;

É) un complemento di formazione e di lavoro tecnico;

c) una istruzione oelle materie seguenti:

i) capacità direttive e relazioni umane, comprese le relazioni professionali e la
procedura per evitare e regolare i conflitti di lavoro;

ii) metodi di amminisffs2isas;
iii) metodi d'i."egnamento del lavoro;

iv) sicuezza ed igiene del lavoro;

v) coordi.amento delle attività della aùenda ai vari livelli;
vi) adattamento a compiti di responsabilità;

vii) metodi di lavoro;

viii) legislazione del lavoro;

ix) settori speciali, quali la progtammazione, lo studio del lavoro e il si-
stema dei costi;

3) Il personale amminisEativo e i capi-maestrarze dovrebbero essere suficiente-
mente informati sull'ordinamento professionale in modo da poteme apprez?.ate la fun-
zione e l'importanza e poter riconoscere che essa deve essere assicurata da specialisti in
quel campo.

59. L) Di norma, la formazione iniziale del pemonale amministativo e dei capi-mae-
stranze dowebbe essere impartita pima che essi abbiano ,§sunto il seryizio. Nel caso in
cui questo oon sia possibile, essa dovrà essere iniziata immediatamente dopo che abbiano
assunto il servizio,

2) Il personale amministmtivo e i capi-maestranze in carica dovrebbero avere, in
forma permanente, la possibilità di acquisire una formazione complementare; questa for-
mazione dovrebbe soprattutto informarli, in modo generale, sullo sviluppo dell'azienda,
come pure sullo sviluppo del proprio campo tecnico e dovrebbe for'nire loro la possibilità
di cariera nei casi appropriati.

XIII. PE,NSONALE INSEGNANTE DEGLI ISTITI,TI DI FoRMAzIoNE E DELLE AZIENDE

60. La selezione del personale insegnante dovrebbe essere efiettuata in modo da te-
nere nel debito conto:

L79



a) la cultura geaemle, le quali0cazioni e I'esperienza tecnica, il carattete e Ia per-

sonalità, come pure le capacità didatticlre;

à) le persone alle quali questo personale dovrà insegnare;

c) il tipo d'insegnamento;

d) attte le norme nazionali da applicare.

61. Il personale incaricato dell'insepamento delle materie di cultura generale de
vtebbe esser reclutato fra le persone in possesso delle qualificazioni che normalmente ven-
gono richieste a questo personale negli istituti d'istruzione generale.

62. Il personale incaricato dei corsi d'istruzione teorica tecnica douebbe essere reclu-
tato, secondo il tipo di formazione:

a) o tra le petsone che sono state preparate per I'insegnamento, che hanno lunga
esperienza pratica e che possiedono, inoltre, solide conoscenze teoriche inerenti a questa

pràfessione, come pure una buona base di cultura generale e delle attitudini didattiche
particolari;

b) o tra le persone che hanno sufficiente esperienza pratica, come pure un titolo o

uo diploma assegnato al termine di una formazione appropfiata in una universita, in un
istitutò tecnico, in una scuola magisffale o in un organismo riconosciuto dalle auto-

dtà pubbliche.

6r. 1) il personale incaricato dei corsi pratici dovrebbe essere reclutato fra Ie per-

sone c,he hanno le qualificazioni enumerate al punto a) del pamgrato 62.

2) Se non fosse possibile teclutare per i corsi pratici degli insegnanti in pos'

sesso dei requisiti desiderati, la competenza tecnica, I'esperienza professionale e le attitu-
dini didattiche dovrebbero avere la precedenza sul grado di cultuta generale.

64. Il personale incaricato della formazione particolare del petsonale amministrativo e

dei capi-maesffanze dovrebbe essere reclutato fra le petsone che hanno ricewto es§e

stesse questa formazione, che haono fatto parte, pet patecchi anni, della categoria del perse

nale amminisffativo e dei capi-maesttanze e che possiedono una buona base di formazione

tecnica e di cultura generale.

65. Bisognerebbe ricorere, quando sia possibile, all'esperienza di persone provenienti

dall'indusffia e dal commercio, o che esercitino professioni libere, e afidare loro l'insegna-

mento, a orario ridotto, di materie speciali negli istituti di formazione.

66, Di norma, la formazione iniziale del personale addetto all'insegnamento dovrebbe

essere impartita prima dell'assunzione in servizio. Nei casi in cui questo non sia possibile,

essa dovrebbe iniziarsi immediatamente dopo I'assunzione in servizio'

67.L)Tl personale insegnante occupato, o a orario completo o a orario ridotto, degli isti-
tuti di formazione o delle aziende, dovrebbe ricevere una formazione speciale, compresa una

formazione ptatica sul metodo d'insegnamento, al fine di sviluppare le sue attitudini di'
dattidre e, se ciò fosse necessario, le sue qualificazioni tecniche e la sua cultura generale.

2) L'organizzazione di una tale pratica pedagogica per il personale insegnante degli
istituti di formazione dovrebbe essere facilitata dalla combinazione, nella misura possibile,

di istituti di formazione per il personale insegnante e di istituti ordinari di formazione.

l) Il personale insegnante degli istituti di formazione e delle aziende dovrebbe ri-
cevere una preparazione speciale in materia di siantetza, soprattutto per quanto riguarda le
condizioni di lavoro e l'uso degli utensili e dei dispositivi impiegati per le professioni alle
quali prepara f insegnamento da esso impartito.
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4) Il personale insegnante dovrebbe avere, inoltte, in forma permanente, la possibi-

lità di acquisire una formazione complementare; questa formazione dovrebbe permettergli

di tenersi informato sugli sviluppi tecnici e sui progessi della pedagogia e fornirgli possi-

bitità di carriera.

5) Dovrebbero anche essere prese in considerazione come mezzi di formazione

complementafe:

a) l'otganzzanone, in favore dei membri del personale inseglante, individualmente
o a gluppi, di visite periodiche ad aziende o ad istituti di formazione, come pute l'orga-
ni,zzazione di corsi speciali, quali i corsi nella sede d'insegnamento, cotsi di fine settimana

o corsi estivi;

b) la corcdone, in casi speciali, di borse per viaggi o ricerche, o di permessi

speciali, con o senza remunerazione,

68. La fotmazione delle persone incaricate di insegnare le materie di cultura generale

e di materie teoriche tecniche dovrebbe permettere loro di conoscere la branca d'attività alla
quale i loro allievi si preparano o alla quale appartengono già'

69. Il personale insegnante a orario completo, incaticato dei corsi pratici negli istituti
di formazione, dovrebbe, di tanto in tanto, avere l'opportunità di fare del lavoro pratico

nelle aziende.

70. La preparazione del personale incaricato della formazione particolare del personale
amminisffativo e dei capi-maesffanze dovrebbe comportare una istruzione complementafe,
nella misua che si renda necessaria, basata sulle materie enumerate al paragrafo 58; come
pure una istruzione sui metodi e le tecniche proprie a questa funzione.

71. 1) Allo scopo di attitare e di conservare un personale inseguante competente [egli
istituti di formazione, tenetrdo conto anche delle qualificazioni supplementad che ridriede
l'insegnamento ad esso afrdato, le condizioni d'impiego di questo personale dovrebbero
prese[tare dei vantaggi superiori a quelli di cui beneficiano Ie persone che hanno conoscenzt
ed esperienza analoghe e che sono occupate altrove con compiti diversi.

2) Lo stesso pdncipio dovrebbe valere per il personale insegnante che dipende
dalle aziende.

72. Quando sono in vigore delle norme nazionali di qualificazione per il personale
insegnante degli istituti di formazione, le aziende che imFartiscono uftl formazione do-
vrebbero, quando sia il caso, essere incoraggiate ad applicare queste oorme al proprio
persoriale insegnaote.

73, Le persone incaricate della sorvdianza diretta o dell'amminisfiazione tecoica di
istituti di formazione dovrebbero, per quanto è possibile, avere esse stesse utra espetienza
sia della produzione che dell'insegrramento.

74. Il personale insegnante degli istituti di formazione dovrebbe essere sottoposto re-
golarmente a ispezione o a controllo da parte delle autorità competenti incaricate di aiutare
questi istituti nel loro lavoro e di migliorare l'istruzione che vi viene impartita.

XIV. Persl IN vra D'rNDUsrRrALrzzAzIoNE

75, 1) Paesi in via d'industtializzaàone dovrebbero mirare a sviluppate progressi-
vamente i loro sistemi di formazione ptofessionale confotmemente alle decisioni della
pfe§ente raccomandazione.
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2) Essi dovrebbero, in primo luogo, cercare di stabilire un inventario dei loro bi-
sogni e delle disponibilità attuali e future di mano d'opera.

l) Dovrebbe essere stabilito utr piano per la creazione e lo sviluppo di mezzi di
formazione destinati a soddisfare questi bisogni dando la priorità, secondo Ie citcostanze:

a) alla cteazione di uo co4lo insegnante compete[te;

A) al'assegnazione dei locali e delle atttezzaltlrte necessari;

c) all'oryanizzazione dei progammi di formazione più adeguati, comprcso un pro
gtrmma destinato ad insegnare a leggere ed a scrivere ai partecipanti analfabeti.

4) Questo piano dovrebbe essere attuato secondo Ie priodtà stabilite.

76. 1) I Paesi in vra d'iodusrializzazione dovrebbeto prendere prowedimenti speciali
per soddisfare i bisogni di formaziooe:

a) delle persooe che abitano nelle tegioni rurali nelle quali si progetta di svi-
luppate delle attività industriali;

&) delle persone che hanno lasciato le tegioni rurali e che sono alla ricerca di un
lavoro nelle industrie ddle regioni ubane.

2) Questi prowedimenti dovrebbero comportare la creazioae, oelle tegioni rutali in
particolate, di istituti di formazione spe<iali, per esempio, delle semplici oficine di forma-
zione per un numero limilals di mestieri base e l'adattameato dei metodi di formazione al
Iivello d'istnzione e al grado di wiluppo dei gruppi rurali delle località interessate.

l) Per la formazione professionale aelle regioni rurali dovrebbe essete tenuta pre-
sente la possibilità di sviluppare truove attività economiche che utilizzino le tisorse natuali
della regiooe pur tispettando le ttadizioni culturali della popolazione locale.

77. I Paesi in via d'industrjL^Un^?iorle dowebbero ssaminare la possibilità:

a) di creare, con i paesi vicini, dei mezzi comuni di formazione;

D) di ottenere un'assistenza internazionale pet l'esecuzione dei loro piani di formazione.

XV. CoopBnezroNE INTERNAzIoNALE

78. 1) I Paesi dovrebbero cooperrue nel campo della formazione professionale nel modo
più vasto possibile ed eventualmente con l'aiuto degli organismi intetnazionali.

2) Questa cooperazione dovrebbe estendersi ai prowedimenti seguenti:

a) l'organinaàone di seminari e di gruppi di lavoro su argomenti d'interesse co
mune in materia di formazione;

A) mettere a disposizione md, dr formazione che permettano a candidati scetti itr
altri paesi, di acquisire le conoscenze, la qualificazione e l'esperienza che oon possono acqui-
sire nel proprio paese;

c) I'oryaniz,z,aàote, a beneficio delle persone incaricate della formazione, di viaggi
all'estelo p€r pemrettere loro di familiarizzarsi con i metodi di formazione di altri Paesi;

l) il prestito, da un paese all'altro, di personale esperto che aiuti ad otgani,zzate

la formaziooe;

e) scambi di personale qualificato;

l) I'elaborazioae e la fornitura di libri scolastici e di altro materiale di fornazione;

É) assistenza ai paesi in via d'industta\uaàone per creare e sviluppare il loro
sistema nazionale di formazione e per dotarli di un personale qualiEcato composto da in-
segnanti e da istnrttori,

782



79, Bisognerebbe 6saminalg3

a) l'opfortunità e la possibilità di avvicinare progtessivamente i livelli di forma-
zione inerenti ad una stessa professione, tra uno stesso gruppo di paesi, pet faciliare I'ac-
cesso alla formazione imFattita all'esteto, come pure la mobilità professionale;

E) la possibilità di un riconoscimento reciproco dei certificati d'esame nei campi in
cui i livelli e le finalità della fotmazione corrispondono;

c) la pteparazione e 1o scambio di materiale informativo in materia professionale,
per esempio, la descdzione dei compiti che possono dimosmarsi particolamrte utili per la
formazione degli emigranti,

XVL Errnru su ALcUNE RAccoMANDAzIoNI pREcEDENTT

80. La presente raccomandazione sostituisce la raccoma.dazione sulla formazione pro-
fessionale, L939, la raccomandazione sull'apprendistato, L939, e la raccomandazione sulla
formazione professionale pet adulti, 1950.
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APPENDICE III

COMUNITA ECONOMICA BUROPEA . CEE

Decisione del Consiglio del z aprile 1963 relativa alla determinazione dei principi generali
per I'attuazione di una politica @mune di formazione professionale (63/266/CEE)

fr, Cousrcr.ro DELLA CoMuNrrÀ EcoNovrrce EunopBe

Visto il Trattato che istituisce la Comunità Economica Europea e in paticolare
l'articolo 128,

Vista la proposta della Commissione,

Visto il parere del Comitato economico e sociale,

Visto il parete del Parlamento Europeo,

Coasiderando che l'adempimento dell'obbligo imposto dal Trattato agli Stati membri
di attuare una politica economica che garantisca, in particolare, il mantsnimento di un alto
livello di ocorpazione, dchiede una azione comispondente per adeguare la qualificazione
professionale delle forze di lavoro alle tendenze che si manifestano nello sviluppo econo-
mico generale e nell'evoluzione delle condizioni tecnologiche di produzione;

Consideraodo che, ai 6ni fi ua'2ffuazione accelerata del Mercato comune e in rela-
zione al cootdinamento delle politiche rcgionali ed alla ÌeaTizza?ione progressiva di una
politica agricola comune, le trasformazioni strutturali che si verificano attualmente in ta-
Iuni settori economici sollevano utgenti problemi di formazione e di dorientamento
professionale;

Considerando che una politica comure di formazione professionale atta a contdbuire,
ai sensi dell'ardcolo 128 del Trattato, allo sviluppo armonioso sia delle economie nazio
nali, sia del Mercato comune, deve essere definita alla luce degli obiettivi generali del
Trattato e in particolare del preambolo e dell'articolo 2;

C-onsiderando che I'attuazione di un'eficace politica comune di formazione professionale
favorirà la teali"zazione della libera cfucolazione dei lavoratori;

Considetando che deve essere rispettato il diritto fondamentale di ogni persona di sce-
gliere liberamente la propria professione, l'istituto ed il luogo di formazione, nonchè iI
luogo di lavoro;

C,onsiderando dre durante le varie fasi della vita professionale ogni persona deve avere
la possibilità di ricevere una formazione adegsata, di perfezionarsi e di fruire del riadatta-
mento professionale di cui avesse bisogno;

Coosiderando che i principi generali per l'attuazione di una politica comune di for-
mazione ptofessionale devono applicarsi all'insieme della preparazione professionale dei gio
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vani e degli adulti che possono essete chiamati ad esercitare un'attivita professionale o che
già l'esercitano fino al livello dei quadri medi e che è opportuno artribuire un'importanza
particolare alla formazione ed al perfezionamento degli insegnanti e degli istruttori;

Considerando che il conseguimento degli scopi enunciati nei principi generali esposti
qui di seguito tichiede non solo un'azione sul piano nazionale, ma-anche la possibilità per
la commissione di proporre al consiglio o agli stati membri, nel quadro def Trattato, lp
ptopriati ptowedimenti; che esso comporta uoa stretta collaborazione sia tra gli Stati meÀ-
bri e le Istituzioni competenti della Comunità;

- ^Considerando 
l'opportunità di assicurare, in particolare mediante la creorione, presso

la Commissione, di un Comitato consultivo, la collaborazione degli organismi potbli.i .
privati particolamrente interessati negli Stati membri ai problemi della formazione pro-
fessionale;

Considerando che i principi generali seguenti corispondono all'attuale situazione eco-
nomica e sociale della Comunità e che essi tr)oilanno essere in seguito completati progressi-
vlrmente in funzione dell'evoluzione delle esigenze nella Comunità;

Dscmp:

I p111ipi generali per l'attuazione di una politica comune di formazione professionale
sono stabiliti come segue:

Primo princìpio.

Per politica comutre 4i formazione professionale si intende una coerente e ptogressiva
azione 

^ 

comune che rmplichi, da. parte di ciascuno stato membro, la definizion. ai p.o-
grammi e assicuri rcaltz:aàoru che siano conformi ai presenti principi generali e alle di-
sposizioni di applicazione che ne deriveranno.

- I principi generali debbono peÌmeftere a ciascuno di ricevere una formazione adeguata,
nel rispetto della libeta scelta della professione, dell'istiruto e del luogo di formaiione,
nonchè del luogo di lavoro.

Essi riguardano la formazione dei giovani e degli adulti che possono essere chiamati
ad esercitare un'attività professionale o che già l'esercitano, fino al livello dei quadri medi.

L'applicazione di tali pdncipi generali sperta agli Stati membri ed alle Istituzioni com_
petenti della Comunità nel quadro del Trattato.

Secondo principio

. La politica comune di formazione professionale deve tendere ai seguenti scopi fon-
damentali:

a) rcalizzate le conrlizioni che rendano eIlettivo per tutti il diritto a ricevere un'ade-
gaata formaàone professionale;

b) otgatùzzate in tempo utile i mezzi di formazione ata ad. assicurare ai diversi
settori dell'attività economica le forze di lavoro necessarie;

c) sulla base dell'insegnamento generale, rendere Ia formazione professionale sufi-
cientemente ampia get favodre lo sviluppo armonioso della persona e ier soddisfare alle
esigenze -d..r**! dal progesso tecnico, dalle innovazioni nàl,organizzàone della produ:
zione e dall'evoluzione sociale ed economica;
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/) permettere a ciascuno di acquisire le conoscenze e le capacità tecniche necessade
per-l'esercizio di una determinata attivrtà, professionale e di conseguire il più alto livello
di formazione possibile, favorendo, oel contempo, particolarmente per quanto dguarda i
giovani, I'evoluzione intellettuale e morale, l'educazione civica e lo sviluppo fsico;

e) evitate ogai pregiudizievole intemrzione sia ffa finsegnamento generale g t'inizio
ddla formazione professionale, sia oel como di quest'ulrima;

il favorire, durante le diverse fasi della vita professionale, una formazione e go per-
fezionamento idonei e, all'occomenza una riqualificazione e un riadattamento professioiali;

g) o$rire a ciascuno, secondo le proprie aspirazioni, attitudini, co[oscenze ed espe-
rienze di lavoro, con i meni permanenti atti a permettere un miglioramento sul piano pio
fessionale, sia l'accesso a un livello professionale superiore, sia la preparazionà per una
nuova attività di livello più elevaro;

A) stabilire le più strette relazioni tra \a fotmazione professionale nelle zue diverse
forme ed i settori economici, affnchè Ia formazione professionale risponda meglio ai bisogni
della attività economica ed agli interessi delle persone in corso di formazione ed afu;hè
gli ambienti economici e professionali attribuiscano dovunque ai problemi della formazione
professionale tutto I'interesse che meritano.

Terzo prircipio.

Nell'attuazione della politica comune di formazione professionale deve essere atffibuita
un'importanza particolare:

- alla previsione ed alla valutazione, tanto sul piano nazionale quatrto su quello
comunitario, del fabbisogno quantitativo e qualitativo di lavoratori nelle diverse- atti-
tività produttive;

- al sistema permanente d'informazione e d'orientrmento o di consulenza in ma-
teria di ptofessioni, otgeniry.als a favore dei giovani e degli adulti, fondato sulla cono-
scenza delle attitudini individuali, dei meu,i di formazione e delle possibilità d'occupa-
zione e che usufruisca della stetta collaborazione dei settori della produzione e della di-
stribuzione, nondrè dei servizi interessati alla formazione professionale e delle scuole di
insegnamento generale;

- all'esistenza di condizioni che permettano a ciascuno di ricorrere in tempo utile
al prcdetto sistema sia ptima della scelta della professione, sia nel corso della forma-
zione professionale e dutante fttta la vita attiva.

Quarto pfincipio

In conformità dei presenti principi generali ed al fine di conseguire gli scopi che vi
sono enunciati, la Commissione potrà propoffe al Consiglio o agli Stati membri, oel quadro
del Trattato, i prowe.limenti appropriati che si rivelassero necessari.

Inolte, la commissione compie, in stetta collaborazione con gli stati membri, opi
studio e ricerca oel campo della formazione professionale pet assicurare la talinaàone
dg$ mlitica comun.e, specie allo scopo di promuovere all'intemo della comunità le pos-
sibilità di occupazione e la mobilità geogafica e professionale dei lavoratori.

D'altra pafie, la Commissione redige un inventario dei mwi di formazione esistenti
aegli Stati membri, Ii confronta con i bisogni che si sono manifesrari al fine di determinare
le azioni da mccomandare agli §1a6 membfi, indicando all'occorrenza un ordine di priorità;
eventualmente, favorisce la conclusione di accordi bilaterali o multilaterali.
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La Commissione segue lo sviluppo di queste azioni, ne conftonta i risultati e Ii fa
coÀoscere agli Stati membri.

Nell'assolvimento dei compiti che le sono afidati nel campo della formazione pro,
fessionale, l2 Qommissiqne è assistita da un Comitato consultivo ttipartito la cui composi-
ziooe ed il cui statuto saranno stabiliti dal C,onsiglio, previo parere della Commissione,

Qainto principio

Per favorire un4 miglioss conoscenza di tutti i dati e di tutte le pubblicazioni ùe ri-
guardaoo la situazione e l'evoluzione della formazione professionale nella C,omuaità e
per promuovere l'aggiomamento dei mezzi didattici impiegati, la C,ommissione preode
ogni opportuna intziativa allo scopo di raccogliere, diffondere e scambiare fra gli Stati
membri qualsiasi utile informazione, nonchè la documentazione ed il matedale didattici.
In particolate, essa prowede alla dilfusione sistematica della documentazione relativa alle
innovazioni gà, reahzz;ate o in corso dr tealiuaziote. Da parte loro, gli Stati membri daono
alla Commissiotre tutto l'aiuto e l'appoggio necessari per far fronte a questi diversi com-
piti e in particolare ogni utile informazione sulla situazione e l'evoluzione dei sistemi nazie
nali di formazione professionale.

Sesto principio

La Cpmmissione favorisce, in cooperazione con gli Stati membri, tutti gli scambi
dirctti di esperienze nel campo della formazione ptofessionale, che diano ai setvizi com-
petenti ed agli specialisti pet la formazione professionale la possibilità di conoscere e di
studiare le realiruaàonr e le innovazioni degli altri paesi della Comunità in questo settore.

Questi scambi sono attuati, in particolare, Eet tu@o di seminad di studio e di pro
grammi di visite e di soggiorni presso istituti di formazione professionale.

Settlmo princìpio

L'adegoata formazione degli insegnanti e deeli istruttori, di cui è opportutro aumetrtare
iI numero e sviluppate le capacità tecniche e pedagogiche, costituisce uno degli elemeati
fondamentali di ogri eficace politica di formazione professionale.

GIi Stati membri incoraggiano, evenfiialmente con il concotso della Commissione,
tutti i prower{imenti atti a contibuite al miglio16ssn16 ed allo sviluppo di tale forma-
zione, in parricolare quelli idonei ad assicurare il costaote adeguamento ai progtessi ralizati
nel campo economico ed in quello tecnico.

Sarà incoraggiata la formazione di istruttori scelti fra i lavoratori più qualificati.

Satà ricercato un rawicinamento della formazione degli istruttori; pouanno coutfi-
buirvi tutti gli scambi di esperienze e gli altti merri appropriati della stessa natura, ed in
particolare quelli menzionati nel sesto principio.

Nei paesi della Comunità saranno adottati prowe.limenti particolari per promuovefe
la formazione ed il perfezionameoto degli insegnanti e degli istruttori chiamati ad eserci-
tare la loro attività nelle regioni meno favorite della Comunità, aoachè nesli Stati e ter-
titoti in fase di sviluppo, particolarmente in quelli associati alla Comunità.

Ottaoo principio

La politica comune di formazione professionale deve essere orientata, in particolate,
in modo da consentire il progessivo rawicioamento dei Iivelli di formazione.
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In collaborazione con gli Stati membri, la Commissione elabora, secondo i bisogni, per

le diverse professioni che richiedono una determinata formazione, una descrizione armoniz-

zata dei tequisiti fondamentali richiesti per l'accesso ai vari livelli di formazione.

Su questa base sarà ricercato un rawicinamento delle condizioni obiettive richieste
per la riuscita delle prove finali, allo scopo di pervenire al reciproco riconoscimento dei
èertificati e degli altri titoli che sanzionano la conclusione della formazione professionale,

Gli Stati membri e la Commissione incoraggeranno la teaTiz,azione di concorsi e di prove
su scala europea.

Nono principio

Al fine di conmibuire alla reafiz,zazione dell'equilibrio globale fra la domanda e I'of-
ferta di lavoro nell'ambito della Comunità e tetrendo conto delle previsioni fatte a tale
scopo, gli Stati membri e la Commissione possono prendere in collaborazione adeguate ini-
ziative, particolarmeate per fissare idonei programmi di formazione'

Tali iniziative e programmi devono tendere alla formazione accelerata degli adulti,
nonchè alla riqualificazione e al riadattamento professionali, tenendo conto sia delle si-

tuazioni provocale dall'espansione o dal tegresso economico, sia delle necessità partico
lad proprie a talune professioni, categorie professionali o regioni determinate.

Deci.no prìnci.pio

Nell'applicaziooe dei principi generali della politica di formazione professionale è de-

dicata particolare attenzione ai ptoblemi speciali che interessano determinati settori di
attività o determinate categorie di persone; in proposito potranno essete intraprese azioni
particolati.

Le azioni inuaprese per conseguire i fini della politica comune di formazione profes-

sionale poEanno essere oggetto di un finanziamento comune.

Fatto a Bruxelles, add\ 2 aptrle t961.

Per il Consiglio
Il Presidente

Eugène SCHAUS

Da Gauetta uffi.ciale d.elle Comunita Euopee, 204-6), n. L34l/$.
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